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L'IMPUNITA' ASSICURATA Al FASCISTI E LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE HANNO DETERMINATO IL 




Nuovi gravi scontri a Pisa 


Morto un giovane studente colpito 
dalla polizia con una bomba lacrimogena 

Cosare Panlini, studente ventiduenne, è stato colpito al petto mentre usciva da una palestra, ed è state trasportato cadavere al l’ospedale — La grande giornata di lotta antifascista: la città, 
paralizzata dallo sciopero generale, è attraversata da un imponente e responsabile corteo con alla testa il sindaco, le giunte comunale e provinciale, i dirigenti dei partiti democratici, dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa — Al termine della manifestazione grappi di dimostranti verso la sede del MSI attaccati dalla polizia — Decine di feriti e quarantadue arresti—I dirigenti del PCI chiedono al 
prefetto il ritiro della polizia dal centro della città, l’arresto del capo gruppo consiliare del MSI, responsabile delle gravi violenze di questi giorni, o la chiusura della sede del partito neofascista 


Il corteo alle 1440 
dall’Esedra 
a piazza 
SS. Apostoli 

OHra m mila «diti aMufr- 
r a nni aogl uà nuova sciopera 
■■«tenete di 94 ara latlama 
con i fornaciai a i lavoratori 
dal manufatti in c orna n ti. 

A pu nt a giornata di latto, 
dm sarà caratterizzate do 
una grandi manHodaztaoa 
nazionali a Roma (cencentrn- 
manta alla 14,31 in pia zz a fan • 
dra, tartan par via C a vour 
a comizio unitaria alla U lo 
piazza SS. Apostoli, davo par* 
ranno Truffi sogrotarlo gona- 
rala dalla FILLEA, Rovina 
dalla FILCA a Mucciaroili dal* 
la FEMcAL), ai è giunti dopa 
chi l'associazione dai c o lt rai 
tari (ANCE) Ha affarla ai tia 
dacatl In soda di trattativa un 
aumanta dal «alari pari al i 
par canta, mantra i piazzi dal 

già saliti di circa II 5%. Qu o 
sta posiziona daiKAMCE nau 
trova alcuna giustificazioni, 
«la purché l'industria odllizla 
continua a prosparara nono- 
«tanto lo < voci » di crisi mos¬ 
so In circo!aziono ad arto, sia 
perché si tratta di uno do! 
rami industriali più redditizi 
ancha a soprattutto a causa 
dalla caotica politica urbani¬ 
stica saguita negli ultimi M 
anni. Si annuncia, fra l'altro, 
cha par sost e n e r e II « boom » 
edilizio lo stato stanzierà a 
partire dall'anno prossimo al¬ 
tri 3M miliardi di lire. 


Attorno alla delegazione del giovani combattenti del Sud 

Grande comìzio 

a Roma per il V ietnam 


E* giunta ieri gara «Ile 19.30 a Roma, al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, una delegazione del 
Fronte di liberazione della gioventù del Sud 
Vietnam, ospite in Italia della Federazione 
giovanile comunista. 

La delegazione, diretta da Nguyen Than 
Gong, membro del Comitato centrale del 
Fronte, e composta da una partigiana com¬ 
battente, due volte decorata al valore, co¬ 
mandante di una regione militare del Sud 
Vietnam. Nguyen Thi Anh Thu, e dal gior¬ 
nalista Nguyen Mhut, parteciperà a un ci¬ 
clo di grandi manifestazioni giovanili or¬ 
ganizzate dalla FGC1 in solidarietà con H 
Vietnam, e in concomitanza con le gior¬ 
nate di lotta dei giovani americani. 

In particolare, la campagna indetta dalla 


FGCI, che si è aperta con una manife¬ 
stazione a Salerno fl 18 ottobre, «I propone 
una raccolta di fondi per attrezzare una 
scuola per i bambini delle zone liberate 
del Sud Vietnam. Una serie di grandi ma¬ 
nifestazioni giovanili hanno già avuto luogo 
nei giorni scorsi ad Arezzo, Siena. Empoli, 
Trieste. Cosenza, Imola, con la partecipa¬ 
zione di migliaia di giovani e con la rac¬ 
colta di oltre 10 milioni di lire, 

Culmine delle iniziative dei giovani comu¬ 
nisti per il Vietnam sarà la grande mani¬ 
festazione che si terrà il 1. novembre a 
Roma, al Teatro Adriano, alla presenza 
dei delegati vietnamiti, durante la quale 
parlerà ai giovani il vice segretario del 
PCI Enrico Berlinguer. 


FRANCIA: VALORE DELL’UNITA’ 


f i HE VALORE può avere no stati compiuti negli anni Alla pura conseguenza mec- 

J agli effetti di un di- precedenti per riuscire a caniea di uà accordo eletto¬ 
scorso generale sulle prò- costruire una piattaforma rale, non meno superficiale 

apettive della sinistra in unitaria attorno a un prò- diventerebbe un giudizio die 

Francia la elezione, con i gromma comune. desse per superati tutti i 


alla pura conseguenza mec- 


Dal sottra cor ris p on dente 

FISA, 27. 

L’impunità assicurate ad fa¬ 
scisti e le violenze deUa po¬ 
lizia hanno provocato- stasera, 
nuovi, gravissimi incidenti : un 
giovane di 22 anni, Cesare 
Pardini, è morto dopo essere 
stato colpito al petto da un 
candelotto fumogeno lanciato 
dalla Celere: i feriti si con¬ 
tano a decine, gli arrestati 
sono 42, mentre, nella ter* 
da serata, gli scontri con¬ 
tinuano in alcune strade. Su 
tutte le città, che praticamen¬ 
te si trova in stato di assedio, 
grava una pesante coltre di 
gas lacrimogeni. La polizia è 
schierata in forze davanti al¬ 
la sede del MSI, centro delle 
gravi provocazioni degli inti¬ 
mi giorni. I primi incidenti 
sono accaduti alle 19 circa, do¬ 
po la grande manifestazione 
antifascista indetta dalle 
Giunte comunale e provincia¬ 
le, dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL, dal PCI, dal PSIUP, 
dal PSI, dal PSU e dal PRI. 
daU’ANFI. dall’ANPFIA. dai 
deportati politici nei campi 
nazisti, dalla FVL, dall’ARCI 
e dalla Federcoop. 

La DC, che ieri, in un pri¬ 
mo tempo, aveva aderito alla 
manifestazione, oggi ha riti- 



Un momento del l'aggressione poliziesca. 


Gli edili, del retto, nea si 
battono solo por li rinnovo 
dot contratto, e cioè per un 
sostanziose aumento delle re¬ 
tribuzioni, por la riduzione ef¬ 
fettive dell'orario di lavoro a 
por l'ecqwisiziofte di maggiori 
diritti e potori mito aziende , 
ma anche per una profonda 
riforma urbanistica, che spez¬ 
zi finalmente te spiralo delle 
speculazione edilizia o della 
rondila parassitarla dal anali 
urbani. 


Sciopero 
per due giorni 
al ministero 
deirinterno 

Il personala civile del mini¬ 
stero dall'Interno, par deci¬ 
sione del sindacato unitario 
aderente «It'UlL, effettuerà 
4t ore di sciopero noi giorni 
M o J1 ottobre. La categoria 
rivendica Kimmadtata siste¬ 
mazione dogli organici, un'ef¬ 
fettiva giustizia retributiva 
nonché un clima di raala li¬ 
barti nei posti di lavoro. Por 
mercoledì 29 ottobra I rappre¬ 
sentanti sindacali dai sinda¬ 
cato unitario ministero Intor¬ 
no sano stati convocati dal 
sottosegretario an. Ernesto 
Pucci al fina di raggiungere 
un accorda sulla varianza In 


carnea di un accordo eletto- rato la propria adesione con 
rale, non meno superficiale m brusco voltafaccia. 


desse per superati tutti i 


voti determinanti dei comu¬ 
nisti, del leader del PSU 4'IOS’E’ dunque accaduto di 
Micèli Rocard in opposirio- nuovo nell’anno e mezzo 

ne al candidato golliste c j rca trascorso da allora per- 
Couve de Muryille? Prima ohé un Momo ^ 

di cercare di vedere se lo venga eletto con i voti de- 


Una delegazione di parla¬ 
mentari e di dirigenti della 


problemi che hanno ostaco- federazione del PCI si è re 


C OS’E* dunque accaduto di ? ato ctotwnino verso una ca ta in serata dal Prefetto 

nuovo nell’anno e mezzo qU™. f >er , chied f e; ». u «tiro del- 

Hrca trascorso di illon ocr- ^, sinistri Irinccsc. Qunn le fora® di polizu dii centro 


cata in serata dal Prefetto 
per chiedere: 1) il ritiro del- 


sa ci riporta, in definitiva, 


. w , , , .. capogruppo del MSI in con¬ 

episodio ha valore di indi- terminanti dei comunisti*» 5olt *" t ,° al punto dl P arten ‘ sigi» comunale. Guidi, prota- 
aatione al di là del contesto E che s ; eil ifica ouesto ” oi>bItfl,ato P® r riaprire un gonista delle provocazioni « 

„S A. “ cne 9 V 8 " “IglUDCa questo nnitinn rLc.ll. aini. _ » _ 


limitato in cui si è verifi¬ 
cato occorre ricordare al¬ 
cuni elementi di fatto. Nel 
maggio e nel giugno del¬ 
l’anno scorso, quando la 
Francia fu scossa da un 
sommovimento di tale am¬ 
piezza e di tale profondità 
da pone al centro della lot¬ 
ta tra le varie componenti 
della sinistra la questione 
del potete, Rocard e ti suo 
partito assunsero posizioni 


fatto nello stato attuale dei SÌ* * lle . ^ ^ P» 

rapporti tra le varie compo- str ®- Con un elemento nuo- gravi di questi giorni: 3) la 

nerrti della sinistra? A noi ‘ < * I . usura . de,la sed * Provin- 
sembra che sarebbe un er* *. 9 Sr l ° v ?, ore dl cia ^ e miasma, 

rore limitare il tutto al ri- indicazione di carattere ge- n giovane Pardini è stato 
spetto di un accordo, d’altra nerale: questo elemento nuo colpito sul Lungarno Gamba- 

parte non formalmente sot- v ? $ dat ° dal fa ì to ch . e U «>*'; Secondo il racconto di 

toscritto dal PSU, in base . zlone , l Rocard con 1 vo- un giovane che si trovava con 

al quale i comunisti, arriva- [Sterminanti dei comuni- lui. egli tornava da una pa¬ 
ti in terza posizione nel pri- ?" av yiene d °P° 1 aspra rot- lestra sportiva (praticava, to¬ 
mo turno (dopo Couve de tura ^ magg 1 1 ,? ? può «un- fatti, la lotta greco-romana). 


iiru hut uv \ uvuu kywvifv uv, . .< . * », ^ 

Murville e, per soli 118 vo- ** segnar ® 1 in . ,no J 1 u " 


indicazione di carattere ge- n giovane Pardini è stato 
nerale: questo elemento nuo colpito sul Lungarno Gamba- 
vo è dato dal fatto che la corti. Secondo il racconto di 
elezione di Rocard con i vo- un giovane che si trovava con 
ti determinanti dei comuni- ] u i. egli tornava da una pa¬ 
sti avviene dopo l’aspra rot- i es tra sportiva (praticava, in¬ 
tura del maggio e può dun- fatti, la lotta greco-romana). 

Raggiunto dal candelotto, il 


Nella prospettiva dell'unità di azione antimperialista dei paesi socialisti 

Breznev auspica la normalizzazione 
dei rapporti fra l’URSS e la Cina 

Conclusi i colloqui con la delegazione cecoslovacca • Il nuovo governo di Bonn invitato a una realìstica politica europea 


Terremoto in Jugoslavia 


partito assunsero posizioni ti dopo Rocard) si sareb- npensamento sui contenuti Pardini, che era uno studen¬ 
ti attacco aperto alla politi- boro dovuti automaticamen- * sugli obiettivi, « breve o te del secondo anno di legge, 

ca t all'azione del Partito te ritirare in favore del con- a . lungo termine, di una pò- sì £ accasciato al suolo. E’ 


comuniste francese. Per con¬ 
tro il Partito comunista fran¬ 
cese denunciò nella linea 
seguita da Rocard e dai 


didato della sinistra meglio 
piazzato. In realtà c’è qual¬ 
cosa di più e di più profon¬ 
do nella applicazione di un 


litica unitaria dl sinistra, stato poi portelo all’ospedale 

di Sante Chiara con una uti- 

I COMUNISTI francesi sten- litaria privata, ma vi è giun- 

no facendo lealmente to cadavere. Fino a questo 

la loro parte nel tentativo momento, nulla di ufficiale è 
di mandare avanti una tale trapelato circa la causa esat- 
prospettiva. Non è senza si- te della morte: qualcuno l’ha 


suoi amici posizioni di av- ^ordo di questo genere 
ran turiamo irresponsabile e quando il candidato meglio 


persino di anticomunismo piazzato si chiama Rocard e 
agarto. non, poniamo, Guy Mollet o 

La polemica fu durissl- Mitterrand. Questo qualcosa 


ma. E non si trattò di una 
polemica a tavolino o sulla 
strategia a lungo termine 


piazzato si chiama Rocard e prospettiva. Non è senza si- te deus morte: qualcuno 1 ha 

non, poniamo, Guy Mollet o gnificato profondo il fatto «piegate con uno choc; ma 

Mitterrand. Questo qualcosa che alla astensione sulla potrebbe trattarsi delle con¬ 
dì più e di più profondo è scelta tra la « peste > Pom- seguenze di un trauma inter- 


nella lezione che tutta la si¬ 
nistra ha tratto dalla dram¬ 


ma di una lotta politica con- malica rottura del maggio: espressi dalla destra 


pidou e il » colera > Poher no. provocato dai colpo ri- 
— tra due candidati, cioè, cevuto. L'autopsia sarà ese¬ 


guita nella giornata di doma¬ 


dotta nel fuoco stesso di la lezione, cioè, della neces- gue il voto favorevole a un ni: sono stati nominati peri- 

uno scontro dl classe che sita dell’unità a sinistra co- candidato che rappresenta ti settori i professori Palagi e 

impegnò da una parte tut- me elemento fondamentale una sinistra come quella del Selvaggi, 

te le risorse della borghe- di ogni strategia diretta a PSU e la cui forza non è Gli incidenti sono awenu- 
•ia e del suo Stato e dal- intaccare e a liquidare il neppure lontanamente pa- ti nel tardo pomeriggio, poco 


sia e del suo Stato e dal- intaccare e a liquidare il neppure lontanamente pa- ti nei tardo pomeriggio, poco 

l’altra la forza del proleta- potere dei grandi gruppi ragonabile a quella del PCF, prima delle 19. Il corteo dei 

flato dei suoi vecchi e nuo- coalizzati attorno al neo-gol- come si ricava anche dalla manifestanti aveva già avu- 

_i « Hall* uhi nrM- lieroo di Pompidou. Unità da enorme differenza tra i voti to termine in piazza Martiri 

.. *. una porte senza preclueioni, raccolti dai due partiti nelle della Libertà, dove aveva pre- 

nizzaziom CU Classe. wu« m. 4»U’»lt*» uni* ..i -» « ■ ■ < m 1 « n»ml< (1 iliutim rii 


potere dei grandi gruppi ragonabile a quella del PCF, prima delle 19. Il corteo dei 


tenia quartiere, dunque. Per¬ 
ché dal suo esito poteva di¬ 
pendere l’avvenire immedia¬ 
to e a lungo termine dello 
insieme delle forte rivohi- 


ma daW’altra tenta artificio- stcaoe sei circoscrizioni ir 
oe identificazioni. Non a cito, cui ti è avuta l’ultima con 


raccolti dai due partiti nelle della Libertà, dove aveva pre* 
steste sei circoscrizioni in 80 •* Parola il sindaco di 


lentificozioni. Non a etto, cui ti è avuta l’ultiina con- Pisa. Fauste Cecchini. Alcuni 
sembra, nel momento agitazione. Ciò sta ad indi- gruppi di giovani stavano al¬ 
aterno in cui il PCF invitava core una volontà positiva dl traversando fl Ponte di Mei- 
i suoi «lettori a sostenere riannodare le fila di un dì- »>• quando si «ano avuti i 


la Francia. Questa lotta non varava ai dirigenti del 
coin volse soltanto la grande di non saper guardali 
fona del Partito comunista molo dei comunisti i 
francete t la fona modatta società f ran c ese con 11 
del PSU ma interessò tutta casoario tento dalla vi 
la sinistra, che dall’appun- prima ancora ebt della 
tomento teorico del mg^« ep opee bttt tk. 

«tei profondamente divisa Ma ne t r o ta t r ebbi 
•Moataota gM Morte «he era- dura la Materni di Bo 


i tuoi elettori a sostenere riannodare le fila dì un dì- »>• quando si sono avuti i 

Record il suo organo dl scorso unitario a sinistra, primi scontri. La polizia, che 

stampa, VHwnanité, tempro- Tocca agli nitri, adesso, fa- stazionava nei prosai della 

varava ai dirigenti del PSU n anch’easi la loro certe te- del MSI. situate nella 

■ ■ __J _ t - r - | I SI * . •• 


stonarle in un paese come stampa, VHvnumité, tempro- Tocca aali altri, adesso fa 

i . m » _ a__ ai. _ _ i« » At s_i nnv v I . ’ 1 


di non sa par guardare al nendo conto della realtà: vicinanza di piazza San Mar 

molo dai comunisti natta tettando conto, cioè, dl ciò tino, ha esploso alcuni colpi 

società f r a n c ata con il ne- che è e di dò tese r aperà- in aria. Pai è cominciata la 

Mario tanto dalla verità m t« hi Francia pertutta grofnuola dei oondMottl fu- 

prima ancora eba della re- j* sinistra H Partite eocnu- mogani lanciati ari altaoaa di 



In Jugeatavla: M morti a 4M foriti. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

L'auspicio di una normalizza¬ 
zione dei rapporti fra URSS e 
Cina nella prospettiva dell’unità 
d’azione antimperialista dei pae¬ 
si socialisti; un invito alla nuo¬ 
va coalizione governativa tede¬ 
sco-occidentale a operare ima 
svolta realistica uella politica 
estera come contributo a un si¬ 
stema di sicurezza europea; la 
piena soddisfazione del PCUS 
per la rettifica operata dal par¬ 
tito cecoslovacco con i plenum 
di maggio e di settembre: que¬ 
sti gli elementi di maggiore 
spicco politico rilevabili nel di¬ 
scorso che il segretario del 
PCUS. Breznev, ha pronunciato 
oggi in occasione del comizio in 
onore della delegazione della 
Cecoslovacchia a conclusione 
delle conversazioni bilaterali. 

La manifestazione odierna ha 
costituito innanzitutto l'occasio 
ne pubblica e solenne m cui è 
stato chiuso il capitolo di un tra¬ 
vagliato periodo di crisi nei rap¬ 
porti tra ì due paesi e i due 
partiti comunisti. A tale evento 
la porte cecoslovacca, per boc¬ 
ca del primo segretario Husak. 
ha recato il bribuSo dì un'espli¬ 
cita autocritica, del reato già 
concretatasi nei noti otti di go¬ 
verno « di partite a Praga, « 
— sulla Urna dal recente Co¬ 
mitato centrala dal PCC — la 
rinnovata proclamale** <M ca¬ 
rattere fraterno e intemateonaH- 
ste daU’itafranto tei cinqno 
poeti socialisti ntil’agoote ‘to. 

Dal canto suo Braanev ha af¬ 
fannate cém il plenum dei Co¬ 
artato i snti ole ceceete^icco del 


OGGI 


r»HI VOLESSE farsi una 
^ ulteriore idea del livel¬ 
lo culturale (e morale) a 
cui i scesa, o t rimasta, 
l'atta borghesia del nostro 
paese, dovrebbe leggere 
l'articolo che Mario Mis- 
siroli, uno dei suoi pon¬ 
tefici massimi, ha scritto 
ieri sul e Messaggero s. Ve 
ne riportiamo un solo bra¬ 
no, per campione: «Quei 
democristiani o quei socia¬ 
listi che a Montecitorio o 
a Palazzo Madama amano 
"colloquiare” coi comuni¬ 
sti, immaginano che il gi° r ~ 
no dei giorni avrebbero a 
che fare con Giorgio Amen¬ 
dola o con quegli altri co¬ 
munisti col quali scherza¬ 
no al bar, manate sulle 
spalle e colpetti al basso 
ventre; ma quota illusione! 
Avrebbero a che tare con 

K te venuta da Moeca, da 
ga o da Varsavia e con 
le orde della tonte del ge¬ 
lido passe dal kirghisi •. 

Lo scritto mMroitam si 
intitola: «La lingue botte 
dova il dente duotes e a 
Marte MissiroU il dente 
duole proprio B. sol pon¬ 
to dei « colpetti al basso 
«eteree. Partite egli è ss 


il colpetto 


basso ventre: ed era Mie- 
eiroli. E' il suo modo di 
bussare: Io fui praticato 
con Giolitti e con Mussoli¬ 
ni, con De Gasperi e con 
Senni. Ma avendo tentato 
di farlo con Togliatti, ne 
ebbe un rifiuto sdegnato a 
spressante e MissiroU non 
se lo è mai dimenticato. 
Egli sa benissimo che I 
ventri dei comunisti da 
certe mani non si lasciano 
neppure sfiorare ed è par 
questo che non si stanca di 
descrivere il PCI come 
e straniero », perché il PCI 
la lingua di MissiroU. urta 
lingua, appunto, da basso 
ventre, non la parla e non 
la parlerà. 

Quanto te kirghisi, che 
lo scrittore de! • Messag¬ 
gero s, rabbrividendo, im¬ 
magina freddissimi, essi 
stanno bene nella toro fio¬ 
rentissima repubblica e dot 
resto nessuno, qui in t te¬ 
tta. ha bisogno dt loro. Ma 
quasi quasi te dtsptaea, 
perc h é se solo anpnnssaro 


ffnefreWra IR BWti f OvHBto 

Ma da, co n te r a i h e tatto il 
atomo ansa die freddo 
fai eteri*do alte fl abteo- 
do é senso r e stato fl ano 
si W eèbe antera i 


bba li 
Roeari 


la francano. SriMÌÒ MtRttchl Slir^iA 

Aitato Jtcovfollo (Segua in ultima pagina) dal storne 


rii to 
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PAG. 2 / vita italiana 


Per dere me risposte politica alle lette operaie 

ACLI : < Le riforme 
non sono rinviabili » 


Oggi si fermano Latina • Rovigo, domani Ancona, Brescia, Como, Cremona e Napoli 

Scioperi generali per le riforme 
Iniziative del PCI sul caro vita 
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la corrente di « Base » afferma che « la questione essen¬ 
ziale è quella dei rapporti col partite comunista » e che 
«qui passa la linea discriminante all'interno della DC» 


Nuovi preu di posizione 
dello ACLI tulle lotte ope¬ 
raie, con una netti ritffer- 
mizione della urgenza di 
uni risposti delle forze po¬ 
litiche alle istanze che sal¬ 
gono dal movimento- ■ L’im- 
ztativa sindacale — ha det¬ 
to ieri il presidente dell’as- 
sociazione, Emilio Gabaglio 
— si svolge con la porteci * 
pastone di imponenti mas¬ 
se di lavoratori, praticamen¬ 
te di tutte le categorie, ed 
investe non solo i proble¬ 
mi salariali e normativi dei 
rinnovi contrattuali, ma an¬ 
che — ed in misura crescen¬ 
te — questioni di portata 
più generale come la casa, 
la scuola, la previdenza, il 
costo della vita. Alcune fon¬ 
damentali riforme sociali 
non sono più immobili ». 

Questa volontà di un pro¬ 
fondo cambiamento delle 
atrutture sociali che anima 
la classe lavoratrice e le 
nuove generazioni, operaie 
e studentesche, « è una do¬ 
manda sempre più precisa 
che sale dal basso e che at¬ 
tende una risposta dalle 
stesse forte politiche ». Una 
rispoata che monca, nel mo¬ 
mento presente, « se i ve¬ 
ro come è vero che il mag¬ 
gior partito del paese si at¬ 
tarda in manovre di vertice 
del tutto incomprensibili al- 


Interrogaziono PCI 

Discusso 
alla Camera 
l'arresto 
di Russo 

Critiche alla legge sui 
Vigili del fuoco 


Secondo fy sottosegretario Sa- 
Uzzoli, che ha risposto ieri ella 
Camera all'interrogazione del 
PCI sull'arresto di Franco Rus¬ 
so, il rilascio dello studente 
avrebbe ormai ridimensionato 
l’episodio. 

Questi opinione è stata però 
energicamente contestata dal 
compagno Pochetti, il quale ha 
rilevato invece che la scarcera¬ 
zione non toglie nulla alla gra¬ 
vità della iniziativa presa dal 
magistrato. 

Il mandato di cattura — spic¬ 
cato a otto mesi di distanza 
dal preteso reato di vilipendio 
alle forze armate — non si giu¬ 
stifica infatti da nessun punto 
di vista. 

Si tratta in realtà di una ini¬ 
ziativa che conferma il propo¬ 
sito di seguire un indirizzo per¬ 
secutorio e di provocazione nei 
confronti del movimento demo¬ 
cratico. e ciò — ha affermato 
Pochetti — non può non preoc¬ 
cupare alla vigilia della ripresa 
delia vita universitaria e nel 
clima delle lotte che scuotono il 


paese. 

Mentre si stenta a individuare 
i responsabili degli atti teppi¬ 
stici contro le sedi comuniste, 
nè si rintracciano i criminali 
bastonatoci degli studenti da¬ 
vanti ai licei romani; mentre 
si stabilisce una connivenza og- 
gett iva (vedi fatti di Pisa) con 
i teppisti fascisti, si trova sem¬ 
pre il modo di colpire duramen 
te i rappresentanti del movi 
mento democratico. 

Questi non sono episodi iso¬ 
lati o attribuibili alla iniziativa 
di singoli funzionari. Il fatto 
più allarmante, ha detto ancora 
Pochetti, è che essi si inseri¬ 
scono in un clima che ben indi¬ 
viduati gruppi economici e po 
litici cercano di alimentare, al¬ 
lo scopo di snaturare lo scontro 
In corso nel paese. 

E quando il governo viene 
qui a leggere il « mattinale ». 
come nel caso di Russo, o a 
condannare forme di lotta che 
non rientrano negli schemi che 
vorrebbero i padroni, o addi¬ 
rittura a giustificare le vio¬ 
lenze dì questi ultimi (vedi 
CAR-SUD. Palmolive. Metan- 
fer. ecc) porta acqua allo stes 
ao molino. 


Successivamente l'urgenza di 
risolvere i problemi più gravi 
dei vigili del fuoco è stata sot 
tolineata dal compagno M.AU- 
LINI. con una critica serrata 
alla leggina presentata da) go¬ 
verno per l'istituzione del « fon¬ 
do scorta » riguardante il perso¬ 
nale del corpo. Centocinquanta 
milioni: una cifra la cui esigui¬ 
tà risulta tanto più evidente 
se la si confronta col miliardo 
• mezzo stanziato da un'altra 
legge governativa per la polizia- 
Maulini ha ricordato come sia 
pesante la situazione nella qua¬ 
le lavorino i vigili del fuoco, 
costretti id orari estenuanti, 
pagati male, con un organico 
non adeguato alle necessità 
reeli. Dopo aver rilevato che il 
PCI ha presentato ben due pro¬ 
porti di legge al riguardo Mau- 
fini ha intontito le voci secon¬ 
do cui i miglioramenti ai vigili 
del fuoco sarebbero ostacolati 
daj comunisti eba si oppongono 
in realtà sole alla legga sulla 
protettone civile per il modo 
coma l'ha concepita il governo. 


I deputati cemufilsN tCN- 
ZA KCCCZIOMI sena temiti 
ad ‘ assira presenti elle se¬ 
duti di me rc oledì It per II 
veto dalli inezlene mi Hipell. 


10 stragrande maggioranza 
dei cittadini e che appaiono 
lontane, per non dire estra¬ 
nee, ai problemi reali ed al¬ 
le aspirazioni che muovono 

11 mondo del lavoro ». An¬ 
che il PSI « esita od assu¬ 
mere con decisione il ruolo 
più consono alla sua tradi¬ 
zione di fedele e intransi¬ 
gente rappresentanza degli 
interessi operai e popola¬ 
ri ». Nel PCI Gabiglio cre¬ 
de di vedere uni « ambigui¬ 
tà di fondo » che congele¬ 
rebbe « l’apporto politico di 
importanti settori popolari »: 
giudizio lommirio, che ri¬ 
sente di vecchi schemi pro¬ 
pagandistici e che fa a pu¬ 
gni. oltretutto, proprio col 
ruolo che i comunisti assu¬ 
mono nelle lotte in corso. 

• In questa situazione — 
ha concluso il presidente 
delle ACLI — le organizza¬ 
zioni operaie devono punta¬ 
re decisamente sull’unità 
sindacale come obiettivo 
concretamente possibile a 
scadenza non lontana e da¬ 
re, allo stesso tempo, mag¬ 
giore forza e peso politico 
alla classe lavoratrice per 
contribuire a rimettere in 
movimento la situazione po¬ 
litica ». 

La situazione resta, però, 
alquanto confusi. Ni il 
fitto nuovo prodottosi il 


Sanato 

Le sinistre 
ribadiscono: 
riconoscere 
la RDY 

Dibattito sul bilancio 
dagli astari 


La politica estera italiana è 
tornata nelle aule parlamentari 
con l’esame, al Senato, del bi¬ 
lancio della Farnesina, esame 
che i cominciato ieri. E' un ter¬ 
reno, quello della politica esteri 
che, specie per quanto riguar¬ 
da la DC. vede espresse a Pa¬ 
lazzo Madama linee di oltranzi¬ 
smo che zi identificano con posi¬ 
zioni, come quella dell'an. BET- 
TIOL, di esasperato anticomu¬ 
nismo e di ottusa intransigenza 
atlantica. A Bettiol ha fatto 
da pendant il liberale D’AN- 
DREA; diffìcile distinguere fra 
le due posizioni. 

Per le opposizioni di sinistra, 
sono intervenuti Menchinelli deli 
PS1UP e Tullia Carettoni (sini¬ 
stra indipendente). MENC’HI 
NELLI ha fra l’altro sostenuto 
la necessità di giungere al rivo 
noscimcnto del governo di Ha¬ 
noi contestando i pretestuosi 
argomenti finora addotti dal go¬ 
verno per evitare questo atto 
doveroso, e di favorire l’am¬ 
missione della Cina alle Nazioni 
Unite se davvero si vuole af¬ 
fermare il carattere della « uni 
venalità » dell'ONU. Va segna¬ 
lato che i senatori comunisti 
hanno presentato, sui due argo¬ 
menti. specifici ordini del gior¬ 
no. La senatrice CARETTONI 
ha. dal canto suo. criticato i 
limiti e le carenze della inizia¬ 
tiva del ministero degli esteri in 
campo culturale; ha definito 
uesto settore la « cenerentola » 
ella Farnesina. la quale impc 
gna appena KfiO milioni per 54 
istituzioni culturali italiane al¬ 
l'estero. 

A nome della sinistra indi¬ 
pendente Tullia Carettoni ha an¬ 
che presentato un ordine del 
giorno in cui si fa voti perchè 
il tgoverno < promuova negli 
organismi internazionali di cui 
la Grecia fa tutt'ora parte >, 
ogni possibile Iniziativa che. at¬ 
traverso atti concreti e risoluti¬ 
vi, possa esprimere aperta con 
danna del regime < dei colon 
nelli > e manifestare solidarietà 
verso gli antifascisti greci. I 
senatori comunisti, per parte io 
ro. hanno depositato un ordine 
del giorno che « impegna il gn 
verno a porre e sostenere nelle 
sedi NATO e della Alleanza 
atlantica la proposta dì interru¬ 
zione di ogni aiuto, diretto o 
indiretto, al regime fascista gre 
co e a dichiarare di rifiutare 
qualsiasi appoggio a tale regi¬ 
me nella eventualità che i! po 
polo greco insorga per la ricon 
quista della libertà ». 

In un'altra presa di posizione 
1 comunisti sollecitano da Mo 
ro e dal governo « l'impegno a 
dichiarare che l'Italia considera 
intangibili le frontiere e l’asset¬ 
to europei usciti dalla seconda 
guerra mondiale e in tale qua¬ 
dro prenda atto della esistenza 
di due Stati tedeschi >. 

Infine vanno segnalati due or¬ 
dini del giorno sulla emigrazio¬ 
ne: il primo, firmato da senatori 
comunisti e da Carlo Levi, ri¬ 
vendica una relazione annua sul¬ 
le somme destinate ad associa 
sioni ed enti che operano nel 
campo della emigrazione, a ga 
ranzia di una gestione onesta e 
senza discriminazioni: il secon 
do. del PCI. che chi*de una in¬ 
chiesta parlamentare delle due 
Camere per « individuare le 
cause che provocano la emigra¬ 
zione e contribuire a suggerire 
orientamenti per una migliore di¬ 
fesa defli interessi dei lavora¬ 
tori emigrati ». 

E' intervenuto anche il «oda- 
hsta BANFI. 


vertice della DC dopo la 
spaccatura dei dorotei — la 
candidatura di Fortani alla 
segreteria — ha chiarito fi¬ 
no a questo momento gli 
interrogativi che riguarda¬ 
no la linea politica del par¬ 
tito. Non è ancora detto, 
d'altra parte, che Korlanì 
sia il aolo a puntare alla 
leadership. C'è chi continua 
a fare anche il nome di Ta- 
viani, nonostante le smenti¬ 
te di quest'ultimo. Secondo 
il giornale dei aocialdemo- 
cratici Taviani potrebbe ri¬ 
cevere l'appoggio di Fanfa 
ni. E* una voce che trova 
qualche credito anche in 
autorevoli ambienti di*l PSI. 

A sostegno di Forlani si è 
posta, nel suo convegno na- 
aionale, ia sinistra di Base. 
Secondo la Radar, agenzia 
della corrente, questa can¬ 
didatura « ha uno spazio di 
operabilità nella misura in 
cui potrà affrancarsi da fret¬ 
tolosi abbracci soffocanti » 
(quelli di Piccoli, per inten¬ 
derci). Avrà il consenso « di 
tutte le forze schieratesi a si¬ 
nistra al congresso di Roma 
se costituirà un salto di qua¬ 
lità nella dialettica interna 
della DC ». Circa la prospet¬ 
tiva politica la Bo.sp rivendi¬ 
ca delle scelte che si con¬ 
trappongano nettamente alle 
pregiudiziali socialdemocra¬ 
tiche: « La questione essen¬ 
ziale è quella dei rapporti 
col partito comunista. Qui 
passa la linea discriminante 
all’interno della DC come al¬ 
l’interno dello schieramento 
di centrosinistra. Le posizio¬ 
ni quarantottesche e quelle 
di un perbenismo parlamen¬ 
tare hanno fatto il loro tem¬ 
po: con il PCI ci si misura 
per quel che esso significa 
nella storia, nelle tradizioni, 
nelle tensioni e nelle con¬ 
traddizioni del movimento 
operaio italiano e nel pro¬ 
cesso di crescita delia socte- 
tà civile ». La corrente riaf¬ 
ferma quindi di essere dispo¬ 
nibile per una linea di movi¬ 
mento neU'ambito dì alcuni 
limiti politici: « Rifiuto della 
alternativa elezioni-quadri¬ 
partito; nessuna prevenzione 
verso un quadripartito non 
neocentrista, ma con precisa 
richiesta di esperire tutte le 
altre formule possibili nel¬ 
l’arco del centrosinistra; *u- 
peramento delia delimitazio¬ 
ne della maggioranza parla¬ 
mentare ». 

Ora tocca a Forlani dire 
chiaramente la sua. Glielo 
chiede insistentemente anche 
l’altro settore della sinistra 
de, Forze Nuove. • Attendia¬ 
mo che egli ci faccia sapere 
quale contenuto politico in¬ 
tende dare alla sua candida¬ 
tura », ha detto Bodrato. E 
Foschi: « Se anche in Consi¬ 
glio Nazionale saranno man¬ 
tenute le reticenze e le zone 
d'ombra che hanno caratte¬ 
rizzato le dichiarazioni di 
Forlani ad Orvieto, l'atteso 
chiarimento interno sarà un 
mito e la DC avrà perduto 
un'altra occasione per rinno- 
txir.vi. 7;i tale situazione la 
sinistra de tutta intera deve 
rimanere unita senza p resta¬ 
re il fianco ad operazioni o 
lusinghe di potere che in de¬ 
finitiva costituirebbero una 
sua grave sconfitta ». « For¬ 
lani — ha detlo Sinesio — 
deve chiarire la sua posizio¬ 
ne nei confronti delle forze 
sociali del paese che richie¬ 
dono una politica di cambia- 
mento. il che presuppone un 
cambiamento nella DC con 
uno spostamento effettivo 
dell'asse politico a sinistra. 
Qualunque tentativo che ten¬ 
da a far continuare il doro- 
teismo nel paese è un ten¬ 
tativo che fallirà ». 

Oggi gli amici di Colom 
bo e Andreotti si riuniranno 
per fare il punto della situa 
zione. Andreotti ha inviato 
a Piccoli una lettera per chic 
dere una « spiegazione * del 
la decisione di sciogliere la 
corrente dorotea. 

Aspri contrasti anche tra 
i socialdemocratici. Sembra 
vi sia stata una riunione non 
ufficiale della direzione del 
partito nella quale Tanassi 
si è detto favorevole a un 
rientro nel governo che av 
venga rapidamente, prima di 
Natale, mentre Preti ha ri¬ 
proposto le elezioni anticipate. 

Oggi sciopera 
l'Istituto 
di ricerche per 
la programmazione 

L’asaeaiblee del personale del¬ 
l'Istituto di studi per la pro¬ 
grammazione economica (1SPE) 
ha deciso per oggi uno ado¬ 
pero di 24 ore. A circa due an 
ni dalla costituzione dell'ISPE, 
infatti, non si è ancora dato 
concreto avvio a risolvere i prò 
blemi riguardanti l'orgamzzazio 
ne dell'Istituto e non si sono 
risolti 1 problemi del tratta¬ 
mento economico del personale. 


Le rivendicazioni sa cui chiamane alla letta i sindacati: casa, tassa a servizie sanitarie • Una prepasta di lene per affidare alla i 
Azienda statale per i mercati tiriceli il compite di eliminerò la speculazione sui predetti africoli alimentari - Eliminare i dazi do- j 
{anali su carne e latticini • Manifestazione operai-contadini a Mantova • Uaa preposta dell'Alleanza ai sindacati e alle cooperative i 


Convegno 
sulla cosa e 
suirurbanistica 
indotto 
dal PCI 

La DI ras tot* gal PCI ha 
Indotta par I glaral M a fi 
attobro a Rama un Conva- 
fita sul fama: < Il diritta 
alla casa a ad una città 
par gli uomini ». 

Il Cornata* sari p ra ala d u - 
to a conclusa dal compatita 
Piatro Ingrao. 

La relaziona Introduttiva 
sarà svolta dal compatita 
Alarico Carrasti. Tra lo co 
municoilonl Itpurono qualU 
dogli an.II Todros a Buaatt», 
dot II architetti Tutina a fal¬ 
sano, dal prof. D'Alberto, 
dall'assassora al Comune di 
Bologna Sarti, del sindacali¬ 
sta Rascani. 


A tutta 
la Federazioni 

Tutta lo Federazioni sono 
invitata a fornirà ontro il 
90 ottobre tramite I comitati 
regionali I dati relativi al 
tesseramento 1900 compiati 
dalla Informazioni sul nume¬ 
ro dallo donno iscritto al 
Partito, dalla sezioni che 
hanno raggiunta a superata 
I risultati dal 1*M, dai ra¬ 
dutati, a dagli Iscritti dalla 
Federazione giovanile comu¬ 
niste. 


Sono quattordici le città che 
in quatta settimana scende¬ 
ranno in sciopero generale, 
su decisione delle confedera¬ 
zioni sindacali, per sostenere 
le rivendicazioni di una po¬ 
litica della casa che metta 
a disposizione di tutti abita¬ 
zioni al prezzo di un servizio 
sociale, la esclusione da im 
poste personali del reddito 
sufficiente a soddisfare i bi 
sogni delle famiglie, per il 
passaggio dal sistema mutua¬ 
listico a un servizio sanitario 
per tutti i cittadini che abbia 
U suo cardine nella preven¬ 
zione delle malattie sui luo¬ 


ghi di lavoro e fuori. Gli 
adoperi avranno luogo oggi a 
Latina e Rovigo; domani ad 
Ancona, Brescia, Como. Cre¬ 
mona e Napoli: giovedì ad 
Ascoli, Asti. Benevento. Ma¬ 
cerata e Mantova; venerdì a 
Pesaro e Pescara. 

1 lavoratori estendono così 
la lotta per aumentare il po 
tere d'acquisto dei salari 
chiedendo quelle riforme che 
possono colpire alla base lo 
aumento dei prezzi e l'infla¬ 
zione. Si rovescia cosi l'im¬ 
postazione del padronato, che 
vuole combattere il carovita 
diminuendo ancora il sala¬ 


rio e. con esso, lo sviluppo 
del mercato interno e quindi 
la prospettiva stessa di ac 
crescere gli attuali livelli di 
occupazione. Le riforme ri¬ 
vendicate dei sindacati colpi¬ 
scono alcuni degli aspetti più 
gravi e parassitari del pro¬ 
fitto: la rendita dei suoli ur¬ 
bani e della speculazione im¬ 
mobiliare. di cui si chiede la 
eliminazione: un tipo di pre¬ 
lievo fiscale sui salari che 
viene fatto per finanziare, 
con incentivi e contributi, gli 
stessi padroni: l'immorale 
speculazione sui farmaci in¬ 
sita nell'attuale asaetto prì- 


Importanto iniziativa dal PCI a Torino 


Il Comune discute provvedimenti 
o favore degli operai in letto 


TORINO. 27. 

Questa sera il Consiglio comunale di Tu 
rino ha discusso — su richiesta dei consiglieri 
comunisti — l'adozione di una serie di prov¬ 
vedimenti concreti a sostegno delle migliaia 
di famiglie di operai e lavoratori impegnati 
nelle grandi lotte sindacali in corso. In un 
appello della Federazione torinese del PCI 
si chiede non solo al Comune ma a una serie 
di enti ed aziende pubbliche (l'Istituto case 
popolari. T ENEL. l'Azienda elettrica muni¬ 
cipale. la SIP-ST1PEL. l'Itslgas) di sospen¬ 
dere fino alla fine di quest'anno, per tutti i 
lavoratori interessati a vertenze sindacali che 
ne facciano richiesta, il pagamento delle bol¬ 
lette dell'afiHto. delle tasse ed imposte, della 
luce. gas. telefono, ecc., rateizzando i relativi 
importi nell'arco dei 12 mesi del 1970. Si 
chiede inoltre che il comune di Torino costi 
tuisca un fondo per rimborsare in misura 
•qua le spese che i lavoratori in lotta hanno 


sostenuto per mandare i figli alla scuola del- 
l'obbligo e che i Comuni e l'Amministrazione 
provinciale acquistino grandi stock! di ge¬ 
neri alimentari da immagazzinare negli im¬ 
pianti pubblici (Mattatoio. Mercati generali) 
a da immettere sul mercato, in accordo eoi 
commercianti al dettaglio, a prezzi inferiori 
a quelli correnti. 

L'iniziativa ha già trovato pratica applica 
zione in un popoloso quartiere torinese, quello 
di corso Taranto, dove si è costituito un 
Comitato di difesa dello sciopero che rac¬ 
coglie dalle famiglie le bollette per chiedere 
collettivamente al Comune ed ai vari enti la 
sospensione temporanea dei pagamenti. Di¬ 
chiarazioni di sostanziale adesione alle pro¬ 
poste comuniste sono già venute da diversa 
parti. Il presidente dell' IACP. aw. Dezani. 
ha ventilato la possibilità di < bonificare » 
uno o due mesi di affìtto ai lavoratori in 
lotta, inquilini di case popolari. 


Sei giorni di lotta per il diritto allo studio 

Oltre duemila studenti 
in corteo a Viareggio 

L’impegno per nuovi rapporti all’interno della scuola — Il « pieno tem¬ 
po », formazione di collettivi di studio e per abolire interrogazione e voto 


Un grave attentato dinamitardo 

Saltano due tralicci 
sulla Milano-Torino 

Bloccato il traffico ferrovierio por diverse ore 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 27 
Per cinque giorni consecutivi 
gli studenti via reggi ni hanno 
occupato tutti gli istituti della 
città; per cinque giorni ne so¬ 
no stati cacciati dalla polizìa 
con una altalena cui gli stu¬ 
denti stessi hanno deciso di 
porre line, por non logorare la 
lotta in uno sterile scontro con 
la polizia. 

Oggi infatti hanno dato vita 
ad un grande corteo per le vie 
cittadine, cui hanno preso par¬ 
te oltre 2.000 studenti per ren¬ 
dere note a tutta la cittadinan¬ 
za le ragioni della loro lotta. 
Con grandi cartelli in cui si 
rivendica l’abolizione dell'aaa- 
me di Stato, un rinnovato rap¬ 
porto all'interno della scuola in 
cui trovino posto nuovi conte¬ 
nuti culturali il corteo si è 
avviato verso la darsena, la 
zona operaia delia città, nello 
intento di realizzare un'ideale 
continuità tra la lotta degli stu¬ 
denti e la lotta degli operai. 
I-a manifestazione si è conclusa 
con una grande assemblea, nel¬ 
la sala di rappresentanza del 
consiglio comunale, dove gli 
studenti hanno esposto 1 motivi 


Manifestazioni 
d'insegnanti 
e studenti 
a Milano 
o Grosseto 

A Milano una manifestazione 
di protesta del personale delle 
scuole della città si è svolta 
stamane davanti alla sede nel 
provveditorato agli studi, alla 
quale hanno partecipato alcune 
centinaia di persone tra inse 
gnanti. personale amministra¬ 
tivo e studenti. 

La manifestazione è stata in 
detta, come precisa il comuni 
cato della Camera del Lavoro 
per « protestare contro la disoc¬ 
cupar.one e lo sfruttamento 
(inchiesta sulle classi numerose , 
scuola a tempo pieno e ridu¬ 
zione e determinazione dell'ora¬ 
rio di lavoro per i bidelli), con¬ 
tro la selezione e contro l'auto- 
ntarismo ». 

A Sassari il fronte di lotta na¬ 
to per iniziativa del s.ndacato 
scuola CGIL cui aderiscono gli 
altri sindacati, partiti politici 
e associazioni di categoria ha 
indetto due giornate di protesta 
a partire da oggi per la riforma 
della scuola. 

A Grosseto l'istituto profes¬ 
sionale per il commercio i sta¬ 
to occupato dagli studenti, men¬ 
tre di ieri Dell'analogo istituto 
di Orbetello è in corso uno scio¬ 
pero generale. Dal 1M5 sono 
state abolite le ultime due clas¬ 
si, le quarte e le quinte, che 
quest'anno non sono state ripri¬ 
stinato. 


del loro disagio nella scuola, 
l'esigenza di una sua profonda 
riforma. Dall'assemblea è parti¬ 
ta la decisione di proseguire 
la lotta con nuove forme, e 
di stilare un documento comu¬ 
ne sulle rivendicazioni di tutti 
gli studenti viareggini. 

La scintilla dell'agitaziona è 
partita dall'istituto nautico, le 
cui decrepite attrezzature non 
permettono nò ai ragazzi di ap¬ 
prendere, nè ai professori d'in¬ 
segnare. Su questa rivendicazio¬ 
ne ci minima « efficienza » si 
è innestato un processo di cri¬ 
tica a fondo del sistema d'in 
segna mento, del rapporto pro¬ 
fessori studenti: è nata l'esi¬ 
genza di rivendicare uno «spa¬ 
zio politico» per gli studenti 
che si esprima attraverso l'as¬ 
semblea aperta a tutti, proprio 
perchè la scuola non può più 
essere un falso < tempio della 
scienza », ma fondarsi sulla 
realtà sociale In movimento. 

Cosi i primi gruppi di studio, 
i primi collattivi, hanno ini¬ 
ziato a lavorare in aghi scuola, 
in particolare all'istituto prò 
fessionale ddlTNAPLI di dove 
è scaturita una precisa carta 
rivendicativa che pona con 
forza l'accento Sugu sbocchi 
professionali. Chi esce da tale 
tipo di scuola consegua un di¬ 
ploma. che. come noto, non ha 
alcun valore ai fini della qua¬ 
lifica in fabbrica, dato che il 
padronato non lo riconoace. 

Dagli istituti tecnici • pro¬ 
fessionale l'agitazione si è este¬ 
sa ai licei cittadini. L'unifica¬ 
zione della lotta è avvenuta sul¬ 
l'esigenza dell'effettivo diritto 
allo studio da ottenere con il 
presalario generalizzato e la 
gratuità dei libri. 

Da questa prima settimana 
di lotta è scaturita una forte 
coscienza unitaria del movi¬ 
mento studentesco viareggino 
che ha saputo scegliere le sue 
forme di protesta, bloccarle, 
riprenderle su un altro fronte 
con duttilità ed intelligenza po¬ 
litica. In questo senso la deci¬ 
sione di sospendere l'occupa¬ 
zione rientra in una precisa 
scelta politica nell'intento di 
programmare l'agitazione al fine 
di dare corso, all'interno della 
scuola, a quelle forme di con¬ 
testazione che potranno con¬ 
sentire un effettivo rinnova¬ 
mento. 

La richiesta della scuola a 
pieno tempo, con formazione dì 
gruppi e di collettivi di studio 
in collegamento con gli inse¬ 
gnanti potrà consentire di arri¬ 
vare ad una nuova struttura 
didattica che tra l'altro deve 
portare all'abolizione dell’inter- 
rotazione e del voto. 

In questo clima dì forte ten¬ 
sione politica gli studenti sen¬ 
tono anche l'esigenza di un col- 
legamento con gli enti locali. 
Sono infatti in cor» colloqui con 
il sindaco per arrivare ad un 
incontro tra il consiglio conni¬ 
na la al completo e gli studenti 
per affrontare concretamente 
le forme d'intervento dell'ente 
locale a favor* dei giovani in 
lotta. 

Stu Tifò 


SALUGGIA (Veroolli). 27. 

Due cariche di dinamite sono 
esplose alle 21.30 tra le stazioni 
ferroviarie di Torcane e Salug- 
gia. abbattendo due tralicci che 
sorreggevano i fili della rete 
di alimentazione e bloccando la 
linea ferroviaria TorinoMilooo. 
Il traffico è stato riattivato sol¬ 
tanto alle ore 5 di questa mat¬ 
tina. 

Sul grave atto terroristi;co so¬ 
no in cor» indagini. Sono giunti 
sul posto gli artificieri della po¬ 
lizia e dall'esercito che dovran¬ 
no appurare l'esatta natura e 
la forza degli ordigni esplolivi. 


MESSINA, 23. 

L'inaugurazinne ufficiale del- 
l’« Igìnia ». l'ultimo nato tra i 
traghetti delie Ferrovie dello 
Stato, è stata contestata. Si è 
trattato di un episodio, di cui 
poche personalità, giunte da Ro- 
■ ma ad assistere al primo viaggio 
ufficiale dell'ammiraglia — è co¬ 
stato 5 miliardi e 560 milioni — 
non si saranno neppure accor¬ 
te. sommersi come erano tra lu¬ 
strini e bandiere. Eppure, fin 
dai primo mattino, decine di la¬ 
voratori si erano piazzati sul 
pontile tirato a lurido in attesa 
delie autorità civili e militari. 
Erano tutti quei marittimi as 
sunti con contratto a termine 
dalle ferrovie, che da anni at¬ 
tendono un inquadramento. 

« .Sterno gii irregolari dei tra¬ 
ghetti — ci ha detto uno dei la¬ 
voratori — elettricisti, macchini¬ 
sti, motoristi, marinai assunti 
per un mese. Quando non ser¬ 
viamo più ci sbarcano e restia¬ 
mo per mesi, addirittura per piè 
di un anno senta lavoro, in at¬ 
tesa di questa letterina — con¬ 
clude l'uomo, mostrando l'invito 
di presentanone. « Dovendo uti¬ 
lizzare per i hisopni precari del¬ 
la navigazione — c'è scritto — 
marittimi della sua qualifica, la 


ohe sono stolli collocati alla base 
dui due tralicci. Sono stati i 
macchinisti del direttissimo 195 
Torino-Milano-Venema che han¬ 
no scorto i tralicci abbattuti, 
ma non sono riusciti a fermare 
in tempo >1 convoglio che ha 
violentemente urlato contro lo 
ostacolo. Nessun ferito tra i 
passeggeri. 

In «rata, è stato rinvenuto 
un altro ordigno esplosivo sulla 
linea ferroviaria Serravalle-Ge- 
nova; per fortuna, in questo 
caso, le micce — forse difet¬ 
tose — non sono riuscite a pio 
vooare l'esplosione. 


inrito a presentarsi presso que 
sta sezione di navigazione, per 
essere imbarcato a bordo delle 
nari traghetto con un contratto 
di 30 giorni, eventualmente rin¬ 
novabile in caso di necessità, 
fino ad un massimo di sei mesi ». 

Più di 150 sono i marittimi a 
Messina e Reggio Calabria che 
vivono in tali condizioni e la 
situazione dm da dieci anni. 
«lo — parla ancora uno dei 
menifesitanti — è dal 1961 che 
aspetto di essere inquadrato in 
organico. Ma ora noi tutti sia¬ 
mo stufi 

Un primo successo te protesta 
lo ha ottenuto: i lavoratori in¬ 
fatti sono iteti ricevuti dal sot¬ 
tosegretario sen. Hero Cuzari. 
che p r e senziava airinauguraiio- 
ne. Una delegazione eoe), fi sa¬ 
lite a bordo e mentre gù invi¬ 
tati visitavano le moderne al- 
tretMture dei traghetto, i con 
fortovoli saloni di I clssoe. ai 
marittimi è stato asticurato che 
te loro questione sarà affronta¬ 
ta • risolte al più presto. Spe¬ 
riamo ora ohe la promossa non 
resti a lungo tate. 

Alte 10 l'« Iginio > ha p res o fi 
tergo: Mete te crociera-tempo 
sullo stretto. 


Sul molo di Messina 
da un gruppo di marittimi 


Inaugurato con proteste 
l'ultimo «ferry-boat» 


veristico del sistema sani ! 
tarlo. ! 

PROPOSTE PCI - Un con j 
tributo ad attaccare le cau 
se del carovita, unificando 
gli interessi degli operai e 
dei contadini in questo eam 
po. viene dato dalla presen¬ 
tazione di due rogetti dì leg 
ge del PCI- II primo, che si 
occupa della distribuzione 
dei prodotti agricoli (primi 
firmatari Marras e Ognibe 
ne) propone che I’.Azienda 
statale per i mercati agri 
coli (ATMA), che attualmen¬ 
te si è occupata solo di li¬ 
mitare operazioni di ammas¬ 
so. sia « autorizzata ad ac¬ 
quistare qualsiasi prodotto 
agricolo alimentare * a un 
prezzo equo per i contadini 
e a provvedere direttamente 
alla vendita dei prodotti sul 
mercato. Il prezzo di vendita 
dovrebbe corrispondere ai 
prezzo di acquisto maggio¬ 
rato delle sole spese di ser¬ 
vizio. Per attuare questo 
compito si prevede il trasfe 
rimento all’AIMA della fa 
coltà di uso delle attrezzatu¬ 
re dei Consorzi agrari e la 
possibilità di acquisire la col¬ 
laborazione dei comuni, per 
le vendite tramite i mercati 
generali, del movimento coo¬ 
perativo e degli enti di svi¬ 
luppo agricolo. 

Quest* proposte consentono 
di dare un colpo alla specu¬ 
lazione sul mercato interno 
avvicinando sostanzialmente 
produttori e consumatori in 
tutto il campo dei prodotti 
che non richiedono trasfor¬ 
mazione industriale. 

La proposta prevede però 
di incaricare l’.AIMA anche 
di importare i prodotti zoo¬ 
tecnici (carne e sue lavora¬ 
zioni, latticini destinati alla 
alimentazione) riservandogli . 
il 70°; delle licenze di impor¬ 
tazione. Per un anno queste 
importazioni saranno esenta¬ 
te. in deroga dai regolamenti 
MEC. dai dazi doganali (di¬ 
ritti di prelievo). Per impe¬ 
dire che la caduta della prò 
tezione doganale danneggi i 
contadini. l’AIMA continue¬ 
rebbe ad acquistare gii stessi 
prodotti di origine nazionale 
al prezzo attualmente previ¬ 
sto (prezzi MEC maggiorati 
del 10 per cento). 

La proposta di legge contie¬ 
ne. inoltre, le seguenti pro¬ 
poste: 1) ridu7.ione del 50% 
dell'imposta sullo zucchero: 

2) istituzione di nuovi Enti 
comunali di consumo e po¬ 
tenziamento di quelli esisten¬ 
ti con funzione di promozio¬ 
ne. sostegno alle cooperative 
e ai gruppi di acquisto fra 
dettaglianti finanziando tale 
attività anche con mutui con 
interessi a carico dello Stato 
(20 miliardi). 3) determina 
zione dei prezzi dei prodotti 
agricoli trasformati e con 
servati di parte dei Comi¬ 
tati prezzi, modificati nella 
composizione e nei compiti in 
modo da esercitare un con¬ 
trollo effettivo. 

Il gruppo comunista ha 
inoltre presentato una propo¬ 
sta di legge (primo firmata¬ 
rio De Marino) per un aiuto 
pubblico a tutti i livelli di¬ 
retto a costruire forme asso¬ 
ciative (consorzi e coopera¬ 
tive) fra i contadini e per 
la democratizzazione della 
già esistente organizzazione 
dei Consorzi agrari provin¬ 
ciali. 

OPERAI CONTADINI - 
Tremila contadini, braccianti, 
mezzadri e consistenti gruppi 
di operai dei caseifici e della 
OM FIAT di Suzzara hanno 
manifestato ieri a S. Bene¬ 
detto (Mantova) per un in¬ 
tervento pubblico nell’agricol¬ 
tura capace di ridurre i prez 
zi e al tempo stesso di rimu¬ 
nerare meglio il lavoro con¬ 
tadino. Erano presenti anche 
i cinque sindaci dei comuni 
interessati alla manifesta¬ 
zione (Suzzare. Borgoforte. 
Monteggiana. Gonzaga. Pe- 
gognaga). La convergenza di 
interessi operai-contadini è 
concretata, qui, in un piano 
di zona che prevede la eli¬ 
minazione della rendita pa- 
rassitaria (9 miliardi all’an 
no pagati ogni anno in prò 
vineia di Mantova a proprie 
tari assentisti), lo sviluppo 
di cooperative e consorzi ap¬ 
poggiato dal finanziamento 
pubblico, il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
produzione. Un Comitato di 
zona dirige unitariamnte la 
lotta. L'on. Attilio Esposto, 
presidente dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, ha a- 
vanzato nel comizio la pro¬ 
posta di un incontro a Milano 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali degli operai. le associa¬ 
zioni contadine e i dirigenti 
del Movimento cooperativo 
per studiare insieme le ini¬ 
ziative a sostegno di comuni 
rivendicazioni ner la riduz'o 
ne e 11 controllo dei prezzi. 

< Una vertenza deve essere 
aperta col governo anche «**1 
problema dei prezzi dei prò 
dotti alimentari » ha detto 
l’on. Esposto sottolineando la 
concretezza dei motivi che 
Inducono operai e contadini 
a unirsi sul problema dei 
prezzi. 


Sviluppar* l'unità 
• il carattere 
di massa dal PCI 

Centinaia 
di assemblee 
aprono ia 
campagna di 
tesseramento 

Dal 1 novembre « 10 
giornate » di intenso 
lavoro politico - Primi 
successi ad A'essan- 
dria, Prosinone, Via¬ 
reggio, Campobasso, 
Mantova 


La « consultazione » delle se- 
ziuni sui problemi dell’orga¬ 
nizzazione del partito è in pie 
no svolgimento in numerosie 
sime federazioni unitamente 
alla preparazione delle 10 gior¬ 
nate che. dal l. novembre, 
apriranno il tesseramento 1970. 

Nelle assemblee di questi 
ultimi giorni la discussion i si 
è intrecciata strettamente con 
la decisione del Comitato Cet» 
trale di aprire un unpio di¬ 
battito per respingere te tesi 
sostenute dai compagni del 
« Manifesto » che fanno osta¬ 
colo a un reale e urgente su¬ 
peramento dei ritardi e del¬ 
le Insufficienze del partito, 
contrapponendosi alla sua li¬ 
ne* politica e alla narura stes¬ 
sa del partito. 

Nelle ultime due settimana 
si sono già svolte mol'e cen¬ 
tinaia di assemblee che par¬ 
tendo da un’analisi della si 
tuazione sociale e politica nel- 
l’ambiente hanno esaminato e 
deciso i modi di arricchire 
tutta l’iniziativa della sezione, 
di stabilire nuovi collegamen¬ 
ti unitari col lavoratori e con 
le forze politiche, di sviluppa¬ 
re il carattere di massa e di 
lotta del partito e la sua 
unità. 

Nelle numerose assemblee 
svoltesi in provincia di Mo¬ 
dena gli obiettivi per il ,cs- 
aeramento e il finanziamento 
del partito sono stati fissati 
in base non al criterio buro¬ 
cratico del 100°’n sull’anno pre¬ 
cedente. ma alle esigenze po¬ 
ste dagli sviluppi delle lotte 
e alle nuove realtà sociali e 
politiche. 

Con criteri analogni lavo¬ 
rano i compagni di Foggia 
(di particolare interesse le as¬ 
semblee che hanno preso in 
esame la situazione del parti¬ 
to nelle grandi aziende tuoi- 
talistiche). Entro domenica 
prossima la federazione di Pa¬ 
via avrà svolto circa 100 as¬ 
semblee. 

Le assemblee in corso a To¬ 
rino (in particolare quelle del¬ 
le sezioni di fabbrica) ponr» 
no al centro il problema di 
superare l’esiguità attuale «lei 
le forze organizzate nel par¬ 
tito in città (residuo ancora 
presente dei duri anni delia 
sconfitta alla FIAT) per dare 
al partito stesso, soprattutto 
nelle fabbriche, quel caratte¬ 
re di massa che è oggi possi¬ 
bile recuperare nel fuoco del¬ 
le grandi lotte operaie. 

A Reggio Emilia si sono già 
svolte 92 assemblee ’li sezio¬ 
ne (con la partecipazione di 
3.100 compagni) che hanno 
affrontato le questioni dello 
adeguamento dell’organizzazio¬ 
ne e della iniziativa politica 

Nel corso delie assemblee 
vengono anche fissati i nuovi 
obiettivi del tesseramento e 
del finanziamento al partito: 
la sezione Valla di Palermo 
ha deciso di lavorare per rag¬ 
giungere i 420 tesserati, di 
cui 150 donne. 

Analoghi obiettivi di svilup¬ 
po sono stati decisi dai com¬ 
pagni di San Giovanni in Fio¬ 
re (Cosenza) che pure hanno 
già quasi raddoppiato gli 
iscritti passando dagli 800 del 
'68 ai 1.500 del ’69. 

Nel corso stesso della con¬ 
sultazione non sono mancati 
primi concreti risultati: le Fe¬ 
derazioni di Alessandria e di 
Frosinone hanno comunicato 
di aver raggiunto gli iscritti 
del 1968. quella di Viareggio 
di aver tesserato 75 nuovi com¬ 
pagni, quella di Campobasso 
209 e quella di Mantova 174. 

La Federazione di Como 
(dove si sono già tenute 15 
assemblee di consultazione) è 
impegnata in questi giorni a 
completare il tesseramento del 
*69 prima dell’inizio del nuovo. 

A Reggio Calabria sono in 
preparazione 50 assemblee. 
Nelle prime assemblee sino¬ 
ra svolte nella Federazione 
dell’Aquila (sulle 64 in pro¬ 
gramma) i problemi della or¬ 
ganizzazione dei partito sono 
stati esaminati in stretto rap¬ 
porto con l’iniziativa nei luo¬ 
ghi di lavoro, verso i giova¬ 
ni, sul problemi della scuola 
e della casa, per la costruzio¬ 
ne di consigli di quartiere e 
frazione. 

Di particolare valore è la 
fondazione a Porto Torre» del¬ 
la nuova sezione operaia della 
SIR (dotata di una propria 
sede e di un giornale di fab¬ 
brica). Sempre a Sassari ai 
sono già svolte 14 assemblee 
di sezione e, domenica, la 
conferenza operaia provinciale. 

Nella quasi totalità delle as¬ 
semblee sinora svolte è stato 
approvato l’orientamento di 
saldare nei mesi di novembre 
e dicembre il nuovo tessera¬ 
mento per il 1970 alla prose¬ 
cuzione di quello del 1969 (nel 
senso che a tutti 1 reclutati 
in questo periodo verrà rico¬ 
nosciuta l’anzianità del 1969 
e consegnate insieme le due 
tessere, dell’anno in corso e 
del 1970). E’ un modo per al¬ 
zare tutti gli obiettivi della 
forza organizzata del partito, 
per rompere la « routine » bu¬ 
rocratica del riferimento al 
100 Vo sull’anno precedente, per 
lavorare nel corso del 1970 
per un’espansione reale del 
carattere di massa del par¬ 
tito. 

In quasi tutte le Federazio¬ 
ni sono in preparazione (con 
le assemblee per la consulta¬ 
zione, prima di tutto, e po4 
con riunioni provinciali di or¬ 
ganismi dirigenti e di segre¬ 
tari di lezione, con attivi di 
compagne, ecc.) le 10 giornate 
di lancio del tasae r an tolo 
1970. 


I 
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Un seminario all'Istituto di Studi comunisti 

i 

Lenin 

e la concezione 
del partito 

Rimuovere lo spesso diaframmo che ha frapposto, tra noi e H pensiero di 
Lenin, l’interpretazione che Stalin ha dato del leninismo in ceneraio j 
o della teoria del partito in particolare • Il rapporto tra partito e mo- ! 
vimento • Spontaneità e coscienza • Il nesso tra pensiero e aziono j 


Più che riassumere l’am¬ 
pia relazione di Alessandro 
Natta e la discussione che 
ne è seguita, al seminano 
presso l’Istituto di Studi Co¬ 
munisti delle Frattocchie, 
sul tema della concezione 
del partito rivoluzionario in 
Lenin, vorrei qui porre in 
rilievo, anche per tener 
conto dello spazio, alcuni 
dei temi che in essa sono 
emersi. 

In Lenin è peculiare un 
modo di interpretare ed ap¬ 
plicare il marxismo che lo 
porterà sempre più lontano 
dalla tendenza, che si fece 
luce nella seconda Interna¬ 
zionale, particolarmente in 
Kautsky — e che ancor più 
ti manifesterà con Stalin, 
pur su un versante opposto a 
quello socia Ijemocraticn - 
ad erigere il marxismo in 
dottrina generale da cui può 
essere « dedotto » ogni mo¬ 
mento della concezione po¬ 
litica e dell’azione. Di Le¬ 
nin è proprio un modo che 
ai rifiuta di trovare « nei te¬ 
tti » la risposta, ma da quel¬ 
li desume il metodo e lo 
applica per individuare le 
concrete determinazioni, i 
tratti specifici che distin¬ 
guono un determinato pro¬ 
cesso storico, una situazio¬ 
ne politica concreta da 
un’altra. 

Lenin dice per fare un 
esempio: dal marxismo de¬ 
duciamo non la necessità 
che il capitalismo si svilup¬ 
pi in Russia, ma il metodo 
che ci consente di indaga¬ 
re se esso si sviluppi o 
meno, e il modo peculiare, 
tipicamente russo, in cui 
esso si sviluppa, con quel- 
l’intrecciarsi all' economia 
agrìcola, ai residui feudali 
che in essa sono presenti, 
alla disgregazione della co¬ 
munità contadina. Da Marx 
impariamo — dice Lenin — 
che non basta trasferire le 
parole d’ordine che guidaro¬ 
no una fase di avanzata ri¬ 
voluzionaria, perchè quella 
situazione si ripresenti. Le 
parole d’ordine invece non 
possono mai essere trasfe¬ 
rite da una situazione al¬ 
l’altra, ma debbono essere 
ricavate dall’analisi precisa, 
scientificamente rigorosa dei 
rapporti economici, delle re¬ 
lazioni tra le classi, degl: 
schieramenti politici in ogni 
singola situazione concreta¬ 
mente determinata. 

Nel marxismo — per Le¬ 
nin — vi è ad un tempo 
l’analisi scientificamente ob¬ 
biettiva e rigorosa della si¬ 
tuazione determinata in cui 
si opera, e l’affermazione 
dell’iniziativa rivoluzionaria 
che interviene su quella si¬ 
tuazione, avendola compre¬ 
sa nei suoi elementi distin¬ 
tivi, per influenzarne e con¬ 
dizionarne il corso. La rela¬ 
zione di Natta e tutto il di¬ 
battito ha insistito sul fatto 
che il senso della storicità 
deve guidare la compren¬ 
done del pensiero e dell’a¬ 
zione di Lenin, è condizione 



per ricostruire correttamen¬ 
te la sua concezione del 
partito rivoluzionario, po¬ 
nendola sempre in rappor¬ 
to con la determinata si¬ 
tuazione storica a cui essa 
faceva fronte. 

Si deve perciò rimuovere 
lo spesso diaframma che ha 
frapposto, fra noi e il pen¬ 
siero di Lenin, l’interpreta¬ 
zione che Stalin ha dato del 
leninismo in generale e del¬ 
la teoria del partito in par¬ 
ticolare. Stalin ha prima di 
tutto assolutizzato in « dot¬ 
trina » universale del par¬ 
tito la concezione di Lenin, 
mutilandola delle sue arti- 
colazioni e dei suoi sviluppi, 
aino a deformarne alcuni 
tratti fondamentali. Ha trat¬ 
to dalla funzione di guida 
delia rivoluzione proletaria, 
che Lenin assegna al parti¬ 
to comunista, il principio 
che la dittatura del prole¬ 
tariato non può esprimersi 
che nel partito unico. Ha 
trasformato in un rìgido 
rapporto di gerarchia tra il 
partito e le altre organizza¬ 
zioni della società e dello 
Stato socialista l’affermazio¬ 
ne di Lenin che nel partito 
la sintesi politica giunge al 
massimo grado di compiu¬ 
tezza e di coscienza. Ha de¬ 
formato l’energica presa di 
posizione di Lenin a favore 
di un partito fortemente or¬ 
ganizzato e disciplinato, e 
eptodi unitario, in una vi¬ 


sione monolitica di questa 
unità. 

L’insegnamento più fe¬ 
condo — e più ricco anche 
dal punto di vista delle sue 
conseguenze filosofiche — 
della concezione leniniana 
del partito consiste nel rap¬ 
porto che Lenin stabilisce 
tra partito e movimento. 
Nel movimento operaio, la¬ 
sciato alla sua spontaneità, 
non può formarsi che < un 
embrione di coscienza », in¬ 
capace di superare il livel¬ 
lo sindacale della lotta, di 
andare oltre il rapporto che 
deriva dalla diretta espe¬ 
rienza della classe operaia: 
il contrasto tra operaio e pa¬ 
drone. Solo la teoria rivo¬ 
luzionaria è in grado di su¬ 
perare l'immediatezza empi¬ 
rica di questo rapporto, per 
collocarlo nel quadro delle 
relazioni con tutte le clas¬ 
si, con il governo, con lo 
Stato. Di portare cioè la 
classe operaia alla visione 
politica, alla critica delle 
ideologie dominanti, alla co¬ 



scienza di classe. Il partito 
rappresenta la fusione tra 
la teoria rivoluzionaria e il 
movimento operaio. Ma la 
teoria rivoluzionaria, che 
sola può far comprendere 
il rapporto del proletariato 
con le altre classi sociali, 
con Io Stato e con i partiti 
politici, può essere costrui¬ 
ta soltanto ove si assumano 
tutti i risultati della scien¬ 
za borghese, in ciò che es¬ 
sa ha di più avanzato, per 
superarli criticamente in una 
nuova visione organica, che 
affermi la necessità della 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società, come solo 
modo per superare le con¬ 
traddizioni della società bor¬ 
ghese e colga perciò la fun¬ 
zione storica della classe 
operaia, come forza capace 
di operare questa trasfor¬ 
mazione. La teoria si ela¬ 
bora dunque all’esterno del¬ 
l’immediato rapporto ope¬ 
raio-padrone, e perciò an¬ 
che all’esterno della classe 
operaia e del movimento 
spontaneo. Il passaggio tra 
spontaneità e coscienza si 
compie per opera di un sal¬ 
to dialettico, operato dalla 
teoria, con la mediazione del 
partito. Ma la teoria rivo¬ 
luzionaria non si forma in 
modo astratto, idealistico, 
perchè essa è il risultato 
delle contraddizioni che l'es¬ 
sere sociale borghese deter¬ 
mina nella coscienza e del¬ 
lo sforzo che la coscienza 
compie per superare le pro¬ 
prie contraddizioni. 

Ma qui deve intervenire 
il richiamo alla storicità: 
quella concezione del rap¬ 
porto teoria-movimento si 
riferisce, in Lenin, al mo¬ 
mento della genesi del par¬ 
tito rivoluzionano. Quando 
il partito si è già saldamen¬ 
te costituito, si è radicato 
nella classe operaia, la teo¬ 
ria rivoluzionaria si svilup¬ 
pa nel partito medesimo e 
nel suo intimo rapporto con 
la classe operaia e le altre 
classi sociali, all’ interno 
dunque della classe operaia, 
e precisamente in quella sua 
parte che ha raggiunto il 
più alto grado di consape¬ 
volezza e ha realizzato, nel 
suo seno, la fusione, su base 
operaia, di militanti prove¬ 
nienti da diversi strati so¬ 
ciali (tra questi gli intellet¬ 
tuali). Il partito si presen¬ 
ta allora, gramscianamente, 
come intellettuale collettivo. 
La nozione di intellettuale 
collettivo riprende con vi¬ 
gore l’affermazione leninia¬ 
na del necessario supera¬ 
mento della spontaneità del 
movimento. Riprende l'af¬ 
fermazione del valore della 
coscienza e perciò della ini¬ 
ziativa politica consapevole 
che interviene sulla situa¬ 
zione, sulla spontaneità ob¬ 
biettiva dei suoi processi, 
per modificarla. Intimo nes¬ 
so e precisa distinzione tra 
partito e movimento. Di qui 
parte la nozione gramsciana 
di egemonia, desunta del 
resto da Lenin, in quanto 
capacità di una classe di 
intervenire attivamente nei 
processi storici, sia a livel. 
lo della struttura che delle 
idee e della cultura. Di qui 
parte la concezione di To¬ 
gliatti del partito nuovo, in 
cui il carattere di massa, 
nazionale, « di governo » del 
partito li richiama alla fun- 


; zione attiva del soggetto ri¬ 
voluzionario. 

Se lo sbocco alla coscien¬ 
za non può essere sponta¬ 
neo, ma è il risultato di 
una elaborazione critica, la 
sintesi delle diverse espe¬ 
rienze che il movimento 
compie, essa si traduce nel 
partito — attraverso un pro¬ 
cesso democratico difficile 
— nella unità di una co¬ 
mune concezione politica e 
teorica dei suoi militanti. 
E’ la sintesi politica, che il 
partito va continuamente 
operando, quella che gli 
consente di essere forza or¬ 
ganizzata, mobilitatrice di 
grandi masse. Dalla co¬ 
scienza che nel partito si 
forma, di cui esso è l’ini¬ 
ziatore e il risultato, di¬ 
scende la sua saldezza orga¬ 
nizzativa e la sua forte di¬ 
sciplina- 

Come la natura e la fun¬ 
zione del partito va vista 
dispiegarsi nella sua stori¬ 
cità, così è del suo rappor¬ 
to con il movimento. Tale 
rapporto si presenta in un 
determinato modo quando 
il movimento spontaneo si 
manifesta — come avveniva 
per Lenin — essenzialmen¬ 
te come una lotta sindacale 
che scaturisce dall’antagoni- 
sino tra operaio e padrone. 
In un altro modo si pre¬ 
senta. quando il movimen¬ 
to, come oggi avviene, è 
già intriso di politica e di 
ideologia. Si pone allora 
l’esigenza del l’autonomia del 
movimento, della sua capa¬ 
cità di definirsi negli ob¬ 
biettivi e nella organizza¬ 
zione, partendo dalla pro¬ 
pria esperienza. Ma ciò non 
esclude, anzi richiede che 
nel movimento operi la con¬ 
sapevolezza dei militanti di 
partito. 

La concezione della Lu- 
xemburg che, criticando ia 
visione che Lenin aveva del 
partito, vedeva nel movi¬ 
mento la sede principale In 
cui la tattica viene definita, 
dimentica che la tattica tro¬ 
va una sua elaborazione coe¬ 
rente, tale che tutti i suoi 
momenti si combinino in 
una azione politica comune, 
solo se essa discende da 
una linea politica comples¬ 
siva e da una teoria rivo¬ 
luzionaria. di cui il movi¬ 
mento può fornire frammen¬ 
ti, ma non un disegno or¬ 
ganico. Di più, dietro al re¬ 
lativo « spontaneismo » del¬ 
la Luxemburg, sta in real¬ 
tà la visione di uno svilup¬ 
po sociale guidato essenzial¬ 
mente da cause obiettive, 
che operano con meccanica 
concatenazione, in modo da 
determinare necessariamen¬ 
te il « crollo finale » del ca¬ 
pitalismo. Si tratta di una 
concezione che lascia in 
ombra il momento della ini¬ 
ziativa politica e che non 
valuta abbastanza come la 
soluzione delle contraddizio¬ 
ni sociali si compie a livel¬ 
lo della decisione politico¬ 
statale. 

E' inevitabile che ogni 
concezione che privilegi il 
movimento e la sua sponta¬ 
neità finisca per vedere nel 
partito una cassa di riso¬ 
nanza, mentre il momento 
della organizzazione e della 
disciplina diventa seconda¬ 
rio. 

In Lenin non era cosi, e 
questo perchè in lui il cen¬ 
tralismo democratico — che 
trova forme di espressione 
diverse a seconda delle con¬ 
dizioni in cui il partito ope¬ 
ra, ma che lega sempre il 
momento della centralità 
della direzione al momento 
della democrazia, in cui tut¬ 
to il partito è chiamato a 
discutere e a decidere della 
propria azione — discende 
dal rapporto che egli stabi¬ 
lisce tra coscienza e spon¬ 
taneità, tra direzione e mo¬ 
vimento. Da una visione 
del rapporto tra situazione 
oggettiva e iniziativa rivo¬ 
luzionaria che non ne di¬ 
mentica mai la reciprocità 
dialettica e che non cade 
mai nel pericolo di un gret¬ 
to determinismo. 

La sua visione del centra¬ 
lismo democratico discende 
dal nesso che egli stabilisce 
tra pensiero ed azione e 
dalla convinzione che un 
pensiero che non sappia tra¬ 
dursi efficacemente in azio¬ 
ne — e che non abbia per¬ 
ciò come mediazione tra aè 
e l'azione l'unità del volere, 
l'organizzazione e la disci¬ 
plina, senza cui l’azione è 
impossibile o fragile — non 
è, nella realtà, un pensiero 
rivoluzionario, ma, ancora 
una volta, il ripetersi del 
pensare speculativo (astrat¬ 
to), tipico dell’intellettuale 
borghese, non consapevole 
del proprio rapporto con la 
realtà sociale, e perciò ma¬ 
nifestazione di attratte vel¬ 
leità intellettualistiche. 

Luciano Gruppi 



Abbandonata su un tavolo per venti ore 


Fanno morire 
nell’ospedale 
una neonata 

L’avevano creduta morta al momento dd parto 
Avvolta in un lenzuolo e dimenticata — Entrato 
por le pulizie, un inserviente si è accorto dio 
K corpicino si muoveva — Affannosa ricerca 
di una incubatrice — Il dramma dei genitali 

Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 27. 

* Dimenticata » in sala parto, uaa neonata e morta dopo venti 
ore di agonia. Teatro della spaventosa tragedia è l'ospedale civico 
Katebenefratelh di Palermo La cu: gravissima crisi furu.onaie era 
stata oggetto, appena la settimana scorsa, di un dibattito al So¬ 
nato 

Al civico, appunto. Angela Torregrossa, ventitré ami. aveva 
prematuramente partorito l'altro ieri alle 16 una bambina di setto 
mesi e mezzo. Ad assisterla non c’era un medico, ma solo uno 
ostetrica che ha dato per morta la neonata lasciandola avvolto 
in un panno sopra un tavolo. La bambina e rimasta li abbando¬ 
nata per quattordici ore e mezzo, viva. Solo elle 6.30 dell'indomani, 
quando l’mservlente Andrea Ruffa è entrato nella sala parto per 
le pulizie, ha notato che un fagottino si muoveva: «Mi sono av¬ 
vicinata — ha detto — e ho usto che la bambina era viva *. 

L’inserviente ha dato l’allarme: è accorso un sanitario — la 
dottoressa Cuccio — e con un'auLoamhulanza la neonata è stata 
trasportata all’ocpedalo dei bambini e mes=a in incubatrice. Ma 
ormai era troppo tardi- a mezzogiorno la piccola e spirata. Ai 
genitori, la notizia (iella morte della loro bambina e stata comu¬ 
nicata solo ieri sera 

Il racconto del padre 

Allumante il racconto del padre, un [«vero lavoratore occu¬ 
pato solo saltuariamente al macello comunale. « Sabato alle 2 
— ha spiegato oggi ai cronisti Emilio Sci betta, con le lacrime 
agli occhi — sono andato via dall’ospedale che rnia moglie non 
aveva ancora partorito. Avevo focato del lavoro e non volevo 
perderlo. Quando sono tornato, la sera, mi dissero che la nostro 
Giuseppina era morta. Tornai a casa distrutto. Ieri mattina vado 
a trovare mia moglie e mi dice che la bambina é uva. Non è 
possibile, le dito. Avevano detto che era morta subito perché fi 
parto era prematuro. Corro dal medico di guardia e lui confermo 
che la bambina e all’ospedale dei bambini nelITncubatriee ». 

Cosi prosegue il racconto di Emilio Scibetta: «Torno allora m 
corsia, da mia moglie, e resto a tenerle compagnia. Stava male, 
ha bisogno di sangue, ma eravamo p.u sereni. Poi. la sera, » 
casa, trovo un telegramma della direzione dell'ospedale dei bam¬ 
bini- "Presentarsi ufficio ricezione per completare generahtà di 
Giuseppina che e deceduta" ». 

Cosa sia esattamente successo in sala parto subito dofio la 
nascita della bambina non si sa. Dovrà accertarlo il magistrato. 
Certo è che saltano agli occhi alcuni elementi impressionanti. 
Il primo riguarda il trattamento usato alla neonata. >! secondo 
l'attrezzatura del civico. Se è stato poi necessario trasportar» 
la neonata dalla maternità del civico (il primario professor Mar¬ 
chesi sembra che non sapesse niente di quello che è accaduto nel 
reparto di cui è responsabile) all’ospedale dei bambini, questo 
vuol dire che ne! più importante ospedale della Sicilia m anca 
o non funziona una incubatrice m cui la piccola poteva esser» 
posta immediatamente dopo la drammatica scoperta. 

Giorgio Frasca Polare 


CASA FITTI URBANISTICA 

Inchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per l'Italia 


IL VERDE COME QUESTIONE SOCIALE 


In Bulgaria il grande protagonista del processo di sviluppo urbanistico è il Comune - I piani circondariali 
e il « carattere » dei territori - Come sarà distribuito, nel 1975, Io spazio urbano e suburbano di Sofia 



Astronavi come aerei EJ'E'Ess 

ceti I» stsifael spallali di un imminente futura: quest» la rke- 
ttrwziene effettuata de un disegnatore sulla basa del progetti in 
corso di oloboraziono el contro spollaio dolio NASA a Capa Ken¬ 
nedy. Lo plaNaforme centralo o quattro cilindri potrà ospiterò 
da M o 149 voti fanne; ogni veicolo di e olio tom en to è studiato 
por una durata minime di cento voli od è ispirato atTaor s o b us 
già In castrazione negli USA cb» dovrebbe avaro uno capacità di 
W pa ssegger i. I) tutte dov n bb» essere realizzabile net cene 
degli anni Ti. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, ottobre 

Il potere socialista e ciò 
che ai suoi tempi, la classe 
dirigente capitalista non ha 
fatto, caratterizzano in Bulga¬ 
ria, tra le tAnte altre cose, an¬ 
che la condizione deH'uroani- 
stica o almeno, per stare al 
discorso che faremo, di que 
gli aspetti delTurbanist-ica che 
i pianificatori, avviato felice¬ 
mente verso la soluzione il 
problema degli alloggi, si tro¬ 
vano dinanzi E ia caratteriz¬ 
zano favorevolmente, sia il pri¬ 
mo che il secondo elemento. 

Se infatti si e potuto crea¬ 
re a Vama — per entrare su¬ 
bito in materia con un esem¬ 
pio — quel capolavoro di ra¬ 
zionalità, armonia, rispetto 
della natura e rispetto del tu¬ 
rista, anche, che e il villaggio 
balneare delle «Sabbie d'oro», 
non è solo per il talento dei 
pianificatori, ingegneri e archi¬ 
tetti, ma perche si e costrui¬ 
to in base a un certo orien¬ 
tamento e perche nessuno, 
quale ne sia la ragione, era 
capitato prima, con l’orienta¬ 
mento opposto, a edificarvi 
i paradisi per pochi delì’Aga 
Khan, o i gineprai di tante 
riviere che tutti conosciamo. 

Lo stesso discorso si può 
fare a proposito dello svilup¬ 
po industriale, che non ha 
determinato un agglomerarsi 
di fabbriche nei territori ohe 
offrivano le condizioni più 
vantaggiose (al profitto indi¬ 
viduale) ma una industrializ¬ 
zazione diffusa ed equilibra¬ 
ta la cui economicità socia¬ 
le si sarebbe rivelata alla di¬ 
stanza (come si sta rivelan¬ 
do infatti di fronte a! proble¬ 
ma urbanistico). 

Infine c’e un aspetto nel 
quale il «non fatto» della 
borghesia non conta piu .se 
non come deficienza. Ed è il 
« nuovo » di questa urbanisti¬ 
ca, il nuovo che non sta nel¬ 
le soluzioni tecniche, ma in 
ciò che un giovane architetto 
mi riaaewieva con molta sem¬ 
plicità, come dato elementa¬ 
re: il proporsi di costruire 
«città e paesi di nuovo ti- 
po. dove non ci siano pri¬ 
vilegiati, dove la differenza tra 
città e campagna in bre¬ 
ve scompaia». 

Il grande protagonista del 
processo di sviluppo urbani¬ 
stico della Bulgaria è il Co¬ 
mune. Esistono un ufficio 
progettazione centrale e un 
Ministero delle Costruzioni 
Ohe guidano la realizzazione 
dei p r ogr am m i (e realizzano 
anche le opere di importan¬ 
za nazionale) ma 1 progetti 
vengono dagli enti locali. I 
Comuni M elaborano concor¬ 


dandoli su scala « circonda¬ 
riale » (l’intiera Bulgaria è 
divisa in 27 circondari; si 
tratta di una suddivisione 
territoriale e amministrativa 
corrispondente come estensio¬ 
ne a una delle nostre provin¬ 
ole e come numero ed impor¬ 
tanza di centri a un nostro 
circondano). Gli organi cen¬ 
trali li esaminano e li discu¬ 
tono assieme ai Comuni e al¬ 
le organizzazioni locali econo¬ 
miche, sociali, culturali e li 
naffidano poi ai Comuni per 
la realizzazione. 

Nei piani circondariali si 
affrontano le questioni riguar¬ 
danti gh edifici (dimensioni, 
tipo, sistema di costruzione), 
gli spazi (verde, viabih‘à), le 
comunicazioni, lo sviluppo in¬ 
dustriale, i servizi .vuoti. ;cl 
(ospedali, asili, attrezzature 
sportive, uffici, negozi), il rap¬ 
porto fra territori e centri di 
diverso carattere. 

Il « carattere » del territori 
ha una influenza decisiva sui 
piani. Una determinata zona 
geografica (non coincidente 
necessariamente con una sud¬ 
divisione amministrativa) può 
essere considerata turistica, 
termale, di interesse storico 
e cosi via. Le zone turistiche 
sono tredici, e anche all’m- 
temo di questa loro specifi¬ 
cità si distinguano e si dif¬ 
ferenziano — nei piani — se- 
condo il tipo di turismo, la 
destinazione di esso, l’ambien¬ 
te naturale, le vicinanze. La 
zona di Sofia, compresa fra 
i due sistemi montuosi che 
serrano a Nord e a Sud Ja 
città, è considerata zona di 
riposo della popolazione del¬ 
la capitale, qualificazione aval¬ 
lata dall'esodo domenicale dei 
sofioti verso i monti e t la¬ 
ghi dei Balcani e del massic¬ 
cio del Rila. Esistono « zone 
musei » (Kopnvciza, Melnik, 
Triavna) i piani delle quali 
comportano un assoluto ri¬ 
spetto — per la loro ttp'ci- 
ta — del paesaggio e delle 
costruzioni (anche negli in¬ 
terni), e zone di interesse sto¬ 
rico e archeologico dove non 
ci si preoccupa soltanto di 
salvaguardare ma di portare 
anche alla luce e valorizza¬ 
re le vestigla delle diverse ci¬ 
viltà ohe li paese ha cono¬ 
sciuto. Tra fucate, Tamovo 
— tutelata anche in virtù del 
suo carattere di antica capi¬ 
tale — ha adottato un piano 
regolatore con una tale rile¬ 
vanza delle spese e delle ope¬ 
re destinate all’isolamento, *1- 
f tentazione e restaurazione del¬ 
le antichità a del monumen¬ 
ti che meriterebbe non so¬ 
lo l’ammirazione stupefatta di 
un protono, me «ia illustra¬ 


zione svolta con competenza 
specifica. 

I piani delle città capoluo¬ 
go di circondario (in genere 
fra i 50 e i 100 mila abitari 
ti. eccettuati i grandi centri) 
comprendono tutti gli abita¬ 
ti che sorgono nel raggio di 
una distanza dal capoluogo 
calcolabile in mezz’ora di viag 
gio con i collegamenti mo¬ 
derni. A tutta questa zona so 
no estesi i servizi cittadini, 
le norme valide in citta per la 
costruzione di abitazioni pri¬ 
vate e misure tendenti a fa 
vorire il doppio carattere — 
industriale e agricolo — del¬ 
l’economia e della vita fami¬ 
liare che vi prevale. Sotto la 
voce « servizi », in questo ca¬ 
so, sono da comprendere dal¬ 
la corrente elettrica alle co¬ 
municazioni, dal riscaldamen¬ 
to — fornito dalle termocen¬ 
trali — fino alle istituzioni 
sanitarie, ricreative, cultura 1 i 

Editato l’accentrarsi della 
rapida crescita industriale at¬ 
torno a pochi nuclei cittadi¬ 
ni, la Bulgaria sta traendo 
ora, dal mancato sviluppo ca¬ 
pitalistico, altri vantaggi, I 
problemi della viabilità, del 
verde, dell’inquinamento at¬ 
mosferico, come tutti gli al¬ 
tri dellurbanistica moderna 
del resto, non nascono allo 
stato angoscioso; ed è una 
grande risorsa il poterli af¬ 
frontare dall’mizio — pur nel¬ 
la prospettiva di un intenso 
sviluppo come quello che la 
Bulgaria si propone — senza 
che venga a pesare, nella ri¬ 
cerca delle soluzioni, alcun 
fattore che non sia il meglio 
per la collettività 

I piani che si stanno ela¬ 
borando prevedono lo svilup¬ 
po della motorizzazione fino 
a un’automobile per famiglia 
(350 auto ogni 1000 cittadini, 
escludendo i veicoli industria¬ 
li e pubblici). Le immatrico¬ 
lazioni annue — benché con¬ 
tenute dalla politica dei prez¬ 
zi — si sono decuplicate tra 
il IMO e il 1968. 

I piani regolatori stabilisco¬ 
no zone da riservare ai par¬ 
cheggi, prevedono stride ra¬ 
diali e anulari di rapido scor¬ 
rimento, lo sviluppo dei ser¬ 
vili pubblici (a Sona è m pro¬ 
gettazione la metropolitana), 
la conservazione e l’amplia¬ 
mento degli spesi verdi (dato 
che aumenterà l’immizsiooe 
dei gas di scarico nell’atmo¬ 
sfera cittadina >- Per il 1975 
à prevista la seguente suddi¬ 
visione dello spazio urbano e 
suburbano di Sofia: edifici 
reaidenziali 30H, edifici pub¬ 
blici US. circolazione e tra¬ 
sporti 14*%, industrie e magai 
sull 7,8*«, verde cittadino 
J94H, ridette MH, terreno 


sgombro di riserva 14 , 7 “/,. Per 
verde cittadino si intende il 
verde pubblico compreso nel 
centro urbano vero e proprio. 
Fuori della città le estensio¬ 
ni di verde saranno: da 200 
a 500 metri quadrati per abi¬ 
tante (a seconda della zon-t) 
nella cerchia compresa entro 
i trenta minuti dal capMun¬ 
go, e 1000 metri quadrati per 
posto letto nei parchi fore¬ 
stali attorno alle ville, aha- 
lets, alberghi della zona cefi- 
nita « di riposo » per gu ani- 
tanti della capitale 

Considerando un’area anco¬ 
ra piu ampia. ì piani prescri¬ 
vono uno spazio verde di 50 
metri per lato ai fianchi del¬ 
le vie di rapido scorrimen¬ 
to e tracciano cunei di chi¬ 
lometri di estensione i qua¬ 
li dovranno restare sgombri 
da qualsiasi costruzione. Que¬ 
sti. orientati secondo le 
correnti che costantemente 
spirano dalle montagne, pun¬ 
teranno verso il centro citta¬ 
dino e ne saranno i v»n » 
propri « polmoni » destinali a 
epurarne l’atmosfera dal fu¬ 
mo degli stabilimenti, dai gaz 
delle automobili e da ogni 
genere di impurità. 

Con questi orientamenti è 
stato elaborato per esempio 
il piano regolatore di Razgrad 
centro di una regione agri¬ 
cola della pianura darubin- 
na al piedi delle ultime pen¬ 
dici dei Balcani. L’architetto 
che ne è stato l’autore mi 
diceva che quella citta offre 
già oggi ( i piani regolatori ven¬ 
gono realizzati gradualmente 
nel quadro dei piani quinquen¬ 
nali ) « la visione di un am¬ 
biente dove non ci sani po¬ 
sto per la tubercolosi » Tra 
l’altro, per eliminare una fal¬ 
da freatica che portava umi¬ 
dità nelle case, è stato abbas¬ 
sato persino il letto di un fiu¬ 
me. E il mio Interlocutore me 
ne riferiva sorvolando sulla 
pur rilevante difficolta delle 
soluzioni tecniche. Quello che 
gli importava porre in rilie¬ 
vo era l’orientamento, la 
preoccupatone di ordine un¬ 
ciale di quelle raaltasaatont. 
Discorso parallelo a q>»elli che 
avevo ascoltato sui 1$ metri 
quadrati di « spato natio» 
per persona nelle abitazioni, 
sui 10 metri quadrati di sab¬ 
bia a Verna, sugli sparì ver¬ 
di in città. Anche quelle « mi 
sure ottimali • riflettevano la 
concrete***, nelle eoodizkmi 
date, dell’tropegno dalla so¬ 
cietà nei confronti dal citta¬ 
dino. 

FINI - Lattalo pescata* 
è stato pàbhltoaào il M db 

tobre. 
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Oggi le trattative mentre prosegue la lotta 

Chimica: industria ricca 
con un padronato taccagno 

Favolosi incrementi dei prefitti — Predettivi tì in feste munente — Salari bloccati — Peri¬ 
colosità de|li eakleetl di lavere — I lavorate ri decisi a strappare sn contratto svaniate 


Oggi nuove trattative per il contrat¬ 
to dei 300 mila lavoratori del tettare 
chimico e di quello faruuceutioo con 
la lotta in piedi ed un fronde mori* 
mento in tutte le fabbriche. Una lotta 
dura, contro un padrone oetloo: il 
ciomate di sciopero già effettuate, un 
Fon» movimento in tutte le fabbriche, 
attacchi sempre più marnatoci da parto 
del gruppi monopolistici oontro i sin¬ 
dacati. 

Qual è la realtà vera? Come stanno 
le cose? Il linguaggio dalla cifre, arido 
si ma sempre estremamente efficace, 
ci dà il quadro esatto di questi due 
settori chimioo e farmaoeutioo. Comin¬ 
ciamo dalla chimica che viene oggi de¬ 
finito uno dei settori « trainanti » della 
economia mondiale e quindi anche di 
quella del nostro paese. 

Prendiamo un cittadino medio: nella 
tua vita quotidiana usa dal 300 al 000 
prodotti chimici. Dalle fibre sintetiche 
si va ai concimi attraverso una gam¬ 
ma di prodotti di largo uso. 

In Italia nel 1001 l'Industria chimica 
non era che una minima parte: 1 suol 
prodotti rappresentavano U i% della 
produzione industriale. Nel *29 si passa 
al 13**. nel *37 al 18*4. 

Facciamo un confronto: dal *30 al '37 
il tasso di incremento medio annuo nel 
settore manufatturtero b stato dell'8 > 50*'« 
in quello chimico del 13.50* o. Dal ’61 
al ‘67 il tasso medio annuo della pro¬ 
duzione chimica è stato del 13*/«, quello 

della petrolchimica del 18*'«. 

Andiamo a vedere 1 valori di questa 
produzione: sempre nel periodo ’60-'67 
si è passati da 1630 miliardi a 3170. Un 
incremento cioè dellW**. Ed ancora en¬ 
triamo più addentro alle cifre: 11 fattu¬ 
rato per addetto nel *67 è stato di 13 
milioni nella chimica e di 10 milioni, 
tanto per fare un esempio, nella metal¬ 
lurgia. Ila il dato medio non dice tutto: 
alla Sincat di Siracusa questo fatturato 
per addetto raggiunge i 33 milioni e 
messo. Il raffronto con quanto succede 
per l'occupazione è a questo punto 
estremamente utile e significativo. Pren- 


ficativo. Pren¬ 


diamo il gruppo Montedtoon: nel *37 vi 
erano Mùqq lavoratori, nel ‘68 S3JIQ. 
Con una diminuzione del 2,73* . di lavo¬ 
ratori vi è stato un aumento del fattu¬ 
rato del 6,32*4: la produttività è quindi 
del 10*4. 

Per la industria farmaceutica è mu¬ 
tile sottolineare l'impetuoeo sviluppo 
ohe vi è stato. E' sotto gli occhi di tutti: 
dal *30 al *37 il valore dalla produzione 
è passato da 280 miliardi a 350 oon un 
incremento del 93*4. 

Le prospettive futura quali tono? Le 
« Commissione Economica dell’Europa » 
per le Nazioni 'mite prevede un intenso 
sviluppo nelle utilizzazione del prodot¬ 
ti chimici. Guardiamo che dioono i pa¬ 
droni. Guido Mo’.teni, direttore genera¬ 
le produzione e vendita della Mont arti- 
son afferma che il «settore chlmloo è 
sotto rtnfluenaa di una particolare ri¬ 
chieste di mercato». Prevede che «la 
vivacità del mercato possa mantenersi 
nel proaaimo anno e che nel futuro si 
sviluppi con buoni incrementi ». Gino 
Pagano, amministratore delegato del- 
l’Ànic afferma che « la buona situazio¬ 
ne attuale, nonché 1 risultati di una va¬ 
lutazione approfondita della potenzialità 
di avlluppo dei mercati chimici, fanno 
ritenere che la domanda intema ed 
esterna dei prodotti chimici continuerà 
à svilupparsi con ritmo elevato », Il con¬ 
sigliere delegato della Carlo Erba dice 
che il mercato chimico farmaceutico 
« conserva quella dinamica che gli de¬ 
riva dal costante progresso nel campo 
terapeutico e assistenziale ». 

A meglio definire il quadro occor¬ 
rerà dire chi sono questi padroni della 
chimica. I nomi della chimica eccoli: 
Montedison die produce dal 50 all’80** 
del totale del settore (è a partecipazione 
statale, ma controllata da Valerio, Agnel¬ 
li, Pirelli) Solvay, Rumianca Sir, Fiam¬ 
miferi Saffa (tutto il prodotto è nelle 
sue mani), Ferranie, unica in Italia per 
la produzione di fotosensibili fa parte 
del gruppo Ibm. La farmaceutica è 
quasi completamente controllata da ca¬ 
pitale straniero. Alcuni nomi: Le petit. 


Carlo Erba, Farmi tal la. Roche. Squibb, 
Ciba, Sondo*. Glazo, Gyanamid, Ange¬ 
lini (unica quest‘ultima controllata da 
fffpiuu i taliano ) 

Di fronte a questi dati e quatti nomi 
•tanno le condizioni di lavoro: salari del 
tutto Ina defilati all'alto valore profes¬ 
sionale (nel *31 la manodopera qualifi¬ 
cata era già 11 70*4. I tecnici e gli im¬ 
piegati nel settore sono più del 30* o. 
Condizioni ambientali «stremamente pe¬ 
ricolose con alto grado di tossicità in 
aziende — al badi bene — che lavora¬ 
no a ciclo continuo. Lavoratori ancora 
pagati come manovali specializsatl che. 
di fatto, non esistono più. Differanae 
salariali fra uomini e donne che nel 
settore farmaceutico sono il 40° ». De 
qui le richieste di aumenti salariali, del¬ 
le 40 ore In cinque giorni, con richieste 
particolari per 1 turnisti assieme ai 
diritti sindacali. 

E' qui il no dei padroni che ora sono 
alla stretta: si è cercato di mettere tutto 
in un calderone (non per niente in 
questo settore vi sono per es e m plo tipi 
come Agnelli interessati al contratto dei 
metallurgici per sfuggire al discorso 
au ottétto tettort) per stancare 1 lavo¬ 
ratori e dividere i sindacati. 

A] contrario la lotta al è sempre più 
rafforzata, assieme ad una crescita del 
processo unitario in una categoria dove 
il rapporto fra 1 sindacati era delicato. 
I/articolazione della azione sindacale è 
entrata anche in questo settore mentre 
nuovi organismi di democrazia di base 
venivano fuori da grandi dibattiti, solle¬ 
citati dal sindacato che Investivano ope¬ 
rai. impiegati e tecnici. 

Oggi quindi 1 padroni sono di fronte 
a precise responsabilità: 1 lavoratori 
vogliono un contratto avanzato, le loro 
rinvendicaziani scaturiscono dalla realtà 
del settore. 

Dire no ancora una volta significa 
ricercare apertamente lo scontro fron¬ 
tale. Se cosi sarà 1 padroni dovranno 
assumersi per intero le loro respon¬ 
sabilità. 

Alessandro Cardulli 


Concluso il CC dello FIOM-CGIL 


PIÙ INTENSA IA BATTAGLIA 
PERO. DIRITTO D’ASSEMBLEA 

Trenini: è questo il nodo politico dello scontro - Verso nuove inizia¬ 
tive unitarie - Lo stato delle trattative con Confindustria e Intersind 


H governo, le fona politi¬ 
che, si pronuncino esplicita¬ 
mente sul diritto dei lavora¬ 
tori a organizzarsi in fabbri¬ 
ca: la richiesta b stata enun¬ 
ciata dal Comitato centrale 
della FIOM-CGIL, riunitosi 
nei giorni scorsi a Roma. Que¬ 
sto « diritto » — ciò che vie¬ 
ne definita come la «contrat¬ 
tazione di fabbrica» — rap¬ 
presenta il « nodo » politico 
dello scontro contrattuale del 
metallurgici iniziato con un 
primo sciopero l'il settembre 
e proseguito con scioperi ar¬ 
ticolati di 13 ore settimanali. 
I m. Conf industria, infatti, ne¬ 
gli incontri svolti, accanto a 
risposte ancora assai lontane 
dalle richieste avanzate da la¬ 
voratori e sindacati, ha fino¬ 
ra tenuto duro sulla pretesa 
di discutere, insieme alla piat¬ 
taforma contrattuale, una re¬ 
golamentazione della contrat¬ 
tazione di fabbrica. La setti¬ 
mana in corso sarà decisiva 
in questo senso: è infatti pre¬ 
visto per venerdì un nuovo 
incontro tra sindacati del me¬ 
talmeccanici e Confindustria- 
Per questo le organizzazioni 
del lavoratori hanno deciso 
un’estensione tn tutte le fab¬ 
briche dell’articolazione degli 
scioperi, quelli che più colpi¬ 
scono i cicli produttivi con 
minor sacrifici salariali, ac¬ 
compagnandoli allo svolgi¬ 
mento delle assemblee inter¬ 
ne con la presenza del diri¬ 
genti sindacali cosi come è 
già avvenuto una prima vol¬ 
ta a Torino, Milano, Genova, 
Brescia- Un incontro con l’In- 
tersind è invece previsto per 
mercoledì. 

La relazione svolta al Co¬ 
mitato centrale della FIOM 
dal compagno Bruno Trentin, 
segretario generale del sinda¬ 
cato dei metalmeccànici e il 
dibattito svolto hanno fatto 
11 punto sulla battaglia con¬ 
trattuale. 

E' stato imposto, Innanzi¬ 
tutto, nel coreo di essa, un 
metodo nuovo: si trstta con 
gli scioperi in piedi, negli in- 
oon tri si acquisiscono posi- 
sioni nuove, si fissa una data 
con 1 padroni, si realizzano 
momenti di consultazione con 
i lavoratori e, di volte in vol¬ 
ta, si rilancia l’azione sinda¬ 
cale. Le offerte padronali ben 
lontane dalle richieste, sono 
però, dopo un mese e mezzo 
di lotte, superiori a quelle 
ottenute, dopo un anno di 
lotta, nel 1933. L'Intersind 
(•Mende pubbliche) ti è dii- 
tereodata dalla Confindustria 
■oo proponendo (almeno per 
ora) pregtudlsiali sulla con- 
trattaalona articolata, acoet- 
tando ti principio degli au- 
matti eguali per tutu a delle 
30 ore. mostrando apertura 
dna i diritti sindacali. Qua 
■to non vuol dira — ha sot¬ 
tolineato Trentin — che, ba¬ 
dando alla coetanea dei mi¬ 
glioramenti, sia mutato il 
« gàoc« delle staffette » fra In 
teratnd - mandata in avan- 
eooperta — e Confidustria, 
eoo l'autorità di governo co¬ 
me «centro di coordinameli 
Od a Ir» !• offerte offe reogo- 
Ro tptte all'uno • all'altro Is¬ 


tradai torio: ora esso — ha 
sottolineato Trentin — deve 
prendere posizione. Questo 
non significa dar luogo a una 
« mediazione » che 1 sindacati 
respingono, ma rendere espli¬ 
cito un pronunciamento sul¬ 
le richiesta dei lavoratori, sul 
« nodo » politico dello - scon¬ 
tro, la contrattazione di fab¬ 
brica. 

La relazione e 11 dibattito 
al CO hanno anche evidenzia¬ 
to alcune proposte, da preci¬ 
sare con le altre organizzazio¬ 
ni: una conferenza nazionale 
unitaria del delegati di linea 
e di reparto, un « confronto » 
diretto con alcuni grandi cen¬ 
tri di Informazione del Pae¬ 
se. A questo proposito si b 
ricordato un primo incontro 
svoltosi con 1 dirigenti della 
RAITV. Altre iniziative faran¬ 
no seguito a questa, attraver¬ 
so un rapporto anche con le 
organizzazioni dei lavoratori 
presenti nelle sedi RAI-TV di 
Milano e Roma. Nella capi¬ 
tale Inoltre, avrà luogo — do¬ 
po quelle di Torino e Napo¬ 
li — una manifestazione na¬ 
zionale dei metalmeccanici. 

La lotta contrattuale — ha 
sottolineato Trentin — si b 
accompagnata a una crescita 
del processo unitario, attra¬ 
verso 1 comitati di fabbrica, 
i delegati, le assemblee. L'at¬ 
tacco padronale al sindacato 
è Indirizzato anche nei con¬ 
fronti di questa crescita. Lo 
stesso sviluppo della battaglia 
contrattuale ha invece biso¬ 


gno proprio di un'estensione 
del processo unitario, attra¬ 
verso l'estensione dei comi¬ 
tati di fàbbrica, Investendo 
la base operaia, per non dar 
vita a «strumenti burocratici 
o fittizi », salvaguardando una 
presenza delle diverse forze 
sindacali. Il miglior contribu¬ 
to che i metallurgici possono 
dare all’obiettivo dell’unità or¬ 
ganica dell’ intero movimen¬ 
to sindacale è quello delle ini¬ 
ziative concrete. E’ stato fatto 
cenno, ad esempio, a incontri 
fra le diverse categorie del¬ 
l’industria (metallurgici, chi¬ 
mici, tessili, alimentaristi) on¬ 
de dibattere possibili inizia¬ 
tive comuni. 

Nel dibattito —poi conclu¬ 
so da un breve discorso di 
Trentin — sono intervenuti, 
oltre al segretario confedera¬ 
le Piero Boni; Maoricetti, (Mi¬ 
lana). Mastelli (Ferrara), Mo¬ 
relli (La Spezia), Breschi (Mi 
lano), Pellicano (Bari), Sof- 
fientini (FIOM nazionale). 
Cazzola (FIOM nazionale i, 
Ferrari (Savona), Galli (FIOM 
nazionale). Pizzinato (Sesto 
S. Giovanni). Tonini (FIOM 
nazionale. Pannozzi (Pisa), 
Palma (Genova), Glovannlnl 
(FIOM nazionale), Sacerdoti 
(Brescia), Cavolo (Verona). 
Molto sottolineata e stata la 
esigenza di rendere più inci¬ 
sive, le azioni generali per 
obiettivi di riforma. 


Bruno Ugolini 


Nello elezioni 
all'INAM 

Significativa 
affermazione 
della CGIL 

Una forte affermazione è stata 
ottenuta dalla lista presentata 
da) Sindacato OG1L nelle elezio¬ 
ni dei rappresentanti del perso¬ 
nale nel ricostituendo Consiglio 
di Amministrazione dell'LNAM. 
Sui 19.000 lavoratori votanti, la 
CGIL è passata infatti dai 3.100 
voti del *64 a 4.000 voti, oon 
un incremento di circa il 30 % 
rispetto alle precedenti elezioni. 

1) successo della CGIL è tanto 
più rilevante, non soltanto per¬ 
chè ottenuto in un settore non 
facile come quello deci « presi¬ 
denziali ». ma anche perchè al- 
l'afTermagione della CGIL ba 
fatto riscontro la netta sconfitta 
del Sindacato Autonomo, calato 
dai 3.000 reti del '64 ai 1.700 di 
oggi, e la battuta d'arresto della 
CISL. che ha mantenuto le posi¬ 
zioni di cinque anni fa (11.500 
voti). 


Ieri sciopero unitario per l'occupazione 


Lotte dei braccianti nei Nebrodi 
centro la proprietà assenteista 


CAPO D’ORLANDO, 27 

Ha avuto oggi luogo una «gior¬ 
nata di lotta » indetta unitaria¬ 
mente dalla CGIL, dalla CISL, 
dall'UIL nei comuni della fa¬ 
scia del noccioleto della zona 
dei Nebrodi della provincia di 
Messina. Migliaia di braccianti 
agricoli disoccupati, coi soste¬ 
gno delle organizzazioni studen¬ 
tesche. di notevoli nuclei di ar¬ 
tigiani e commercianti, e di 
tutte le forza politiche demo 
eretiche, hanno dato vita a va¬ 
rie e articolate manifestazioni 
di lotta eoo assemblee, cortei, 
comizi. 1 lavoratori hanno mes¬ 
so sotto accusa il paternalismo 
e l'assenteismo del (rossi pro¬ 
prietari 

I Lavoratori chiedono la con 
trattazione dei livelli d'occupa¬ 
zione per ettaro, la riforma del 
collocamento, il funzionamento 
delle commissioni paritetiche, la 
modifica della lecce ouII'Em. 


manto (W ro» 
ocoOlcBto • ooo- 


ll consorzio di sviluppo econo¬ 
mico • I sindeci dei comuni di 
8. Ploro • Fatti, Ucrla, Si os¬ 
erà, Ficarra, $. Angolo di Bro¬ 


lo, Naso, Tortorid. Raccuia, 
Mirto, S. Salvatore di Fitali*, 
Librili, m adempimento a un 
voto dei rispettivi consigli co¬ 
munali e dei sindacati, hanno 
chiesto, con telegrammi, «I pre 
siderite della Regione siciliana 
Fasino, di essere ricevuti, en- 
tio la fina del mese, assieme 
ai consigli comunali della zo¬ 
na e ai deputati della provin¬ 
cia di Messina, dal presidente 
della Regione, unitamente agli 
assessori regionali aU'agricol- 
tura, al lavoro, ai lavori pub¬ 
blici e ai dirigenti dell'Età. 
Queste amministrazioni comu¬ 
nali (di sinistra e a direzione 
d.c.) chiedono soprattutto che 
la Regione siciliana dia imme¬ 
diatamente esecuzione agli 
espropri (fatto questo di note¬ 
vole rilievo) e open m investi 
menti per le trasformasioni. le 
infrastrutture civili, per la 
creazione di Industrie collegato 
ai prodotti dall'agricoltura, par 
cantieri di lavoro 1 cui salari 
non dovrebbero assira inferiori 
a quelli stabiliti par le ione ter¬ 
remotate della Sicilia occiden¬ 
tale e del Nebrodi. 


Aumentato 
di tre punti 
la contingenza 
degli statali 

La contingenza degli statali è 
aumentata di tre punti: il tri. 
plice « scatto » comporta un au¬ 
mento della indennità per i pub¬ 
blici dipendenti in servizio di li¬ 
re 1,300 mensili dal 1. gennaio 
1970: per gli statali in pensio¬ 
ne l'aumento sarà invece di li¬ 
re 930. Queste maggiorazioni 
sono dovute aj sistema di « sca¬ 
la mobile » adottato nel I960 per 
i dipendenti della pubblica am¬ 
ministrazione. n costo deila vi¬ 
ta — fette l'indice del 1933-100 
— b infatti aumentato da 131 
a 154 nel periodo compreso fra 
• 1- luglio 13» ed il io giu¬ 
gno 1339. 


Aperto con una relazione di Viglianesi il V Congresso nazionale 


IMPEGNO DELLA UIL A FARE 
AVANZARE L’UNITA SINDACALE 

«Sono lontani ntl tompo e pio ancora nella coscienza dolio masso pii anni problematici dolio per¬ 
manente divisione operaio » - Lavorare per accelerare il processo unitario in modo da creare una 
« stabile e valida alternativa operaie e democratica al potere padronale e autoritario » 


Dal Rostro ia*iato 

CHIANCIANO. 27 

Il segretario della UIL, Ita¬ 
lo Vigliane*!, aprendo questa 
mattina i lavori del quinto 
Concreato della Confederasi^ 
ne (ai quali sono presenti de- 
1 «fazioni della CISL, della 
CGIL, queet'ultima composta 
dai eompagnl Novella, Monta- 
gnonl, Boni e Didò e il presi¬ 
dente delia AGLI Gabagllo) 
è andato alla ricerca nel suo 
sindacato delle radici che gli 
hanno permeato oggi di invi¬ 
tare oon chiaro— tutta l*or- 
ganlraaoiona a «volgere sen¬ 
za tentennamenti il ruolo che 
le spetta nella costruzione del¬ 
l'unità sindacale. 

Radici che egli ha ritrova¬ 
to nella storia della UIL di 
questi ultimi anni, pur non 
dimenticandosi alcuni cenni 
che appaiono anche doverosa¬ 
mente autocritici: « Ci ren¬ 
diamo ben conto, ha detto, 
del guasti prodotti per circa 
vent'anni dagli steccati elevati 
dalle diverse correnti del mo¬ 
vimento operaio, sappiamo va¬ 
lutare nelle sue giuste dimen¬ 
sioni la portata della spacca¬ 
tura verticale che la scissione 
intemazionale del 1948 provo¬ 
cò nel movimento operaio 
di tutti i Paesi, con conse¬ 
guenze a catena e in profon¬ 
dità. ovunque ». 

Ma, ha continuato, « sono 
lontani nel tempo e più an¬ 
cora nella coscienza delle mas¬ 
se gli anni problematici della 
permanente divisione operaia: 
oggi possiamo parlare di ciò 
che ci divide dagli altri con 
la serenità di chi è ben con¬ 
sapevole di ciò che ci uni¬ 
sce ». 

La scelta di alleanze inter¬ 
nazionali, continua cosi tut- 
t’ora per esempio a dividere 
ti movimento sindacale italia¬ 
no, anche se con toni meno 
aspri che per ti passato, spe¬ 
cie dopo rincontro tra 1UIL, 
la CGIL a la CISL e dopo il 
netto dissenso della CGIL 
sul fatti cecoslovacchi. «Ab¬ 
biamo le nostre idee ed ab¬ 
biamo attuato da tempo scel¬ 
te precise in campo tote ma¬ 
stonale: ma non saremo cer¬ 
to poi a portare le divergen¬ 
ze di opinione con la CGIL 
au quinto terreno fino a 
conseguono» Irreparabili». 

Dopo esser passato ad esa¬ 
minare la situazione economi¬ 
ca del Paese, della condizione 
operala, sottolineando come 
all'alto incremento del reddi¬ 
to globale della produttività 
non corrispondano le condi¬ 
zioni salariali dei lavoratori, 
sempre all’ultimo posto nel 
MEC, Viglianesi ha detto: 

« Recenti episodi alla FIAT e 
alla Pirelli, cioè nei gruppi 
cosiddetti illuminati dell’indu¬ 
stria italiana, dove inqualifica¬ 
bili provvedimenti di serrata 
sono stati lanciati a mo' di 
sfida contro decine di migliaia 
di famiglie operaie », episodi 
che si inseriscono in « una sa¬ 
piente e generale orchestrazio¬ 
ne propagandistica volta a 
gonfiare o toglnganttre nor¬ 
mali controversie o limitati 
incidenti di piava, sempre 
possibili in presensa di Impo¬ 
nenti manifestazioni sociali, 
sulle quali grava per altro in 
continuazione rombiti della 
provocazione, hanno dato in 

a ueste settimane la misura 
ella nuova tattica di questi 
giganti del potere economico, 
to presenza e to costanza di 
una solida e ormai cementa¬ 
ta unità operativa dei sinda¬ 
cati ». 

Quale deve essere la no¬ 
stra risposta alle manovre dei 
padroni? Il rafforzamento 
dell’unità e l'autonomia sin¬ 
dacale, unità che «era e re¬ 
sta il traguardo necessario per 
creare una stabile e valida al¬ 
ternativa operaia e democrati¬ 
ca al potere padronale e au¬ 
toritario ». 

« Dalla spinta verso aalari 
più alti, ha proseguito il se¬ 
gretario della UIL, e dalla In¬ 
soddisfazione della condizione 
aziendale, la contrattazione 
che noi portiamo avanti met¬ 
te in discussione oomporta- 
menti e politiche delle autori¬ 
tà monetarle, finanziarie, eco- I 
nomlche, costrette a verifica¬ 
re dinanzi al fenomeno con¬ 
trattuale le crisi del prezzi e 
del potere di acquieto dei sa¬ 
lari. Cosi per scempio la cri¬ 
si del fitti mobilita 11 sindaca¬ 
to e 11 sindacato fa della po¬ 
litica del fitti l'attacco alla po¬ 
litica urbanistica e dello svi¬ 
luppo concentrato, ooeì la cri¬ 
si delle mutue diventa per il 
sindacato lo strumento al lot¬ 
ta al sistema di politica sani¬ 
taria basato sulle strutture 
mutuo-previdensiali ». 

La conclusione de) discorso 
b stata dedicata al problemi 
del l'incompatibilità 
Viglianesi, dopo aver soste¬ 
nuto di non essere «mai sta¬ 
to convinto che la strada del¬ 
l'autonomia passasse obiettiva¬ 
mente attraverso l’attuazione 
delle Incompatibilità » — e par 
quatta regione non ripreeen- 
teri la propria candidatura al¬ 
la segreteria della UIL —ha 
invitato il congresso ad « alli¬ 
neare nelle maestose Intuii»# 
e se c u tiva confederali la no¬ 
stra impostazione a quella già 
assunta dalle OGIL e dalla 
CISL », proprio per non 
trarre dal proprio convin¬ 
cimento « conseguenze pole¬ 
miche e motivi di contrap¬ 
posizione manichee che po¬ 
trebbero sortire l'effetto di 
rallentare o imbonì—# il 
eoreo unitario». 

Ino liolli 





MILANO — I metallurgici manifestano dinanzi alla sede dell'Assolomberde protetta da un 
formidabile schieramento di carabinieri a poliziotti. 


Dichiarazione 
di Novella 
sul congresso 
della UIL 

CHIANCIANO. 27. 
Sulla prima giornata di la¬ 
vori del Congresso della UIL 
il compagno Agostino Novella, 
segretario generale della CGIL, 
ha rilasciato questa dichiara 
zione: « Come prima impres¬ 
sione posso dire che la rela¬ 
zione è interessante, la denun¬ 
cia della politica padronale è 
forte, l’indicazione dei problemi 
che essa pone ai sindacati e 
l'esigenza di un ulteriore svi¬ 
luppo della politica unitaria so 
no poste in termini positivi 
Alcune inesattezze sulla politi¬ 
ca sindacale internazionale del¬ 
la CGIL potevano essere tut 
tavia evitate, alcuni aspetti dei 
diritti sindacali e dei poteri di 
contrattazione all'interno delle 
aziende potevano essere mag¬ 
giormente approfonditi. La pro¬ 
posta di una conferenza tra i 
consigli generali delle tre con¬ 
federazioni avanzata dalla CGIL 
allo scopo di puntualizzare con¬ 
vergenze unitarie e ulteriori 
passi in avanti per la politica 
unitaria, meritava una mag¬ 
giore considerazione special - 
mente in rapporto alle grandi 
lotte contrattuali unitarie at¬ 
tualmente in corso. Nel 3uo 
insieme la relazione ha aperto 
la possibilità di un dibattito 
congressuale interessante e co¬ 
struttivo *. 


Protesta operaia attorno alla sede della Associazione padronale 

Migliaia di metalmeccanici 
manifestano all’Assolombarda 

Forte presenza di impiegati e tecnici — Proseguono le assemblee all'interno delle fabbriche 


I ministri dell'Agricoltura riuniti a Bruxelles 

Le proposte dell’Alleanza 
al governo per 
la politica del MEC 


In occasione degli incon¬ 
tri iniziati oggi a Bruxelles 
fra ì ministri della CEE per 
importanti determinazioni re¬ 
lative alla politica agricola 
del MEC. l’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha reso 
pubblica una dichiarazione 
nell» quale si afferma che¬ 
la politica agraria del MEC 
e del governo italiano, fon¬ 
data essenzialmente sulla di¬ 
fesa dei prezzi ha provocato 
il mancato adeguamento del¬ 
le stretture produttive in 
direzione della diminuzione 
dei costi e ha accresciuto il 
controllo dei greppi mono¬ 
polistici ai danni del red¬ 
dito agricolo e in definitiva, 
anche ai danni delle grandi 
masse dei consumatori i qua¬ 
li hanno risto, oon ti mar¬ 
cato lievitare dei prezzi dei 
prodotti alimentari, grave 
mente diminuito il proprio 
potere di aoquiato. 

La situazione, sempre più 
chiaramente insostenibile, ha 
portato au tali posizioni di 
critica e di denuncia nei 
confronti della politica agri¬ 
cola comunitaria la maggior 
parte delle organizzazioni 
sindacali e professionali e 
un largo schieramento di 
forse politiche. E’ partendo 
quindi da questo schiera¬ 
mento di forze e di interessi, 
espressione della volontà del 
la maggioranza del paese, 
che — a parere dell'Alleanza 
nazionale dei contadini — il 
governo deve sentirsi Impe¬ 
gnato. nei prossimi incontri 
di Lussemburgo e di Bruxel¬ 
les, — nei quali si dovreb¬ 
bero affrontare decisive que¬ 
stioni atte a difendere le rea¬ 
li esigente dell'agrteoltura 
italiana. 

L’Alleante chiede partanto 
che lo sforno finanziario del¬ 
la CEE venga prevalente¬ 
mente indirizzato verso una 
politica di sostegno e di evi 
(uppo dell'impresa coltivatri¬ 
ce associata. L’Alleanza ri 
vendica inoltre che si attui 
una radicale revisione, che 
è resa ancora più urgente 
dalle recenti vicende mone 
tane, dei regolamenti comu¬ 
nitari per i settori cereali¬ 
colo, aootaenloo e aaocarife- 
ro, • et» si appswìao i re¬ 
golamenti definitivi per i 
•ettari, ortofrutticolo, flori¬ 


colo, vitivinicolo e del ta¬ 
bacco che sono di capitale 
importanza per l'agricoltura 
e iVconamia italiana. 

La nuova regolamentazione 
dovrà basarsi sulla garanzia 
al produttore agricolo di un 
prezzo remunerativo. Sulla 
instaurazione di una prete 
ronza intraeomunitaria auto¬ 
matica e generale, e sulla 
espansione degli scambi con 
tutti i paesi terzi senza ai- 
mina discriminazione di sor¬ 
ta. L’Alleanza sostiene la ne- 
necessità assoluta di realiz¬ 
zare un controllo pubblico 
sui prezzi dei mezzi tecnici 
necessari all'agricoltura al 
fine di ridurre i costi di prò 
dazione e quindi di far bene 
ficiare questo settore delia 
maggiore produttività che si 
realizza negli altri settori. 
Le attuali forme di integra¬ 
zione dei prezzi agricoli do¬ 
vranno essere r,i ,n‘.ooute per 
un periodo trans,torio al fine 
di avere il tempo necessa¬ 
rio a realizzare la riforma 
delle strutture fondiarie, 
contrattuali e di mercato. 
Tali misure devono essere in- 
dirizzate essenzialmente ed 
esclusivamente a garantire 
la remunerazione del lavoro 
e dei capitali investiti dai 
coltivatori. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha. in più occa¬ 
sioni espresso al governo, e 
in particolare, al ministro 
dell'.Agricoltura, le proprie 
posizioni in merito agli spe¬ 
cifici problemi delle diverse 
produzioni agricole ed ha 
inoltre sollecitato un incon¬ 
tro di tutte le organizzazioni 
interessato, per un libero 
confronto dell* posizioni, in 
direzione del superamento 
della cria! comunitaria. 

Nel ribadire tale proposta, 
l'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini in particolare chiede 
che il governo italiano nelle 
suddette riunioni del Lus¬ 
semburgo e di Bruxelles non 
assuma alcuna decisione ri¬ 
servandosi di decidere dopo 
le conclusioni di un dibattito 
parlamentare che è richiesto 
da ogni parto dell'opinione 
pubblica e d©pò una attenta 
conoukaztone delle organiz¬ 
zazioni prafaasionali a sinda¬ 
cali dot lavoratori a dai pro¬ 
duttori agricoli italiani. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Bordate di fischi per tutta la 
mattina sotto l'Assolombarda, 
nella centralissima via Panta¬ 
no: a Milano questa ultima 
settimana dell'* ottobre caldo » 
è iniziata così, con migliaia e 
migliaia di metalmeccanici giun¬ 
ti in corteo da diverse zone 
della città per iniziare una 
presenza massiccia davanti al¬ 
la sede degli industriali lom¬ 
bardi. Il carosello di cortei, di 
fischietti, cartelli, striscioni, 
delle rosse bandiere delle tre 
organizzazioni sindacali delle 
auto e dei canti operai attorno 
alla lussuosa sede dell'Asso 
lombarda durerà fino a ve¬ 
nerdì : cinque lunghi giorni 
durante ì quali, a turno, con 
un'organizzazione ed un’autodi¬ 
sciplina che è frutto del lavoro 
e dell'impegno di migliaia e 
migliaia di attivisti, trecento- 
mila metalmeccanici milanesi 
diranno chiaro e netto alla Con¬ 
findustria ed ai padroni quanto 
è forte la volontà di conqui¬ 
stare gli obiettivi fissati per il 
rinnovo contrattuale: piu sa¬ 
lario, meno fatica nelle fab¬ 
briche. più potere. 

Il carosello all'Assolombarda 
stamani è stato aperto dagli 
impiegati e dai tecnici di due 
grandi zone industriali della 
città, due rioni che hanno un 
posto preciso nella storia del¬ 
le battaglie sindacali degli ul¬ 
timi venti anni. Da Porta Ro¬ 
mana. per primi sono arrivati 
i lavoratori del TIBB (una fab¬ 
brica che. nonostante tutti gli 
sforzi della direzione azien¬ 
dale e dei suoi padroni sviz¬ 
zeri e tedeschi, è stata sempre 
in prima fila nelle lotto e 
nelle manifestazioni), dell’OM, 
della Geloso, delle decine di 
medie q piccole aziende della 
zona. 

In via Pantano hanno tro¬ 
vato una fila di poliziotti e di 
carabinieri schierati a difen¬ 
dere un palazzo, quello dell’As- 
solombarda. Appunto, compieta- 
mente vuoto (tutti i dipendenti 
dell'associazione industriale so¬ 
no stati messi in ferie) e a 
cui erano state sprangate porte 
e finestre. 

Poco dopo l’arrivo dei primi 
manifestanti giungeva già l’eco 
dei fischietti e dei canti dif¬ 
fusi dagli altoparlanti del se¬ 
condo corteo, quello degli operai 
del rione di Lambrate. con le 
tute multicolori della Innocenti 
in testa, dietro gli striscioni e 
i cartelli delle altre fabbriche. 
Un comizio breve di u» rap¬ 
presentante dei sindacati sotto 
le finestre della sede dell'Asso- 
lombarda. un'assemblea « di la- 
voro » degli operai della Inno¬ 
centi convocata sul posto, un 
breve sit-in e poi la manife¬ 
stazione si è sciolta, nella cal¬ 
ma più assoluta. Riprenderà 
domani mattina, con operai e 
impiegati di altre fabbriche e 
continuerà per altri cinque 
giorni. 

«Più salari, meno fatica, più 
potere»: «Sindacato senza ma¬ 
nette *: «Meno soldi nelle ban¬ 
che atroniere, più salari ai la¬ 


voratori »: « Unità di classe 

contro i padroni »: queste alcu¬ 
ne delie parole d’ordine scritte 
sui cartelli che portano la fir¬ 
ma dei tre sindacati. Sono riba 
dite, in sintesi, le rivendicazioni 
che stanno alla base del rinno 
vo contrattuale dei metalmecca¬ 
nici e che sono il frutto di una 
ampia e approfondita discussio¬ 
ne alla base. 

E' indubbio, comunque, che 
con il crescere della battaglia 
contrattuale, con il continuare 
di questa lotta tanto difficile e 
tanto dura, già alcuni di questi 
obiettivi vanno prendendo forma, 
sono acquisiti nella realtà, ac¬ 
crescendo il potere dei lavorato 
ri nelle fabbriche e quindi la 
loro capacità di gestione e di 
controllo della lotta oggi, la pos¬ 
sibilità di imporre più avanzati 
obiettivi nel prossimo futuro. 

Le assemblee con i sindacali¬ 
sti nelle fabbriche, che si sono 
svolte in quaranta aziende con 
temporaneamente la scorsa set 
timana. esse continuano ogni 
giorno, in diverse aziende là 
dove se ne riscontra la neces¬ 
sità. Cosi, mentre i lavorato¬ 
ri manifestavano stamani da 
vanti aH’Assolomharda, mi¬ 
gliaia di operai c impiegati del¬ 
la Broda della Ercole Marelli e 
dell'Alfa Romeo del Portello 
erano riuniti in fabbrica con i 
rappresentanti sindacali per di¬ 
scutere sull’andamento delle 
trattative, sul futuro della bat¬ 
taglia contrattuale. 

Nonostante la « chiusura * dei 
padroni, pubblici e privati, qual¬ 
cosa del nuovo contratto è in- 
somma già entrato in fabbrica. 
Nel caldo della battaglia con¬ 
trattuale le esigenze di un mag¬ 
gior potere sindacale all'interno 
delle aziende, di una effettiva 
democrazia operaia cominciano 
a trovare sbocchi positivi. 


Domani sciopera 
dei dipendenti 
degli ospedali 
psichiatrici 

Ieri sono entrati in sciopero 
per 48 ore proclamato dai Sin¬ 
dacati Ospedalieri della CGIL. 
CISL e UIL, dipendenti dalle 
Case di cura privato per il 
rinnovo del Contratto Naziona¬ 
le risalente al 1956. Le richie¬ 
sto sulle quali la controparte 

? adronale ha posto un netto ri- 
iuto sono quelle relative al mi¬ 
nimo nazionale, alla riduzione 
dell'orario di lavoro e ai di¬ 
ritti sindacali. 

Sempre per decisione dei Sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL, nei 
giorni 29 e 30 ottobre entre¬ 
ranno in sciopero i dipendenti 
da Ospedali Psichiatrici par la 
mancata approvazione da par¬ 
te dei Ministri della Sanità e 
dellTnterno del decreto mini 
eteri*)* aol por amo) * ptteMa 
trioo. 
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IL TERREMOTO IN JUGOSLAVIA HA SEMIDISTRUTTO LA CITTÀ DI BANJA-LUKA 
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La terra ha tremato 
per quindici volte 

«peggio che a Skopije» 

Venti morti estratti dalle macerie - 400 feriti - L'85% delle abitazioni distrutte o inutilizzabili - Una 
scossa, la più disastrosa, ha raggiunto l'intensità dell'ottavo grado della scala Mercalli - Senza luce né 
acqua - Soccorsi da ogni regione - « la gente aveva già lasciato le case dopo le scosse di domenica 


Dopo I* KO(tt di terremoto eh* hanno sconvolto la Bosnia Erzegovina e distrutto Bonja-Luka migliaia di persone sostano tocinquanta in condizioni particolarmente grati Ranja Luka e 
in aperta campagna intorno a grandi falò. totale circa quindici scosse telluriche tra le diciassette di doni 

Erano radunati per un incontro al vertice della malavita 

BLOCCATI SULL’ASPROMONTE I BOSS 
BELLE «COSCHE» MAFIOSE CALABRESI 

Una soffiata alla base del rastrellamento operato da polizia e carabinieri - Il convegno in una impervia località 
montana * I mafiosi si sono difesi con una sparatoria che ha provocato numerosi feriti - Diciannove gli arrestati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 27 

In una delle zone più inac¬ 
cessibili dell’Aspromonte, nel¬ 
le vicinanze della base milita¬ 
re americana NATO, la mafia 
reggina è stata colta di sor¬ 
presa dalla polizia. Erano con¬ 
venuti a Montalto, sotto la 
statua del Cristo salvatore, in 
una radura, ben protetti da 
una fitta boscaglia, per ri¬ 
strutturare « l’onorata socie¬ 
tà # ai nuovi compiti, per la 
promozione delle « nuove le¬ 
ve », per ricercare più tran¬ 
quilli metodi di riscossione 
delle « mazzette », per evitare 
conflitti di « competenza » nei 
nuovi interessi (contrabban¬ 
do di sigarette, l’appalto dei 
lavori pubblici, dominio nei 
mercati dell’ortofrutta). 

A bordo di potenti e lus¬ 
suose macchine oltre un cen¬ 
tinaio di mafiosi hanno rag¬ 
giunto l’impervia località da 
tutta la provincia. Una prezio¬ 
sa soffiata, il frenetico andi¬ 
rivieni di due note staffette 
mafiose, hanno messo la po¬ 
lizia sulla pista dell’insolito 
convegno. 

Così all’alba dì ieri, le pen¬ 
dici aspromontane di Gam¬ 
barie, sono state prese d’al- 
salto da insoliti turisti. Ol¬ 
tre cinquanta poliziotti, con 
decine di auto private, hanno [ 
visto i mafiosi recarsi all’ap- , 
puntamento. Li hanno segui | 
ti. con estrema cautela, con | 
difficoltà; poi, si sono divisi 
per trovare la località preci¬ 
sa. Il luogo del convegno era 
nei pressi del casello di Cano. 
Quattro vedette, situate nei 
punti di ingresso della radu¬ 


ra, montavano la guardia. So¬ 
no state raggiunte e cattura¬ 
te dagli agenti: solo una è 
riuscita a fuggire sparando 
alcuni colpi di rivoltella. Ma 
ormai era troppo tardi. Diver¬ 
se decine di auto, lo scro¬ 
sciare improvviso di alcuni 
applausi avevano portato ol¬ 
tre venti agenti sul posto del 
raduno: novanta mafiosi sede¬ 
vano a circolo sotto la « presi¬ 
denza » del cinquantasettenne 
Giuseppe Zappia da Tauria- 
nova. All’irruzione della poli¬ 
zia diversi mafiosi hanno fat¬ 
to fuoco: la neobia e la lo¬ 
calità estremamente impervia 
hanno consentito ai più di di¬ 
leguarsi. Dopo la sparatoria, 
iniziata verso mezzogiorno, ha 
avuto inizio una affannosa 
caccia all’uomo: 19 persone 
sono state arrestate, due di 
esse, leggermente ferite. Un 
terzo mafioso, ferito più gra¬ 
vemente, è stato portato via 
da due suoi amici. Diverse 
decine di auto sono rimaste 
nella radura e stamane, è ini¬ 
ziata la ricerca dei proprie¬ 
tari. 

Tra gli arrestati, che verran¬ 
no denunciati per tentato 
omicidio e associazione a de¬ 
linquere, diversi sono gli in¬ 
censurati. E’ questo, senza 
dubbio, l’aspetto più interes¬ 
sante dell'operazione che po¬ 
trà consentire nuovi svilup¬ 
pi nella lotta alla mafia: è 
stato anche notato che Ras- 
semblea dei maliosi aveva 
delle frange dissidenti (una 
trentina circa) che stavano 
nei paraggi in attesa delle de¬ 
cisioni. 

Tutte le auto ritrovate era¬ 
no state lasciate aperte dai 


Nessuna traccia della bimba rapila in Francia 

« Restituitemi 
Sophie viva» 


PARIGI. 27. 

Nuova giornata di inutile at¬ 
tesa alla « Croisettc », la fat¬ 
toria di Saint Bandrv. dove aiu¬ 
ta la famigl.a di Sophie Da 
guet, la bimba di tre anni ra¬ 
pita venerdì scorso e |x>r la 
quale è stato chiesto un ricatto 
di un milione di franchi (fimi 
di 110 milioni di lire). Dopo il 
messaggio diffuso per radio ieri 
dal padre, un ricco proprietario 
terriero che possiede oltre mi! 
lecinquecento ettari di terreno 
nella regione di Soissons. che 
comunicava ai rapitori di esser 
pronto a pagare il fortissimo ri¬ 
scatto. è stata oggi la volta del¬ 
la madre. 

Annik Duguet, che attende !a 
nascita di un altro figlio, ha 
parlato a mezzogiorno per ra¬ 
dio: « Vi prego — ha detto con 
la voce spezzata — di avere 
cura della mia piccola Sophie. 
Tenete presente che non digeri¬ 
sce il latte e non lasciatela 
nell’oscurità completa perchè ha 
molta paura del bum. Ma so¬ 
prattutto restituitemela uva», 

Intanto, l’attesa che il rapito¬ 
ne si faccia vivo è divenuta 
spasmodica. Una bambina di tre 
anni è un ostaggio troppo fra 
gilè perchè la prigionia possa 
protrarsi troppo a lungo, l’er 
questo, pare che anche le auto 
rità abbiano accettato la tesi 
dei Duguet, di lasciare cioè 
che i contatti fra i rapitori e la 
famiglia avvengano senza Fin- 
t*rv*nto della polizia, che può, 
la un caso cosi delicato, prò vo¬ 
gar* il panico fra i malviventi, 
B OtoftrM a groù fatali. Coai, 


( oggi, attorno alia ' Croisette » 
non c’era alcun 'poliziotto; ma. 
d’altra parte. ì rapitori potreh- 
I boro essersi allarmati dalla va- 
, .«to-ima battuta che gli inqui- 
i miti avevano attuato prima an- 
! cura clic la famiglia fosse av- 
! vertita. non apt>ena la giovane 
| domestica che portava con se 
I la bambina ne aveva denunciato 
■ li rapimento 

! Può darM che questa prima 
| mossa delia jxdizia abbia diso- 
< Dentato ì rapitori, rendendo me- 
i no credibile il successivo ap- 
I pollo del padre < » Siamo pronti 
• a pagare -- aveva detto ieri — 
[votele entrare m contatto con 
m, -,on sarete controllati dalla 
[xviizia il. 

Ergastolo 
per i due fratelli 
assassini di 
Ramon Novarro 

LOS WGELKS. 27. 

I 1 due fratelli di Chicago ac- 
i casati di aver assassinato .1 fa 
! muso attore del cinema muto 
1 Ramon Novarro sono stati con- 
; dannati all’ergastolo. N'ell'an 
nunciarc la sentenza, il giudice 
Mark Brandler ha dichiarato 
! che i due imputati. Paul Robert 
Ferguson di 23 anni e Thomas 
Scott Ferguson d: IH. » continua 
no a noe mostrare nc’. modo 
più assoluto segni di rimorso • 


loro proprietari: stamane an¬ 
cora erano in corso gli inter¬ 
rogatori degli arrestati, qual¬ 
cuno di essi ha detto: «Ma 
di quale convegno parlate? 
Alla ricerca di funghi era¬ 
vamo ». 

Stamane si è presentato al¬ 
le autorità inquirenti il pro¬ 
prietario di un'auto per de¬ 
nunciare il furto. Ha anche as¬ 
serito di essere stato rapina 
, to. La sua « spontanea » pre¬ 
sentazione non lo ha salvato 
| dal fermo e pare, anzi, che 
verrà denunciato 

L’indubbio successo della 
operazione di polizia può ora 
consentire di entrare nel vi¬ 
vo della rete mafiosa, di sma¬ 
gliare la sua organizzazione, 
di scoprire le sue protezioni 
politiche. 

Ed ecco l'elenco degli arre¬ 
stati: Giuseppe Zappia, 57 an¬ 
ni da Taurianova, residente 
nella frazione San Martino; 
Domenico Strati 25 anni, e 
Giuseppe Grego, 29 anni, am¬ 
bedue da Motticella di Ruz¬ 
zano Zeffirio; Matteo Pellegri¬ 
no 37 anni da Taunanova, 
residente a Bianco; Antonio 
Romeo di Giuseppe 22 anni 
da Casignana; Giovanni Tri¬ 
podi, 36 anni da Bagnara Ca 
labra; Carmelo Calabrò 38 an¬ 
ni da Bagnara; Antonio Ro- 
meu di Salvatore 22 anni da 
Roghudi. Antonio Patea 75 
anni da Palizzi, residente u 
Brancaleone, Francesco Sergi 
27 anni da Campo Calabro; 
Antonio Giorgi 30 anni da San 
Luca; Francesco Scopelliti 50 
anni da Gambarie e il figlio 
Vincenzo Scopelliti, 19 anni, 
studente in medicina all'ale 
neo di Messina; Natale Mo¬ 
rena 33 anni da Scilla; Do¬ 
menico Fortugno 43 anni da 
Cardeto, residente a Gamba¬ 
rie; Giovambattista Battaglia, 
23 anni da Ceramida di Ba¬ 
gnara; Angelo Oliveri, 43 an 
ni da Solano di Scilla, An¬ 
drea Roda, 27 anni da Con 
dofuri; Antonino Minniti 41 
anni da Pellaro, frazione di 
Reggio Calabria, autista pres¬ 
so gli Ospedali riuniti. 

Sino a pochi anni addietro 
la mafia usava ritrovarsi pres¬ 
so il tempio delia Madonna 
dei Polsi; il tradizionale pel¬ 
legrinaggio mimetizzava e tra 
l'odore di grossi ceri accesi 
per devozione e di incenso, 
l'assise mafiosa giudicava i 
« reprobi » e decideva le linee 
d’azione. Snidate dalla polizia, 
le « adunanze generali » so¬ 
no state limitate. Nel I960 al¬ 
cuni mafiosi furono fermati e 
arrestati al ponte di Calanna 
mentre rientravano dal con¬ 
vegno. Troppo tardi, niente 
prove e, quindi, scarcerazio¬ 
ne e assoluzione da parte del¬ 
la magistratura. L'inasprirsi 
della presenza mafiosa negli 
aspetti più vitali dell’econo¬ 
mia calabrese ha determina¬ 
to in questi ultimi tempi una 
svolta nei rapporti tra poli¬ 
zia e magistratura. Nel 1968 
ben 111 mafiosi sono stati in¬ 
viati a soggiorno obbligato, 
un altro centinaio nell’anno in 
corso. Ma, ben 474 proposte 
di soggiorno obbligatorio at¬ 
tendono ancora di essere eva¬ 
se dalla magistratura. Pedina¬ 
menti, ritiro di patenti e. più 
timidamente, di porto d’ar¬ 
mi, hunno — assieme al ri- 
trovam-mto da parte della 
Guardia d! Finanza di im¬ 
portanti depositi di sigarette 
estere — inferto duri colpi 
alla organizzazione mafiosa. 
La difficile situazione impo¬ 
neva il « qualificato » raduno: 
e 11 questore Santillo, 11 Ca¬ 
po della Mobile dottor Sa¬ 
batino hanno saputo attende¬ 
re il momento esigendo dal 
loro informatori notizie pre¬ 
cise. 
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Enzo Lacariai 


\K\EZIA. 27. 

Sono quattro i detenuti sospettati di avere uc 
uso, ieri pomeriggio, colpendolo al cuore con 
un oggetto appuntito, il compagno di pena Ostar 
Liberalesco, di 24 anni, da Salzano (Venezia). 
I quattro detenuti sospettati erano, al momento 
del delitto. ì più vicini al Liberalesso: sono 
stati isolati in cèlle separate. 

Oscar Liberalesso era stato arrestato la pri¬ 
mavera scorsa mentre era in servizio militare, 
ki seguito ed una condanna per furto a due anni 
ed otto mesi di rechinone. L’omicidio pere su 
nato preparato da tempo e oon pardooiart pru¬ 
da*; moa rlMtt* Mai «fa» fa* sta** arare 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 27 

Ancora una volta la Jugoslavia è stata duramene colpita da un terremoto 
che ha avuto il suo epicentro nella città bosniaca di Banja*Luka> grosso centro 
di cinquantaduemila abitanti situato a circa duecento chilometri da Zagabria. Il 

bilancio provvisorio della sciagura è. per ora. di venti morti, quattrocento feriti tra cui cen¬ 
tocinquanta in condizioni particolarmente gravi Ranja Luka e i centri vicini lianno subito in 
totale circa quindici scosse telluriche tra le diciassette di domenica 26 e le 11 di stamattina 

_____e tra di esse le due più forti 

alle otto di ieri sera e alle 
nove di stamane hanno avuto 
un'intensità calcolata di otto 

Q fl I ffl YH fl gradi della scala Mercalli I! 

numero delle vittimo non corri- 

" sponde alla gravità delli caia 

strofe che a detta dell’inviato 

— ^ M sjH-ciale della Tanjuu nella zona 

UB i proporzioni 

■ Bl H H H H ■■ ■ O,“ A ™ cordano il tragico terremoto di 

IH JHI ■ ■ Br H H | (il Skopljo del 1963 ». Come 

■ IH ■ H^ ■ HmH H no anehe trasmis- 

MM a ■ ■ UffUff sioni televisione 

■ a B H jugosl.ua. » of¬ 

fre una immagine ix'gg.orc di 
quella che si presentò nelle ore 
_ | :nimed).itamenU‘ dtgxi la tragt- 

OH ■ OH H^8 H^M H | capoluogo macsskiiM- 

SS; H m m ■ Il qHkc ■ ! dopo le prime 

|| H a Al ■ se imiiedito un 

I le numerose 

H H ■■ w H | -cosse hanrw) 

i riunite distrutto e danneggiato 
| l'K5 [>er cento delle abitazioni e 

I convegno in una impervia località « 

• m tutto m-lla [wrte vecctua della 

osi feriti - Diciannove gli arrestati du praticamente non ^ 

** sto piu, 

squadre di soccorso arri¬ 

vate da ogni parte della Re¬ 
pubblica bosniaca e dalle regio 
ni limitrofe hanno lavorato tut¬ 
ta la notte e durante la matti¬ 
nata per soccorrere i feriti e 
rimuovere le macerie nella ri¬ 
cerca di eventuali altre vittime 
rimaste sepolte. Ig» situazione 
è resa più drammatica dal fatto 
che R> autorità sanitarie hanno 
tassativamente vietato l’uso del¬ 
l'acqua perchè la rete idrauli¬ 
ca cittadina è rimasta grave¬ 
mente danneggiata e lo stesse 
acque del fiume che divide la 
città in due parti sono state con¬ 
taminate da materie velenose di 
'ina fabbrica di cellulosa distrut 
fa dal terremoto 
Mia mancanza d’acqua si ag¬ 
giunge la carenza di generi ali¬ 
mentari e l'assen/a di energia 
elettrica die contribuiscono in 
■cerne ad aggravare la situazio¬ 
ne dà di [wr sè drammatica del¬ 
le popolazioni colpite. 

Il presidente rkd ronciglio Ri 
lidie, e de] Parlamento fetk-ra 
le. Po;xn re. si sono ris ati sul 
;xisto [M-r affiancarsi ai dirigenti 
della R^'pubblica e de! partito 
Uree.irò nell'opr-ra di soccorso 
Già molte publdiche impr<-se 
. o i orgao //a/.ion: di altre città 
hanno organizzato i primi n:ut; 
ix-r far fronte alle più urgenti 
’iece-sità della situazione e la 
| o-’ev sione ha lanciato un ap 
| p<>!ln [>cr uria sottoserzhine jxi 
I no'ire 

| In tutta la rogarne le scuo'e 
sono r.nus'i- ebrisr» jretshè o’. 
're a Ranja L>tka tutti : ullag 
g: de (intorni sono ani ii'e-.s; 
gran-mente daoTiegg.nt: l'ilo 
sforzo particolare viene rondo*. 

| Pi dai “o'.dati dell'esercito jugo 
I »l,iiii die g.à durante la notte 
! Nino Mrpragg.uriti in forze ne. 

I '.logli; (olpit; dal terremoto \'a 
ì -egnala'.i anche la jrrcM-nzgi 
| di esi»*-'' (iella città d: Skophje 
i he sulla bas<' della tr.^te isjic 
ra-iiza d; sei anni fa af'iancano 
'an la loro (tjrera i szxn orr tor’ 

Fri parte d ffìeile risulta !'as 
' 'tenza site*,ir a alle v !* me n 
onsegueriza della quasi to'a'e 
distruzioiM* degl: impaliti mh. 
tari <-d ospi-rLila-ri 

\nche a Belgrado, s.a er, 
sera che stamattina, sono state 
reg.straP* scosse calcolate al 
quarto grado (fella scali Mer 
calli 

L’atton7i(rne di tutti rima ra¬ 
però conewitrata su Ranja Luk » 
dove a nrezzogiortw) venti cada¬ 
veri erano già stati estratti da! 
le macerie I feriti sareblx-ro 
oltre 400 

Il terremoto di stamane ha 
recato comunque notevoli danni 
inche agli altri centri della Re 
su.a. Ljuhija, Bosanska Dubica. 

Trn momnnti dell'azione contro i mafiosi calabresi. Dall’alto in basso; l'arresto di Francesco Mrkonjicgrad. Rosanski Novi. 
Sergio, Domenico Fortunato e Domenico Strati. Sansk: Must. Diktat ed altr. 

centri minori, hanno subito - 

1 sinodo le informaz.iom giunte 

a Belgrado — notevol* dann* 

aIaniiAa J: OA piriicolarmenu* gra\■ 

GTenUTO Ql dft onni ha subito :n tutt,» la regione 

__ l aidustna. (ìli edifici ed il mac 

chinano in questo noto centro 
T| 'ndustrule sono rimasti danneg 

p hi produzione dovrà es 

AlvzA VzCA-*- sere sospesa per un certo tem 

[xi. Secondo i primi accertamen 

• • -m -m -■ ti. oltre il fiO per cento delle 

I I I (ase della regione sono inabi 

y,\/ 9 B 6^ 8 mentre per Ranja Luka 

. questa peri-entiule è deH’Hfi - 

Frattanto Tlstituto s.smo'ogn o 

h'KZIA. 27. tonata l’amia u>at,a ;x«’ s»»lp,rx* al jx*:;o ì! g.o d* l.uhiatva b,i fatto un doeu 

di avere uc v me detenuto. Nè si sa aiK-ora d: che tipo di montato bilancio sulla sere d. 

I cuore con arma si tratti, benché si sia propens. a r.uwrc «cosse telluriche che da ieri se 

i pena Oscar sia una posala, resa acumina'.» »s»u un lungo ra continuano a mantenere le 

o (Venezia). sfregamento. Anche le circostanze (k-1 (k*htto popolazioni rk-lla Jugoslavia cen 

al momento sono pocx» chiare; chi era accanto ai laberalesso baie ed occidentale in stato di 

ales.so: sono quando questi è stato colpito non parla. allarme. 

Verso le 15 di teri. U giovane stava facendo Fino alle 9.54 di stamane la 
stato la pri- ricreazione nel braccio sul quale si apre la sua terra ha tremato ben 15 volte, 

ilio militar» cella, insieme con altri quattro detenuti, quando Dopo la scoasa catastrofica dei- 

due anni * 9 * Bto visto *cca**ufa a fa*ra e, quindi, ruzzo- le 9.11. gli apparecchi deH’Isti- 

j. "*7 lare per 1* scale: sul petto aveva una profonda tute di Lubiana ne hanno refi 

310 - * *** ferita daffia quale sgorgava abbondante sangue, strato altre due. 

tMOton rru Le i nda gi n i per identiAoare l'uocieora di Oeoar __ a-. - 

■tato éboqn Libtoatoaao anno In onrao. rrfallCO ruirOliw 



La vittima è un detenuto di 24 anni 

Delitto nel carcere 
a colpi di coltello 


trovala l'amia usata ;*«■ uèp.rc al [x*:;o 1 ! g.o 
vile dctoTRito. Nè si sa ancora d: clx* t:;x) di 
arma si tratti, benché si sia propeus. a r.u-rxuv 
sia una posala, resa acumina'.» (,s»u un lungo 
sfregamento. Anche le circostanza' d»-! delitto 
sono pocx» chiare: chi era accanto ai laberalesso 
quando questi è stato colpito non parla. 

Verso le 15 di teri. d giovane stava facendo 
ricreazione nel braccio sul quale si apre la sua 
cella, insieme con altri quattro detenuti, quando 
i tonto visto accasciarsi a terra e, quindi, ruzzo¬ 
lare per le scale: sul petto aveva una profonda 
ferita dalla quale sgorgava abbondante sangue. 

Le indagini per identiAoare l'uccisore di Oecar 

Uh*rfa**ao «ano «rara fa coro». 


Slot-machine: 

in galera 
due poliziotti 
per il racket 


Si sono costituiti in questura - Sorprese 
in 85 bar e 21 circoli privati - Devono 
essere controllati quasi 3000 locali 

I due poliziotti, Aldo Cesarmi e Angelo Benedetti, per l 
quali era stata chiesta l'incriminazione dal sostituto pro¬ 
curatore che si occupa dell’inchiesta sul racket dei flipper 
e delle slot-machine, si sono costituiti l’altra sera in que¬ 
stura. Avevano infatti saputo (probabilmente dai loro col¬ 
leghi) che il giudice istruttore, accogliendo le richieste del 
PM, aveva spiccato contro di loro mandato di cattura e 
hanno pensato bene di presentarsi spontaneamente e farsi 
incarcerare. Da ieri sono quindi a Regina Coeli accusati, 
sembra di corruzione. Sono andati cosi a fare compagnia 
a Bruno Mancini e Luciano Fanati, il primo gestore di un 
circolo, il secondo rappresentante di una c*s» importatrice 
di macchinette automatiche, accusati di aver corrotto 1 due 
poliziotti per ottenere 1 atempestiva restituzione di alcuni 
flipper sequestrati perchè irregolari. 

Evidentemente il giudice istruttore ha accertato l’esi¬ 
stenza di numerose prove contro i due poliziotti per emet¬ 
tere il mandato di cattura e sono quindi state implicita¬ 
mente confermate le voci che da tempo circolano a Palaz¬ 
zo di Giustizia su responsabilità ben più vaste nell'ambito 
della polizia. 

Giro di vite e controlli 

La questura di Roma alla notizia deU'incriminazione di 
due poliziotti ha risposto con un giro di vite nei controlli 
a locali pubblici e circoli privati. In una settimana sono 
stati controllati 85 bar e 21 circoli privati: gli apparecchi 
del genere flipper sono stati trovati tutti non conformi al¬ 
le disposizioni di legge. Di conseguenza 16 locali sono stati 
chiusi per periodi che vanno dai cinque ai trenta giorni, 
lfi gestori recidivi sono stati diffidati e a 53 sono state re¬ 
vocate le autorizzazioni a tenere bigliardini elettrici nei 
locali. 

Ci sono poi le sorprese effettuate nei circoli privati, che 
di sportivo o di culturale, come affermano gli statuti, han¬ 
no ben poco. Il circolo del Movimento cristiano sociale di 
via Macerata 58 è stato chiuso perchè vi sono sta'e sorpre¬ 
se 23 persone a giocare a zechinetta. Questo circolo è lo 
stesso che venne clamorosamente alla ribalta della cronaca 
all'epoca dell’arresto del vice questore Scirè, quando il 
suo gestore venne minacciato da due « gorilla » che per 
intimidirlo spararono anche dei colpi di pistola nelle sale 
da gioco affollate. 

Un'altra sorpresa e stata fatta nel circolo Enal di via 
Serra dove sono state sorprese quattro persone a giocare 
a poker. Nel circolo dell'Unione democratica Nuova Re¬ 
pubblica di via Monticelli c'erano alcune slot-machine. 
Macchinette mangiusoldi sono state trovate nel Dopolavoro 
Gallico di via Saturnia 20 e nel circolo dell'Unione monar¬ 
chica nazionale di via f’eneda. Nel Circolo della caccia di 
via Tuscolana 225-A sono stati trovati flipper irregolari. In 
totale sono stati denunciati 106 gestori di locali pubblici. 

La guerra ai flipper e alle slot machine pero continua, 
cosi almeno afferma la questura, che dice di dover con¬ 
trollare ancora quasi tremila locali. C'è poi l'inchiesta del¬ 
la magistratura che probabilmente coinvolgerà molte altre 
persone. 


L*italo-francesc Pasquale Frezza 

ACCUSO' MARTIRANO: 

E' STATO ARRESTATO 

I carabinieri Thanno atteso da¬ 
vanti alla porta del magistrato 


sWRKMO 27 

Pa-'iu ile Fri /za. :1 A* .r e 
p.u'.to'!! '*.i italo.francese che 
ni [ireM'u'ato .c.t de’UiiK:.» .c - , 
tot (iavt »".<> Mart.raiH». u, >. i-r. 
do *) d. a*.er u. riso .a -.ire..» 
Mar a .a -*-ra de! 10 -«".ti more 
19)6 .i Roma, "traniiolan iota 
eon una e alza d, -<u 'defitto 
|x*r fi quale Raul (Ih ani e (ro- 
»ann. Kcnaroli stanno -contan 
do l'ergastolo) e 'tato arresta 
to stamane per ord.nc dei So 
-tituto Procuratore de.la Kepub 
b'ica dottor A iton.o Mar/: per 
n-;x)ndiTt' d. calumi.a. I cara 
baite:, hanno piv-o ai coiwzna 
I Frezza c fi» haimo a. compa 
gnato in iarcere II Frezza s 
e presentato '.tatuane alle ’.O da! 
mai!.--‘.rato, co-u come era r. 
masto d accordo lunedi scorso, 
quando andò a deporre [x'r la 
prima volta sulla >ua denunc a 
contro il Mart.rarxi. Allora r 
magistrato Io lasciò libero. (1*! 
disse di tonerai a disposinone 
per eventuali contestoaioni op¬ 
pure per un confronto. II car¬ 
pentiere si era allontanato da 
Sanremo soltanto per andare a 
trovare la moglie ricoverata a 


nati» a e. ci c r tornito dom*- 
*' .a :n r.. .er.t : .ucompugnan- 
i.» i Borii. ghtra fii •.o’t'orte fi- 
-t.ih' 11 V t '.fi e entrato nel- 
! r'f ^ " de' mai -trato per 
'.e-, me do’sj una vent.na d; n#.- 
ttut; e pa>>are ,n quello dei ca- 
rab.nion iklla squadra dt po- 
1 z.a g:u.iiz;ar a. A mezzogior¬ 
no ve:i.va accompagnato alle lo¬ 
cali carceri di Santa Tecla. Non 
appariva per nulla abbattuto. 
Ha chiesto soltanto ad alcun: 
am... d: avvisare la moglie che 
lo attendeva a Bordtghera. In 
ss'rata il -uo .egale. avvivato 
Venviesi, rm'sso A corrente dt 
quanto era accaduto, ha tran¬ 
quillizzato la moglie del Frei- 
za. che in.z era subito la sua 
azione per conoscere le basi 
sulle qual; ha agito il mag: 
strato inquirente. E' probabile 
che ;1 dottor Marti abbia preso 
questa decisione per avere l* 
famose prose che potrebber* 
riaprir* clamorosament* il gig^ 
lo dt via Monaci. Aneti* un pro¬ 
cesso per calufaua coatto 1 
Frem pctrvsófaf- m 

la riagertura «fai prnera* fo¬ 
narti ti. 
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Il convegno sulla stampa a Prato 


Clamoroso voto del Sinodo dei vescovi 


Gli «Amici 
dell’Unità» 
discutono il 
loro giornale 

Ulte iporai» % problemi di scelta e di approfon¬ 
dimento * Lef amo tra battaglia sociale ed espres¬ 
sione politica • L’impegno del partito per il giornale 


Dal Mitro amato 

PRATO. 27. 

La questione, die il Conve¬ 
gno nazionale della stampa 
comunista si è trovato davan 
ti. è in sostanza questa: come 
tradurre nel giornale e come 
affermare, anche attraverso 
il giornale, l'immagine del 
partito e della sua politica. 
Una immagine che è il ri¬ 
sultato di un lungo cammino 
• che ha trovato due momenti 
importanti sulla strada del 
tuo continuo costruirsi, nel 
congresso di Bologna e nell'ul¬ 
tima riunione del Comitato 
centrale, come riflessione sul¬ 
l'esperienza e partecipazione 
alla lotta. 

Durante j lavori è stata ri¬ 
cordata l'osservazione di Con¬ 
go che un partito non mono¬ 
litico non può avere degli or¬ 
fani di stampa monocordi, 
che la difesa della linea ne 
è arricchimento, e la dialetti¬ 
ca va intesa a trovare i modi 
del lavoro comune. Questa è 
oggi, senza alcun dubbio, una 
acquisizione ohe ha valore 
per tutti, ma che acquista tut¬ 
tavia una dimensione nuova 
ove si guardi alle novità del¬ 
la situazione, ai movimenti di 
massa, ai segni della crisi e 
della decomposizione della po 
litica di centro sinistra ed al¬ 
la crescente domanda di par¬ 
tecipazione che investe anche 
i nostri giornali. 

Da qui derivano le maggio¬ 
ri possibilità che si aprono 
alla nostra iniziativa e. al 
tempo stesso, i problemi e le 
difficoltà di una scelta con¬ 
sapevolmente compiuta. Il di¬ 
battito si è mosso, appunto, 
tra questi due poli. Il carat¬ 
tere di organo di informazione 
di massa e di lotta politica 
dell'Unità esce pienamente 
confermato da questo confron¬ 
to di opinioni. Ma, che cosa 
significa, oggi, informazione? 
Significa, sì. riflettere la 
realtà — e rifiutare in modo 
drastico il criterio di nascon¬ 
dere o minimizzare una noti¬ 
zia quando non si può abbi¬ 
nare ad un commento euforico. 
Bisogna saper scegliere ciò 
che dai fatti emerge di nuovo 
e di significativo. 

Riguardo al movimento ri¬ 
vendicativo in corso, è certa¬ 
mente giusto il oriterio di da¬ 
re il massimo risalto alle ma¬ 
nifestazioni di lotta. Senza 
l’Unità un'ampia fetta del no¬ 
tiziario di questi mesi sarebbe 
stata per sempre tenuta nasco 
sta aU’opinione pubblica dai 
giornali borghesi e dalla RAI- 
TV. Fatti come quelli che stia¬ 
mo vivendo pongono però una 
serie di problemi di scelta e dì 
approfondimento. Dietro la 
proclamazione dello sciopero 
— rilevava il compagno ban¬ 
chi di Milano — vi è un lungo 
travaglio d'elaborazione, per 
sino nel caso dì espressioni di 
lotte che possono apparire, e 
che talvolta vongono definite, 
come « spontanee ». Si tratta 
quindi di cogliere i tratti ca¬ 
ratteristici attuali della prepa¬ 
razione e della gestione della 
battaglia rivendicati va, rifiu¬ 
tando un linguaggio trionfali¬ 
stico e superando le incertezze 
e i ritardi nella valutazione di 
alcuni fatti elio il giornale de¬ 
ve obbligatoriamente riflet¬ 
tere (sono stati ricordati, in 
proposito, gli esempi dell'in- 
suec‘>sso elettorale della CGIL 
alla Rumianea di Cagliari e i 
recenti incidenti di Bergamo). 
Ma non si tratta solo delle 
lotte operaie in sé; occorre in¬ 
fatti vedere il rapporto com¬ 
plesso con la pressione che 
viene dal mondo contadino e 
soprattutto con i fatti della 
crisi politica. Sarebbe sba¬ 
gliato — ha sottolineato Curzi, 
redattore capo deirUnt'fd di 
Roma — non stabilire, anche 
nella presentazione del noti¬ 
ziario, un legame Più stretto 
tra battaglia sociale ed e- 
spressione politica. Tutto que 
*to, certamente, non è pos 
sibile farlo con una sempli¬ 
ce giustapposizione o, peggio, 
con una « cucitura » di tipo 
propagandistico: i difetti di 
framentarietà — rilevati anche 
da Filipini del comitato regio 
naie toscano — possono essere 
superati soltanto attraverso 
una stretta aderenza ai fatti 
reali. 

Quanto a questa tematica, 
Gualandi di Imola ha osserva¬ 
to che è necessario presen¬ 
tare proposte politiche e or¬ 
ganiche; la crisi della poli¬ 
tica di centro-sinistra non può 
essere solo registrata — ha 
detto — ma occorre anche 
una iniziativa incalzante e 
critica nei confronti del PSI 
• della sinistra de sulla base 
delia parola d'ordine della 
nuova unità delle sinistre. 

Da questa rapida sintesi ci 
•ambra che risulti chiaro, al¬ 
me» una indicazione di me¬ 
todo. che è valida per tutti 
01 altri temi affrontati; ciò 
ohe Pajetta. nel suo discorso 
dativo, ha definito il < col¬ 


loquio critico ». Una scelta po¬ 
litica, anche quando è prò 
fondamente giusta, non lo è 
mai una volta per tutte; nella 
applicarla si verificano inevi- 
taoilmente scompensi e lacune 
e nel contempo sorgono prò 
blerni sempre nuovi di orien¬ 
tamento e di lotta politica. E' 
quello che hanno rilevato al¬ 
cuni compagni (fra i quali i 
rappresentanti fiorentini nella 
commissione di lavoro per i 
problemi del nostro quotidia¬ 
no) riguardo ad alcune fasi 
della lotta politica nel partito 
comunista cecoslovacco e alla 
visita di Nixon a Bucarest. 
Basta, in certi casi, riferire 
oggettivamente i fatti? Oppu¬ 
re occorre, invece, richiama¬ 
re, se è necessario con ener¬ 
gia. alcuni punti della nostra 
elaborazione politica? Anche 
questo — è stato detto — è 
un compito quotidiano di scel¬ 
ta; come problemi di scelta 
nascono dalla pubblicazione di 
un mezzo apparentemente co¬ 
si indolore come le lettere al 
direttore. E’ giusto — si è 
chiesto il compagno Jacoviel- 
lo — pubblicare sull'Unità let¬ 
tere chiaramente vecchie e 
superate come quelle relative 
alla legittimità ut usare il no 
me di Stalin e negare invece 
la pubblicazione di altre rela 
tive ad articoli di dirigenti 
che aprono il dibattito su una 
più attuale e importante pro¬ 
blematica politica? 

A partire dalla relazione di 
Natta, c'è stato urto sforzo 
rivolto a stabilire un legame 
più stretto tra contenuti del¬ 
la stampa e lavoro di diffu¬ 
sione. E la prima osservazio¬ 
ne ha riguardato il fatta che 
non vi è una traduzione mec¬ 
canica di sucoessi delle lot¬ 
te di massa in termini di dif¬ 
fusione del giornale. Risultati 
apprezzabili sono stati otte¬ 
nuti (sono stati fatti innume¬ 
revoli esami relativi al Pie¬ 
monte, alla Lombardia, a Por¬ 
denone, alla Toscana) solo 
quando vi è stata una organiz¬ 
zazione del lavoro di diffusio¬ 
ne e di « lancio * del gior¬ 
nale. Ciò che ripropone la 
questione dell’ impegno del 
partito per il giornale e af¬ 
faccia alcuni problemi sul ca¬ 
rattere e sui compiti dell'As¬ 
sociazione Amici dell'Unità. 

Natta aveva parlato della 
necessità di gruppi che siano 
non solo di diffusori, ma di 
propagandisti, di organizzato 
ri del dibattito. Saviotti di 
Ravenna e altri compagni 
hanno riferito, in questo seri 
so. alcune esperienze signifi¬ 
cative. Qualcuno ha afferma¬ 
to di rilevare, però, anche 
una certa rarefazione nel rap 
porto tra le redazioni, da un 
lato, e i diffusori e i lettori 
daU'altro. proponendo quindi 
uno sforzo nel senso di met¬ 
tere in contatto con i ioni 
pagni incaricati della fattura 
del giornale un numero seni 
pre più largo di interlocutori 
e di collaboratori. 

Gli obiettivi fissati per il la¬ 
voro dei prossimi mesi sono 
direttamente in relazione col 
tipo di dibattito che si è avu¬ 
to. L’Unità e Rinascita preve¬ 
dono un ampliamento dei loro 
servizi Vi sono, in vista del 
la scadenza elettorale di pri¬ 
mavera, una serie di traguar¬ 
di da raggiungere, soprattutto 
per la diffusione e gli abbina¬ 
menti. La campagna in corso 
per gli abbonamenti annuali 
è. anzi, già una campagna 
che prepara quella elettorale. 
Pavolini. direttore di Rinasci¬ 
ta, ha rilevato, anche sulla 
scorta di alcune positive espe¬ 
rienze passate, che talvolta si 
è troppo timidi nel fissarei de¬ 
gli obiettivi. I compagni di al¬ 
cune federazioni sono stati 
della stessa opinione. Duccio 
Trombadorì di Nuoro Genera¬ 
zione, ha detto che nuovi spa¬ 
zi alla iniziativa della nostra 
stampa possono essere aperti 
cogliendo e soddisfacendo la 
sete di cultura marxista che 
è uno dei dati culturalmente 
più rilevanti della situazione 
attuale. Ha sottolineato che il 
nesso tra il lavoro organizzato 
per la diffusione e l'adesione 
dei contenuti alle nuove esi¬ 
genze dei lettori non va mai 
dimenticato. 

Il quadro non è stato certo 
quello di una resistenza sulle 
posizioni acquisite. Il dibattito 
di Prato — cosi come appare 
da una sìntesi che forzata- 
mente trascura una infinità di 
pur interessanti punti — ha 
indicato, con le esigenze dì 
una maggiore apertura e dì 
una più forte ed efficace ope 
ra di direzione polìtica alcu¬ 
ne vie per i successi che do 
vramo essere conquistati nei 
prossimi mesi. Si è sentito che 
»i discuteva in un'atmosfera 
di ottimismo dove si era sicu¬ 
ri di poter andare avanti an¬ 
cora perchè si è andati avan¬ 
ti e si ha intorno una cresci¬ 
ta di consensi. 

Candiano Falaschi 


Battuta la mozione della Curia 


La prima parte del documento finale sui rapporti fra conferenze episcopali e Santa Sade ha ottenute sole 40 veti su 
140 - Rinviate ad oggi le conclusioni - Caute dichiarazioni del cardinale Poma - Paole VI: « Nen passe rinunciare al primate » 



L'assemblea straordinaria dal vescovi (nella foto: un momento dopo I lavori del Sinodo) 
ho avuto Ieri una conclusione imprevista. La votazioni hanno Infatti mostrato forti dissensi o 
riservo sul documento mosto in votazione. 


| Il Sinodo, anziché chiudersi 
j ieri come sì voleva, si con 
! eluderà entro oggi perchè i 
j risultati delle votazioni sulla 
j seconda e terza parte dello 
schema, rispettivamente ri¬ 
guardanti i rapporti pratici 
tra Santa sede e conferenze 
episcopali e i rapporti di qpe¬ 
ste ultime tra loro, hanno fat- 
\ to intendere che tra i padri 
esistono più riserve che con¬ 
sensi. 

Sulla due parti si sono avuti 
infatti 87 voti dati per iscrit¬ 
to su scheda segreta (ciò si¬ 
gnifica che i padri hanno vo- 
I luto avanzare nuove proposte 
j o emendamenti). 40 voti affer¬ 
mativi. 13 con riserva. Ne 
consegue che una larga mag¬ 
gioranza non è d'accordo con 
il documento presentato dalla 
segreteria del Sinodo. Sulla 
terza parte i dissensi e i con¬ 
sensi si sono pressoché bi¬ 
lanciati: 57 hanno fatto delle 
controproposte per iscritto. 80 
hanno approvato e 13 hanno 
votato con riserva. 

Quando il cardinale Confa- 
lonieri. nella sua veste di pre¬ 
side del Sinodo, ha annuncia¬ 
to. malgrado i risultati della 
votazione menzionati, la chiu¬ 
sura del Sinodo, un forte mor¬ 
morio di disapprovazione si è 
levato da un gran numero di 
padri. Di qui il compromesso 
raggiunto che consiste nella 
nomina di una commissione 
incaricata di riassumere an¬ 
cora una volta le nuove prò- 


I lavoratori scioperavano per la Commissione interna 

SERRA TA All 'ANNUNZIA TA 
FORTE RISPOSTA OPERAIA 

Si tratta dello stesso industrialo di Beccano che noi 1962 chiamò i carabinieri, i quali spararono 
sugli operai (un lavoratore rimase ucciso) — Domani protesta davanti allo stabilimento 


Dal nostro inviato 

CECCANO, 27 
€ Mi hanno spezzato quella 
colonna di uomo sette anni 
Ja, ma a me sembra ieri ». 
Parla la vedova di Luigi Ma- 


strogiacomo, l'operaio falcia¬ 
to dai proiettili dei carabinie¬ 
ri nel maggio del 1962 davan¬ 
ti ai cancelli del saponificio 
Annunziata di Ceccano. il pic¬ 
colo centro a pochi chilome¬ 
tri da Fresinone. Fu assassi¬ 


nato nel corso di una lotta 
sindacale, lunga, dura, unita¬ 
ria, Fu ucciso dalle « forze 
dell'ordine » chiamate dal pa¬ 
drone: il signor Annunziata. 
Lo stesso padrone che dome¬ 
nica scorsa ha proclamato la 
serrata per dieci giorni in ri¬ 
sposta alla giusta richiesta 
dei lavoratori di eleggere la 
commissione interna. Prima 
ha tentato di spezzare il fron¬ 
te operaio trasferendo d'im¬ 
provviso per rappresaglia i 
candidati della lista, poi. quan¬ 
do il sindacato ha proclama¬ 
to quarantotto ore di sciope¬ 
ro (da effettuarsi oggi e do¬ 
mani) ha usato la violenza 
anticostituzionale della ser¬ 
rata. 

A Ceccano e a Fresinone i 
compagni e i democratici so¬ 
no mobilitati contro questo 
ennesimo gravissimo episodio 
di cui si è reso responsabile 
il cavaliere al merito del la¬ 
voro, commendatore Annun¬ 
ziata, un padrone che consi¬ 
dera la fabbrica come pro¬ 
pria colonia, che sa usare 
solo e unicamente strumenti 
provocatori e repressivi. 

< Dopo sette anni niente è 
cambiato per il signor Annun¬ 
ziata — dice ancora la vedo¬ 
va Ma stragi a corno —: per lui, 
solo per luì la morte di mio 
marito non ha significato nien- 
te »... , 

Dopo quel trageo gorno nel 
'62 (quando accanto all’ope¬ 
raio ucciso otto lavoratori ri¬ 
masero gravemente feriti) 
por un lungo periodo il do¬ 
lore della gente si è trasfor¬ 
mato, in mano al padrone, in 
nuova violenza, in nuova re¬ 
pressione, in spietato auto¬ 
ritarismo. « Per anni c'è sta¬ 
ta una atmosfera di terrore 
in fabbrica — dicono alcuni 
compagni dirigenti di Fresi¬ 
none e Ceccano —; non riu¬ 
scivamo a parlare né ad in¬ 
contrarci anche solo per po¬ 
chi minuti fuori dei cancelli, 
con i lavoratori. Nel saponi¬ 
ficio — dopo la tragedia — 
ci furono licenziamenti in 
massa, trasferimenti, minar 
ce L'attività riprese solo 
dopo che la direzione ebbp 
assicurazione dai lavoratori 
che non avrebbero ridesto la 
commissione interna: riu¬ 
scì ad ottenerlo solo attuan¬ 
do o minacciando licenzia 
menti ». 

Un lungo periodo di re¬ 
pressione quindi e un lungo 
periodo di silenzio operaio. 

Intanto nei reparti si an¬ 
dava concretizzando il piano 
di ristrutturazione della fab 
brica’ una ristrutturazione 
che ha significato maggiore 
sfruttamento. Alia dirrùntizio 
ne degli organici (da 550 a 
304) si sono accompagnati i 
salari di fame e uno snervan¬ 
te aumento dei ritmi dovuti 
aU'arrivo di nuove macchine 
« più veloci ». Se la noeività 
e la pericolosità sono state e 
sono all’ordine del giorno (un 
gravissimo incidente è avve¬ 
nuto solo qualche settimana 
fa) se la qualifiche non ven¬ 
gono illegalmente rispettate, 
n padrone ha però Iniziato la 


Con una grande manifestazione popolare 

Inaugurata a Stia 
la Casa dei popolo 

L’iniziativa dei comunisti e il con¬ 
corso di tutta la popolazione - Il 
discorso del compagno G.C. Pajetta 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 27. 

Migliaia di persone hanno partecipato ieri alla inau¬ 
gurazione della Casa del Popolo di Stia in Casentino. 
Alla manifestazione ha partecipato il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. direttore del nostro giornale. 

Alcune migliaia di persone si erano radunate, fin dal 
primo pomeriggio, nella piazza del paese fra una selva 
di bandiere rosse, di cartelli e di striscioni che i corri 
pagni di Stia avevano sistemato lungo le strade. Dopo 
una breve introduzione ilei segretario della locale se¬ 
zione del partito, nella quale si esaltavano le tradizioni 
deu.ucratiche e antifasciste di Stia, il compagno Gian 
cario Pajetta ha ripercorso le tappe della lotta del PCI 
e delle conquiste democratiche e socialiste in Italia e 
nel mondo, soffermandosi sulle lotte operaie in corso 
nel nostro paese. 

E’ la casa di tutti 

Al termine del comizio è stata aperta la Casa del 
Popolo ai lavoratori e cittadini che l'hanno finanziata 
e costruita, a tutti gli stiani. Nel corso del comizio si 
era affermato che questa realizzazione non vuole else- 
re, come qnulcuno dice, la casa dei comunisti, ma la 
casa di tutti, la * Casa del Popolo », 

Fu nel UHV4 che un gruppo di compagni dette vita ad 
un comitato che si sarebbe occupato della ricerca dei 
fondi per la costruzione della Casa del Popolo e già nel 
1966. grazie al contributo di larga parte della popola 
zìone di Stia, veniva iniziata la costruzione, per la quale 
un gruppo di compagni prestavano la loro opera volon¬ 
taria, lavorando il sabato pomeriggio, nei giorni di fe 
sta. di notte 

Àt 100 per cento tesseramento 1970 

A seguito deH’attentato contro la vecchia sezione, nei 
mesi scorsi, venne un nuovo impulso alla realizzazione 
della nuova; durante la manifestazione contro i rigurgiti 
fascisti elle si erano manifestati in quell'azione irre 
sponsabile. ì compagni di Stia si impegnarono, in rispo 
sta a quel gesto e di fronte al partito, a rafforzare il 
partito e a dimostrare la propria volontà di sacrificio e 
di lotta: oggi essi hanno inaugurato la Casa del Popolo 
e nel corso della manifestazione hanno annunciato di 
aver già portato a termine il tesseramento 1970, mentre, 
parallelamente, portavano avanti e con successo, la cam¬ 
pagna di abbonamenti all'Unità e la sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

E' dunque una Casa del Popolo nata dalla attiva, 
piena partecipazione della popolazione di Stia, comunista 
e non comunista: un piano rialzato con due stanze e un 
salone come sezione del partito e un piano terreno con 
cinque fondi che diverrà il centro di organizzazione del 
tempo libero dei democratici, dei lavoratori, di tutta la 
popolazione di Stia. 

Envo Gradassi 


costruzione di un nuovo re¬ 
parto. 

« L’aspetto più opprimente 
— ci spiega un compagno che 
lavora in fabbrica e che è 
uno dei candidati alla com¬ 
missione interna — è quello 
dell'atteggiamento poliziesco 
dei guardiani. I.e multe, le 
sospensioni e i rapporti ven¬ 
gono effettuate quotidiana¬ 
mente e indiscriminatamente. 
Viviamo in galera. Il silenzio 
degli operai dell'Annunziata 
però è finito: una ventina di 
giorni fa. grazie al lavoro 
svolto dal sindacato, grazie al 
particolare momento di ten¬ 
sione e di combattività della 
classe operaia a livello nazio¬ 
nale in questo scontro sinda¬ 
cale, e grazie soprattutto alla 
volontà degli operai di dire 
baste ai soprusi padronali, la¬ 
voratori e sindacato CGIL 
hanno deciso l’elezione della 
commissione interna. 

Il signor Annunziata di fron¬ 
te a questa elementare riven 
dicazione sindacale ha posto 
in atto una gravissima rap¬ 
presaglia trasferendo i candi¬ 
dati alla commissione inter¬ 
na. I^a risposta del sindacato, 
come non poteva essere altri¬ 
menti. è stata la proclama¬ 
zione dello sciopero- Il padro¬ 
ne allora ha deciso la serrata 
per dieci giorni. Un provvedi 
mento che suona provocazione. 

Ma attorno agli operai del- 
l'Annunziata adesso c’è tutto 
il paese. Un telegramma uni 
tario dei deputati Pietrobono 
e Compagnoni del PCI. Mi- 
nocci del PSI. Lisi della DC 
e Schietroma del PSU è stato 
inviato al ministro del Lavo¬ 
ro Donat Cattin per denuncia¬ 
re la serrata e chiedere un 
urgente intervento. Contempo 
rancamente un manifesto fir¬ 
mato dai compagni del PCI e 
del PSI è stato affisso in tutta 
Ceccano. mentre sono in cor¬ 
so incontri fra i tre sindacati 
per decìdere le prossime azio¬ 
ni di lotta. 

La serrata, che pretestuo¬ 
samente Annunziata ha dichia¬ 
rato in base ad un falso bi¬ 
sogno di manutenzione e ri¬ 
parazione, non potrà sfociare 
questa volta come avvenne 
nel '62 nello smaccato propo¬ 
sito provocatorio, nell'* inci¬ 
dente ». nello scontro con la 
polizia. E che il suo sia solo 
un obiettivo provocatorio ne 
è prova chiara il fatto che lo 
stesso Annunziata si è rifiu 
tato di prendere parte alla 
riunione fra sindacati e Unio¬ 
ne industriali che il prefetto 
aveva caldeggiato. Una riu¬ 
nione invece con il prefetto e 
i parlamentari che hanno in 
viato il telegramma al mini¬ 
stro del Lavoro, si è svolta 
nel tardo pomeriggio di ieri. 

Mercoledì mattina al ter¬ 
mine delle quarantotto ore di 
sciopero proclamato dal sin¬ 
dacato, davanti ai cancelli 
della fabbrica si raccoglie¬ 
ranno operai, lavoratrici, com¬ 
pagni e sindacalisti insieme a 
tutti i democratici di Ceccano 
• di Fresinone. 

FnncMca Raspivi! 


poste e riserve che sono state 
espresse mediante le due vo¬ 
tazioni per sottoporle in una 
sintesi oggi all'assemblea con 
la speranza dì ottenere un 
voto diverso. 

Sicché, dopo sedici giorni di 
lavori intensi, il bilancio del 
Sinodo è piuttosto magro, se 
si pensa che la prima parte, 
quella dottrinale, è stata rin¬ 
viata a commissione di studio 
per un interiore approfondi¬ 
mento della materia e sulle 
altre due parti, riguardanti 
gli aspetti pratici relativi allo 
stesso problema del primato 
e della collegialità, le riserve 
sono risultate essere più dei 
consensi. 

E' vero che si è aperto un di¬ 
scorso in tutta la chiesa sul 
complesso tema della corre¬ 
sponsabilità e della parteci¬ 
pazione di tutto < il popolo di 
Dio * (vescovi, preti, laici, 
cardinali, Papa) a! governo 
della chiesa stessa, ma è pure 
vero che i termini di questo 
discorso rimangono confusi. 
Infatti, il cardinale Poma, do 
po essersi chiesto durante la 
conferenza stampa di ieri, se 
il bilancio complessivo de! Si- 
nodo è più o meno positivo e 
se veramente costituisca un 
progresso nel senso voluto dai 
Concilio, ha detto di non po 
ter dare una risposta definì 
ti va, ma solo tentare di dare 
una interpretazione, suscetti¬ 
bile di ridimensionamento a 
di rifinitura solo in seguito 
alla conclusione ufficiale. Po¬ 
ma si è poi augurato che il 
risultato concreto del Sinodo 
si riveli attraverso l'attuazio¬ 
ne della proposta di potenzia¬ 
re la segreteria generale con 
un consiglio di vescovi. 

Neppure il cardinale Zoun 
grana, sempre nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
detto molto di più: egli ha ri 
velato che il dato piu impor¬ 
tante di questa sessione consi¬ 
ste nella « presa di coscienza 
della collegialità da parte di 
tutta la chiesa ». Ciò significa 
che il discorso rimane aperto 
a diverse soluzioni e che la 
battaglia post-conciliare tra 
progressisti e conservatori non 
ha ancora nè vincitori nè vin¬ 
ti. anche se il cardinale Sue- 
nens si è mostrato, parlando 
ai giornalisti in ina sala del 
Thotel Alicorni (Suenens è il 
porporato che non ha tenuto 
conferenze stampa nell'aula 
magna della sala stampa vati¬ 
cana). fiducioso, appoggiato in 
questo cauto ottimismo anche 
dal canadese cardinale Car¬ 
ter. Suenens attribuisce molta 
importanza a due fatti: primo, 
il dibattito che si è aperto e 
che riveste tutta la chiesa è 
irreversibile: secondo, la riu¬ 
nione teologica, che si svolge¬ 
rà a Roma il 34 novembre 
con la partecipazione di due 
teologi per ogni paese, costi¬ 
tuirà il primo confronto con 
la congregazione per la dottri¬ 
na e la fede e servirà a smuo¬ 
vere — egli ha detto — tante 
cose. 

Il discorso pronunciato dal 
Papa. ieri, davanti all'assem 
blea sinodale, al di là di tante 
proposte e desideri, dà intanto 
la misura dei limiti che. alme¬ 
no per ora. sono posti al di¬ 
scorso sulla collegialità. 

Paolo VI, pur riaffermando 
il suo fermo proposito di « da 
re la massima considerazione 
all’esito dei voti espressi dai 
padri e consegnati alla presi¬ 
denza del Sinodo», ha fatto no¬ 
tare che « il fatto che parte 
di codesti voti sono stati dati 
insta modum, cioè con riser¬ 
va. esige da noi un esame, la 
cui conclusione sarà doveroso 
meditare per esprimere poi la 
nostra sentenza al riguardo ». 

Paolo VT ha aggiunto che. 
pur volenti.i realizzare una 
mutua comunione con l'episco 
pato, tuttavia, ha sottolineato. 
* non intendiamo rinunciare 
mai a nostra volta a quei coni 
piti e a quelle responsabilità 
specifiche, che il crisma del 
primato conferito da Cristo 
stesso a Pietro, e il dovere, 
più che il diritto del suo fe 
dele esercizio, ci impongono ». 

Alceste Santini 


Potere locale 
sulle scelte 
di riforma 
nelle campagne 

FIRENZE. 27 

Si è aperto a Firenze, in Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi il come 
gno regionale subente rii svi¬ 
luppo agricolo organizzato da! 
la Consulta regionale toscana 
dell’agricoltura in accordo con 
1URPT e la sezione regionale 
dell'ANCI. Al convegno, aperto 
dall'assessore provinciale alla 
agricoltura Degl'Innocenti — so¬ 
no presenti i rappresentanti de! 
la CGIL e della CISL (la UIL 
ha inviato una lettera di arie 
sione), i parlamentari, il pre¬ 
sidente dell’Ente di sviluppo. 
Tartagliai, rappresentanti del 
ministero dell’ Agri volt ura, deci 
ne di sindaei, dirigenti sinda¬ 
cali e politici, lai relazione del- 
l'on. Pucci, presidente della 
Consulta regionale dell'agricol 
tura e gli indirizzi di saluto del 
professor Gnocchi, presidente 
regionale dell'ANCI, e del pre¬ 
sidente dell’URPT Gabbuggia- 
ni, hanno sottolineato il valore 
dal convegno alla vigilia della 
istituzione della Regione. 


—Lettere _ 

all’ Unita: 


Vie Nuove e la 
Cecoslovacchia 

Caro direttore. 

dai resoconti pubblicati 
sull'Unità ho letto che il 
compagno Cerotti ha detto 
che Vie Nuove ha dato una 
interpretazione dei fatti del¬ 
la Cecoslovacchia diversa 
da quella del Partito e che 
Vie Nuove ha aperto le sue 
pagine allo stalinismo. Mi 
dispiace che dalla tribuna 
de! Comitato Centrale sia 
stata detta una cosa che 
non considero corrisponden¬ 
te in nessun modo alia ve¬ 
rità e alla quale avrei ri¬ 
sposto se fossi stato pre¬ 
sente. Evidentemente il com¬ 
pagno Carotti ha dato cre¬ 
dito a quello che certa stam¬ 
pa ha voluto insinuare su 
Vie Nuove che non è quel 
la del nostro Partito. Se il 
compagno Carotti avesse 
letto gli editoriali del diret¬ 
tore pubblicati proprio sul¬ 
la questione cecoslovacca e 
sullo stalinismo, avrebbe 
avuta chiara la conferma 
che il giornale non ha mai 
tenuto una linea dissimile 
da quella del Partito. Non 
credo che il compagno Ca¬ 
rotti sia convinto che biso¬ 
gna cancellare dalla storia 
il nome di Stalin. 

Spero che il compagno 
Carotti voglia riconoscere di 
aver commesso un errore 
e che aiuti la diffusio¬ 
ne di Vie Nuovo nella sua 
provincia diventandone uno 
dei propagandisti. Noi sa¬ 
remo sempre disposti a te 
ner conto di critiche e di 
suggerimenti. 

Cordialmente 

DAVIDE LAJOLO 

Caro compagno, 

in merito alla lettera di 
« Vie Nuove » che mi hai in¬ 
viato per conoscenza, credo 
di poter essere succinto e 
persino scontato. Sulla Ce 
coslovaeehia. mentre «L'Uni¬ 
tà ». dal 4 settembre (di¬ 
chiarazione dì Bilak) in poi 
ha quasi ogni giorno ripor 
tato in * prima pagina » i 
fatti gravi della progressi¬ 
va liquidazione del gruppo 
dirigente del P.C. Ceco slo¬ 
vacco. il Comunicato della 
Direzione del PCI, i giudizi 
sulla tensione politica ed 
economica, bisogna attende¬ 
re il numero del 2 ottobre 
di « Vie Nuove » per trova¬ 
re. nel fondo del direttore, 
l’impegno a portare avanti 
una battaglia della quale 
nessuno, ovviamente, si è 
accorto. Dal 2 ottobre sulla 
Cecoslovacchia difatti toma 
di nuovo notte per « Vie 
Nuove ». 

Nel frattempo si è trova¬ 
to molto spazio per pubbli¬ 
care le memorie * inutili * 
discutibili e discusse del ge¬ 
nerale Stemenko per una 
iconografia in grande stile 
di Stalin, per articoli di sta¬ 
tistiche « tradizionali » e in¬ 
credibilmente acritici come 
quello sulla Bulgaria. C’era 
proprio bisogno di accre¬ 
scere una agiografia di Sta¬ 
lin quando ciò che il Par¬ 
tito richiede è di c appro¬ 
fondire » l’analisi della real¬ 
tà dei Paesi socialisti? 

Con fraterni saluti, 
ROMANO CAROTTI 


Non sta a noi entrare nel 
merito di un giudizio sog¬ 
gettivo su questo o quello 
articolo di Vie Nuove: se la 
linea fosse stata diversa o 
antitetica dalla nostra 
avremmo polemizzato o cri¬ 
ticato. Vogliamo solo ri¬ 
levare che troviamo strana 
la perentorietà del compa¬ 
gno Carotti a proposito del 
libro di Stemenko — non 
perchè lo critichi ma per lo 
aggettivo di inutili che già 
ci par strano e che le vir- 
golette rendono incompren¬ 
sibile, Se è discutibile c 
discusso vuol dire che ha 
suscitato interesse e ha sti¬ 
molato critiche, ed è per¬ 
ciò difficile considerarlo inu¬ 
tile. 


Kocetov 
e Strada 

Caro compagno direttore, 
ho seguito sul nostro 
giornale la polemica sul ro¬ 
manzo del sovietico Koce- 
tov. Sono totalmente d'ac¬ 
cordo con la risposta che tu 
gli hai dato: ma che cosa 
vuole costui? E' veramente 
inconcepibile che uno scrit¬ 
tore di un Paese socialista 
scriva corte cose che fini¬ 
scono col danneggiare un 
partito comunista come il 
nostro, che agisce in un pae¬ 
se capitalista, sotto la mas¬ 
siccia pressione dei padro¬ 
ni che minacciano, licenzia¬ 
no. perseguitano i comu¬ 
nisti. 

Una obiezione tuttavia 
vorrei fare, e riguarda l’at¬ 
teggiamento del nostro com¬ 
pagno Vittorio Strada, pre¬ 
so particolarmente di mira 
da Kocetov. Egli è stato, 
come comunista, fieramente 
difeso dall'Unità, ha potu¬ 
to scrivere su Rinascita le 
sue ragioni. E. da vero co¬ 
munista, avrebbe dovuto 
por lui finire qui la polemi 
ca (salvo poi portarla avan 
ti. se lo ritiene opportuno, 
nei suoi scritti di critico 
letterario). 

Invece Strada ha conces 
so una intervista alla Stam¬ 
pa (alla quale ha poi re¬ 
plicato sulle stesse colonne 
anche Kocetov. non rispar 
miando persino gli elogi a 
questo giornale dei padro 
ni): e inoltre il compagno 
Strada ha scritto una lunga 
lettera che il giornale di 
Agnelli gli ha pubblicato 
nel posto d'ouore della ter 
za pagina 

Ti devo dire, caro diret 
tore, che questo modo di 
agire di un comunista — 
e per di più qualificato — 
non è per nulla simpatico. 
Ed io. comunista, che la¬ 
voro in un ufficio circonda¬ 


to da non comunisti, per I 
quali ciò che scrive la Stam¬ 
pa è « vangelo ». mi sono 
trovato molto in imbaraz¬ 
zo quanto ho sentito iro¬ 
nizzare sul fatto che « un 
comunista è diventato col¬ 
laboratore del giornale del¬ 
la HAT». 

Per concludere: questi 
due comunisti, un italiano 
ed un sovietico, che come 
portavoce si scelgono un 
giornale borghese, sono ve¬ 
ramente da biasimare. Pas¬ 
si per il sovietico, dal qua¬ 
le. dopo tutte le sciocchez¬ 
ze che ha scritto, ci si può 
aspettare di tutto. Ma nes 
sun comunista italiano de¬ 
ve ricorrere ai giornali bor¬ 
ghesi. specialmente in un 
momento come questo, 
quando tali giornali sono 
scatenati contro i lavorato¬ 
ri impegnati in dure batta 
glie. 

Ti ringrazio se pubbli 
cherai questa mia: la veri¬ 
tà. anche dura, non fa mai 
male. 

Fraterni saluti. 

FRANCO BOSISIO 


Un contributo 
al convegno 
della stampa 
comunista 

Caro Pajetta. 

domani io non posso ve¬ 
nire alla riunione degli 
* Amici dell'Ueifò ». ma ti 
mando egualmente un picco^ 

10 contributo. Ieri sera mi 
è capitato per mano una 
vecchia collezione del «Sem¬ 
pre Avanti * e vi ho sco¬ 
perto nella rubrica « l’arte 
di fare la propaganda » te¬ 
nuta da Oddino Morgari e 
Giovanni Droandi che l'ori¬ 
gine dei « Capigruppo di die¬ 
ci » c abbastanza italiana e 
non ...Cecoslovacca. 

Ricorderai come 15 an¬ 
ni fa (come passa il tem¬ 
po!) all'epoca della campa¬ 
gna di rinnovamento si abo 
lirono ì « Capigruppo di die 
ci » con l'argomento che co¬ 
stituivano un partito dentro 

11 partito, restringevano la 
attività degli iscritti facon 
do si che soltanto uno su 
dieci fosse attivo, e si dis ; 
se anche che era un tipo di 
organizzazione straniera non 
corrispondente alle tradizio 
ni italiane. 

L'origine del « Capogrup¬ 
po di dieci » secondo il vec¬ 
chio Morgari è tedesca e 
precisamente di Amburgo. 
Scusa se non ti copio tutto 
l’articolo perchè non ho 
tempo. 

NeH’articolo il Morgari 
consiglia la costituzione dei 
Capigruppo di dieci, elenca 
quali sono i loro compiti, in¬ 
dica il modo di lavorare sia 
per l’attivizzazione dei mi¬ 
litanti che durante le cam¬ 
pagne elettorali, ma vi sono 
delle indicazioni anche per 
i « Capigruppo diffusori del¬ 
la stampa ». 

« L'incaricato della diffu¬ 
sione della stampa dovreb¬ 
be compilare un elenco com¬ 
pleto di opifici, fabbriche, 
aziende, imprese, associazio¬ 
ni della sua località e cer¬ 
care di scovare all’interno 
di ciascuna un capogruppo 
Questi virtualmente consìde- 
rebbero i consoci e compa¬ 
gni di fatica come costi¬ 
tuenti il suo gruppo. 

* Gli incaricati delle iscri¬ 
zioni, delle elezioni, della 
diffusione del giornale, de¬ 
gli opuscoli, dei libri, delle 
finanze, non avrebbero che 
da convocare i « capi grup¬ 
po ». Che cosa c'è di più 
semplice, utile e pratico? 
Chi onestamente può dire: 

10 non sono in grado di fa¬ 
re ciò? 

« L'incaricato deve tenere 
un elenco dei capigruppo 
che a lui fanno capo, rubri¬ 
cati. per ognuno una pagina, 
come in un libro mastro. 

t Accanto al nome del ca¬ 
pogruppo vi dev’essere quel¬ 
lo della fabbrica, dell’azien¬ 
da in cui opera e diffonde 

11 giornale. Vi dev'essere 
l'indirizzo, il quartiere di 
abitazione. Nel formare i 
gruppi e i capigruppo il cri¬ 
terio di abitazione non de¬ 
ve essere il solo e neppure 
quello della fabbrica, del 
luogo dì lavoro. 

« Ma in ogni città vi sono 
associazioni, circoli sporti¬ 
vi e culturali, negozi, ritro¬ 
vi popolari: l'« incaricato » 
della diffusione della stam¬ 
pa deve nella sua agenda 
avere l'elenco di tutte que¬ 
ste associazioni, dei ritrovi 
e dei cìrcoli, segnare in ros¬ 
so quelli in cui è riuscito 
a trovare un capogruppo, in 
nero quelli ancora vuoti e 
proporsi di trovare al più 
presto il capogruppo. Ogni 
giorno legga il giornale e 
prenda nota delle assem¬ 
blee. riunioni convocate. In 
nessuna deve mancare il 
diffusore del giornale. 

« Si annoti le gite proget¬ 
tate, la data di un banchet¬ 
to. di una conferenza, alla 
quale occorrerà sia presen¬ 
te un diffusore, si annoti la 
nuova rivendita del giorna¬ 
le che si è aperta, controlli 
se in quella nuova rivendita 
arriva regolarmente il gior¬ 
nale del partito ». 

Questi semplici elementari 
suggerimenti del buon Mor¬ 
gan. fanno sorgere tante al¬ 
tre idee in proposito. 

Ed ora abituato come set 
a sfottere gii altri e te stes¬ 
so, puoi anche ridere che 
io abbia perso tempo a se¬ 
gnalarti questa noti zio) a 
d'altri tempi, ma non po¬ 
trai dire che io di tanto in 
tanto non pensi a te ed un 
poco anche agli... amici del- 
l'« Unità ». 

PIETRO SECCHIA 

L’articolo di Oddino Mor¬ 
gari è sul «Sempre Avan¬ 
ti » Rivista popolare di so¬ 
cialismo — per gli untili • 
per i pratici — n. 19 Rm, 
15 maggio 1909. 
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Vasta «co a Parigi dell'elezione di Rocard 


YVEUNES: NEL VOTO 
SI E IMPOSTA L’UNITA 
I TUTTA LA SINISTRA 

I comunisti hanno lealmente rispettato gli impegni presi 
per il ballottaggio riversando i loro voti sull’espo¬ 
nente socialista — Mitterrand: un segno di risveglio 

"M nostro corriipondeate 

PARIGI, 27 

Lo vittoria elettorale di Michel Rocard, che, battendo di oltre duemila voti 
l‘ex presidente del Consiglio Coave de Murville, entra per la prima volta alla 
Camera, unico deputato del PSU, è stamattina al centro di tutti 1 commenti 

della stampa francese. Nel campo neo gollista e centrista, la giustificazione della clamorosa 
sconfitta di Couve parte da un abile sofisma: Couve rappresenta la fedeltà politica alla poli¬ 
tica di «chiusura» del generale De Gaulle. all'integralismo gollista: logico, dunque, che lo 


NAPOLI Quattro grandi immobiliari 
■ — all'assalto della città 

Una «variante» 
che vale 
400 miliardi 

Una massa di 7 milioni di metri cobi di cemento mi¬ 
naccia di soffocare il centro urbano - L'idea di un 
« grande centro direrionale » venne lanciata quando 
ancora non si parlava di un nuovo piano regolatore 
Ma il « trust » edilizio Mededii aveva già acquistato 
i suoli sui quali poi è stata decisa la « variante » 
Riserve del Consiglio Superiore dei Ll-PP. - Mi¬ 
nistero e Comune hanno sinora taciuto 

NAPOLI. 27 

Chi ancora volesse documentarsi sul modo in cui il centro¬ 
sinistra concepisce la partecipazione democratica nel processo 
di programmazione, dovrebbe prendere in attento esame le vi¬ 
cende che si stanno svolgendo a Napoli. Da un lato troverebbe 
l’amministrazione comunale unanime nel deprecare l fatti che 
hanno condotto alla tragica sequenza di crolli di cui si è am¬ 
piamente occupato il nostro giornale, e d’altro canto scopri¬ 
rebbe la atessa amministrazione impegnatissima a sollecitare 
l’approvazione in sede ministeriale di alcune « varianti » ai vec¬ 
chio ma tuttora vigente Piano Regolatore, che compromettono 
e pregiudicano irreparabilmente l’avvenire della città. 

Fra queste la più illuminante si riferisce al progetto per la 
costruzione di un grande « centro direzionale » nel cuore, pra¬ 
ticamente, della città già convulsa ed al limite della paralisi. 
Un milione e mezzo — circa — di metri quadrati di suolo nel¬ 
la zona compresa tra il fascio di binari ferroviari, il corso 
Malta e la via Nuova Poggioreale, sul quale oggi esistono abi¬ 
tazioni, industrie (dalle Cotonerie Meridionali a varie aziende 
medie e piccole), impianti pubblici (dal mercato ortofrutticolo 
al macello comunale) dovranno essere quasi Interamente rasi 
a zero per lasciare posto ad una nuova ed ili z i a con funzioni 
prevalentemente direzionali, commerciali e residenziali. 

Un affare di 400 miliardi 

Il volume edificabilc del mostruoso insediamento è stato 
previsto intomo ai 7 milioni e 200 mila metri cubi. L'importo 
complessivo dell'afrare si aggira sui 3-400 miliardi di lire. Il 
costo di ogni vano viene calcolato dai 3 milioni e mezzo ai 4 
milioni. Tutto questo nell’interesse esclusivo di quattro grandi 
Finanziarie Immobiliari (Beni Stabili, Condotta d Acqua, Im¬ 
mobiliare Generale, SMEF) associate nella Mededii, che già nel 
1962 — quando del nuovo Piano Regolatore neppure si parla¬ 
va — acquistò nella zona suoli per oltre 40 miliardi di lire, di¬ 
chiarando a tutte lettere nelle varie relazioni alle assemblee 
dei soci, che si trattava di un « buon investimento » perchè 
proprio su quei suoli sarebbe sorto un nuovo grande « Centro 
direzionale »... e cosi è stato. 

Qualche anno più tardi il centro-sinistra progettava l'ope¬ 
ra commissionatagli in debito anticipo, pilotava sull'area in que¬ 
stione l’ubicazione del nuovo Palazzo di Giustizia, accollava il 
peso delle attrezzature collettive quasi esclusivamente sui suo¬ 
li di proprietà comunale, per consentire l’edificazione dei vani 
abiurivi sui terreni della Mededii, e assumeva il tutto in una 
« variante » elaborata su misura, per porre l’« affare » al riparo 
da ogni discussione relativa alla definizione del nuovo Piano 
Regolatore. 

Il Consiglio Superiore del lavori pubblici, con un voto del 
14 marzo 1968, autorizzava la « richiesU di variante » ponendo 
una sene di prescrizioni cui la variante avrebbe dovuto sotto¬ 
stare per ottenere l’approvazione. Fra queste le più importanti 
riguardavano la densità massima, e la precisa definizione del¬ 
l'area con l'esclusione di vaste fasce che nel progetto Iniziale 
erano inserite con l’evidente ed inammissibile obiettivo di ele¬ 
vare nella pratica l’indice fissato in sede ministeriale e di ri¬ 
durre le zone per attrezzature e verde pubblico. Inoltre veniva 
richiesto al Comune di accompagnare il progetto definitivo del¬ 
la variante con uno schema di convenzione fra il Comune stes- 
io ed i proprietari dei suoli per stabilire le garanzie di oneri 
# diritti. 

Improponibilità del progetto 

L’Amministrazione comunale si è invece sottratta a tutte 

J ueste prescrizioni ed anche all’ultima: si tratta chiaramente 
i un grossolano e furbesco escamotage che non solo espone 
gravemente il Comune nei confronti dei privati, ma crea al 
tempo stesso obiettive condizioni di disparità fra piccoli e 
grandi proprietari. 

In queste condizioni il progetto, carico di tutte le incognite 
che drammaticamente pesano sullo sviluppo della città, è stato 
presentato al parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici 
per l’approvazione in data 22 luglio. 

Di fronte alle evidenti carenze del progetto ed in particolare 
alla mancanza di precise norme che impediscano la concentra¬ 
zione, e quindi la « appropriazione » di tutta l’edificazione sul¬ 
l’area delle società immobiliari, sembra che il Consiglio Supe¬ 
riore abbia riconosciuto l’improponibilità del progetto così co¬ 
me presentato. 

E’ strano però che ad oltre tre mesi dall’esame del Conzi- 

t lio Superiore nulla ancora sia stato ufficialmente comunicato 
i merito alla faccenda. 

A questo punto sorge spontaneo il sospetto (e qualche vo¬ 
ce lo conferma) che alano in corso pesanti sollecitazioni dei 
monopoli interessati per recuperare l'« affare » fatto sfumare 
dal Consiglio Superiore. 

Per dimostrare l’Infondatezza di questi sospetti e di queste 
voci sarebbe opportuno che il Comune di Napoli ed il Mini¬ 
stero dei lavori pubblici informassero l’opinione pubblica sulle 
loro reali Intensioni. 

E ci sembra che questa chiarificazione dovrebbe avvenire 
al più presto per dimostrare che la formazione di una com¬ 
mistione di inchiesta sulle licenze edilizie, le conclamate affer¬ 
mazioni di un « nuovo corso » nell’urbanistica napoletana, le 
denunce del « passato » speculativo che ha portato allo sfacelo 
della città, non sono che un alibi per mascherare la continui¬ 
tà di una linea amministrativa che ha sempre operato contro 
0 effettivi interessi della collettività. 

Andra* Garamicc* 


pag. 7 / problemi del giorno 


Si apre 
domani 
a Torino il 
«salone» 


elettorato lo abbia ripudiato, 
come aveva ripudiato il gene¬ 
rale sette mesi fa. Il ragiona¬ 
mento non farebbe una grinza 
se Couve non fosse stato so¬ 
stenuto da tutto il partito gol¬ 
lista e dai beneficiari della 
apertura, a cominciare dal 
centrista Duhamel. ministro 
dell'agricoltura, che aveva in¬ 
vitato gli elettori dell'Yvehnes 
a votare per l'ex presidente 
del Consiglio. 

La verità è dunque un'al¬ 
tra: Couve è stato sconfitto 
dall'unione di tutte le forze 
di sinistra, col concorso di 
una parte dell'elettorato cen¬ 
trista. che ha voluto esprime¬ 
re in questo modo quello che 
gli uni chiamano « disincanta¬ 
mento dell'opinione * e gli al¬ 
tri « sfiducia crescente » nel¬ 
la politica e nel regime neo¬ 
gollista. 

Non a caso, commentando il 
senso della propria vittoria. 
Rocard ne ha v>sto le ragioni 
in due fattori: 1) nel fatto che 
« tutti gli elettori comunisti 
hanno votato al secondo tur¬ 
no, il che conferma che le 
forze socialiste sanno vince¬ 
re insieme anche quando lot¬ 
tano separatamente*: 2) ne! 
voto col quale una parte de¬ 
gli elettori centristi «ha espres¬ 
so la sua inquietudine da¬ 
vanti alla crisi che il paese 
I sta attraversando ». 

Vittoria, dunque, delle sini¬ 
stre unite in una circoscrizio¬ 
ne tradizionalmente moderata 
(su 15 comuni uno solo è am¬ 
ministrato dai comunisti) e 
dura sconfitta per la maggio¬ 
ranza al potere. Per la sini¬ 
stra. però, il discorso deve 
essere molto più articolato, 
perchè sarebbe far prova di 
eccessivo ottimismo conside¬ 
rare la vittoria di Rocard nel- 
l’Yvelines come un punto di 
arrivo di portata nazionale 
nel processo di ripresa del 
dialogo tra le forze disperse 
della sinistra francese. Votan¬ 
do per Rocard i comunisti 
hanno lealmente rispettato la 
regola democratica in base 
alla quale, al secondo turno, 
deve restare in lizza soltan¬ 
to il candidato della sinistra 
meglio piazzato affinchè su di 
esso convergano tutti i voti 
democratici. Ma nè i comuni¬ 
sti hanno rinunciato alle lo¬ 
ro riserve sulla politica del 
PSU, nè il PSU ha rinuncia¬ 
to, anche nel corso di que¬ 
sta campagna elettorale, a 
far propaganda anticomunista. 
Quanto ai socialisti, essi ri¬ 
mangono fino ad ora sul ter¬ 
reno delle buone intenzioni e 
non hanno ancora fatto nul¬ 
la per concretizzare il rilan¬ 
cio del dialogo con i comuni¬ 
sti. col PSU e con i socialisti 
della Federazione rimasti fe¬ 
deli a Mitterrand. 

Se questa è la realtà sul 
piano nazionale, bisogna su¬ 
bito aggiungere, però, che il 
caso specifico dell’Yvelines ha 
dimostrato ancora una volta 
che quando le sinistre affron¬ 
tano unite una battaglia so¬ 
ciale o politica, esse riesco¬ 
no a mobilitare forze straor¬ 
dinarie nel paese e a battere 
avversari che, sulla carta, 
appaiono imbattibili, come 
era il caso di Couve de Mur¬ 
ville. Le elezioni dell'Yvelines 
rappresentano quindi una pre¬ 
ziosa indicazione o, come ha 
dichiarato Mitterrand, «un se¬ 
gno di risveglio della sinistra* 
perchè è su quella strada, e 
su quella sola — cioè la stra¬ 
da delle azioni comuni, della 
costante pratica unitaria — 
che comunisti, socialisti, mit- 
terrandiani e socialisti unita¬ 
ri possono superare le diver¬ 
genze attuali e trovare un 
terreno d'accordo per le bat¬ 
taglie future contro lo schiac¬ 
ciante potere gollista. 

Per quanto riguarda il PSU. 
la vittoria del suo segreta¬ 
rio generale, resa possìbile, 
ripetiamo, dall'unione di tut¬ 
te le forze di sinistra, rap 
presenta un grosso successo 
per questo partito che si col- 
loca all'estrema sinistra del¬ 
lo schieramento politico fran¬ 
cese e che negli ultimi tre 
anni ha visto costantemente 
aumentare i propri «uffragi. 

Augusto Pancaldi 



Renault: occupazione simbolica a Le Mans 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

Dalla «afta di quatta mattina, 6.500 
lavoratori dalla Ranault (impiagati a 
operai dal turno mattutino) hanno aper¬ 
to I cancelli dalla fabbrica di Le Mena, 
chiusi aabato pomeriggio dalla direzio¬ 
ne, a hanno occupato simbolicamanta I 
propri pesti di lavoro. L'operazione al è 
avolta nel massimo ordine e, fine ad 
ore, nessun incidente è stato segnalato 
sia da parte padronale che sindacale. 

Come avevamo già riferito, le dire¬ 
zione della Renault di La Mena aveva 
deciso II « licenziamento tecnico ■ di tut¬ 
to il personale delle fabbrica (oltre 


novemile dipendenti) e la chiusura dello 
stabilimento perché, a suo dire, lo scio¬ 
pero di 15 giorni dei 100 addetti al re¬ 
parto di trattamento termico aveva 
esaurito le scorte e resa impossibile la 
continuazione delle produzione. 

I cento operai dal reparto bloccato dal¬ 
lo sciopero chiedevano un trattamento 
uguale a quello degli addetti alla se¬ 
zione siderurgica, il che avrebbe com¬ 
portato per le Renault un carico sup¬ 
plementare di appena 120.000 franchi 
all'anno. In sostanza, la direzione del¬ 
la più grande fabbrica automobilistica 
francata, ha preferito a Le Mans la 
serrata e quindi una perdita di centi 
naia di milioni piuttosto che accòglierò 


le rivendicazioni, del tutto limitate, di 
un centinaio di operai. 

Questa sera « Le Monde » ha denun¬ 
ciato l'operazione brutale e ingiustifi¬ 
cata come « un test destinato e incitare 
il padronato francese a dare prova di 
una uguale autorità ». E persino l'or¬ 
gano ufficiale del partito gollista, « La 
Nation », ha scritto che « il conflitto 
avrebbe potuto essere evitato perchè 
non è ragionevole che un'Impresa at¬ 
tenda di essere bloccata per regalare 
I problemi minori che si pongono in uno 
dei suoi settori ». 

In effetti, parlando di conflitto, se I 
sindacati hanno dato fin qui prove di 
un grande sanse di responsabilità che 


si è tradotto nell'ordinata occupazione 
della fabbrica, il malcontento dei rw> 
vernila dipendenti di Le Mans rischia 
di aslendersl alle altre quattro fabbri¬ 
che delle cete automobilistica di Bou- 
log ne- BUIencourt. 

Davanti a questo rischio, però, le di¬ 
rezione ha accettato questo pomeriggio 
d'incontrarsi con i rappresentanti sin¬ 
dacali a Parigi, I delegati di fabbrica 
della CGT e della CFDT sono quindi 
immediatamente partiti da Le Mans e, 
mentre scriviamo, i colloqui con la 
direzione sono in corso nella capitala. 

a. p. 


INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SULLA 
PREMILITARE NEOFASCISTA IN SABINA 


Chi c'è dietro « Euro p a-civiltà » ? 

Interrogato dalla polizia il capo dell'organizzazione di estrema destra - Uno strano istituto di 
studi militari acconto alla federazione del MSI - Firme di generali sul registro degli ospiti 


Chi sono i cosiddetti «gue;- 
riglieri * neofascisti che si ad¬ 
destrano sulle montagne della 
Sabina innalzando croci «ricro¬ 
ciate » (una specie di svastica 
addomesticata), esercitandosi 
al karaté, alla marcia ed alla 
bussola? La Procura della Re 
pubblica di Rieti ha ordinato 
l’apertura di un'inchiesta, in¬ 
teressandovi anche l'ufficio 
politico della questura di Ro¬ 
ma che ha interrogato lo stu¬ 
dente Loris Facchinetti il qua¬ 
le risulterebbe a capo di que¬ 
sta organizzazione. 

Nonostante la suspense ini¬ 
ziale creata da un rotocalco 
rosa, questa vicenda è tut- 
t'altro che misteriosa. Esiste 
a Roma, con sede in largo 
Brindisi 18, uno pseudo movi¬ 
mento giovanile dal nome 
« Europa^iviltà * che si basa 
sui seguenti cardini, per cosi 


dire, ideologici: primo, Fazio¬ 
ne è assai più importante del 
pensiero; secondo, lo Stato 
ideale è quello che sostituisce 
alla lotta di classe la collabo 
razione tra le classi. Pari pa¬ 
ri, come si vede, la paccoti- 
glia mussoliniana che fu spac¬ 
ciata da Giovanni Gentile co¬ 
me «dottrina del fascismo». 

La quarantina — non più 
— di adepti ad « Europa-civil- 
tà » disprezza naturalmente la 
« vita comoda ». e così ogni 
tanto organizza qualche week¬ 
end di combattimento; si com 
perano al mercatino america¬ 
no di via .Sannio tute mimeti¬ 
che. cinture militari, scarpo¬ 
ni e baschi da parò; ci si fa 
prestare l'automobile dal bab¬ 
bo e, con partenza il sabato 
sera, si trascorrono le domeni¬ 
che (non tutte, solo quelle di 
bel tempo) a strisciare per ter- 


Palermo; arrestato un gruppo di fascisti 


I missini si allenavano 
nel poligono militare! 

Sono stati sorpresi coi mitra alla mano - Ma 
chi gli aveva permesso l'ingresso a Bellolampo? 


Dalla nostra redazione 

PAI.ERMO. 27 

Un gruppo di fascisti, tra cui 
alcuni gerarchi del MSI. sareh 
be stato colto sul fatto dai ca¬ 
rabinieri mentre si « allenava » 
con mitra (o moschetti) all'in¬ 
terno del poligono militare di 
tiro di Bellolampo, alla perife¬ 
ria di Palermo. Il gruppo — 
capeggiato dall’avvocato Guido 
Lo Porto, già presidente del 
FUAN e animatore della « Gio 
vane Italia » - si esercitava 
sparando contro sagome. 1 fa 
scisti sono stati arrestati; si 
trovano ora rinchiusi nel car¬ 
cere deil'Ucciardone e verran¬ 
no processati per direttissima 
dopodomani alla ILI Sezione del 
Tribunale, sotto l'accusa di por¬ 
to e detenzione di armi da 
guerra- 

La vicenda pone una serie di 
inquietanti interrogativi. In che 
modo i fascisti erano riusciti 
a impossessarsi delle armi, e 
dove le conservavano? Perchè 


il procedimento a carico di Io 
Porto e dei suoi camerali (non 
v sa ancora quanti fossero) non 
r.sulta sul registro della Pro¬ 
cura della Repubblica a dispo¬ 
sizione del pubblico, su cui il 
nome di un qualsiasi ladro di 
polli compare appena qualche 
ora dopo l'arresto? Infine, e so¬ 
prattutto: grazie a quali com¬ 
plicità i caporioni fascisti erano 
riusciti a penetrare nel poligono 
militare di Bellolampo? 

E’ inoltre da sottolineare che 
il gravissimo episodio si collo¬ 
ca in un contesto di altre pro¬ 
vocatone imprese realizzate 
sempre a Paiermo dalla teppa 
missina (alcuni dei responsabili 
sono in galera): assalto a scuo¬ 
le con bombe incendiarie; at¬ 
tentati dinamitardi a caserme, 
chiese, stazioni dei CC, linee 
ferroviarie, compiuti nel grotte¬ 
sco tentativo di scaricarne poi 
la responsabilità su elementi 
antifascisti. 
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ra su qualche radura e a gio¬ 
care alla guerriglia. 

Chi tiri le fila di * Europa- 
civiltà » è presto detto. Al¬ 
cuni suoi « dirigenti », ad 
esempio, sono soliti frequen¬ 
tare uno strano « Istituto di 
studi militari Nicola Marsel- 
li », che ha sede sempre a 
Roma, in via Vittorio Ema¬ 
nuele. nello stesso palazzo che 
ospita — al piano superiore 
— la federazione romana del 
MSI. E non si tratta di un 
istituto qualunque se il 20 giu¬ 
gno scorso, alia sua inaugura¬ 
zione (sul tema c La difesa ci¬ 
vile in Italia ») furono presen¬ 
ti il ministro della Difesa Gui 
e il generale dello stato mag¬ 
giore- Bongiovanni, il quale 
firmò il registro degli ospiti 
d'onore c anche a nome del 
generale Vedovato ». rapo di 
stato maggiore della Difesa. 

Non dovrebbero ora, i cita¬ 
ti generali, essere ì primi a 
domandarsi ;t chi si riferisca 
il Facchinetti quando nell'm 
tervista concessa al rotocalco 
rn-,, 1 . afferma di avere -* lino¬ 
ni amici » anche nell arnhien 
te militare? 

Loris F.icc hinetti. 26 anni, 
è d'altra parte una vecchia 
conoscenza; fu responsabile 
del movimento neo - nazista 
«Avanguardia Giovanile», pas¬ 
sò poi ad altre organizzazio¬ 
ni di estrema destra e lo ri¬ 
troviamo. nell'aprile dr! 1966, 
nel gruppetto di fascisti che 
picchiò lo studente democrati¬ 
co Paolo Rossi dinanzi alla 
facoltà di Lettere Filosofia. K 

giova altresi ricordare come 
una delle cause prime degli 
incidenti del maggio 1966 al¬ 
l'Università di Roma sia «ta¬ 
to proprio quel movimento di 
« Primula goliardica * espres¬ 
sione della « Nuova Repubbli¬ 
ca » di Pacriardi. i cui ag¬ 
ganci con l’ala più a destra 
delie nostre forze armate so¬ 
no stati sempre evidenti. 

Adesso che la magistratura 
ha ordinato un'inchiesta su 
questa vera organizzazione 
paramilitare costituita da «Fu- 
ropa-civiltà » (e sulla sua pre¬ 
militare neofascista) è chia¬ 
ro che occorrerà andare sino 
fondo. Perchè se è vero che 
l'attività di un gruppetto di 
giovani in vena di facili eroi¬ 
smi domenicali è solo un epi¬ 
sodio macchiettistico, è an¬ 
che vero che dietro di loro 
si profila un sottofondo poli¬ 
tico da non sottovalutare. An¬ 
che su questo occorre far luce. 


Grande corteo al porto che ospita navi NATO 

Gaeta: «Via le basi 
americane dall'Italia » 

La manifestazione organizzata da PCI e PSIUP 
In prima fila i giovani e gli operai di Latina e Aprilia 


Nostro scrrizio 

GAETA, 27 

Attraverso il lungomare Ca¬ 
boto di Gaeta e per le trado 
della città vecchia, un migliaio 
di cittadini hanno portato nel 
pomeriggio di domenica da tut¬ 
ta la provincia di Latina la pro¬ 
teste popolare contro la NATO 
che proprio qui ha una sua 
base. « V,a la NATO dall'Ita¬ 
lia! »: la parola d'urdme cam¬ 
peggiava su un grosso cartel¬ 
lone sostenuto da un gruppo di 
giovani e ragazze che aprivano 
il corteo: seguivano gruppi di 
operai delle fabbriche pontine 
nelle delegazioni dj Latina e 
di Aprilia. Alla testa i dirigenti 
del PCI, del PSIUP e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche che 
avevano dato l'adesione al co¬ 
mitato unitario organizzatore del¬ 
la manifestazione. Fra gli altri 
l'on. I.uzzatto. vice presidente 
della Camera, il senatore Angelo 
Tomassini. gli on. D'Alessio e 
Assante, i segretari delle Fede¬ 
razioni del PCI e del PSIUP 
(irassucci e Nardi, numerosi con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
diligenti politici, sindacali e nuo¬ 
tanti di organizzazioni operaie, 

F.’ stata una manifestazione 
forte e combattiva. Protagoni¬ 
sti i giovani lavoratori e studen¬ 
ti che hanno ammalo con entu¬ 
siasmo e inventiva la manifesta¬ 
zione di protesta contro la base 
americana. 

li lungo corteo si è mosso 
alle ore 16.30 dal lungomare ed 
è entrato poi nella città vec- 
chai. In quel momento la rada 
è deserta, la nave ammiraglia 
americana Little Rock non c'è. 
qualcuno pensa al Libano. Si 
accendono centinaia e centinaia 
di torce a vento. E' uno spet¬ 
tacolo suggestivo. 

Il coro poderoso di centinaia 
di voci sale verso la rocca mi¬ 
litare, entra nelle celle dove 
sono rinchiusi gli obiettori dì co¬ 
scienza; valica La sogli» dei 
« salotti > riservati ai criminali 
di guerra nau ti Kappler e 
Rader. I canti al fanno più for¬ 
ti. Una bandiera americana 
trascinata nella poivara pren¬ 
da fuoco. 


La manifestazione è giunta al¬ 
la sua fase conclusiva. La piaz¬ 
za è gremita di folla. Parlano 
sul Significato della manifesta¬ 
zione il compagno Mariano Man- 
dolesi, consigliere comunale di 
Gaeta e glorioso comandante 
partivano: i! compagno Mano 
Berti, della segreteria del co¬ 
mitato regionale del Partito co¬ 
munista t* infine l’on. Luzzat- 
to. Vengono ricordate le lotte 
operaie che scuotono in questi 
giorni il paese e lo sciopero ge¬ 
nerale fissato per martedì nel¬ 
la provincia di Latina contro il 
caro-vita. 

Iva presenza della base ameri¬ 
cana a Gaeta — lo ricordava il 
compagno Mandolcsi — ha de¬ 
terminato una ascesa vertigino¬ 
sa de! costo della vite soprat¬ 
tutto nel campo dei fitti e nel 
costo delle abitazioni e un ar¬ 
resto nello sviluppo del turismo. 
Ma quel che è peggio, la pre¬ 
senza della base militare ameri¬ 
cana. al di là delle implicazioni 
di ordine politico generale, ten¬ 
de a condizionare negativamente 
lo sviluppo economico della inte¬ 
ra zona, subordinando ogni scel¬ 
te maturate a livello di pro¬ 
grammazione regionale alle esi¬ 
genze mihtari e strategiche del¬ 
la NATO. 

Ernasto Pucci 


Samuel Beckett 
rifiata 

il Premio Nobel ? 

TUNISI. 2?. 

Samuel Beckett. io ecTHtore 
irlandese nomini/) Premio No¬ 
bel per la letterature, ha detto 
oggi che non sa ancore et ac¬ 
cetterà il premio. 

Beckett si trova per un breve 
periodo di vacanza a Nofeatd. 
L'editore frappone dorema Li- 
don. che ha pubblicato tutto la 
opare «tolto scrittore Mandata, 
ha dotto che una decisione varrà 
presa da Beckett fra qualche 


Mentre gli operai in¬ 
tensificano gli scioperi 
contrattuali 


Dalli Nostra redazione 

TORINO, 27 

Solo oggi, a 48 ore dall'aper¬ 
tura del 5Lo Salone interno- 
rionale deH'AutomobLe, Ro¬ 
ma ha annunciato il nome 
del notabile che taglierà il 
nastro inaugurale. Sarà il mi¬ 
nistro dell industria, on Do¬ 
menico Magri ad iffron- 
tare quella che da più parti 
viene ritenuta la v.g:l:a piti 
« calda » che mai abbia avu¬ 
to il Salone dell'Automobile 
a Torino. 

Già il Salone di Londre, 
apertosi il 15 ottobre, è stato 
investito dagli scioperi dagli 
operai del settore metalrneo- 
canico. A Torino la Situato¬ 
ne della vertenza sindacale è 
pressoché analoga e prevede 
nella corrente settimana un 
calendario nutrito di fermate 
e azioni sindacali che coinci¬ 
dono con le prime giornate 
del Salone. 

Anche quest’anno quindi, 
come in occasione della 50.0 
edizione, alla inaugurazione 
non sarà presente il Capo 
dello Stato e alla fine è cadu¬ 
ta anche la possibilità di ava¬ 
re il capo del governo. 

Altro tratto caratteriatioo 
di questa 5l.o edizione è l’as¬ 
sorbimento della Tjtncla da 
parte della FIAT- Già un an¬ 
no fa, nel corso della confe¬ 
renza-stampa della FIAT, que¬ 
sta eventualità venne pre¬ 
sa in considerazione dall’aw. 
Gianni Agnelli, ma allora 11 
tema principale era quello 
della Citroen. Si discuteva 
l’atteggiamento di De Gaulle 
e l 'indispensabilità della con¬ 
centrazione. 

La calata in Italia della 
Ford ha forse accelerato i 
tempi dell'operazione FIAT- 
Lancia. A Torino la Ford ha 
concluso recentemente un ac¬ 
cordo di collaborazione con 
la Ghia di Torino e la De To¬ 
maso automobili. La comuni¬ 
cazione segue di un mese l'an¬ 
nuncio che la Ford italiana 
avrebbe aperto a Torino un 
centro di progettazione. 

Con la Lancia sparisce pra¬ 
ticamente l’ultima casa auto¬ 
mobilistica italiana nata al¬ 
l’inizio del secolo a Torino 
con la FIAT e tante altre. Una 
per volta sono cadute o si 
sono arrese. Le pretese «pa¬ 
triottiche » di Gianni Agnelli 
sono state contestate dal mi¬ 
nistro Donat Cattin il quale, 
pur accettando la « fatalità » 
delle concentrazioni, ha im¬ 
plicitamente criticato Lassen- 
teiemo del governo e l'assolu¬ 
ta mancanza di qualsiasi ini¬ 
ziativa atta a bilanciare ■ la 
crescita della potenza eco¬ 
nomica e quindi politica di 
gruppi privati ». Sulle ragioni 
che hanno determinato l'as¬ 
sorbimento della Lancia se ne 
parlerà ovviamente domani 
nel coreo della conferenza- 
stampa della FIAT e della 
Lancia, previste dal calenda¬ 
rio a ridosso. 

Il gruppo ormai uomp'on¬ 
de tutte le case italiane ec¬ 
cetto Alfa Romeo e Innocen¬ 
te In Italia: FIAT, OM, Auto- 
bianchi, Lancia e Ferrari. 
Estero: controllo della Citro¬ 
en, comprendente Panhard e 
Berliet, e « FIAT Franca » 
(produzione veicoli industria¬ 
li UNIC e trattori SOMECA). 

Le notizie sul Salone sono 
ormai a tutti note. Domani 
avrà luogo la « vernice » per 
la stampa estera e nazionale 
e saranno annunciate le ulti¬ 
me novità. A livello di attrat¬ 
tiva, specie per quanto riguar¬ 
da >1 settore del grosso pub¬ 
blico, la più fotografata, o se 
volete la ■ miss » del 51.o Sa¬ 
lone, dovrebbe essere l’Auto- 
bianchi « 112 » che viene già 
chiamata « BB » (Bianchi-Ba¬ 
by) ed è prodotta negli stabi¬ 
limenti di Desio. Anche que¬ 
sto ultimo modello aell'Auto- 
bianchi con gruppo motopro¬ 
pulsore trasversale è a tra¬ 
zione anteriore. 

La FIAT presenta per la 
prima volta al salone la « 130 » 
e la « 128 », ma specie l'ulti¬ 
ma non ha più bisogno di 
presentazione. Di novità vere 
l'unica è la « 128 ■ versione 
familiare o giardinetta. Per 
un pubblico più ristretto la 
nuove « Dmo » ( coupé e spy- 
der). Sempre per rimanére 
in Itali* il pubblico potrà ro¬ 
dere la nuova berlina «Ful¬ 
via ». 

In tutto sono 63 marche di 
automobili presenti mentre 
gli espositori (in tutti 1 set¬ 
tori della rassegna) sono 560. 
Sul viale di corso Massimo 
d’Azegho le bandiere di 14 
Paesi: Australia, Austria, Bel¬ 
gio, Cecoslovacchia, Prenda. 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Olanda. Stati Uniti, 
Svena, Svizzera, Unione So¬ 
vietica e Italia. 

I carrozzieri che partecipa¬ 
no tono tutti italiani: Berto¬ 
ne, Caprera, Eurostyle, Piato- 
re, Ghia, Italaotogn, Lombar¬ 
di, Moretti, Ptmnfartna. Pec¬ 
canti, Savio, Sotooert. Vigna¬ 
le, Zagato. Aspettativa per 
I’* Iguana », il modello Meato 
da Giorgio Ghiglaro U dova¬ 
ne «designer» della Itekta- 
sign. Annunciate novità dalla 
Pinlnfarina, dalla B e r tone e 
dalla Caprera. 

Alle 13 ha avvio luogo la 
confereneeetampa detto Ci¬ 
troen ohe proprio t» «coti 
rioni acanto » mai «v* 
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Un appetto delia Camer a del Lavoro 

Tutti i lavoratori 
attorao agli edili 

Riconfermati gli obiettivi unitari e sindacali della 
manifestazione di oggi — Il raduno alle ore 14,30 a 
piazza dell*Esedra e quindi il corteo sino a SS. Apostoli 


Il PSU detta condizioni 


Il giovati* thè ha confessato il delitto di piana Bologaa 

La Giunta Faccia a faccia con le complici 

ha i giorni 
contati? 


Il drammatico confronto nel carcere di Rebibbia - Ricercato il « quarto 
uomo » in Francia - La Guido doveva essere protagonista del film «Angeli 
della violenza » - In alto mare le indagini per U delitto delle Capannello 


Il compagno 


Votare 


Ampliare 
il fronte 


lotta 
per la casa 


Sulle lotte per le casa e 
per una nuova politica ur¬ 
banistica, il compagno Ugo 
Vetere, della segreteria del¬ 
la Federazione comunista, ci 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

La giornata nazionale dt 
lotta degli edili e la mam- 

£ stazione che si terrà nel- 
nostra citta, ripropon¬ 
gono con forza un problema, 
quello della casa, sul anale 
si va sviluppando a Roma 
una crescente azione di 
massa. I lavoratori edili sono 
in pròna fila in questa lotta 
non soltanto con un'avanzata 
a unitaria piattaforma sin¬ 
dacale che ripropone, in¬ 
sieme alla conquista di un 
nuovo contratto, la questione 
essenziale di una diversa 
politica urbanistica, ma an¬ 
che con la partecipazione 
attiva ai movimenti in corso 
nella città per la elimina¬ 
zione delle baracche, per un 
massiccio investimento pub¬ 
blico nell'edilizia abitativa, 
per la gestione democratica 
di questo intervento, per la 
fissazione di un equo ca¬ 
none dt affitto e. in generale, 
per servizi sociali in grado 
di soddisfare i bisogni delle 
masse popolari 
Sulla casa, sulla scuola, 
sui problemi dell'assistenza 
sanitaria, sui trasporti, que¬ 
sto movimento conosce un 
impegno di decine di mi¬ 
gliaia di uomini, di donne, 
di piovani, di centinaia di 
migliaia di lavoratori. In 
queste ultime settimane, sul¬ 
la base di una mobilita¬ 
zione delle organizzazioni di 
partito e di massa, gli epi¬ 
sodi di queste lotte nella 
nostra città hanno assunto 
un valore nazionale ed han¬ 
no anche interessato l'opi¬ 
nione pubblica di altri paesi, 
per l'attenzione che a questi 
fatti è stata data da diversi 
giornali stranieri. Si esten¬ 
de, inoltre, un rapporto uni¬ 
tario nelle borgate, nei quar¬ 
tieri e nelle aziende, tra 
forze politiche diverse per 
un comune impegno in una 
lotta le cui implicazioni ge¬ 
nerali sono del tutto evi¬ 
denti. 

E’ su questo linea che 
bisogna proseguire e inten¬ 
sificare la nostra iniziativa 
alla quale devono dare il 
massimo apporto tutte le se¬ 
zioni e cellule territoriali e 
di aziende nel conuinci- 
menfo che si stanno affron¬ 
tando in questi giorni nodi 
decisivi per un diverso indi¬ 
rizzo economico, sociale, 
del paese, e per fare avan¬ 
zare l’esigenza di un pro¬ 
fondo mutamento politico. 
Ricordiamo, a questo propo¬ 
sito. le rivendicazioni poste 
dalla Federazione romana 
del PCI: la requisizione di 
1000 alloggi vuoti, costru¬ 
zione di 177.000 alloggi del 
primo biennio della 167, ap¬ 
provazione rapida dei pumi 
particolareggiati dell'Agro « 
delle zone di ristruttura¬ 
zione, approvazione della 
proposta di legge comunista 
per la costruzione di case 
per i baraccati. 

Ecco perchè quello che 
tonta è di rendere generale 
la consapevolezza che la pos¬ 
sibilità di dare soluzioni po¬ 
sitive a questioni urgenti ed 
anche drammatiche — come 
è ad esempio il problema 
della casa risiede nel 
l'allargamento dello schiera¬ 
mento delle forze che lot¬ 
tano e negli obiettivi che 
rendano possibile questo a! 
largamente. Tutti gli strati 
sociali che subiscono le 
conseguenze della politica di 
gf^ctdazione urbanistica e 
di rapina sui salari — per 
gli alti fitti degli alloggi - 
devono essere impegnati in 
questa lotta: dai baraccati, 
ai lavoratori, agli artigiani, 
ai ceti intermedi economici e 
professionali. 

E non vi è zona o quar¬ 
tiere della città, al centro 
come all’estrema periferia, 
in cui questi problemi non 
ai pongano, sta pure per 
aspetti diversi, me, che tut¬ 
ti riconducono alla medesi¬ 
ma esigenza di una politici 
Urbanistica, per la casa e 
per un equo affitto e per 
una politica generale sui 
servizi che affronti i nodi 
decisivi della città. 

Ogni altra via che punti 
mt una sola parte delle forze 
aggettivamente interessate 
alio lotta, finisce per non 
attere di alcun concreto 
aiuto alle giuste, urgenti e 
drammatiche esigenze di 
quei lavoratori — come sono 
I baraccati — che più acu¬ 
tamente sentono la gravità 
della condizione attuale a 
per i quali sono necessarie 
concrete misure prioritarie. 

Incontri del PCI 
■ti cantieri odili 

& H gruppo parlamentare 
PCI alla Camera e U 
Federazione comunitta han- 
pe organila# to par giovedì 
aDa 11 incontri eoa T lavo¬ 
rar! odili dinanzi ai con- 
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CAMERA DEL LAVORO di Roma -- In un comunicalo 
diramata lari aara — settenne# Il grande valere delle 
manifestar tema unitarie che gii edili Italiani svolgeranno oggi 
«ella nastra et Hi. Essa è una fase dotta permanenti battaglie 
detta categoria por migliorar# la usa condizioni di levare e 
affrontare I grandi p rob l emi dello riforma urbanistica e di 
una nuove politica dalla casa che soddisfi le drammatiche 
es ige n ze di tutti i le ver a tari. 

Per queste la Camera del Lavare invita 1 cittadini romani 
e tutte le categorie di lavoratori a manifestare la lare soli¬ 
darietà e a partecipare alla manifestazione. La Camera del 
Lavora riafferma che le piattaforma rivendicativa dei movi¬ 
menta sindacale è un terrene di impegno unitarie per tutte 
le forze sociali Interessate e per tutti i vasti movimenti che ! 
nella nastra città si stanne realizzando per le soluzione del ' 
gravissime problema delle abitazioni. La Camera del Lavora . 
— prosegue il comunicete - nei ribadire l'invito alla parte- ; 
cipazione settenne# e confo r ma con forze il carattere e gli ; 
obiettivi sindacali unitari a autonomi della manifastazlene : 
degl) edili indette dai tre sindacati nazionali di categoria , 


Dura interventi di Saffanttai « Provincia: sma¬ 
scherata la speculariene missini sull'Aron 


li briancso di prevusow pre¬ 
sentato dalla giunta csptdma 
di centrosinistra è stato dura¬ 
mente attaccato ieri aere al 
consiglio comunale dal social- 
democratico Serpentini. La vio¬ 
lenta reqmwoM ha riaperto 
ancora una vetta 1 interrogati¬ 
vo sulla vita di questa giunta: 
per coerenza i socialdemocra¬ 
tici do v rebbero respingere un 
\oto di fiducia a un documento 
eòe un loro ma «imo esponen¬ 
te considera una specie di « li¬ 
bro dei sogni ». Sargentim ha 
addirittura affermato che ap¬ 
pare 4 sempre più imbarazzan¬ 
te e difficile la nostra posi¬ 
zione ui questo centrosinistra ». 

Venerdì notte ri telane» ver¬ 
rà posto ai voti e per passare 


CGIL, CISL E UIL, nel quadra di una strategia di I atta 
democraticamente scelta dai militanti deile organizzazioni 1 ^ bwogno dìdima 'megSorsn 
sindacali a dai lavoratori tutti. M q u&uf tcato Fino a questo 

La manifestazione si svolgerà con un concenlramente | momento, dopo la ventilata m- 
a piazza dell'Esedra alia ora UJt da dova partirà un corteo neccia dei de Cini di Porto- 
che ri concluderà con un comizio a piazza SS. Apostoli. I cannone e di Battisti di equa- 


Aule insufficienti ed antigieniche 

San Cleto: da un mese 
sciopero per la scuola 

In locali trovati dalle madri universitari tengono lezioni ai ragazzi - Stama¬ 
ne manifestazione a borgata André - Prosegue l'occupazione alla «Alonzi» 


Anche a S- Cleto, la borgata 
sulla Nomeri tana, per i 400 ra 
gazami delle elementari la seno 
la non è cominciata. Dal pri 
mo ottobre le madri hanno bloc¬ 
cato i cancelli della palazzina 
che ospita la scuola e non 
fanno entrare i loro Agli. Lo 
sciopero è certamente il piu 
lungo <h tutti, fra quelli « sco¬ 
lastici ». 

La situazione scolastica della 
borgata è un po' l'esempio dei 
negativi risultati della politica 
capitolina in questo settore. 
La palazzina è stata affittata 
dieci anni fa dal Comune quan¬ 
do a S. Cleto c’erano appena 
un migliaio di persone. Ma 
ora le sei stanzette che fun¬ 
gono da aule non bastano più 
per i 400 ragazzini della bar 
gata: per i bambini dell'asilo 
ci sono solo tre aule, affittate 
pure quelle, e naturalmente in¬ 
sufficienti. In tutta la «scuola* 
c’è un solo gabinetto: in pochi 
anni 19 bambini si sono am¬ 
malati di epatite virale. 

Dietro la protesta dei geni¬ 
tori anche il Comune, in un 
primo momento, ha finalmente 
dichiarato la 4 scuola * non ido¬ 
nea ed antigienica: adesso, in¬ 
spiegabilmente si è rimangiato 
tutto. Le madri sono decise a 
battersi a fondo affinchè il 
contratto d’affitto non venga 
rinnovato a dicembre. Nella 
borgata hanno trovato locali 
piu idonei, sufficienti anche ad 
evitare ì doppi turni, nei quali 
provvisoriamente i loro bimbi 
possono studiare grazie ad al¬ 
cuni studenti che volontaria¬ 
mente fanno loro lezione- « Ma 
chissà perchè — dice una don¬ 
na — al Comune ci tengono 
tanto a questa "scuola" e man¬ 
da no le c<»se tanto alla lunga?». 

In un’altra borgata, a Fi- 
dene, sono scese in agitazione 
le ragazze della scuola media. 
Ieri mattina due classi, in rap 
presentami di tutta la scuola, 
professoressa in testa, con car¬ 
telli e striscioni, si sono re 
cate sulla piazza del Campi 
«loglio per protestare contro lo 
stato dello aule e la mancanza 
di una palestra Seduto sotto 
il palazzo comunale, le rag.iz 
zo hanno tenuto una lezione 
all'aperto. 

Intanto stamattina scendono 
num amente in somiere : barn 
bini delle elementari di Bor¬ 
gata André, sulla C’asilma l/e 
madri bloccheranno ì pullman 
che trasportano i loro figli in 
altri quartieri; poi terranno 
un'assemblea a cui è stato in 
vitato l’assessore Pala. Come 
è noto, i ragazzini della bor¬ 
gata sono rimasti senza aule 
dopo ia chiusura della % occhia 
e cadente scuola, ma il Co 
nume non ha fatto nulla per 
fornirne una nuova. Cosi ì bam¬ 
bini sono costretti a 4 viaggia¬ 
re ♦ ogni giorno. 

Ancora occupata '.'dementa 
re » Xlonzi » «li \ la (‘aiutali 
Ba\ astro, alla (barbatella la* 
madri «togli scolari, che prete 
stano contro le condizioni fa 
tisoenti dell edificio e il sovraf 
foltamente lui otto aule ven 
gono ospitati ft >0 bambini i, 
hanno aiuto ieri mattina, nei 
la scuola occupata, un meon 
tro con l'assessore Frajese. 
Eh fronte alla proposta di que 
st’ultimo di risolvere U pro¬ 
blema con una 4 ripulita » al- 
leditelo, le donne hanno ri¬ 
badito la necessità di chiuderlo 
una volta per tutte e hanno 
sollecitato la costruzione della 
nuova scuola di piazza Marco 
Da Tomba. 

Stamane intanto un altro 
incontro avrà luogo irra il 
provveditore agli studi Tome se 
e J direttore della « Battisti », 
dose temporaneamente dovreb 
bero frequentare, con doppi 
turni, i bambini deria 4 Alonzi ». 
Dal canto tuo fraine, neU’in- 
contro di ieri, a è impegnato 
od om tour are un servizio <M 
pullman per trasportare 1 barn- 
tei dotta «Aioosi» «Ma «Bit 
«Ma» 



Dua classi della scuote media della borgata Fidane, fanno 
lozione in Campidoglio. Dopo anni e anni di preteste II Co¬ 
mune ha dato loro una scuola, ma si tratta dì un appartamento, 
dove alcuno classi sono costretta a fare lezione in cucina. Ora 
i ragazzi vogliono una scuola vara. 


al momento del voto, 
ri belando non dovrebbe pas¬ 
sare. A questo si aggiunge ora 
li s pa rat e «fa Sergente* e la 
incertezza del voto socjarifemo- 
cratico. Ce n è abbastanza per 
far fare soma poco tra nq talli 
a Derida. ’ 

n compagno Ventura, inter¬ 
venendo a chiusura della se¬ 
duta, ha detto che il discorso 
delia Giunta sutta riforma del 
la finanza locato e «tolto auto¬ 
nomie locali è monco e falso 

La rivendicazione principale 
che il Comune deve avanzare 
ario Stato per quanto riguarda 
la Ananas locato, quindi, e quel¬ 
la di emanare leggi che con 
sentano all'ente locato di in¬ 
tervenire in modo adeguato nel¬ 
lo sviluppo della città e di pre¬ 
levare larga parte delia ric¬ 
chezza che tato sviluppo crea. 
Solo «soai — ha proseguito Ven¬ 
tura — è possibile avanzare 
la rivendicazione di una mag¬ 
giore autonomia su di una base 
reato anche perchè cosi si riaf¬ 
ferma non soltanto l'autonomia 
dell'ente locale dallo Stato, 
ma anche dalle forze parassi¬ 
tane 

Ma la giunta — ha concluso 
Ventura — non dà nessuna ga 
ranzia di affrontare coerente¬ 
mente e positivamente tutti 1 
problemi togati a queste que¬ 
stioni perchè essa si presenta 
profondamente divisa ed al suo 
stesso interno operano perso 
ne che esprimono la politica 
«ielle grandi forze parassitane. 

Il consiglio prov menale ha 
intanto espresso ieri sera un 
voto unanime che dà « monda 
lo al presidente di esperire 
tutti ali interrenti più opportuni 
per la risoluzione del problema 
dei 107 operai dell'ex Apollon 
rimasti senza lavoro». 11 voto 
m è avuto al termine di un 
vivacissimo dibattito che ha 
visto crollare miseramente nel 
vuoto una provocazione ariti 
comuniste orchestrata dai mis¬ 
sini. Per l'occasione i rveofa 
scisti avevano fatto affluire 
nello spazio riservato al puh 
blico un manipolo di « bravac¬ 
ci » con l’intento di provocare 
incidenti. A metà dibattito la 
squadracela ha dovuto abban¬ 
donare la sala, i«àata dal re¬ 
sto del pubblico 

E' stato il missino Marchio, 
un personaggio che nella grin¬ 
ta e nella voce cerca di imi¬ 
tare i gesti oratori dei mas¬ 
simi gerarchi diri defunto re¬ 
gime. a tentare la provocazio¬ 
ne. Il lustra n<to una sua mozio 
ne sulle assunzioni all'ex Aport- 
km è riuscito a vomitare solo 
logori slogam anticomunisti. Il 
compagno Ranalh. che ha pre¬ 
so la parola subito dopo, ha 
riportato nei suoi giusti termini 
la vicenda «teli'Apollon. Il con¬ 
sigliere comunista, dopo aver 
espresso la solidarietà del PCI 
ai lavoratori rimasti fuori del¬ 
la fabbrica, ha nfatto la sto¬ 
ria della lunga e vittoriosa lot¬ 
ta. Nessuna differenza dobbia 
mo fare oggi fra gli operai 
che si trovarono da un giorno 
all'altro senza lavoro — he det¬ 
to Ramili — anche se nella 
lotte ci futteio drfferenziazioni. 
Una parte di lavoratori infatti 
non respinse te lettere di licen¬ 
ziamento e non partecipò alla 
occupazione dello stabilimento. 
Passando ad analizzare l’ope 
rato dei sindacati, Ranalli ha 
affermato che nel corso «tolto 
trattative tl governo accettò la 
riassunzione sorto di 180 dipen¬ 
denti, lasciandone fuori 107. 
L’accordo che 1 sindacati riu¬ 
scirono a strappare dopo lun¬ 
ghe trattative ha permesso la 
ripresa dell'attività «ri uno sta¬ 
bilimento minacciato di smo¬ 
bilitazione. Oggi c'è il proble¬ 
ma di oltre cento operai ri¬ 
masti senza lavoro, un pro¬ 
blema umano e doloroso che 
su inquadra nella situazione 
politica ed economica del no 
atro Paese Noi comunisti — ha 
concilivi Ranalli — ci hattia 
mo per modificare questo sta 
to «h cose 

Il Consiglio provinciale ha 
votato all'unanimità ,mchc un 
ordine del giorno 111 difesa dei 
lavoratori ài Colle Cesarono 



Liliana Guido, la nipote della vittime, ispiratrice del delitto 
di vie Giovanni da Precida 


Lucio De Lellis e 

Maurice Ploqum 


(in basso) 


Drammatico episodio a Grottaferrata 

Sparano contro il procaccia 
die reagisce aUassalto 

2 colpi di pistola fortunatamente a vuoto - La tentata rapina 
alia fermata del bus: gli sconosciuti sono fuggiti con 2 auto 



Oggi è 
(238 127). 
sandro. 


Il giorno 

martedì 26 ottobre 
Onomastico: Ales 


Cifre della città 

len sono nati 124 maschi e 
109 femmine. Nati morti 1. Sono 
morti 33 maschi e 23 femmine, 
di cui 3 minori dei sette anni. 
Matrimoni 39. 

Ringraziamento 

La compagna Lina Ciuffim e 
1 suoi congiunti ringraziano com¬ 
mossi tutti 1 compagni delle se¬ 
zioni e della Fotlcrazione che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la scomparsa immatura del 
compagno Luciano. 

Urge sangue 

Il compagno Armando Alive- 
rmi. vecchio combattente parti 
giano. ha urgente bisogno di 
«angue, dove essere sottoposto 
a una difficile operazione chi 
rurgiL.i Rivolgersi al contro tra 
sfusiom del San Camillo. s|x> 
oificando nome e cognome del 
beneficiano 


Compatto sciopero dei tremila dipendenti 

Paralizzate le cliniche private 


Tutte le cliniche private della 
citta, circa 200, sono rimaste 
bloccate 'eri per tutta la gior 
nata a causa dello sciopero di 
tutti 1 dqiendenti La lotta pro¬ 
seguirà anche oggi per 24 ore 


Stamane inoltre, alle 10, si svol¬ 
gerà una manifestazione dei la¬ 
voratori davanti al ministero 
della Sanità, all’EUR 
S'aggirano attorni! ai tremila 
i dipendenti delle cliniche in 


CIVITAVECCHIA 


Proposta dal Consiglio 
una giornata di lotta 


Il Consiglio comunale di Civi 
tavocchia ha votato un ordine 
del giorno di impegno per una 
nuova giornata di lotta per lo 
sviluppo economico delia zona. 
Lordine del giorno, proposto 
dal gruppo comunista, invita i 
sindacati, nella loro autonomia, 
ad organizzare la giornata alla 
quale partecipino tutte to ca¬ 
tegorie. 

Il Consiglio comunale ha af¬ 
fermato il proprio impegno per 
la ripresa della battaglia per 11 
lavoro e l'oocupoMone che sono 
l fattoti daatotei par ap rirà prò* 


spettile organiche di crescita e 
di sviluppo a Civitavecchia e 
nell'intero comprensorio. Nel do¬ 
cumento, che è stato votato dai 
consiglieri del PCI, della DC, 
del PSI e del P9IUP. si fa ri- 
ferimento al progressivo esten- 
«torsi delle tensioni sociali e 
delle lotte contrattuali dei la¬ 
voratori. ed al sostanziato im¬ 
mobilismo delle autorità di go¬ 
verno che hanno la sdito prati¬ 
camente immutata la dramma- 
tic# 


teressati dallo sciopero. Sono 
scesi in agitazione contro il su 
per sfruttamento a cui sono sot¬ 
toposti, costretti a lavorare con 
salari di fame per 12 13 ore al 
giorno. In più, ai lavoratori non 
vengono riconosciute qualifiche 
e sono adibiti a tutte le mansio 
ni. 

Un importante successo sin¬ 
dacale è stato ottenuto alla cli¬ 
nica Moscati in via deila Pi¬ 
neta Sacchetti, dove, ieri, è en¬ 
trato un solo dipendente. Si 
tratta del primo sciopero di ca¬ 
tegoria nella clinica. 1 lavorato¬ 
ri ieri mattina hanno inoltre 
manifestato per to strade della 
zona con numerosi cartelli. 

IHAIL — Da 11 giorni sono 
in sciopero 1 centri INA1L per 
paraplegici di Ostia e della 
Garbiatetta. Allo sciopero, prò 
clamato in un primo tempo dal 
la CGIL, hanno aderito tutte le 
organizzazioni sindacali Al cen 
tro delle rivendicazioni dei lavo 
ratori. il problema deU'mqua 
dramento nei ruoli. Ad Ostia 
la direzione ha assunto, tempo 
rancamente dei crumiri, nono 
•tante l' opponitene dei lavora 
tori. 

BRACCIANTI - E' stata «f 
fattuata tori la aacooda giorna¬ 
ta di adopero generale, dai sa 
tolto otoftooU. teMdonti a 1 


stori, nel quadro delle 72 ore 
proclamato dai sindacati. Tut 
te le magguiri aziende agneo 
le dell'agro romano sono rima 
.ste bloccate nonostante le prò 
vocazioni padronali Al Colle 
gio Germanico ungarico, ad e 
sempio, 1 dirigenti sindacali so 
no stati minacciati, ma ferma 
e pronta è stata la risposta 
dei lavoratori, che hanno ma 
nifestato davanti ai «ancelli del 
presidente dell Unione degli a 
gricoltori, I sindacati inoltre so¬ 
no stati convocati per la ri¬ 
presa delle trattative per do¬ 
mani. 

IMAM - Vittoria della CGIL 
nelle elezioni per 1 rappresen 
tanti dei lavoratori nel consi¬ 
glio d'amministrazione del 
l’INAM, Su 19 000 votanti, la 
lista CGIL ha ottenuto 4000 voti, 
il 30 por cento in piu delle pre 
redenti elezim. 

CENTRALE DEL LATTE - 

Altro successo CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione interna alla Centrale 
del Latte. Tra gli operai, su 
726 voti validi, la CGIL ha ot¬ 
tenuto 421 voti e 4 seggi: la 
CISL 1M voti e 2 seggi; UIL 
91 voti « 1 seggio. Tra gli im¬ 
piegati: su 160 voti validi, la 
CGIL ha avuto 52 voti a 1 seg¬ 
gio, dal 74 voti a 1 


Sparatoria ieri a Grottafer- 
rata nel corso di un tentativo 
di rapina ad un procaccia: i 
colpi per fortuna sinio andati 
a vuoto e 1 malviventi sono 
fuggiti a mani vuote. E’ acca¬ 
duto verso to ore 18 in pieno 
centro, vicino alla fermata del 
bus che doveva arrivare da un 
momento aH’altro, e sul quale 
il procaccia Agostino Fortunati 
doveva caricare alcuni sacchi 
postali. 

L’uomo era in attesa, accan¬ 
to al furgone postale, quando si 
sono avvicinate due vetture, 
una Giulia targata Roma B 
38728 ed una Giulia sprint co¬ 
lor rosso. Ne sono scesi due 
uomini con le pistole in pugno 
che si sono parati dinanzi al 
Fortunati intimandogli di con¬ 
segnargli 1 sacelli contenenti 
1 valori Ma le cose non sono 
andate tanto lisce come 1 due 
avevano sperato. 

Per nulla intimorito dalle pi 
stole il procaccia ha fatto un 
balzo indietro per mettere in 
salvo ì sacchi: e stato a que¬ 
sto punto che 1 due <0 uno di 
essi) hanno fatto fuoco ripeto 
tamente. Il procaccia fortuna¬ 
tamente non è stato colpito, e 
1 due. subito dopo, si sono dati 
alla fuga rinunciando alla loro 
impresa. 

Sul posto sono accorsi 1 oa 
rabimeri rulliamoti dagli -pa 
ri .ed hanno cominciato una 
battuta nella zona nella spe 
ran/a di trovare traccia dei ra 
pmatori, ma senza nessun ri 
saltato. Sul luogo degli .spari 
non sono stati trovati bossoli, 
per cui gli inquirenti pensano 
che si sia trattato di rivoltelle 
a tamburo 0 forse, dato che 
non hanno nemmeno rilevato 1 
segni sui muri, addirittura di 
pistole scacciacani 

Carmdo Ortuso, detto -ter 
monco ». l’uomo di 40 anni «he 
l'altra sera ha ferito a colili 
di pistola un giovane manovale 
perche non aveva voluto offrir 
gli un caffè, si è costituito ieri 
mattina ai carabinieri. Il san 
guinnso episodio era avvenuto 
dinanzi ad un bar di via Pineta 
Sacchetti 217, e Roberto Ange 
lucci, di 22 anni, era rimasto 
ferito alle gambe dai due prò 
iettili sparati dall’Ortuso che in 
quel momento era ubriaco. 


il partito 


COMITATO AMICI UNITA' - 
Demani mercoledì tl ottobre, 
4 convocate In Federazione il 
Comitato provinciale dogli 
« Amici do l'Unità ». Partecipo 
ri II compagne Gianni Di Ste¬ 
fano. 

ALLE SEZIONI - Ritirare in 
Federazione gli oputcolettl sul 
CC con It tatto di Natta • Ber¬ 
linguer. 

COMITATI DIRETTIVI - Au¬ 
relio, ere 29; Villa Adriana, are 
1f> Freddunl; Menteretondo, 
ara TP, Bocchelli; Borgo Frati, 
ere M; Rocca di Foga, are 19, 
Vottotrl; Mario Alleata, are 
eoa. aulì# letta del lavare 


r 


2iV 


Marcellina 


1 


Nella lotta 
impegni 
per il 

tesseramento 

Raggiunto il 15 per 
cento - Iscritti tutti 
entro novembre • So¬ 
lidarietà con gli occu¬ 
panti della CIDI 

Si è svolta ieri la con¬ 
ferenza d’organizzazione 
della sezione comunista di 
Marcellina, il piccolo cen¬ 
tro, nei pressi di Guido 
ma, dove, da più di quat¬ 
tro mesi. Io stabilimento 
«li Pesenti. la CIDI, è oc¬ 
cupato dagli operai contro 
la serrata padronale. 

Ixi sezione di Marcel 
lina è stata alla testa del 
le iniziative di lotta e di 
solidarietà con gli oc cu 
pariti della fabbrica e ieri 
l’assemblea è stata par 
ticolarmente affollata, a 
testimonianza dell'impe¬ 
gno e della volontà di lot¬ 
ta dei lavoratori intorno 
al nostro partito 

Nel corso della confo 
ronza è stato tesserato il 
15 per cento degli iscritti. 
I compagni di Marcellina 
si sono impegnati a tesse 
rare il 100 per cento degli 


iscritti entro 
novembre. 


il mese di 


L 


Questa sera 

Assemblee 
nejle sezioni 
sui lavori 
del C.C. 

Sul lavori del Comitato 
Contrale, ai terranno que¬ 
sta aara la seguenti assem¬ 
blee nelle sezioni: Latino 
Motronio, oro 20,30, Gigli* 
Tedesco; Nomontano, ero 
20,30, Modica; Ganzano, 
oro 11, Dama; Macao Sta¬ 
toli, ore 17, Ciefl; Valma- 
laina, oro 20,30, Voterà; 
Contro, oro 2040, Pochet¬ 
ti; Sogni, ere 19, Strufel- 
dt; Borg he stana, are 19,30, 
•rini-VMale. 


Drammatico confronto ieri g 
Rebibb-a: Lucio De Lellis. fi 
giovane accusato «i. aver ucciso 
con sette revolverate il pensio¬ 
nato Luigi Milani ,n v.a Gio¬ 
vanni da Precida, è stato ac 
compagnato .n serata ne! car¬ 
cere femminile dose già s: tro¬ 
vava il magistrato L'uomo * 
stato messo a confronto con le 
moglie Lihana Guido e 1 ameri¬ 
cana Dana Fa.th Benjamin, to 
due donne che a loro volta sono 
accusate di essere to complici 
nell'omicidio. Ovviamente nulle 
e trapelato sui r.suìtatt di que¬ 
sti incontri, ma certamente il 
magistrato avra verzicato le de¬ 
posizioni dei tre arrestati con 
testando tutte le eventuali cen 
traddiz.oni 

Suee respon-,dh.’;tè della mor 
te del Miban’ gli investigatori 
non hanno dubbi, il De Lell s e 
’e due ragazze hanno confessato 
Ma ancora molti dettagli sono 
da ch'arire e per questo prese 
guono gli interrogatori Intanto 
proseguono le ricerche del quar 
to uomo, il francese Maur.oa 
Ploqum. che avrebbe partecipa 
to al sangu naso assalto. I! gio 
vane è ricercato in Francia : sa 
e quando sarà catturato egli 
sarà perseguito nel suo paese. 

Li lana Guido .1 personaggio 
i forse più sconcertante, per cer- 
| ti aspetti, di tutta la v menda. 

| doveva essere m un film un per- 
i sonaggio che s salvava * un gio¬ 
vane caduto nella sp'ra'.e della < 
malavita: era stata scelta un 
mese fa «ia una casa cinema to 
grafica e il film avrebbe* dovuto 
chiamarsi < Angeli della v mlen 
za ». L'avevano prescelta per 
che sembrava proprio il tipo più 
adatto. 

Per il delitto delle Capannelle, 
invece, tutto sembra ritornato 
in alto mare e gli inquirenti deb 
temo ormai rassc gnarsi a r co 
mine tre da capo D-venta sem 
pre pù problematico riuscire a 
dare un volto all'uomo che con 
due colpi di - lupara > ha ucci¬ 
so Angela Pavia, la giovane as 
cassatala in v ,a Lucrezia Ro 
maiu Domen co Rotella. I'anun 
te della donna, e st ito arresta 
to ma non per l'om cairn: il 
mandato di cattura e s’uto spc 
calo per sfruttamento e favo 
reggiamento della prost.tu/ione. 
Evidentemente gli invcstigatorr. 
non hanno trovato nemmeno una 
prova contro dt lu'. Lo hanno 
voluto tenere dentro perche non 
sanno proprio «hi altro incrimi¬ 
nare per il delitto, ma non Irm 
no potuto accusarlo di omicidio. 

Il fucile con il «piale è stato 
commesso il delitto è risultato, 
agli esami balistici, un calibro 
16. mentre quello sequestrato al 
Rotella è un calibro 12. Le mac 
ehte di sangue trovate nella sua 
auto sono risultate all'esame 
ematologie» proprio della Pa 
via. ma questa circostanza non 
dice proprio nulla: è stato ac¬ 
certato. infatti, che recentemen¬ 
te l'uomo aveva trasportilo la 
giovano con la sin macchina 
ad una clinica in occasione di 
una interruzione di maternità 
Anche questo indizio, dunrpm 
svanisce. E davvero non si ca¬ 
pisce proprio perchè ì carabinie¬ 
ri mostrino di essere ancora 
convinti di aver mandato in ga 
loro l'assassino’ forse solo per 
che non c'è un altro nome da 
dare a colui che ha stroncato la 
giovane vita di Angela Pavia. 

Il Cortellessa. l'oste di Mon¬ 
cone che si era innamorato del 
la donna, è stato rilasciato do 
memea: ancor più che per il 
Rotella, gli indizi che faticosa 
niente ì carabinieri credevano 
di aver raccolto sul suo conto 
sono sfumati Anche le macchie 
di sangue trovate sulla sua mac 
china non sono servite a nulla - 
è risultato che erano soltanto 
di agnello. 

Ed allora? Allora o« corre r; 
cominciare da zero, senza pre 
concetti, ma con tutte quelle 
maggiori difficoltà che si sono 
sovrapposte dopo tanti g.orni 
«Lalla sera del delitto. Sono 
tante, a questo punto, le pre 
bibihtà che ’1 caso finisca ne 
gl. archivi, insoluto come tanti 
aìtri omicidi. 

IVko da scoprire, invece, nel 
delitto della frutteria di vi* 
Catalani, dove trovò la morte 
la giovane Concetta Seriaoopi 
sotto ì colpi di sette coltellate 
vibrate dall'amico delia madre 
I mberto lugli un ha sub.to con 
fossato la sua responsabilità, 
non Ini voluto diro molto, ime 
ce sulle ragioni che lo hanno 
spinto ad uccidere Queste na 
gaim, ed alcuni retroscena su: 
rapporti fra 1 uomo. Elvira Izim 
bardotti e la ragazza morta 
sono ancora da chiarire 1 a ciò 
i oarabin.eri sperano di arri¬ 
varci proseguendo nei loro in¬ 
terrogatori. 


Stamane a Lettere 


Assemblea 
del movimento 
studentesco 

Il movimento studentesco ha 
indetto per quo-ta mattina una 
assemblea che si terrà atte 10 
nell'aula I detta facoltà di Lat¬ 
terò. L'assemblea e stata con¬ 
vocata per dibattere i gravi 
episodi accaduti ien a Pisa. 


J 


Il Comune 
dova asfaltare 
via dell'Assiolo 

Gli abitanti di via dett’Assio 
lo (Torre .Maura), stanchi delle 
continue promesse, regolarmeli 
te poi non mantenute si sono ri¬ 
volti al nostro giornale per de 
nunciare lo stato di indecenza 
in cui è mantenuta la loro 
strada. Via dell'Assiolo non è 
asfaltata: d'inverno si trasfor¬ 
ma in un more di fango, o di 
estate non ha proprio m 
invidiare ad un deserta. 
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Altro film Eseguito per la prima volta Fresinone 

sequestrato: m LLI* 

« L'assoluto | Pubblico nuovo per 

naturale» . ■* • . n—— 


Giovani 
e tutte 
a Roma 



naturale» > n • 

o B.Mm il «Requiem» 

H film di Mauro Bolognini _ 

L'assoluto naturale, tratto dal ■ a I 

noto «dialogo» di Goffredo Im S^S ^ ■ 

Pari», interpretato da Lau- SSB 

«noe Harvey e Sylva Kosci- ■■■ MU M 

“ ^stato sequestrato a Ro- ||l W0U UIIIII^ 


II film di Mauro Bolognini 
L'assoluto naturale, tratto dal 
noto « dialogo > di Goffredo 
Paria*, interpretato da Lau- 
rence Harvey e Sylva Kosci 
na. è stato sequestrato a Ro¬ 
ma. domenica, per ordine del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Vittorio Occor¬ 
si. La motivaxione è. più o 
meno, la solita: nella pollici» 
la. il magistrato rileva la rap- 
presentai ione di « rapporti 
carnali realizzati Caie) a sco¬ 
po meramente erotico ed in 
modo offensivo del comune 
sentimento del pudore ». Il 
provvedimento del dott. Oc 
conio (il quale non i nuovo 
a iniziative del genere) ha va¬ 
lore. secondo la legge, su tut¬ 
to il territorio nazionale. 

La supercensura ha dunque 
colpito ancora, dopo qualche 
•ettimana di relativo dormi¬ 
veglia: sotto sequestro si tro¬ 
vano sempre, dai primi gior¬ 
ni della nuova stagione. La 
donna Invisibile di Paolo Spi¬ 
nola e H2S di Roberto Faen¬ 
za. entrambi in attesa di giu¬ 
dizio. 

Interpellato a Firenze, do¬ 
ve si trova per le riprese * in 
esterni » del Metello (dal ro¬ 
manzo di Vasco Pratolini). 
Mauro Bolognini si è detto 
« rammaricato » dell’azione in¬ 
tentata contro L’assoluto natu¬ 
rale, definendolo « un film di 
Idee, intellettualmente corag¬ 
gioso e che quindi ha una cer¬ 
ta necessità dì libertà di 
espressione ». ed augurandosi 
comunque che. nei confronti 
dell’opera cinematografica, 
venga pronunciata una sen¬ 
tenza liberatoria. 

AI di là delle opinioni este¬ 
tiche di Bolognini sul suo film 
(opinioni finora scarsamente 
condivise dalla critica) il pun¬ 
to è proprio quello della « li¬ 
bertà di espressione *: dirit¬ 
to che dovrebbe essere indi 
visibile e che è invece con¬ 
culcato. in campo cinemato¬ 
grafico. sia dalla censura am¬ 
ministrativa. sia dallo zelo 
oscurantista di alcuni procu¬ 
ratori. 


Radaelli offre 
50 milioni 
per organizzare 
il Festival 
di Sanremo 

SANREMO. 27 
Ezio Radaelli ha offerto al 
comune di Sanremo la «som¬ 
ma netta di 50 milioni » di li¬ 
re per la concessione in ap¬ 
palto della ventesima edizio¬ 
ne del Festival della canzone. 
Radaelli ha fatto la proposta 
di organizzare il Festival in¬ 
viando un lungo telegramma 
da Roma al curatore e al giu¬ 
dice delegato del fallimento 
dell’c ATA ». la società che ha 
gestito il Casinò sino al feb¬ 
braio scorso, al sindaco aw. 
Viale e all’aw. Moreno, lega¬ 
le dell‘« ATA ». D telegramma 
è giunto ieri, ma solo stama¬ 
ni il sindaco ne ha dato noti¬ 
zia ai giornalisti, affermando 
che l’offerta sarà discussa 
oggi stesso o domani nel cor¬ 
so della riunione della Giunta 
comunale. 


Negato il 
premio di 
qualità a 
« Labanta 


Splendidi esecuzione dell’orchestra e del core di 
Broo diretti de Daniele Paris - Il concerti ha aper¬ 
to la stagione dell’Associazione musicale operaia 


Dal «ostro bruto 

PROSINONE. 27. 

C'è un ottenimento impor¬ 
tante da segnalare. L’Associa¬ 
zione musicale operaia frusi¬ 
nate, costituita qualche mese 
fa. ha dato ieri il ria alle sue 
attività. Il concerto inaugura¬ 
le si è svolto nei Teatro Se- 
stor. Affollavano il palcosce¬ 
nico l’orchestra e il coro del¬ 
la Filarmonica di Staio di 
Brno, diretti per l’occasione 
dal maestro Daniele Paris, 
promotore della Associazione 
musicale che lo ha poi eletto 
a suo direttore artistico. Un 
concerto così non captfara a 
Frosinone da moltissimo tem¬ 
po e, quale novità assoluta per 


Paolo Poli 
esordisce 
come regista 
della lirica 


'a o * 


t .... > 


<r vi 


negro » 

La nostra terra, il docu¬ 
mentario di Piero Nelli, più noto 
con il titolo originale Labanta 
negro!, è stato «bocciato» 
dalla commissione per i premi 
di qualità ai cortometraggi del 
1968. Fvoo a questo momento, 
non essendo stata la notizia co¬ 
municata ufficialmente, s'ignora 
la motivazione della « boccia¬ 
tura ». Il documentario di Nelli 
e un appassionato reportage, 
girato dal vivo, sulla lotta dei 

K ugiam africani contro il co- 
alismo, nella Guinea « por¬ 
toghese ». 

La bocciatura della commi.a- 
zio.* per ì premi di qualità ap¬ 
pare quanto mai assurda se si 
considera che La nostra terra 
ha ricevuto già numerosi rico¬ 
noscimenti su) piano dell'impe¬ 
gno artistico e civile, tra cui 
la Targa Leone di San Marco 
alla Mostra intemazionale del 
fUm documentario di Venezia . 
1968 e il Premio della Federa¬ 
zione mondiale dalla gioventù 
democratica alla IX Settimana . 
intemazionale del film documen 
tarlo d) Lipsia dello stesso anno. 
Inoltre La nostra terra è sta¬ 
to accolto dalla Commissione 
dell'ONU per la decolonizza 
rione, come prova testimoniale, 
nella seduta tenutasi ad Algeri 
nei giugno 1966: è stato pre¬ 
sentato il Premio dei Colli 1968 
e al Fasbval della Resistenza 
di Cuneo 1967. Esso, inftne. fa 
parte dal complesso dei docu¬ 
mentari per i quali la RELàC 

f ilm ottetto*, nei 1987, il Nastro 
argento per la produzione di 
«ftometraggl. 


Paolo Poli esordisce coma re¬ 
gista di opere liriche curando 
lo edizioni di « Rita > o dei 
« Giovedì grasso » di Donizat- 
tl che andranno In scene do 
mani sera a giovedì al Taa- 
tro Olimpico, per le stagione 
della Filarmonica romana. Le 
due opere saranno diretto dal 
maestro Marie Ressi. Nella 
foto: Paolo Poli con Mariel¬ 
la Adani, protagonista della 
« Rita ». 


Alla Camera 


la città, era in programma il 
Requiem tedesco di Brahms 
(tedesco, perché adotta un te¬ 
sto in tedesco, ma anche per¬ 
chè riflette una tradizione ger¬ 
manica per cui la morte, non 
sovrastata dai furori del Die* 
ira*, viene accettata come se¬ 
reno distacco dalla vita). 

Di fronte a questa difficile 
partitura ancora cosi ricca di 
fascino (ha nella sua edizione 
definitiva — 1869 — giusto un 
secolo di vita), il Paris si è 
posto con consapevolezza di 
l'ero musicista. Avendo a di¬ 
sposizione strumenti preziosi 
(i complessi cecoslovacchi) è 
riuscito a penetrare in questa 
musica, scavando in profondi¬ 
tà, e assicurandole un'esecu¬ 
zione limpida, sobria ed essen¬ 
ziale, mirabilmente soppesata 
nelle ondate di più acceso ner¬ 
vosismo compositivo e nelle 
tregue dolentemente tndugtan- 
ti nell’abbandono elegiaco. 

Una splendida esecuzione. 

La cosa più sorprendente — 
e ha un suo peso — è stata 
anche questa: la direzione a 
memoria, niente affatto esibi¬ 
zionistica. ma quale naturale 
risultato di studio e di espe¬ 
rienza. La semplicità e la si¬ 
curezza. l’emozione schietta 
ma contenuta, hanno punteg¬ 
giato un'esecuzione centrata 
in ogni sua parte e pur sem¬ 
pre tenuta in una unitaria vi¬ 
sione. Daniele Paris, cioè, è 
felicemente riuscito a conser¬ 
vare anche alle parti centrali 
e finali del Requiem la ten¬ 
sione dei primi due brani del¬ 
la partitura. Un’interpretazio¬ 
ne, dunque, senza fratture, 
caldamente fermentante, che 
ha coinvolto in un particola¬ 
re clima di partecipazione an¬ 
che la folla — notevolissima 
— degli ascoltatori. 

Una serata di grazia per U 
debutto dell’Associazione mu¬ 
sicale operaia frusinate, per 
la bravura dei complessi ce¬ 
coslovacchi e per il vistoso 
successo personale di Daniele 
Paris, applaudito e festeggia¬ 
to con quel calore che il pub¬ 
blico riserva a chi proprio ne 
è degno. Bravo Paris! Egli, 
tra l'altro, giungeva a Fro¬ 
sinone, dopo un'altra brillan¬ 
tissima affermazione in Ceco¬ 
slovacchia, dove ha recente¬ 
mente diretto (Festival inter¬ 
nazionale « Musica vocalis » 
di Brno ) — anch’essi a me¬ 
moria — i monumentali Gur- 
relieder di Schoenberg. 

Agli applausi si sono ag¬ 
giunti i fiori. 

Fiori all'orchestra (conse¬ 
gnati al primo violino), all'ot¬ 
timo coro (e per esso al mae¬ 
stro Jan Reznicek), ai due 
eccellenti solisti: il baritono 
Dalbor Jedlicka e Anna Kaja- 
hora Penaskora, miracolosa 
nell’unica ma decisiva « aria * 
che Brahms. nel Requiem, af¬ 
fida alla voce di soprano. 

La serata si è arricchita di 
significati con la consegna di 
una medaglia ai musicisti ospi¬ 
ti — da parte del presidente 
dell’Associazione. Alberto Fac¬ 
ci (che ha ribadito l’impegno 
culturale della nuora istilli 
zione) — e con un saluto del 
direttore dell' orchestra di 
Brno. il quale ha inserito la 
musica nelle componenti del- 
l’nu-vicaia fratellanza tra i 
popoli 

Stasera, nello stesso «Tea 
tro \estnr ». l'orchestra di 
Brno, sotto la guida del di 
rettore stabile, maestro .Tiri 
Waldhans. terrà per l'Associa¬ 
zione frusinate un secondo con¬ 
certo. Figurano in programma 
pagine di Beethoven (Eg- 
mont). Smetana (tre poemi 
sinfonici dal ciclo « La mia 
patria *) e Dvoràk (Sinfonia 
op. 95, « Dal Nuovo Mondo *). 


Burocratica risposta 
sullo Stabile di Roma 


Le dimissioni di Giorgio 
Strehler da direttore artistico 
dello Stabile di Roma sono 
state discusse ieri alla Came¬ 
ra dove il socialista Querci 
aveva presentato una interro¬ 
gazione. 

La risposta del governo, tra¬ 
mite il sottosegretario Evan¬ 
gelisti, è stata, come al soli¬ 
to, del più vuoto burocrati¬ 
smo. Il contratto stipulato dal¬ 
lo Stabile col regista era in 
contrasto con lo statuto del¬ 
l'ente, attribuendo troppi po¬ 
teri al direttore artistico; que¬ 
sta sarebbe stata la ragione 
per cui i « competenti orga¬ 
ni comunali» hanno sollevato 
la nota obbiezione. 


Querci si è dichiarato in¬ 
soddisfatto criticando il go¬ 
verno di aver taciuto sulle pur 
evidenti responsabilità politi¬ 
che che sono all'origine delle 
dimissioni di Strehler. La de¬ 
signazione del regista accom¬ 
pagnata ad una ampia delega 
di poteri, poteva preludere ad 
una evoluzione in senso an¬ 
tiautoritario dello Stabile ro¬ 
mano. Ma proprio il timore 
che ciò avvenisse ha provo¬ 
cato interessate interferenze 
politiche conservatrici con la 
estromissione del consiglio di 
amministrazione dalle trattati¬ 
ve e l'accantonamento di ogni j 
revisione dello statuto. I 
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Gli abbonamenti 
all'Opera 

Duiium scadi* itupi oi og.itnt- 
mt-iilt- il termine utile pei *‘in¬ 
fermare gli -ìbUdumn-nti della 
ilecersa st.igmne Curiti inumo 
le izmin por la punto¬ 
ne -70 elle verrà inaug na¬ 
ta il novembre I.'CttU-lo 

Abbonamenti lui Firenze. 72. 
t• -1 4t>l 75')) e allerto dalle S U> 
alle l.l e dalle lo. U> alle o nei 
giorni feriali dalle 9,'*> alle 1.1 
in lineili festivi 

CONCERTI 

Alle 17,15 «meerto del Trio 
atmmetitale flauti* H.ikan 
Edleii. viola ila gamba la o- 
nardi* Itoan e clavicembalo 
l -ad !» ) ».■ Vachili ka. Muak-he 
del Settecento 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA OKI CONCERTI 
Staaet » alle 11,15 zi Teatro 
Filtro per gli << Incontri con 
la chitarra > concerto del chi- 
tatuata N a retto Yepee I bi¬ 
glietti «uno in vendita al Tea¬ 
tro Eliseo e all'Aula Magna. 



C » Coaaiee 
DA a Dtotpa «ali 
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SA 3 Satiri** 
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Tony Curii* continua a scagliarti mogli molto giovani che ama 
portare a Roma. Eccolo a passeggio con la sua terza moglie, 
Laslia Alien, in una via dalia capitala. 


Al II Festival 


Jazz a Milano 
nei binari 
ilei consenso 

Rientro nella normalità dopo l’ecce¬ 
zionale esibizione di Cecil Taylor 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

I nomi e la musica ormai 
definitivamente « classici » di 
un Lionel Hampton. peraltro 
sempre inventivo e trascinan¬ 
te, alla testa di un ottetto, e 
di una Sarah Vaughan, cui 
gli armi hanno sempre piu 
impreziosito la voce ed anche 
aggiunto una patina di com 
piaciuta ovvietà, e che al Liri¬ 
co è stata accompagnata da un 
trio nel quale figuravano an¬ 
che nomi quali Maneuso e 
Pucci, sufficienti a far grida¬ 
re qualcuno che il Jazz, in 
fondo, l’hanno inventato gli 
italiani; i nomi e la musica 
di Hampton e Sarah Vaughan, 
decevamo, hanno stasera ri¬ 
portato palcoscenico e pubbli¬ 
co del II Festival del jazz 
sui tranquilli binari del con¬ 
senso. 

II primo spettacolo del Fe¬ 
stival, domenica, aveva invece 
sollevato il tono della manife¬ 
stazione più di quanto il re¬ 
sto della stessa possa aspira¬ 
re a mantenere. E questo gra¬ 
zie a Cecil Taylor. 

Taylor aveva suonato un an¬ 
no fa, per ben un mese, a 
Bologna: per il suo « debut¬ 
to » a Milano, si è presenta¬ 
to, anziché da solo, come allo¬ 
ra, con un quartetto. La mu¬ 
sica di Taylor è un'energia 
che scuote e reinventa il 
pianoforte, in una dimensione 
fisica quasi sovrumana, di¬ 
struggendo quanto due secoli 
hanno depositato sulla tasti¬ 
era dello strumento 

Gettati nel magma taylo- 
riano, i due saxofonisti han¬ 
no reagito in modi differenti: 
Jimmy Lyons. fedele partner 
all'alto di Taylor (solo parzial¬ 
mente captato dal microfono) 
preferisce, come già era noto 
attraverso i dischi, inserirsi 
(un poco come Charles Rou- 
se con Thelonioua Moniti al¬ 
l’interno delle frasi del piani¬ 
sta, da questi incessantemen¬ 
te contestato, mentre Sam 
Rivers, al tenore, ha affronta¬ 
to di petto la frantumazione 
di Taylor, riuscendo spesso 
ad integrarvisi. 

Alla batteria era Andre*v 
Cyrille, con il non facile com¬ 
pito di concretizzare sul pro¬ 
prio strumento le diverse for¬ 
ze e direzioni ritmiche che 
il pianoforte di Taylor fa sca 
turire da ne stesso anziché 
cercarle nella percussione per 
appoggiarvisi. 

La prima parte di entram¬ 
bi i concerti è stata occupa¬ 
ta dal nuovo quintetto di Mi 
les Davis, dova l'amplificazio¬ 
ne sembra avere il compito 
di colmare, attraverso poten¬ 
ziamenti sonori, la dispersivi¬ 
tà del discorso globale. ChicK 
Corea ha dimostrato d'aver 
trovato una certa logica sono¬ 
ra nel pianoforte elettrico, 
che era ancora assente nei di¬ 
schi, ma tutto si ferma qui. 

Taylor e Davis avevano suo¬ 
nato tanto al pomeriggio 

J iuanto alla aera 41 domenica 
nel secondo concerto, rag 

S unti dalla « big band » di 
iorgio Gaslini. Migliore è sta¬ 
ta la prova pomeridiana di 
Taylor. Migliore anche U pub¬ 
blico. Alla sera e’è stata qual¬ 
che tonila di Intolleranza, che 
però va anche addebitata al 
carattere borbonico dei festi¬ 
val che non vogliono «conta¬ 


minazioni » fra musica e 
ascoltatori, entrambi succubi 
del Programma Ufficiale. 

Così, mentre il quartetto di 
Taylor stava ancora suonando 
(ha suonato un'ora: Davis ave¬ 
va suonato di pi»), è compar¬ 
sa sul lato destro del palco- 
scenico la signora Joyce Pat- 
taccini, presentatrice svizzera 
del Festival. Con un tatto da 
manuale dell'educazione, e te¬ 
nendo il copione in mano, ha 
ammiccato ai dissenzienti, 
guardando ogni tanto Taylor 
nella speranza che la smettes¬ 
se (per far posto alla a bhig 
band »). E’ vero che la signo¬ 
ra e svizzera, ma l'educazione 
(se non altro), è almeno a li¬ 
vello europeo, universale (la 
stessa ineffabile signora, l’an¬ 
no scorso si era permessa di 
far apparire villano un musi¬ 
cista che aveva gentilmente 
acconsentito di suonare su 
una batteria pubblicitaria ita¬ 
liana' ). 

Chiamato a gran voce dal 
pubblico .Taylor ha dovuto 
uscire due volte dalla tenda 
per salutare Alla faccia del¬ 
la signora « Della Casa » che, 
uscita per annunciare il pro¬ 
gramma successivo, è stata su¬ 
bissata da mentati fischi e 
lazzi, in mezzo ai quali ha 
trovato ancora modo di ag¬ 
giungere una perla alla colla¬ 
na: « Ma se vi e tanto piaciu¬ 
to Taylor, andate a comprare 
il suo disco 1 ». Già: un festi¬ 
val musicale prima è festival 
e poi, se c'p tempo, se il prò 
gramma stampato lo consen¬ 
te, è anche musica! 

Daniele Ionio 


Successo a Roma 
di Miles Davis 

Il quintetto di MiLe9 Davis si 
è e ubilo ieri -*Ta. ottenendo 
uri c,i loro io smveiso. al Teatro 
S.stuu di Roma. Il trombettista 
negro e 1 suoi quattro compagni 
sono armati nella capitale da 
M 'uno. (ime Iwnno partecipato 
al 11 Festival internazionale del 
jaz 2 *1 Teatro Lineo. 


Zecchillo 

nuovamente 

interrogato 

MILANO, 27 

L’istruttoria sulla Scala è ri¬ 
presa dall’inizio. Ieri il dottor 
Perseo, sostituto della Procura 
generale che. come è noto, ha 
avocato a se l'istruttoria, ha 
interrogato dalle 10,10 alle 12,10 
il baritono Giuseppe Zecchillo, 
il quale avrebbe ribadito le ac- 
(use del suo esposto, esibendo 
anche un memoriale e una let¬ 
tera del collega Enzo Sordello 
relatni all’esistenza di una ma¬ 
fia della linea. I/j Zecchillo 
ni quale ha comunicato di «ver 
ricevuto numerose lettere ano 
mme fra cui una in cui si mi¬ 
naccia il suo bambino) tome 
rà il 90 ottobre prossimo dal 
dottor Perseo, E' prevedibile 
che quest'ultimo risentirà an¬ 
che le persone già interrogate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dottar Carotata, 


ALIA RINGHIERA (Via de’ 
filari, 81) 

Alle 21.45 Franco Mai* pre¬ 
senta ITiovsnni Marini In. 
« I-* partii* truccata » di e 
con Giovanna Miarint Can¬ 
zoni popolari e una ballata 
Assistenza Angelo Guidi 

BEAT 72 

Alle Z1..H) lntematlonril Work- 
m-hop TheaUT polenta re¬ 
pliche di ■ Populorum rfpw- 
slo ». 


le prime 


| Cinema 

11 gatto 
selvaggio 

I na breve premessa: termi¬ 
nato già da molto tempo, pre¬ 
sentato nel quadro di \j*ne ma 
mfosta/.iom aiu'matograflche, in 
Italia e all estero ala 1 -ocar 
no a San Manno, da Avellino 
a Hyeres, a Carrara), Il gal 
lo selrai/mo. opera prima di 
Andrea h rezza- e<e soltanto 
tra nel normale circuito, in 
modo stMinclandesUno Ed era 
quasi inevitabile che una parte 
dt 11 aneddoto a, quella piu stret 
Lamento legata alle vicende del 
Movimento studentesco nel suo 
anno di grazia lSOH, apiMivne 
un tantino corrosa dalla ihiac 
re del tempo. Il film resiste, 
lottai ia, nella sostanza della 
tuenda e del suo j>er.so.'iuggio 
centrale, ini giovane ultra ili si 
insti a. che si distacca dagli 
stessi gruppi estremistici, coi 
fa ca|x> - come generico punto 
di riferimento ideologico - . 
per compiere in irosa solitudine 
le proprie vendette. Tre azioni 
omicide punteggiano la sua e- 
sperienza: e le vittime sono, 
risixittivamente, un urbanista, 
docente universitario e comu¬ 
nista; un ufficiale americano; 
un giornalista televisivo (di 
tendenza radicale, supponiamo), 
che é stato incaricato di realiz¬ 
zare un servizio sul primo uc¬ 
ciso. Tre simboli, dunque: d'un 
certo tipo di « vecchio » impe¬ 
gno politico, incai»ace di veri¬ 
ficarsi o di rinnovarsi, e perciò 
assorbito o tollerato dal « si 
sterna ». del nemico diretto • 
principale, l'imperialismo statu¬ 
nitense; del tipico intellettuale 
di « mezza tacca » al servizio 
del (tutore 

Un racconto « sgradevole » e 
allarmante, quello che l'esor 
diente autore (già noto come 
documen arista) ci propone: 
senza identificarsi col suo «eroe*. 

! ma caricandolo d'ogm possibile 
disperazione della stona e del- 
' l'esistenza, e quasi vagheggian 
1 ndo attraverso il suo esempio 
j nc'(/atiro. un nuovo e posi tir» 
spinto di (oinlKiUimento, una 
nuova vocazione e disciplina 
rivoluzionaria. l»a critica di 
Frezza s'indirizza infatti, egual 
mente, al terrorismo individuale 
»■ aliasi razione «sirica, alla de- 
genoruzuino * diseussoria » di al- 
curie eomimrienti della rivolta 
giovanile 

lai stili* dell i»j»era. nei suoi 
momenti mu! l ,n:i e gmstamen 
te a< re, dire'to, senza fronzoli. 
Nella descrizione della vit* 
lineata del paltò selvaggio * 
M .suoi amori, le me parentele 
anneri rctinnc) ri sono invece 
compi.K mirriti, gni'ib.zzi forma 
li, e qualche om-igg.o dì troppi 
a Godard, padre [untativi) della 
conti-stazione cinematografica. 
Ma Frezza ha - ci sembra - 
qualcosa di suo da due, « i 
mezzi |x*r far e S, guardi an 
che. la mano già sicura con la 
quale guida attori (il varia estra 
/.ione, come Carlo (’ecchi, .1 1 
rette Mavn.el, Ferruccio Do 
Cerosa, Per Paolo Capponi, 
Francese Benedetti Gabriella 
Malaehie 

ag. sa. 

Vivi o 

preferibilmente 

morti 

l'ilo scavezzacollo (Giuliano 
(a mina) deve vivere iei mesi 
con suo fratello jier jxi’er ri¬ 
scuotere un (-i'( daa di beceri 
tornila dolla i. Il frate 'o e Ni 
no Uenvenuti un pi mitivo ohe 
vegeta nel tte-t all c|xkh del 
pruno (. mo'iiatografo e delle 
prime automobili, e die e re 
silo alla rotivi.enza |>er< h(* (o 
merav'gld'i i so'di non gli fan 
no gola 

(omunque sia. ì due si metto¬ 
no a rapinare banche e ad as¬ 
saltare treni, sempre con scar¬ 
sissima fortuna, ma così, per 
[ia.si.ire il tempi lincine .Se 
q uestrono anche la figlia di un 
banchiere, ma il padre, invece 
di pagare il riscatto per la li¬ 
berazione. paga perché i due 
la trattengano Negli intervalli, 
i fratelli si scazzottano fra lo 
ro o «m un bandito grassone- 
Johnny il pessimo. Alla fine, 
starebbero addirittura per bat¬ 
tersi alla pistola, ma il tonto 
è rinsavito e (volevamo ben 
dire) proclama che ì dollari 
non vanno affatto diapeezsati. 

Ha diretto il film Doccio Tes- 
sari. In un ruolo parodistico, 
che soprattutto i bambini dimo¬ 
strano di (S'adire, Nino Benve¬ 
nuti si i guadagnato il suo e- 
sordio -sullo schermo (colorato), 
menando forse, e si* pure per 
ridere, più pugni die nei tuoi 
ultimi incontri sul ring. 


BORGO R. SPIRITO 

Salviti* e domenica alle 16.30 
la Cui D'Origlla-Palmi pre¬ 
sumi* • s*ma CeclU* • 2 tem¬ 
pi in 1' quadri di Lebrun-Si- 
inene Prezzi familiari 
C.l.l) 

(ilovedi alle Si C la Serra- 
Letuir in • D.P. - ladra poli¬ 
ziotta • regia G L Serra 
DEI SATIRI 

Alle ore SI .15 la C la del 
Malinteso con Bax - Bel lai - 
Huaaohno-Rizzoli in < Intimi¬ 
li a porte chiuse » di J P 
Sartre Hegia Rumati. 

DE' SERVI 

Alte 21.: 5 fami! « «atte* e 
no * di C.irlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con EL Pe Me¬ 
rita L Dianoli. M Guarda- 
ba-iai. P. Lombardi. K Mo¬ 
retti. S Sardona. S. Melettl 
Regia autor* 

ELISEO 

Riposo 

FII.VISTLTHO 70 (Vie Orti 
d'Alibert 1-e) 

Alle 1H.30-20.30-23,30 Omag¬ 
gio e Gerard Philipe con • le 
bellezza del diavolo • di René 
fluir 

FOI KSTVDIO 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
il Quintetto Scoppa, Santuc¬ 
ci. Tommaso. Pirlacu, D'An- 
drea Ospite la chitarra jazz 
di Luiaon Reinhart. 

LA SALETTE 

Alle 21.15 < L'uomo degli al¬ 
tri • novità di G CalabrO 
( Preti 537367H ) 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21710 Gianni Magni pre¬ 
seti!. t < Par vai? frena' • 2 
tempi di Magni e Velia Magno 
Novità assoluta con (• Ma¬ 
gni. A Canzi. M T. Letizia. 

I Tonon Regia Magni Mu¬ 
sica A Celso 

| PANTHEON . MARIONETTE 
D! MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 92) 

Giovedì alle 16/10 le mario¬ 
nette di Maria Aeceitella con 
- pollicino » fiaba musicale d, 
Icaio e Bruno Aeceitella. Re¬ 
gia autori 

PARIOL1 

Alle 21.15 • Flore di cactus » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri, P Ferrante, V Buso- 
ni. A Forchetti e G. Roc¬ 
chetti Regia Carlo DI Ste¬ 
fani* Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musiche Mario Nascibene 
PIPF.R TEATRO 
Alle ai C la di premi del 
Grand C.tlignei « I.ul! » di 
Mctanicr e * l a statua d'ar¬ 
gilla » di lannbardo Novità 
Dalle ore 23 compiami muri- 
cali con Novll Cameron. 

QUIRINO 

Alle 21 pr(*c fanali Teatro Sta¬ 
bile Catania « I vtc*rà » di f. 
De Roberto. IBd. Diego Fabbri 
con Turi Ferro. Ave Ninehl. 
Ennio Balbo, Filippo Scelto. 
Hevi * F Enriquez. 

ROSSINI 

Alle 21.15 XXI otocione di 
Checoo e Anita Durante con 
I.ella Ducei presenta la no¬ 
vità comica « Chi *1 contenta 
*ndr - di Giovanni Gàenzato 
Revin c. Durante. 

SIS1 INA 

Alle ore 21.13 Gino Bramis¬ 
ti e Milva nella comme¬ 
dia musicale di Garinel e 
Giovnnninl « Angeli in ban¬ 
diera • scritta con laia Fia- 
strl. Musiche B Canfora 
Coreogr G. Landl Scene e 
costumi E. Job con J Raspa¬ 
rti Dandolo, T. Ucci. S D'As¬ 
sunta 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73U/J316) 

Ad uno ad uno spietatamente, 
c(»n P L Lawrence A + e ri¬ 
vista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.159) 

li commissario Pepe, con ir. 
Togna/zi MA e-* 

ALGVONK 

II caso Thomas (rotili, con 

S Me Quei-li SA ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Meni, una sera a cena, con 
F Boi k.in (VM 181 I1K 4* 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Metti, una »era a teli*, con 
F Holkun (VM Idi UH +*. 

ANTAREK (Tri. 890.947) 

Una sull'altra, con J Sorsi 
(VM 18) G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti st 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Isadora (originai emioni 

ARISTON (Tel, 353.230) 

\morr mio aiutami, con A 

ARLECCHINO (Tri. 358.654)* 

trlllnl Satsrlcon. eoo M Pot¬ 
ter (VM 181 OR S44 

ATLANTIC (Tri. 7«.10.63«) 

Ben Hur, con C I|r«ton 

MM 44 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Meglio morto che sito con 

C VL.iiker (VM* Il A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

• Che.' coll () SU.Il il l»H 4 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

I trafficanti ili Manll.i, con 
B Res lioliN \ 4 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

La ('adula degli del < un I 
Thulin (VM 18 * l)lt 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

tufi P N'fWIllJll 

l>K 44 

BRANCACCIO (Tri. 735.255) 

Kesenge. con I lluiilei UH 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Huteh Caaziriv, con P New- 
man UH +4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F Stafford l)R a 

CAPRAMCHETTA (TJ72.465) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

ONESTAR (Tri- 780JI42) * 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand DR 444 


COLA DI RIENZO (T3NJM) 

Il ponte di Re magra, con G 
Sa*gal DK + 

CORSO (TOI. 6791661) 
l a magolrilao tutto matto. 

con D Jorte» l' 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.361) 
Bevrngr. cori P New man 

DB 4à 

EDEN (Tri. 886086) 

l'na sud altro. ( mi J Barri 
(YM 18) O 4 

EMBASST (Tri. 876JM5) 

Ffllinl Saisrlcon curi M Pot¬ 
ter (VM Mi "K 444 

EMPIRE (Tri. 855.622) 

I luoghi giorni dell» aquile, 

cori L Oliver IH 4 

E URCI NE (PiMM Urite « - 
EUR - Tri. 661JI66) 

II poni» Al B*magra, non O. 

Segai DE 4 

EUROPA (Tri. 665.796) 

l'n maggiolino tutto matto. 
Con D Jrmea C ♦ 

FIAMMA (Tri. 471.166) 

Il leone d'interno con K. 
Hephurn l*R 44 

FIAMMETTA (Tri. 476.4M) 

The llon In tàlnfer 

GALLERIA (Tri. 673.267) 

He* Hur. con C He*ton 

«M ♦♦ 

GARDEN (Tel. 56SMS) 

Nel labirinto del sesot LM> 4 

GIARDINO (Tel. 6MJ46) 

• f'he •' con O Sharlf MI 4 

GOLDEN (Tri. 75S.86C) 

1/ine redi bile furto di Mr Gi¬ 
rasole 

HOL1DAY (Larvo Booedrito 
MarcoUo • Tri. IMAM) 
Amore mio rimami, con A 

Sordi a 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Tri» 
tono 686.745) 

l-« legge del ganstm. con M 

poli (VM 18) O 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tri» 
fOM 674.661) 

11 gatto «elvagglo, ohi C- Coc¬ 
chi DZ 444 

KING 

La battaglia d'inubllterT». con 
F StufTord f»R 4 

MAESTOSO (Tri. 766.086) 

I a battaglia d'Inghilterra, con 

F StafTord l)R 4 

MAJESTIC (Tri. 674A06) 

Imminente riapertura 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
la lunga ombra gialla, con 
c- Peck \ 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F StafTnrd BR » 

METROPOLITAN (T. 686A68) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi OR 44 

MIGNON (Tri. 868.493) 
la» «celerò bianco, con A. 
Sordi SA 4*4 

MODERNO (Tel. 460.2S5) 

Mille peccati, nessuna virtù 
(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

L'na sull altra con J Sorci 
(VM |8) G 4 

MOND1AL (Tel. 834.876) 

Chiusura est vn 

NEW YORK (Tri. 788.271) 
Quel temerari sulle loro paz¬ 
ze scatenate scalcinate car¬ 
riole. con T Thomas C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Rita <■ Giovedì Grasso opere 
di Donizctti 

PALAZZO (Tri. 49.56.631) 

II rommissai in Pepe, con U. 

'l’iorn.i/zi SA 4d 

PARIS (Tri. 754.368) 

Metti, una sera a cena, oon 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
PASQUINO (Tri. 503622) 

The World ni Henry Orici* 
(In english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I due invincibili, con R Hud¬ 
son A 4 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

L albero di Natale, con W. 
liolden UH 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

'/. - L'orgia del potere, con 
Y Montand DR *>44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Bulch Cassldv. con P New- 
man DR 4» 

REALE (Tri. 580.234) 

la caduta degli del, con I. 
Thulin (VM (8) DR 444 
REX (Tri. 864.165) 
lai prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

La caduta degli del, oon I. 
Thulin (VM 18) OR 444 
RIVOLI (Tel. 460683) 

II cervello, con J.P Beimondo 

ROUCiE ET NOIR (T. M4.305) 
Il commissario Pepe, con U 
Tognazzl SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I due Invincibili, con Rock 
Hudson A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

lai battaglia d'Inghilterra, 
con F Stafford DR ♦ 
SAVOIA (Tri. 865.023) 

A doppia faccia, con K Kln- 
skv (VM 18) G 4 

SMERALDO (Tri. 351.581) 
Ardrnne '44: un Inferno, con 
D Lancaster DR + 

SUPERONEMA (Tri. 485.498) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma SA 4 

TIFFANY (Vi* A. De Preti* - 
Tri. 462.390) 

Felllnl Satvrlron. con M. 
Potter (VM 18) DR 44* 
TREVI (Tri. 689.619) 

l.a donna scarlatta, con M. 
Vitti 9% 44* 

TRIOMPHE (Tri. 838 0003) 

Metti, un* sera a cena, con 
F Hnlk.m (VM 18) I)R 4* 
UNIVERSA!. 

I.a legge del gangster*, con 
M Poli (VM 18) G * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L* battaglia d'Inghilterra, con 
F Stafford DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA' l-a ragazza della not¬ 
te. con J Ferrar DR 4 
ADRIAt lNL; L'Inferno degli 
eroi, con R Beviner DR 44 
AFRICA: Htephane una mo¬ 
glie infedele, con S. Audran 
(VM 14) DR 44 
AIRONK: Ardenti» '44 un In¬ 
ferivo cuoi B. Lanoaater DR 4 
ALASKA: 1 bastardi, con G. 

Gemma tVM 18) G 4 

ALBA : I giorni della paura. 

con R Mortoli A 4 

ALCI.: FBI. contro Cima Na¬ 
si r*. cuti W Puigeon DR 4-4 
AMBASCIATORI: Arreat, con 
K T.i\L>r Q 4 

AMBRA Jo VINELLI Ad uno 
ad uno vpletotomesit». con 
P I. Lawrence A 4 e ri vista 
ANIFNk; Hflda negli »bt»al. 

ct«. .1 C’aun DR 4 

APOI.I o: la marno (Iella ven¬ 
detta. l'un H Montali).in A 4 
Aqi ILA. Caterina sei grande. 

con J Morrai! SA 4 

ARALDO; Longeto Mermln». 
tore. con S Plrwl 

(VM 14) DR »4»à 
ARGO: Sette mognlfleh» pi¬ 
atri» 

ARISI.: V ia g gi o al e «Atro del¬ 
la terra, con J Maaon A 44 
AfTOR: qgradua, con A. Ce- 
tentano (VM 14) iA 4 
AtiGUlTU*: GII Infermieri 
dalla mutua, con B, Valori 

c 4 


vie# 


TEATRO dell’ OPERA 

(ENTE AUTONOMO) 

Gli abbonati doli* decora* ftagion* hanno fa¬ 
coltà di conformar* i loro posti #ntro il 29 p.v. 
La «oHo«crizion* por la «faeton* 1969-70 proda 
gu* fino M 13 novembre # VIA FIRENZI» 72 
T«tofono 441.755 


FILMSTUDIO 70 

VU do«il Orti «*Allbart 1 /C 
(V. Uina*ra) Tri. 6 M .464 

Or* ll^d - 2d,N - ÌZM 

La b*ltozza dal diavolo 

di RINE' CLAIR 

con GERARD PHILIPE 

Mlchal Simon • Paria Stoppa 


AURELIO: Il poezu e l| erni¬ 
àrio. con V Prioe 

(VM I*>) G 4 
AUREO: Caporale di giornata 
cor, N Manfredi C 4 

AL'RORX l rsus. con C 
Gaioni SM 4 

AUSONIA- Indiana polis piata 
Infermato, oon P >ewrrvtn 

• ♦ 

AVORIO: Cleto gloUo, con G 
Peclc A 4 

■■LaITO : La guerra del mon¬ 
di, con G. Barr\ \ 4» 

BOITO: La forca pud atten¬ 
dere. con J Hurt A PO 
RRASIL: CluqU» per l'In/rrao, 
con J Garko V ♦ 

BRISTOL: 2 * 0 ** leghe sntta t 
mari, i-on J tv&ison \ 44 

BROADHAY: Belga e Michael 
(VM 13) DO 4 
CALIFORNIA: «acro e pro¬ 
fano. con G LolIobngìiLi 

9 ♦ 

CASPIO: La ragazza dell* not¬ 
te. con J. Perrin DR 4 
CASTELLO: La tflnge d'oro 
CLODIO: Monteertsto 7». eoa 
M Auclair A 4 

COLORADO: Allegri marinai 
CORALLO; OH occhi della noe 
te. con A. Hephurn 

(V\t '.4i G 4 
CRIflTALIG: La vendetta do¬ 
gli apoche. con K Calhoun 

A 4 

DELLE MIMOSE: la battaglia 

dell'ultimo panzer, con S. 
Cooper I) R 4 

DEI, VASCELLO: Paperino 
*haw I>\ 4P 

DIAMANTE: (.'urlo del gigan¬ 
ti. con J Palane* DR 4 
DIANA'- Nel labirinto del >ft*« 
(VM 18) DO 4 
DORI* : Intombili Expres*., con 
G* Barrv A 4 

RDELWF.1SS: I M« di B*!a- 
klava. con D Hcmminge 

DR 4e*4 

ESPERIA: IndionagtoUs pista 
Infernale, con P Nfwm.w 

S ♦ 

ESPF.RO: I^* salamandre, non 

B Cunningh^m 

(VM 18) DR 4 

FARNESE: Il flgllol prodiga. 

con L. Turner SM 

GIULIO CESARE: La via lat¬ 
tea. di L. Buftuel DR 444» 
HOLLYWOOD: Serafino, con 
A Celemann (VM HI SA 4 
IMPERO: Inghilterra nuda 

(VM 18) IN» 4 
INDUNO: Anch'Io ho M dirit¬ 
to di nascerr 

JOLLY: Il d'to nella plaga. 

con K Kinaki DR 4 

IONIO: I 7 gladiatori 
LEBLON: I 4 del Texas, con 
F Slnatra A 4 » 

LUXOR: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F Prevoet 

(t'M 18) S 4 
MADISON: 1 4 del Texas, con 
F Slnatra A 44 

MASSIMO: Il giorno dell* ri¬ 
vetto. con T Nero DR 4 * 
NEVADA: I guerriglieri del- 
l'A marron la A 4 

N1AGARA: L'amalto a) treno 
Glasgow-Londra, con II. Tap¬ 
peti G 4» 

NUOVO: La bambola di pezza 
con D Amechc (VM 11) G 4 
NUOVO OLIMPIA: Un certo 
giorno, i-on B. De Vita DR 4 
PALLADIL’M: I mercenari di 
Macao, con J Palance A 4 
PLANETARIO: Top Sensation. 
con M De Bellrroche 

(VM 181 DR «4 
PRENESTF.: Il dito nella pie¬ 
ga. con K Kin»kl DR 4 
PRIMA PORTA: Il trionfo dei 
1* gladiatori 

PRINCIPE- Una sera un tre¬ 
no, con Y. Montand DR 4P* 
RENO: Un caoo difficile dei 
commissario Malgrrt. con H 
RQhmann G 4 

RIALTO: La dolce vita, con 
A. Ekberg (VM 16) DR 4*d 
RUBINO: Never so few (tu 
originale) 

SPLEND1D: la vendetta » Il 
mio perdono 

TIRRENO: Serafino con A Ce- 
lentano (VM 11) SA 4 
TRIANON: La guerra de) mon¬ 
di, con G. Barry A 44 
TUSCOLO: Aspettando Caroli¬ 
ne, con A Stewart 

(VM 18) DR 4 
ULISSE: Sllda negli abissi, con 
J Caan DR 4 

VERSANO; Indianapolis pista 
infernale, con P Newrosn 

S ♦ 

VOLTURNO: la bombola di 
pezza, con D. Ameche 

(VM 14) G 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Ri¬ 
poso 

COLOSSEO: Chiù* estiva 
DEI PICCOLI: Ripixio 
DELLE RONDINI: I due to¬ 
reri, con Franchl-Ingrawua 

C 4 

ELDORADO: Due croci e Dili¬ 
ger pu» 

FARO: Il giorno della rivetta 
cor. F Nero DR 44 

FOLGORE • Una cnlt In pugno 
al dia%oln 

NOVOCINE: Il nostro agente 
Flint, con J Colmi n 

(VM 111 A 4 
ODEON: F.vn la tenere fal- 
vaggl*, curi B Han ir 

(VM Idi A 4 
ORIENTE: la trappola scatta 
a Beirut 

PLATINO: Chiusura nini 
PRIMAVERA: Chm-mr.i estiva 
PUCCINI. Il teschio di lan¬ 
dra, con J FiU'hsborger G 4 
REGILLA: L'onorata società, 
con V De Sica 

(VM 16) SA 4 
SALA UMBERTO: la rivolta, 
con J Broveri DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Domani Nat» 
libera 

CRISOGONO: Supetorgo oaa- 
tro Dèa bulini», con K Wood 
DELLE PROVINCIE: Guardia 
guardia scelta brigadiere • 
martoriarlo, con V. De Sion 

C 4 

DON BOSCO: Grido di guerra 
dei Sioux, con H. Keel A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Il mon¬ 
do » pieno di papà, con S 

Dee S 4 

NOMENTANO: Maaquerade, 
con R HarrUon G 44 
NUOVO D. OLIMPIA: »4Hdo- 
kxi olla riKossa, con c*. Mo¬ 
ti mori A 4 

ORIONE: Caccia al ladro 
SAVERIO: Il marchio di Cri¬ 
minal, con G Saxon .4 4 

TIZIANO: Poveri belli • inna¬ 
morati 

TRIONFALI: E v«mw Hw» dal¬ 
la vendetta, con J. Coitevi 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KN\L 
AGIt. ARCI: Alba. Ai roaa. 
America. Archimede. Argu, 
A riri, Atonale, Augnata», An¬ 
teo, Ausonia. Avana, Balduina. 
Baiatta, Btosti , Brondway, Ca¬ 
lliorni*. Contali», CunttoL Ct- 
aaatar, Clodia, Calaendo. Con*. 


rad », usuerò, Garden, 
no. Giulio Ctonio, Mori day, 
Krilywood. Imgoririokn» u l 
• •L in dtmo. Ma)*ti*. Ne- 
vado. N»w York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Gride», Nuovo Oiymni» 
OHmpios. orlonto. Orlon* Po 
Monitorio, Prima f» 
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Mostre 


Rai-Tv 


Risultati di un convegno al Palazzo Pretorio di Arezzo 

Critica letteraria: 
situazione e funzione 

1^ relazioni di Carlo Salinari, Gian Carlo Ferretti e Giorgio 
Bàrberi Squarotti - Dalla linea scientifico-storica alle tesi sulla 
« inutilità » della letteratura - Il critico e il tuo interlocutore 


É nuuMiod 
eonranuti e convitati si è la¬ 
nuto, nei Fatano Pretorio di 
Areno. U preannundmtn con¬ 
vegno sul tema; « Situazione 
e fi unione della critica letto- 
rana », promosso della biblio¬ 
teca comunale. Per due gior¬ 
ni, di fronte ad un pubbiioo 
attentissimo, composto di stu¬ 
diosi, critici, studenti, si è 
discusso animatamente di pro¬ 
blemi che, proposti come me¬ 
todologici. sono spesso scon¬ 
finati lo tutt’altra direzione; 
quella dell’estetica, per esem¬ 
pio. DH resto era neH’aria, 
con buona pace di dn ba più 
volte tentato tm richiamo a 
temi piti pertinenti. Cosi le 
domande e le risposte su che 
cosa è l’arte, che cosa è la 
critica hanno prevalso spesso, 
soprattutto da parte degù In¬ 
tervenuti, su più specifiche 
disamine della situasione e 
della funzione della critica 
nel contesto culturale Italiano 
ed europeo <U oggi. 

Il tema stesso del con va- 
gno, formulato fai tal modo. 
Invitava ad una dilatazione 
onnicomprensiva, che ha la¬ 
sciato molti interventi come 
sospesi nel vuoto, molte do¬ 
mande ‘-.ascoltata, molte ac¬ 
cuse non raccolte. Nessuno, 
per esempio, ba risposto a 
Mario Sansone che ha apo¬ 
ditticamente definito l'estetica 
di Galvano Della Volpe «una 
perifrasi tn chiave marxista 
deli'estetica crociana ■. D’al¬ 
tra parte compito degli orga¬ 
nizzatori era che et tenerne 
un dibattito aperto ad ogni 
sollecitazione, piuttosto che 
incanalato nel dòtti di un lin¬ 
guaggio tecnico e specialistico. 
81 sono mosse alcune que¬ 
stioni di fondo sulla arisi ge¬ 
nerale che coinvolge mottopH. 
d aspetti della cultura di og¬ 
gi. Che poi tali questioni sia¬ 
no rimaste irrisolte, è tut- 
t’altro discorso. 

Assente rimpianto Edoar¬ 
do Sanguinea, Carlo Salinari, 
Gian Cario Ferretti e Gior¬ 
gio Barberi Squarotti sono ri¬ 
masti retatoli del convegno, 
presieduto da Geno Pampaio¬ 
ni in qualità di moderatore. 
Carlo Salinari ha aperto 11 
dibattito con la sua relazione, 
tesa a ribadire la tua incon¬ 
dizionata adesione ad una li¬ 
nea scientifico - storica, con¬ 
tro le suggestioni di una cri¬ 
tica che tende ad identificarsi 
con l’opera letteraria Rifiu¬ 
to quindi sta del romanzo 
critico auspicato da Giacomo 
Debenedetti sia dell'enunciato 
di Roland Barthes che «non 
può esservi altra scienea della 
scrittura se non la scrittura 
stesane. Enucleati 1 limiti en¬ 
tro cui si dibatte la critica 
stilistica, soprattutto di marca 
epitaerlsna, che, non tenendo 
conto deH’idfmlovia. finisce col 
rimanere affidata all'intuizio¬ 
ne del lettore, il critico ha 
denunciato anche i limiti del 
metodo strutturalista. Pur ac- 
eettando di quest'ultimo la 
rivalutazione de] metodo di 
comparazione di modelli te¬ 
matici, quale astrazione che 
permette una migliore com¬ 
prensione del fenomeno lette¬ 
rario, ha obbiettato che si pos¬ 
sa ridurre la poesia a un me¬ 
ro organismo di significati, 
oon un conseguente rifiuto di 
ogni giudizio di valore. 

Sono tn crisi 1 valori as¬ 
soluti, ha risposto Salinari al¬ 
le molte obbiezioni, ma non 
i valori storici e la risposta 
a questi problemi può venire 
solo da Marx e da una criti¬ 
ca marxista, sulla base del 
fondamentale rapporto di 
struttura economica e sovra¬ 
struttura ideologica E que¬ 
sto rapporto ha lanuto a riaf¬ 
fermare con vigore lo studio¬ 
so, di fronte a chi (Boarini) af¬ 
fermava appartenere « più al¬ 
ta vulgata marxista che ai 
marxismo stesso». La poesia 
è sovrastruttura. Il primo 
problema che si pone è in¬ 
dividuare la genesi storica in 
oul si situa l’opera d’arte, 
acomporla attraverso un me¬ 
todo di astrasione legittimo 
per appropriarsi della realtà, 
poi tornare aU'opera nella 
mia reale importanze storica, 
eia natura può non richle. 
dere che si esca da essa, ma 
nell’opera d’arte si va dal te¬ 
sto agli elementi Che 81111110 
fuori del testo». 

Ha tetto seguito poi la re¬ 
lazione di Gian Cario Ferret¬ 
ti, di oul diremo in fine, per 
riferire sulla posizione oppo¬ 
sta a quella di Salinari di cui 
gl à fatto portavoce Gior¬ 
gio Barberi Squarotti. Premet¬ 
tendo l’assoluta Inutilità delta 
letteratura, U critico giudica 
S metodo storicistico o stori* 
•o oome Inadatto e compren¬ 
derla. Nella sua relazione la 
arte Intesa oome artificio, oo- 
.me «iter ltà radicale, oome 
luogo delle altre attività urna, 
ne al oontrappooe elle nato¬ 
la a alla storta, perchè «è 
inoculo inventato, oon una 
oontinua carica di lpoteticita 
a utopia,’ offre modera, ire- 
mag ri é. mondi divani tati 
4a non ootnebtar* oon quelli 
In cui io scrittore salso» e 
nani in ii Ciò comporte ohe 
non sta verifloabile oon stru¬ 
menti allotri e compito detta 
ortttos non può essere ohe 
In studio d«He funata* e del- 

mOBéù t&uo, C » 

Bamtanra. fa uà statilo Ml- 


l’mvenzione. « La critica è ri 
«emione deU’invanzlone » con¬ 
clude Barberi Squarotti che, 
mostrandosi aderente a carte 
posizioni deil’odiema «oriti, 
que » francese, Unisce col do¬ 
ttatela una ricerca letteraria, 
« un’altra forma di lettera¬ 
tura ». 

Intorno a queste due ro¬ 
tazioni gl è svolto soprattut¬ 
to fl seguito del numerosi 
interventi, su cui è Impossibi¬ 
le riferire dettagliatamente: 
da quelli torrenziali e dlbat- 



tuttofimi di Lupertal, per 11 
quale conoscere un’opera di 
arte dal pun to di vieta mar¬ 
xista significa negare, lottare 
contro il significato che l’arte 
ha oggi, alta dotta e puntua¬ 
le relazione di Ferruccio Ma¬ 
ttai sullo stato della critica 
contemporanea in Germania; 
dal richiamn <i’ i 'onoranza di 
Sansone, definitosi «crociano 
sempre disponibile» alle apo¬ 
rie di Boarini. Sono intervenu¬ 
ti tra gli altri. Giudici, Coli¬ 
no, Mauro (Walter), Scada, 
Rossi. Scalia, dopo aver som¬ 
merso l’uditorio, con matto 
umorismo e non senza ironia. 


sotto una sfilza prestigiosa¬ 
mente sventagliata di nomi- 
cardine della filosofia contem¬ 
poranea e no, ha puntato su 
una concezione delta critica 
intesa come ermeneutica, ri 
torpretaztone cioè, con preci¬ 
sate referenz e a Walter Benja¬ 
min, e dell’arte come conflit¬ 
tualità. 

Aldo Rossi invece, del qua¬ 
le come esponente autorevole 
dello strutturalismo era atte- 
so un Intervento ndù polemi¬ 
co, si è richiamato alla pra¬ 
tica testuale. Considerando la 
opera letteraria un’esecuzione 
verbale, compito della critica 
à di affrontarla oon strumen¬ 
ti adeguati e pertinenti. Lo 
storicismo freddo proposto al¬ 
trove da Tullio De Mauro 
(che à sembrata a qualcuno 
una "sottile distinzione’’) 
sembra a Rossi una pro¬ 
posta seria, soprattutto se op¬ 
posto a uno storicismo inte¬ 
grale e viscerale, con perico¬ 
lose vocazioni ontologiche, per¬ 
chè permette di capire certi 
livelli dell’opera, cogliendone 
1 fatti concreti visti nella loro 
contestualità. 

SI è lasciata per ultima la 
relazione di Gian Carlo Fer¬ 
retti, che, svolta da un’ango¬ 
lazione sociologica, ha con 1 
suol dubbi sollevato inquie¬ 
tanti interrogativi, destinati 
forse ad essere più ascolta¬ 
ti in altra sede. 

Seoondo Ferretti, la orisi che 
oggi travaglia il critico nasce 
dalllmpoesibilità di costui di 
localizzare il suo interlocutore, 1 


Il suo pubblico. Con la mor¬ 
te d) un vecchio istituto, la ri¬ 
vista letteraria, sostituita da 
i mise • media regolati da 
tecnici, urge riconsiderare il 
problema da parte del critico 
marxista del destinatario col¬ 
lettivo. Come potrà ti critioo 
localizzare un destinatario che 
non sia un’eco comoda, un 
lettore - consumatore, ma un 
autentico interlocutore collet¬ 
tivo? Ha il critico marxista 
ancor oggi una funzione so¬ 
ciale? E’ quel che chiede Fer¬ 
retti, che coglie 11 tato mi¬ 
stificatorio della categoria di 
pubblico nel suo carattere In¬ 
terclassista. 

Le leggi endogene dello 
strutturalismo, se evitano e 
liquidano tante inooeranze, fi¬ 
niscono tuttavia col ripristina¬ 
re ti baluardo mistificatorio 
dell’autonomia svincolata da 
ogni realtà. Nell'analisi ne¬ 
gativa di Ferretti tuttavia si 
apre anche la condizione di 
un liscorso alternativo: nella 
rottura di una condizione pri¬ 
vilegiata a cui 1 tuttora an¬ 
corato 0 critico e nell'auto¬ 
critica del proprio istituto e 
della propria condizione di 
sfruttato. Autocrìtica quindi 
che non deve nascere per 
semplice atto volontaristico e 
moralistico, ma attraverso una 
non facile presa di coscien¬ 
za Coscienza e necessità di 
proletarizzazione, di rovescia¬ 
mento del proprio rapporto 
ool neocapitalismo. 

Piero Golii 


Un’antologia del disegno in Europa 
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L’iniziativa della Cooperativa di produzione di Monte Olimpino 

Il cinema ai bambini 


«Il lavoro cinematografico 
dei bambini si propone come 
un'alternativa al lavoro cine¬ 
matografico del grandi. Que¬ 
sto lavoro può rinnovare il 
cinema non solo nel linguag¬ 
gio, che qui rinasce ogni 
volta diverso per ogni diver¬ 
so tema, ma anche nelle 
strutture di produzione, e di 
distribuzione. Il mezzo è ade¬ 
guato alle capacità espressi¬ 
ve del bambini, che trovano 
con naturalezza, nelle com¬ 
ponenti spazio, tempo, azione 
colore, suono, movimento, gli 
strumenti per comunicare 1 
loro punto di vista sulla vi¬ 
ta. Parliamo di bambini di 
prima elementare. I film dei 
bambini sono cinema di ri¬ 
cerca. Chiamiamo cinema di 
ricerca, quella attività ci¬ 
nematografica in cui l'autore 
procede con successive deci¬ 
sioni operative sul rapporti 
tra le componenti cinemato¬ 
grafiche senza presupposti 
che non siano quelli deriva¬ 
ti dalle successive fasi del la¬ 
voro. Il cinema di ricerca fa 
bene a chi io fa, liberando¬ 
lo. Liberando 1 bambini, si 
liberano In loro gli uomini 
che saranno e, poiché 1 bam¬ 
bini più e meglio di altri so¬ 
no privi di schemi e precon¬ 
cetti, quindi in grado di la¬ 
vorare al cinema di ricerca, 
il nostro programma è di ope¬ 
rare affinchè si lasci fare il 
cinema ai bambini». 

Già queste poche righe trat¬ 
te da una pubblicazione del¬ 
ta Cooperativa di Monte Olim¬ 
pino (Como) ma ancor più 
varrebbe la visione dei venti 
filma realizzati (8 nei primi 
due anni di vita, e dodici in 
fase di realizzazione in que¬ 
sto 1909), danno il senso di 
una iniziativa coraggiosa ed 
avanzata. 

Che cos’è la Cooperativa 
di produzione di Monte Olim¬ 
pino? Costituita da un grup¬ 


po di Insegnanti, direttori di¬ 
dattici, registi ed operatori ci¬ 
nematografici, genitori, si po¬ 
ne come scopi: 1) la promo¬ 
zione e l’organizzazione nella 
scuola dell'obbligo delle atti¬ 
vità cinematografiche di ri¬ 
cerca realizzate dal bambini; 
2) la promozione e l’organiz¬ 
zazione di programmi televisi¬ 
vi e di altre attività di spetta¬ 
colo e di informazione rea¬ 
lizzate dal bambini; 3) la 
produzione di ricerche cine¬ 
matografiche (visive o sono¬ 
re) sul comportamento del 


mezzi moderai allargando le 
prospettive di un diverso 
modo di fruire di questi mez¬ 
zi. Per fruizione deve Inten¬ 
dersi la possibilità per tutti, 
in primo luogo per 1 bambi¬ 
ni, di ricevere e di trasmet¬ 
tere una informazione con 11 
cinema, la televisione, la stam¬ 
pa ed ogni altro canale di 
comunicazione sociale. E' par¬ 
tendo da questo diverso con¬ 
cetto di fruizione di un mea- 
zo di comunicazione che so¬ 
no state proposte delle tra¬ 
smissioni televisiva realizzate 



bambini in tutte le situazio¬ 
ni della loro vita, destinate 
a far conoscere meglio 1 bam¬ 
bini agli adulti che hanno re¬ 
sponsabilità nel loro confron¬ 
ti (genitori, insegnanti, legi¬ 
slatori, produttori di beni e 
di servizi destinati ai bam¬ 
bini). 

Ma diamo la parola a Gio¬ 
vanni Belgrano che ne è uno 
dei promotori: «L’esperienza 
condotta dal 1967 a oggi ba 
consentito alla Cooperativa di 
Monte Olimpino di chiarire 
concretamente alcuni proble¬ 
mi di informazione, comunica¬ 
zione ed espressione con 1 


interamente da bambini dai 
sei al quattordici anni: è in 
questa direzione che dovreb¬ 
bero trovare una adeguata ri¬ 
sposta i problemi della circo¬ 
lazione delle informazioni ad 
ogni livello d’età. 

La validità delle riprese di¬ 
rette in TV non sta soltan¬ 
to nella autenticità delle Infor¬ 
mazioni, ma soprattutto nel 
fatto che avviene un reale uso 
del mezzo da parte di tutti. 
Cominciare con 1 bambini si¬ 
gnifica, d’altra parte, Inizia¬ 
re con chi non ha ancora 
strutturato schemi di com¬ 
portamento e di pensiero co¬ 


si allenati da distruggere ogni 
capacità creativa e comunica¬ 
tiva, oome in gran parte av¬ 
viene per gli adulti. E’ difen¬ 
dendo il diritto del bambino 
all’espressione e alla comu¬ 
nicazione è promuovendo la 
diffusione deU'attivitè cinema¬ 
tografica e televisiva del bam¬ 
bino che si difendono 1 dirit¬ 
ti di tutti all’uso e alla frui¬ 
zione libera del mezzi di co¬ 
municazione sociale». 

Giovanni Belgrano parla di 
questa esperienza sulle pa¬ 
rine dell'ultimo numero del 
Giornale dei genitori (n. 8-9 
agosto-settembre 1960). 

Nello stesso numero segna¬ 
liamo anche l'articolo di 1 do¬ 
na Fescioll sull’esperienza 
condotta alla casa di vacanza 
«Girasole» per bambini dai 
3 agli 11 anni (...ben venga¬ 
no tante di quatte piccole 
« case di vacanza » al posto 
delle grosse « colonie • di un 
tempo — e purtroppo anche 
di oggi — dirette a suon di 
fischio con l’alzabandiera e 
le lunghe e file» di bambi¬ 
ni vestiti tutti uguali « co¬ 
mandati » da e assistenti » in¬ 
colti o e assistiti» da « pialla¬ 
trici» impreparate) di Gior¬ 
gio Bini su una inchiesta con¬ 
dotta da bambini delle ele¬ 
mentari a Genova che ba toc¬ 
cato 1038 persone sulla que¬ 
stione delle bocciature (...le 
risposte degli operai sono tra 
le piit reazionarie, più favo¬ 
revoli alla selezione alle boc¬ 
ciature, Proprio coloro I cui 
figli sono le vittime della 
scuola ne esaltano la funzio¬ 
ne classista. E * un dato che 
deve far riflettere e che do¬ 
vrebbe indurre i dirigenti del¬ 
le organizzazioni di classe a 
ripensamenti e autocritiche ) 
e di Gianni Rodarl sul festi¬ 
val (Mosca, 7-22 luglio) del ci¬ 
nema per 1 ragazzi. 

Lucio Dol Comò 




Contro 


Ancora l’ombra di Gui 


Si preannuncio un’altra 
« riforme ». Il ministro 
delia Pubblica Utrusione, 
Ferrari Aggradi, ha sotto¬ 
posto ai preside della Fa ¬ 
colti di Magistero un pro¬ 
prio piano secondo il gua¬ 
ta i diplomati dell’Istituto 
Magistrata potrebbero ac¬ 
coderà a qualunque facoltà 
universitarie a partire dal 
prossimo anno accademico 
dopo ever frequentato un 
corso annuale istituito in 
ogni provincia dal Provve¬ 
ditore agli studi a diretto 
da un docente uiitwnU- 
rio. 

Il solo affatto prevedibi¬ 
le, nella migliora della 
Ipotesi, i Ai un minar af¬ 


flusso alla pletoriche Fa¬ 
coltà di Magistero: una 
parte dei diplomati tTlsti- 
tuto M agir frale frequente¬ 
rebbero il corto par po¬ 
tarsi iscriverà ad altra fa¬ 
coltà. Non à dotto però 
c he sarebbero molli, per* 
chà prob a b il m en te Ù Ma¬ 
gistero continuerebbe « 
rappr end ere le sbocco na¬ 
turale per Ì maestri, alme¬ 
no per quelli che intendo¬ 
no laurearsi in lettera o 
lingua o in pedagogia a 
che non perd er ebbero cer¬ 
to un enno per poi iscri¬ 
versi alia facoltà di lattare 
per laurearsi anche qui In 
lettere o in lingue a In fi¬ 
losofia, conseguirà doi 


laurea equiparala e tutti 
gli affetti lageli a quelle 
che rilascia il Magistero. 

Forse il progetto del mi¬ 
nistro mira ad altro, o al¬ 
meno otterrà altri effetti. 
La scappatoia HelT anno 
propedeutico alTuniversitè 
potrà costituirà un ottimo 
precedente per le creazio¬ 
ne dal liceo pedagogico 
tanto coro allo padsqfogia 
governativo. Basta rendere 
definitivo questo corso, 
farne un quinto anno dal¬ 
l’Istituto Magistrale a il 
nuovo liceo i bell'e pron¬ 
to, con la sua sodi, la sua 
gestione in gran parta con¬ 
fessionale, la ette falsa pro¬ 
ala essa so¬ 


stante culturalmente equi* 
voce. Coti, mentre il go¬ 
verno si accinge elle con* 
sultesiona stazionala sitila 
ristrutturazione della scuo¬ 
la secondaria superiore, in¬ 
tento provvede e realiste* 
re un altro punto dei pro¬ 
getti di Cui. 

Che cosa sarebbe, poi. 
Fanno propedeutico gestito 
dalla burocrazia miniti** 
riala a dalla baronia uni¬ 
versitaria i facilmente im* 
ma ginabile: un altro cat¬ 
tivo servizio per I giovani 
che hanno la sventura di 
studierà all Istituto Magi¬ 
strata, 

Giorgio Bini 


FIRENZE, ottobre 

Al Gabinetto dei disegni e 
delie stampe degli Uffizi i 
ordinata, sotto U titolo « Da 
Diirer a Picasso» una mo¬ 
stra di disegni ben scelti nel¬ 
le collezioni della Galleria 
Nazionale del Canadà. 

Si tratta di una piccola ma 
preziosa antologia del dise¬ 
gno in Europa Occidentale dal 
Trecento ai giorni nostri. I 
fogli, senza pretendere di il¬ 
lustrare organicamente un 
panorama sterminato, sooo 
quasi tutti di una tipicità e 
di una qualità plastica cosi 
alta che l’occhio mai si ap¬ 
paga della sua corsa avven¬ 
turosa da forma a forma. 

Una piccola mostra di gran 
gusto che è anche una lezio¬ 
ne di cultura per quello stra¬ 
potente mercato che con la 
mania del colossale e del 
< mercato delle pulci ». ha 
fatto di Firenze una cavia per 
le sue mostre-mostri. 

Fra I disegni italiani se¬ 
gnaliamo un foglio databile 
nella seconda metà del seco¬ 
lo XIV, e di mano fiorentina 
assai sfarzosa e cosmopolita, 
dove è figurato lo splendore 
sociale degli abiti in una se¬ 
rie di figurette esatte come 
miniate, neogotiche per que¬ 
stione di lusso e di censo 
sulla primitiva spina dorsale 
plastica giottesca. C’è poi uno 
di quei disegni pazzi del Guer- 
cino con le figurette trattate 
velocemente a macchie lievi e 
trasparenti e correnti come 
ombre di nubi in moto sulla 
terra: e in questo brivido 
d'ombre poi potrete anche in¬ 
dividuare il soggetto d'una 
qualche pala sua di provin¬ 
cia. Al confronto, un disegno 
di paese di Francesco Guar¬ 
di sembra la visione di un 
topografo nevrotico ma sem¬ 
pre esatto misuratore di va¬ 
lori. 

Fra i disegni tedeschi si 
impone per la splendida ve¬ 
rità dell'antigrazioso il nudo 
femminile che porta la sigla 
del Durar. Che pochi segni 
bastassero a Rubens per ac¬ 
cennare il suo grande eros 

10 dice con molta eloquenza 
un sobrio disegno che. a Ban¬ 
co, fa apparire greve la mano 
umoristica di Jordaens. 

Con due figurine a sangui¬ 
gna di cortigiani Watteau 
riesce a dar forma alla tra¬ 
sparenza decadente e allo 
spettrale allontanarsi d’un 
tempo e d’un ambiente socia¬ 
le. E’ fra 1 disegni francesi 
quello che la poesia sembra 
aver soffiato in un vetro mi¬ 
sterioso: al confronto i dise¬ 
gni pure graziosi di Lancret 
e Fragonard sembrano rac¬ 
contici. Ed è la sezione fran¬ 
cese che raccoglie in sequen¬ 
za i disegni forse più belli: 
un’invenzione di uomini belve 
di Delacroix più vero forse 
della titanica illustrazione 
dantesca; i disegni «conta¬ 
dini» di Millet: il guado di 
Corot che sembra un punto 
di equilibrio per le forme 
tutte della natura; le popola¬ 
ne madri di Renoir con le 
quali il mondo sembra essere 
tornato a sorridere; e ancora 
disegni di Ingres. Jongkind, 
Signac. Redon. Rouault. Ma¬ 
ttare. Vicino al lusso della 
vita di Matisse sta un foglio 
triste, una palude dove si ri¬ 
flette un mondo abbuiato e 
come un'energia di vita in¬ 
catenata: è un disegno del 
primo van Gogh. 

Nella sezione tedesca se¬ 
gnaliamo disegni fra i più ti¬ 
pici di Nolde. Kirchner, 
Heckel. Ma a confronto della 
gestualità e del sentimenta¬ 
lismo di questi disegni, la 
« minaturizzazione * del mon¬ 
do che è nei tre fogli di Klee 
risulta un attualissimo monito 
all'esattezza poetica. Fra i di¬ 
segni inglesi segnaliamo un 
dorato e solare foglio con ro¬ 
vine romane di Tumer dove 

11 senso del cosmo è dato in 
pochi centimetri quadrati di 
colore strutturato in superbi 
valori di luce: ancora un di¬ 
segnino molto letterario, di 
tipico gusto preraffaellita, di 
Millais con due amichette che 
si eccitano con un colombo. 

I tre fogli di Goya sono 
senza scuola, selvaggi per 
verità e violenza: li si guar¬ 
dano come immagini d'oggi. 
Infine un disegno di Picas¬ 
so del 1906 fulminante come 
l'apparizione, in un tempo di 
Guernica che dura, di una 
korai greca, d'una forma pri¬ 
mitiva della vita aurorale. 
Per un istante gli altri fogli 
disegnati, da questo di Pi¬ 
casso sembrano fatti bianchi. 

Darlo Micacchl 


Controcanale 


UN'ORA CON ROSSELLINI — 
Per la serie degli Incontri, 
Ugo Gregoretti ed Enzo Tar- 
quini ci hanno offerto un'ora 
di conversazione con Roberto 
Rossellini. Questa volta, il pro¬ 
gramma è stato esattamente e 
semplicemente questo: sessan¬ 
ta minuti di conversazione, 
senza interruzioni o diversio¬ 
ni, fra Gregoretti e Rossellini. 
Riprendendo un discorso che 
ha occupato per una parte del¬ 
la trasmissione i due registi, 
potremmo dire che Gregoretti 
ha usato la macchina da pre¬ 
sa come un blocco per la ste¬ 
nografia: ha inciso e ripreso 
tutto quel che è stato detto e 
poi ha trasmesso tutto quello 
che era stato inciso e ripreso. 

La scelta non è stata pere¬ 
grina: l'incontro, infatti, ha 
avuto una immediatezza e una 
naturalezza notevoli, e i tele- 
spettatori — tramite il video 
— hanno conversato anch’essi 
per un’ora con Rossellini. E’ 
anche vero, però, che in que¬ 
sto modo Gregoretti ha rinun¬ 
ciato ad altre possibilità che 
la televisone può offrire: e, 
innanzi tutto, alta verifica di 
quanto nella conversazione si 
veniva delineando. Se nell'ora 
di trasmissione egli si fosse 
servito (nelle identiche con¬ 
dizioni da lui scelte) anche di 
altro materiale, ad esempio di 
filmati sul lavoro di Rossellini 
sul set oppure di interviste 
agli allievi del Centro speri¬ 
mentale. e su questo materia¬ 
le avesse condotto una verifi¬ 
ca nel corso delta conversazio¬ 
ne, certo l’incontro sarebbe 
stato più preciso nell’analisi e 
ricco (pensiamo, in questo sen¬ 
so. alla recente trasmissione 
di Glorioso e Ricci sullo psica¬ 
nalista Fomari, che si svilup¬ 
pava appunto in questo modo. 


pur avendo adottato la stessa 
unità di luogo e di tempo vo¬ 
luta da Gregoretti). 

In questo caso. Gregoretti 
ha stimolato Rossellini più che 
provocarlo. Forse per timidez¬ 
za (come lui stesso ha pre¬ 
messo), data la personalità 
dell'interlocutore e forse an¬ 
che perchè ha pensato, in que¬ 
sto modo, di avvicinare meglio 
i telespettatori alla personali¬ 
tà del regista. In quest’ambito, 
la sua opera è stata attenta e 
intelligente: Rossellini è stato 
indotto (caso abbastanza raro) 
a « confessarsi ». a sviluppare 
il suo pensiero e a formulare 
anche (lui. cosi restìo a farlo) 
alcuni giudizi. 

Ne è scaturita una conversa¬ 
zione molto interessante (pen¬ 
siamo al ragionamento sulla 
scuola di cinematografia, al¬ 
l’analisi del telefilm La presa 
del potere di Luigi XIV. al di¬ 
scorso sul ruolo del regista), 
che ha ruotato attorno alla 
concezione rosselliniana del 
cinema come strumento socia¬ 
le di conoscenza e di inter¬ 
vento. RosseUmi, tuttavia, ha 
ancora una volta tenuto a di¬ 
fendersi dietro la sua « bona¬ 
rietà » ( ricordiamo le conclu¬ 
sioni sulla contestazione), an¬ 
che a prezzo di alcune contrad¬ 
dizioni (che, del resto, proba¬ 
bilmente appartengono pro¬ 
prio alla sua personalità). Ed 
è esattamente in queste oc¬ 
casioni che Gregoretti, ponen¬ 
dosi come interlocutore alter¬ 
nativo e contestando anche 
certe affermazioni e opinioni 
di Rossellini. avrebbe potuto, 
secondo noi, portare più a fon¬ 
do il discorso e completare il 
« ritratto ». 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.38 
13.00 

13.38 
17.08 

17.38 

17.45 

18.45 

13,15 

19.45 

28.38 
21.00 


CORSO DI INGLESE 
OGGI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PER I PIU' PICCINI 

Cantastorie: La «affina Manca di Mlco Orango 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) La tacita sciama; b) Lupa <H man; c) Altagra avventura 
ANTOLOGIA DI SAPERE 


Profilo di protagonisti: Pasteur 
LA FEDE, OGGI 


Altro numero spedato per M $ln«b 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane • Oggi al Parlamento 
TELEGIORNALE 

UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 

Commedia di Michael E. Gaio. Ragia di Giuseppe Fina. Tra 
gli interpreti: Ugo Pagliai, Mariella Zanatti, Mario Valgol. Il 
lavoro, dio è stato anche trasportato par lo schermo, si Im¬ 
pernia sulla vicenda di un giovane, reduce dalla 9*»jm ** 
Corea, divenuta morii noma ne dopo le cura Impartitegli allo 
ospedale. La vicenda ha tutte le stimmate del dramma a forti 
tinte, e l'autore adopera un grave problema sodata come 
quello della droga par fabbricare. In definitiva, uno spetta¬ 
colo di successo. L'operazlona, quindici anni fa, ebbe il suo 
effetto: me oggi, che del problema della droga si è parlata, 
sia al cinema che In teatro, in mede assai più crude e serio, 
il lavoro scopra più facilmente la sua trama. Il regista Fina, 
par questo, sembra abbia puntato soprattutto sulla complessa 


23.88 


Televisione 2 # 


21.00 telegiornale 

21.15 SETTEMARI 

La sarto documentaria di Bruno Vallati si occupa stasera dal¬ 
l’Oceano indiano e include, come sempre, sequenze assai sug¬ 
gestive, girate sepra e sotto la superficie del mare. 

22.10 I BUGIARDI 
Telefilm 


Radio 

VI SEGNALIAMO: Corso di storia del lealro (Rado 3* ore 17,35). 
Il teatro Ialino: introduzione di Ettore Para toro. 


NAZIONALE 


TERZO 


GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4.30 Mal- 
lutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.40 Ieri al Parlamento; 
t.30 Le canzoni del mafflno; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 Le 
Radio per le Scuole; 10.35 Lo 
ora della musica; 11.30 Una voci 
per voi; 12.05 Contrappunto; 
12.53 Giorno per giorno; 13.15 
Quanto donne, pover'uomol 14 
Trasmissioni regionali; 14.45 Zi¬ 
baldoni Italiano; 15.45 Un quarto 
d'ora di novità; 14.30 Siamo falli 
cosi; 17.05 Per voi giovani; 
18.58 II dialogo; 19.13 1 meravi¬ 
gliosi c anni venti »; 19.30 Luna 
park; 20.15 L'alisir d'amore; 

22.45 Le ferrovie e I passeggi a 
livello. 


SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 4.38, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

11.30, 19.30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7.43 Biliardi!»* a 
tempo di musico; 1.13 Buon 
viaggio; 0.40 Signori l'orchestra; 
9.05 Cerna a perché; 9.15 Roman¬ 
tica; 9.40 Interludio; 10 Un'av¬ 
ventura a Budapest; 10.17 Im¬ 
provvise: 10.40 Chiamate Rema 
3131; 12.20 Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 Poco, abbastanza, molto, 
moltissime; 13.35 Llttto Tony 
story; 14.01 Juke box; 14.45 Can¬ 
zoni e musica per tuffi; 15 Piste 
di lancio; 15.18 Giovani cantanti 
lirici; 15.35 Servizio speciale del 
Giornale radio; 14 Pomeridiana; 
18 Aperitivo in musica; 19 Ping- 
pong; 19.50 Punto a virgola; 
20.01 Penenato di Ntco Fldenco; 
21 Italia che lavora; 21.10 Gii 
egoisti; 21.45 Intervallo musica¬ 
le; 21.55 Bollettino por I navi¬ 
ganti; 22.10 Poca, abbastanza, 
molto, inettissime; 22.40 Un cor* 
te ritmo...; 23 Cranecbe del Moz- 
softorao; 22.10 Concorso UNCLA 
par canato! nuove. 


Ore 10 Concerto di apertura; 

11.15 Musiche per strumenti * 
fìato; 11.40 Cantato di Geo 1-5 
Friedrich Haendel; 12.20 Itine¬ 
rari operistici; 13 Intermezzo; 
14 Musiche Italiane d'oggi; 14.3s 
Il disco In vetrina; 15.30 Con 
certo sinfonico; 17 Le opinioni 
degli altri; 17.25 Corso di Storie 
del Teatro; Il Notizia dal Terzo; 

11.15 Quadrante economico; 10.3S 
Musica leggera; 11.45 Gli u» 
mini a la terra; 19.15 Concerie 
di ogni sera; 20.30 I virtuosi di 
Roma; 21 Musica fuori schema; 
22 II giornale del Terze; 22.30 
Libri ricevuti. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata grganlzzazta- 
nl democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma . Pro¬ 
vincia. Telefonare ara uffi¬ 
cia 487.934 • 487J71. 


iiiitiiiiifltittviiviiiiivivivivvtiiitir 

AVVISI SANITARI 


DOTTOR 


DAVO STROM 


(ambulatoriale 
eanaa operazione) delle 

EMOMKNN • VENE VARK0B 

go ra ^do llo eom pHoastonl: 


ibtti, _, _ 

▼■NIBBI. FBI 

DisruNsioMi osasi 

VUCOUM RENZO 

Tal. 184401 * Ora MS: Ni 


Convegno 
italo- 
sovietico 
di storici 


Sotto la presidenza del pro¬ 
fessor Paolo Alatri, membro 
della Presidenza dell'Associa¬ 
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sovieti¬ 
ca, e del prof. Alexandr Cu¬ 
bar, Presidente del Comitato 
Nazionale degli Storici Sovie¬ 
tici. è terminato ieri sera, nel¬ 
la sede dell'Associazione Ita¬ 
lia-URSS. il IV Convegno de¬ 
gli storici italiani e sovietici, 
dopo due intense giornate di 
lavori, dedicate rispettivamen¬ 
te a « La città in Italia e in 
Russia nei secoli XIV-XVI » 
e a « I rapporti italo-russi dal 
1900 al 1914 ». Hanno svolto 
le relazioni, sul primo tema, 
il prof. Ernesto Sestan e 11 
prof. Nicolai Nosov, e sul se¬ 
condo tema il prof. Franco 
Catalano e la professoressa 
Lina Misiano. Alle relazioni 
sono seguiti numerosi inter¬ 
venti, che hanno dato luogo 
a un intenso e ricco dibattito 
storiografico tra gli studiosi 
dei due paesi, dibattito che. 
a detta dei relatori nelle loro 
conclusioni, è stato molto pro¬ 
ficuo per entrambe le parti. 
Da parte sovietica hanno par¬ 
tecipato al Convegno 34 spe¬ 
cialisti, molti dei quali sono 
autori di lavori sull a stori» 
italiana, di cui hanno anche 
fatto dono all’Associazione. 

Tra gli storici italiani che 
hanno preso parte al Conve¬ 
gno, i professori Val secchi, 
Morghen, Tamborra, Mana¬ 
corda, Ragionieri. Ver ucci, 
Zilli, Procacci, Valiani, Fro- 
sini. Berti. Arrighi, Lucio Vii- 
lari, De Majo. Manselli, Risa¬ 
liti, Pavone, Angelo Macchia, 
Candeloro. Monticone, De Mar¬ 
co, Gabriele De Rosa, Spria- 
no. Il prof. Martini ha man¬ 
dato l’adesione della Società 
degli storici italiani, di cui è 
Presidente. Altre adesioni so¬ 
no venute dai professori Ven¬ 
turi, Berengo. Conti, Brezzi, 
Quazza, Diaz e Saitta, questo 
ultimo impegnato a Parigi nel 
Convegno di studi napoleo¬ 
nici. 

Editori Riuniti 


Giudo Casaro Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 



lì punto 

Chomsky . Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMKRICA 

L 500 

10 rodici deH’aggrssslo- 
no a il tuo affetto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due Intel* 
fattuali statunitensi. 

Novoftllov s 
Stvumllln 

LA RIFORMA 
ICONOMICA 
NKLL'URSS 

L 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sul contenuti, la implica* 
sioni s I traguardi dol 
cambiamenti progettati 
nell'economia dell'URSS. 

Andrei Oromyko 

LA POLITICA 

■STIRA 

SOVIETICA 

L. 400 

11 rilancio dalla «Cos'A¬ 
stenia. pacifica » come 
impulso alla soluzione 
del problemi Intemazio¬ 
nali, nella prospettiva de 
lineata dal miniatro degli 
esteri sovietico. 

Olovamnl 

■siFllnouMP 

PSICHIATRIA 
■ POTAR» 

L 500 

Le malattie mentali e le 
manipolazione dell’uomo. 
I rapporti tra contestazio¬ 
ne psichiatrica e movi¬ 
mento operalo. 


Lenin 

OPRRI 

VOI. XXXVI 

A cura di G. Garritane 
pp. 550, L 3.500 

Scritti di Lenin dal IMS 
•I *23, Il periodo delle for¬ 
mazione e dello «viluppo 
del par tito b o ls e evlc o. In 
questo volume, il «Te¬ 
stamento di Lenin». 


■DITONI 

RIUNITI 
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Il campionato cede il p asso a Italia • Galles (4 novembre) 
poi tornerà alla ribalta con un turno infuocato 


Fermare 



Cagliari 


Questi i 22 «azzurrabili» 
per l’incontro con il Galles 


l-i Kifrilrilt dflli F.J O C. hi rata iu|u 
del *2 ftocltori ttfiiUU llll FIFA 
in viti* dilli Iiri valevate per In qualifica¬ 
tone dei campionati del mondo contro il Gal¬ 
les, in proeminola a noma per il 4 novembre 
1 n tono, dlvlil per ruolo: 

PORTIERI Albert osi, Cudlrinl. Zu>. 

TERZINI: \nqullletti. Burlateli, Forchetti. 

Folet ti. 

MEDIANI: Ber tini. Cara. Ferrante, Pula, no¬ 
mato. Salvadorr. 

ATTACCANTI: AnntUai. Bui t arei li, De Siati. 
Domraghlni. Jullano. Mazzola. Prati. Un. Ri- 
Fera. 

Sedici o 1> dei 22 dovranno trovarti ni Centro 
tecnico di Coverciano entro le 14 di giovedì 

• m • 

Il C. T azzurro Valcareggi, benché *ollecitolo 
a commentare la rosa del 22 prescelti per il 
match col Galles, non ha voluto fare alcuna 
anticipazione Ma, conoscendo le sue Idee, sla¬ 
mo piu che convinti che giovedì, a Coverciano. 
saranno convocati 1 seguenti IC giocatori: Alber- 
tovi. Znltr, Burgnich. Facchetti. PoletU. Bertlnl. 
Pui». Salvadorr. Rosato o Cera. A oului. De 
Sisti. Domenghlnl, Jullano Mazzola. Riva. Rl- 
Fera. 

Se II C T. fossa Invece Intenzionato a convo¬ 
carne li, potrebbero trovarmi a Coverciano anche 
Frati e Ferrante Comunque l'elenco drl convo¬ 
cati sarà reso noto domani. 

Ora toccherà al primo galoppo di dimostrare 
me Rivera risente o no del duri colpi ricevuti 
In Argentina; In cavo stia bene la formazione 
che Valcareggi schirrera all'Olimpico 11 4 no¬ 
vembre non dovrebbe essere molto diversa da 
questa: Zolf n Albertoai; Burgnich. Facchetit; 
Berlini. Puia. Salvadorr; Domenghlnl, De Siati. 
Anastasl. Rivrra. Riva 

Se Invece Rivera dimostra di non essere al 
massimo della condizione, sicuramente il C. T. 
farebbe giocare, nel ruolo d| Interno sinistro. 
Mazzola da lui ritenuto I) » Joliv * della prima 
linea. 

Per quanto riguarda 11 pacchetto difensivo, 
visto che salvadore sembra non attarversare un 
periodo di gran forma Valcareggi avrà a sua 
disposizione anche II « libero. Ferrante Ma é 
difficile che ci siano novità anche atavolta II 
C-T non ha voluto intraprendere l'operazione 
rinnovamento. 

• * * 

Per Spagna-Italla « Vnder 23 •. valevole per 
la coppa lattina, in programma giovedì 30 a 
Bahadell. presso Barcellona, la formazione uffi¬ 
ciale dovrebbe essere la seguente: Superchl; 
Sabatini, De Prtrl; Scava, Nicolai, Tnmaslni: 
Chiarini ( Damiani), Capello. Goti, gala, beli 

Per Italia-Vngherla « Under 21 ». in program¬ 
ma il 1" novembre a Mantova, questi I con¬ 
vocati: Bari; Spadello: Bologna: Scala; Fio¬ 
rentina: stanziai; lnter: liorAm. BeJlugi. 

Juventus: Marchetti; MHan: rasane. Msgherl- 
nl. Vecchi: Roma: Bet. rranxot. Landini. 
Spinosi; Sampdorla: Negrisolo, sabadlni; To¬ 
rino: Pillici. Quadri; Verona; Orazl. 


Così il Gallts 


i. «. 


LONDRA. 27 

La Federcaloio del Galles ha diramato oggi 
l’elenco dei convocati per la partita con l'Ita¬ 
lia. Eccoli Sprake, Rodrigue*. Thomas. Hen- 
nemey (capitano). F.ngland. Rvirhan. powell 
Reca. Daviee W , Rocce. Toshack. Millington. 
Burton, Moore, Krzywickl. Hole 




nuovo 

(arduo) 
test per la Roma 


ROMA - LAZIO 2-1 - H H aorrida folk* dopo II 
rMlizialo do Londinl. 


RIVA è sigio convocato por Italia-Gallgs. 


Per lo sciopero dei dipendenti comunali 


Rinviata Milan - Bologna 


Conferenza stampa del campione 

Little è sicuro 
di battere Bossi 


Ieri mattina il campione del 
mondo dei posi medi junior Fred 
die Little ha tenuto una confe¬ 
renza stampa in vista dell incon¬ 
tro di venerdì sera con Carme 
lo Rossi. 11 pugile statunitense 
ha ribadito la sua fiducia di 
battere Rossi anche se ha di 
chiarate che non conoscendo 


Trofeo Baracchi: 
corcasi partner 
per Merckx 

MILANO. 27 

Varate le coppie jx>r il Tro¬ 
feo Baracchi 12 novembre! Ec¬ 
cole Motta-RUter (Itali.i-Ua- 
nimarca). Bnifava-Vun Spi in- 

f cl (Italia - Belgio). K.irtena- 
ijnen (Olanda). Agoeiinho-Mi- 
randa iPortogallo i, »■ le coppie 
Italiane Mosci -TumeUero. Dal¬ 
la Bona-Guerra. Denti-Casali- 
m. Marcelli - Mori. Roda-Mo- 
rottl. 

Era «tata annunciata anche 
la coppia Merckx-Stevens ma 
gli' ultimo momento il belga 
Julien Steven 1 * ha fatto sape¬ 
re di eaaere costretto a dare 
forfait a causa di disturbi a 
un ginocchio In seguito a una 
Oaduta Pertanto deve essere 
era ricercato un corridore da 
Accoppiare a Eddy Merckx 


l'avversano il suo compito sa 
rà difficile Little ha detto che 
mira ad incontrare Nino Ben 
venuti titoli in palio, ovvero sia 
il suo dei medi junior sia quel 

10 dell'italiano dei medi. Per 

11 momento ha firmato il con 
tratto per un altro incontro in 
Europa a Parigi e spera di po 
ter incontrare in Italia Carlo 
Duran; il pugile statunitense ha 
detto che si recherà successiva 
mente in Corea per affrontare 
a Seul il 20 dicembre il pugile 
locale Khov e quindi il 24 gen¬ 
naio farà il suo debutto al Ma 
dison Square Cìarden contro un 
avversano ancora da designare. 

Dopo Little ha preso la paro 
la l'organizzatore Rabbat.ni per 
annunciare che la riunione in 
programma venerdì al Palazzo 
dello Sport sarà aperta alle 
20.K da due incontri sulla di 
stanza delle sei riprese tra ì 
leggeri Marocco - Baldi e Mu 
las - Mole Enzo Petngha. il 
peso leggero romano ancora 
imbattuto, ha poi dichiarato che 
rincontro con il finlandese Mae 
ki rappresenta per lui l'esame 
di laurea; dall’esito del combat 
timento con l'ex campione d Eu 
ropa dipenderà la sua carne 
ra. I.organizzatore .Sabbatmi ha 
infine concluso annunciando i 
prezzi dplla riunione che an 
dranno dalle l.òOO alle RODO 
lire. 


a data da 
stabilire 


La decisione presa dalla Lega dopo 
che il Comune di Milano le aveva co¬ 
municato l’indisponibilità di San Siro 


Pelè si è infortunato: 
rinviato il record-goal 

Mente* Eusebio (eh* h« segnale 4 goal nella giornata del etm- 
Rlenata portoghese) timbra temala alla ferma memi la le di qual 
eba anni fa, Relè cui mancane tela S gal par arrivar* alla cla- 
mereta queta IMO, tl 4 Infartunat* durante la partita fantos- 
Flumlnansa- La partita 4 finita a rati invialate. Relè ha devoto 
rinvia** di gualcii* settimana Il su* r*c*rd: la < Farla nara » 
••sicura che ce la farà senj'altr* In una a due partii* a ae- 
f*ar* cingH* gasi. 


Mli-ANO, 27 

Milan Bologna è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi. La 
Lega calcio ha oggi emesso 
il seguente comunicate: * Il 
comuna di Milano ha talagra- 
flcamsnts annunciato a qua¬ 
tta Laga cha II racupero Mi- 
lan-Bologna, fissato p«r mar- 
coladi M, a causa dal procla¬ 
mato scipp«ro gonoralo dai 
dlp«nd*ntl comunali non po¬ 
trà avar luogo, ostando II 
campo di San Siro inaglbil* 
a Indisponili* In tal# giorno. 
Partanto la partita vlan* so- 
spasa * la Laga >1 ritarva di 
fltsarna In un ascondo lampo 
la nuova data >. 

Il rinvio della partita non 
ha suscitato sorpresa negli 
ambienti rossoneri in quanto 
atteso e debitamente preven¬ 
tivato, I commenti intonati al¬ 
l'ufficialità si richiamano ov 
viamente al calendario del 
Milan già oberato da gravosi 
impegni e alla difficoltà con¬ 
seguente di trovare un « bu¬ 
co » per il match, ma sotto 
sotto nessuno nasconde una 
certa qual soddisfazione per 
l’« inconveniente » che lascia 
ai rossoneri tempo prezioso 
per il completo ricupero della 
condizione psico fisica dopo la 
« battaglia » di Buenos Aires. 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va. possibile data dell'incon¬ 
tro è difficile per ora azzar¬ 
dare previsioni stante anche 
le convocazioni azzurre che 
presumibilmente riguarderan¬ 
no più d'ui giocatore rosso- 
nero. Sarà comunque ancora 
la Lega ad esprimersi in me¬ 
rito. 

A Bologna, appena appresa 
la notizia del rinvio dell’iR- 


contro, e serpeggiato un cer¬ 
to malcontento. La squadra 
anti-Milan era già varata e ì 
giocatori si apprestavano a 
partire per il ritiro. Intanto 
si parla della comproprietà 
di Lambrugo con l'Atalanta 
che dovrebbe dare in cambio 
Savoldi II. 


Il campionato è sempre sta 
to un po' una corsa ad glint i 
nazione; ma statuita ci sem¬ 
bra che la corsa sia più fre- 
natica del solito, ci sembra 
che i turni... eliminatori si 
susseguano con troppa re/oci 
tà. Dapprima è toccato alla 
Juve dt < rompere » quasi in 
partenza: poi è sfata la volta 
del Milan battuto in trasfer 
Ut ed in casa dalle romane 
(sia pure con l'attenuante del¬ 
la « decontrazione » per gli 
impegni nella coppa). 

Ancora subito dopo è toc 
cato alla Fiorentina di /arsi 
battere in casa dal Cagliari, 
e di cedere in trasferta alla 
Lazio: ora nell'ultima dome 
Mica è stata l 'lnter a subire 
(ad opera della Juve) una 
battuta d'arresto che magari 
non ha avute grandi ripercus 
sioni immediate insto che 
l'Infer resta al secondo posto, 
insieme al Vicema. alla Ho 
ma e alla Fiorentina, ma che 
ha naperto grossi interroga¬ 
tici sul conto della squadra 
di Heriberto. specie quando 
viene aggredita in continua 
zinne come già è accaduto a 
Rima con i giallorossi. 

E intanto che le grandi tra¬ 
dizionali incorrevano in que¬ 
ste disavventure più o meno 
gravi, veniva fuori il Caglia 
ri che si liberava di volta in 
volta di ogni ostacolo semi 
nato dal calendario sul suo 
cammino, fino a conquista 
re il primato e a portare il 
suo vantaggio a tre punti. Ma 
insieme al Caglinri slava bai 
zandn alla ribalta anche la Ro¬ 
ma che nell'ultima domenica è 
entrata decisamente nel no 
vero delle grandi, battendo la 
Lazio nel derby romano. E 
grazie a questa nuova vitto¬ 
ria la Roma ha posto ora la 
sua candidatura di diretta ri- 
raie della squadra sarda. 

Ma guarda caso, il calen¬ 
dario anche stavolta si è vo 
luto dirertire: e cosi non ap 
pena la Roma si è qualifi¬ 
cata come la più diretta an¬ 
tagonista del Cagliari, subito 
(per modo di dire perchè do 
menica H campionato è fer 
ma a causa della parentesi 
internazionale e quindi se ne 
riparlerà in realtà tra quin¬ 
dici giorni) ii programma met 
te di fronte il Cagliari e la 
squadra di Helenio Herrera 
sul campo dell'Amsicora. 

Come dire che al Cagliari 
si offre la possibilità di sba 
razzarsi anche della nuova 
male, di vincere anche la 
sfida che gli viene proposta 
dalla nuova antagonista: ciò 
almeno in linea teorica per¬ 
chè in realtà non può esclu¬ 
dersi che sia la Roma int>ece 
a compiere un altro sen.sazio¬ 
nale exploit, anzi il colpo più 
clamoroso di questo suo for- 



FIORENTINA • TORINO 0-1 - Sattolo pare su Mariani 


(«natissima .scorcio di sta¬ 
gione. 

Non si può eselwlere sia 
perche il Cagliari ha sempre 
accusato qualche difficoltà 
quando è stato chiamato ad 
affrontare difese molto chiu¬ 
se, sia picche la Roma rie¬ 
sce ad offrire il meglio di se 
stessa quando può giostrare 
in contropiede E' accaduto 
anche confra la Laz io che la 
Roma sia passata proprio nel 
periodo m mi attaccava l'av 
versa ria: e che non sia riti 
scita invece a cavare il clas 
sicn ragno dal buco, quando 
era la squadra giallorossa a 
comprimere nella sua area 
l'at'versaria bianco azzurra 

Si potrà obiettare piuttosto 


che nel tderby» parecchie pe¬ 
dine gialUrrosse hanno accusa 
to una netta flessione di ren¬ 
dimento, soprattutto Capello 
e Sa rifa rini che pure sono tra 
i romanisti osservati da Val- 
careggi tanto da essere in 
elusi nella * uiuler 2.7 » che 
giocherà in Spagna. Ma sem 
bri lecito ribattere che la 
* defaillance » di Santanni e 
Capello deve essere evidente 
mente attribuita alla tensione 
particolare del " derby ». è un 
episodio contingente che non 
dorrebbe ripetersi in futuro. 

Per cui è invece più giu 
sto sottolineare il crescendo 
di forma di Landini che sia 
tornando vicino al rendimen¬ 
to espresso nello scorso cam 


Lo Bello-record 
con 262 partite 


lai Bello ha arbitralo a Vlcen/a la partita numrro MS: coal 
ha superato II precedente record dt Jonnl (241). Per non smen¬ 
tirsi Lo Bello ha voluto festeggiare II primato alla sua maniera: 
essendogli pervenuto alle orecchie I Insulto di un tifoso ha fer¬ 
mato Il fioro alla mezz'ora chiedendo ad un poliziotta di Iden¬ 
tificare lo spettatore ette lo aveva offeso Avuto U nome e ri¬ 
servandosi dt querelare II tifoso, tAt Bello ha fatto riprendere II 
gioco Da notare Inoltre che quasi a smentire che lui arbitra 
sempre a favore «Lite squadre ospiti, la partita Vicenni»Verona 
si è chiusa In netto vantaggio per t padroni di cosa. 


Miranda Martino 
querela Radaelli 


Conti imbattuto 

g 

da 1.053 minuti 


-m 


E' caduta TImbattibilità del portiere doll'Aresso Narrila «ha 
domenica nel corso di Mosto va-Areno t stato battalo da Oa» 
•aU. Il portiere aretino ha resistito agli aaaaltl «et goleador per 
fd*' di gioco rodata Nardi* realità II portiere Conti del Rlmlal 
che da ldS]' aon sa bisce goal. Ancora >14 minati e roggi ungerà 
Il primato d»l portiere della Macaone Treviso* «Re a suo tempo 
è rimane imbattute per he* 1444 olisti. 


I| litri)» romano avrà sicuramente uno strascico fu sede le¬ 
gale perche iih) spettatori che muniti di regolare biglietto non 
sullo riusciti *i| entrare hanno fatto ricorso alle vie giudiziarie 
Tra questi la cantante Miranda Martino che ha querelato Rj*- 
daelll patron del Cantoglro e responsabile dell'Ufficio orgarii/- 
z.izlnnr dell» Roma, con fi quale ha avuto un battibecco dinanzi 
al cancelli dell'Olimpico sempre per lo stesso motivo perche 
non riusciva a lro\arr poeto pur avendo comperato regolarmente 
Il biglietto F. deve essere stato un battibecco piuttosto vivace 
visto che Miranda Martino afferma di aver riportato lesioni 
guaribili In pochi giorni 


Cannonieri: Vitali 
sempre al comando 


PIMaaas u e I goais segnati e non sono pochi Da notare 
poi che I cannonieri continuano a dar cegnl di ripreea: Anastasl 
— per esemplo — dopo aver segualo In Coppo Italia è riuscito 
a rompere II digiuno anche In campionato, mentre continua 
a segnare Beatesene e (tentile dirlo') continua a segnare an¬ 
che Riva che con la • doppiette » di Napoli 4 ialite a quota I ». 
Ma Riva deve contentanti del Menade poeta pere ne ha conti¬ 
nuato a segnare nache vitali dei Viscosa Mio capeggio la clas¬ 
sifica 4M caaaoniorl san • gal. 


piotiate. E ciò secondo noi di¬ 
pende non solo « non tanto 
dalla ritrovata condizione fi¬ 
sica del giocatore, dal suo ri¬ 
torna alle migliori condizioni 
di morale, ma anche e so¬ 
prattutto dal « rei'eriment* di 
Herrera sul suo impiego tat¬ 
tico. 

Perchè era sbagliato insi¬ 
stere come ha fatto nei pri¬ 
mi tempi Herrera a utilizza¬ 
re Landini come < punta » pu¬ 
ra irt coppia con Cappellini. 

Della punta pura infatti 
Landmi non ha il fisico, non 
ha lo scatto breve, non ha 
in una parola le attitudini: 
lendini per rendere al me- 
j gito deve invece poter par¬ 
tire da lontano, deve poter 
mettere in moto la sua velo¬ 
cità progressiva, ha bisogno 
in una parola di spazio. Con 
lo spostamento di Peirò a 
centro avanti puro dunque 
Herrera ha preso due piccio¬ 
ni con una fava: non solo 
ha dato più inci.ilrtfà alla ma¬ 
novra grazie all'esperienza, 
allo scatto rabbioso, ai guiz¬ 
zi fulminei di Peirò (come già 
avevamo rilevato la settimana 
scorsa) ma ha potuto ripor¬ 
tare Tendini alla posizione 
che occupava nel primi tem¬ 
pi, ritrovando subito il mi¬ 
glior Tendini. 

Questi ripensamenti secon 
do noi suonano a tutto meri¬ 
to del t nuovo » Herrera ro¬ 
mano. cosi come la conferma 
dell'ostracismo nei riguardi di 
Enzo fa parte della mentali¬ 
tà del « vecchio» Her reta. Co¬ 
me che sia Herrera attual¬ 
mente pare indovinare agni 
mossa, (compresa la sostitu¬ 
zione con il giovane Spinosi 
del tanto decantato PetrelH 
acquistato questa estate a 
prezzo di affezione): per cui 
non si può che prendere atto 
di quanto sta facendo, non si 
può che altere fiducia in lui 
anche nel futuro, a comincia¬ 
re appunto da Cagliari-Rama¬ 
li match che potrà portare 
la Roma direttamente in or¬ 
bita, il match che indurrà 
mezza Italia a fare il tifo per 
i romam.sfi: pervW un pa- 
reggio o addirittura una vitto¬ 
ria della Roma riaccendereb¬ 
bero le speranze dei viola 
(che contro il Torino sono ap- 
IMirsi in ripresa pure doven¬ 
dosi contentare del pareggio), 
deWInter stessa (che dovrebbe 
presto riscattare la sconfitta 
subita con la Juventus), fi- 
nancn del Milan che in caso 
di vittoria sul Bologna nel re¬ 
cupero di domani potrà riag 
qanciarsi alle seconde classi 
ficaie, riguadagnando gran 
parte del terreno perduto. 
Mentre se tl Cagliari dovesse 
liberarsi anche della Roma, 
la sua marcio prenderebbe II 
tono di una vera e propria 
fuga con prospettive assai più 
consistenti del campionato 
scorso, grazie alla sua mag 
giare esperienza, grazie al 
gioco più equilibrato per l’in¬ 
nesto di Domenghmf. grazie 
al più sostanzioso parco gio¬ 
catori Insonnia alla Roma già 
a>la settima giornata inerte af¬ 
fidato il compito non solo di 
antagonista del Cagliari, ma 
di salvare il campionato: per 
tutte le « grandi », ed anche 
per se stessa, se rttuetrà a 
mantenere questo ritmo an¬ 
che sui terreni pesanti (as¬ 
sai insidiosi per i pesi piu¬ 
ma del suo attacco) anche 
quando qualcuno dei più an¬ 
ziani, Peirò soprattutto, potrà 
accusare il peso della sian 
chezza. 

r. f. 


Mulino vinco 
la «Con Am» 

RIVERSICI >7 
;i neozelandese Denis Hulme 
ha ottenuto lo sua quinta vit¬ 
toria nella compattatone auto¬ 
mobilistica « Can Am * vincen¬ 
do il liran Premio di Aivor- 
slde 

Hultne ha pilotato la aua 
« Mark VII Me l-aren Chovy » 
a una velocità A 140,474 chi¬ 
lometri orari.. 


Boxe: «puri» 
stasera 

al Palazzotto 


Questa ocra, con telalo allo 
ore ZI. il Palazxetto dello Sport 
romano oeplKAà una riunione 
dei « puri » Imperniata atti 
matetica tra dilettanti: Crown- 
ra (Ferrovieri)-VI vadio (Ma¬ 
gli «rese! peot piuma c Pro¬ 
stesiti (Marina)-Efrati (Gfanl- 
colenae), superwHtero 

Questo il programma; 

PIUMA; Crovara (Ferrovie¬ 
ri) c Vtvodto (MagUonaac); 
Fateli! (Cinecittà) c Lio capa¬ 
te ( Vepl): S U PERL EG GERÌ 
FrasKinetti (Marina) c- Efrati 
(Cianico! «noe ) ; Antonino (Ci¬ 
necittà) c. Belli (Tarquinia). 
Manieri» (Ferrovieri) e Gui¬ 
do**! (Tarquinia); MEDI' Ca- 
•amonlca (Indomita) e. Di Pie¬ 
tro (Cinterna); GALLO: Nardi 
(Indomita) c. Sortoli (Mari¬ 
na). Portesi (Boxo Roma) c 
Agostini (Cisterna): WELTERS 
Falamesra (Ncttuncoe) c Me¬ 
nicucci (MagUaneae); Campi- 
sano (Cinecittà) c. Mio»! (Net- 
tuncnoe); SUPERLEGA Ber- 
zettl (Marina) c La Ratta (Fa¬ 
ma-ring); Peruaxi (Tarquinia) 
c Censi (Marina); MOSCA 
Pau (Colombo) a. Aceblosil 
< VeLletri). 


QL ESTÀ 


SI! 
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OLTRE 100 MILA PORTOGHESI 

hanno votato contro il regime 

Alla lista unica del governo — che si aggiudica tutti i 130 seggi del parlamento — sono andati 732 mila voti — « Ora 
Caetano — dichiara il leader delia CDE — deve riconoscere la esistenza di uno schieramento politico antifascista » 


Pisa 


Dal «oltre boiata 

LISBONA, 27. 

Le eiezioni per la nuova a* 
■ambita nazionale portoghese 
hanno fornito — nonostante il 
iliahoHoo meccanismo truffaldino 
con Q quale tono state organiz¬ 
sate — una indicazione netta e 
significativa sulla forte consi¬ 
stenza, radicata nel paese, di 
uaa schieramento di coraggio¬ 
sa opposizione al regime, che 
comprende cattolici progressi 
iti. «vwumiei socialisti, socia) 
d em ocrati c i, radicali: in una 
panila tutte le forze anti-fasciste 
portoghesi L'esultanza delle fon¬ 
ti ufficiali per la scontatissima 
attribuzione di tutti i seggi del¬ 
l'assemblea all'Unione naziona¬ 
le (il partito unico di governo) 
appare dunque ingiustificata e 
falsa. La conquista, in vari di¬ 
stretti del 20-25% dei voti da 
parte dell'opposizione è rappre¬ 
sentativa di uno schieramento 
ben più vasto e imponente esi¬ 
stente nel paese. Si comprende 
dunque l'entusiasmo colto stase¬ 
ra nelle varie aedi delle liste di 
sinistra, affollate soprattutto da 
giovani. Come avevamo am¬ 
piamente spiegato nei giorni 
scarsi. la legge elettorale e i si¬ 
atemi con i quali in Portogallo 
viene riconosciuto il diritto al 
voto sono tali da non consenti¬ 
re — con matematica certezza 
— alcuna possibilità all'opposi¬ 
zione di conquistale uno solo 
dei 130 seggi di questa sorta di 
parlamento, cui peraltro spet¬ 
tano compiti esclusivamente con¬ 
sultivi. e davanti al quale il 
governo non deve dare assolu¬ 
tamente conto del proprio 
operato. 

Infatti 11 corpo elettorale com¬ 
prendeva appena 1.818.000 citta¬ 
dini. pari al 1S per cento della 
popolazione metropolitana e ai¬ 
ri per cento della popolazione 
delle colonie. 


Un vfficiato uccisa 
e altri tre tariti 

Rivolta in 
ano base 
USA nel 
Vietnam 


. SAIGON, 27- 

Lo spirito di rivolta contro 
una guerra ingiusta ai diffon¬ 
de sempre più tra le forze ame¬ 
ricane nel Vietnam. A volte la 
ton atone, an Vi zzata da conflitti 
razziali, provoca episodi cruen¬ 
ti. L'ultimo, in ordine di tem¬ 
po, è quello verificatori il 20 
ottobre soorao nei campo base 
di Tajr Ninh, una novantina di 
chtt ona ctri a nordovest di Sai¬ 
gon. Nat campo ai trova la 
prima brigata dalla 25. divisto¬ 
ne americana di fanteria. 

a 28 ottobre soorao una bom¬ 
ba a mano è stata lanciata in 
una landa di ufficiali ed ha 
provocato la morte di un te¬ 
nente ad il ferimento di altri 
tre ufficiali. Simili attacchi con 
bomba a mano, scrive l'« Asso- 
ototod Press» sono «tati più 
ralle ingialliti nel Vietnam. La 
i n cbtozt a avrebbe accertato la 
mancanza neH'tocidente del 20 
ottobre di «sintomi che faccia¬ 
no pansan a caute di caratte¬ 
re r asato l e ». Tuttavia, aggiunge 
1» zi m as AP, «fonti americane 
non neohidoDo che l’incidente aia 
stato provocato dalla "frizione” 
che al è determinata tra uffi¬ 
ciali • soldati ». L’agenzia non 
precisa il tipo di «frizione», 
ma c'è da pensare che essa 
non sia altro che l'espressiooe 
dallo spirito di rivolta di cui 
parlavamo all'inizio. 

Sul fronte militare il comando 
UBA segnala « una relativa cal¬ 
ma». 1 B-52 hanno tuttavia pro¬ 
seguito le loro missioni terrori- 
etiche. Nelle ultime 24 ore si 
sono avute cinque incursioni nel¬ 
la regione di Saigon, vicino al 
confine oon la Cambogia. 

La radio del governo rivolu- 
«tonario provvisorio del Vietnam 
del sud ha intanto annunciato 
tori la prossima liberazione, per 
motivi umanitari, di tre prigio¬ 
nieri di guerra americani cat¬ 
turati nel gennaio e marzo 1908. 
• • • 

NEW YORK. 27. 

Un'ennesima prova delì'ostili- 
là crescente tra la popolazione 
americana alla guerra nel Viet¬ 
nam è stata fornita da un'in¬ 
chiesta demoscopica condotta 
per conto della rivista « Time ». 
Secondo l'inchiesta la maggio¬ 
ranza dei cittadini appoggia la 
politica di Nixon. ma quasi la 
metà delie persone intervistate 
ai sono dichiarato favorevoli ad 
un ritiro dalle truppe USA. an¬ 
che se dò significherà il crollo 
del regima fantoccio di Van 
Thieu. 

A proposito di ritiri di trup¬ 
pe, e puro titolo di cronaca è 
da segnalare che il < leader » 
repubblicano al Senato, Hugh 
Scott, ha dichiarato di essere 
convinto che Nixon ritirerà al¬ 
meno 300.000 uomini dal Vietnam 
• ridurrà del 30 per cento gli 
effettivi dalla forse annate USA. 
Soatt non ha precisato il tempo 
te od fi ritiro dovrebbe avve¬ 
nire 

Dal nolo mio l’awoceto Wil¬ 
liam lunatiar, legala di un 
mnppo di padflstT americani, 
radura da ara serie di colloqui 

daftM&V 0 # <L™®TSm£ 

chiarate che U Vietnam dal 
nord (tornirà «importanti infor- 
maatoni» sui prigionieri ameri¬ 
cani- finite praeu ate mancane» 
S nritotejj ^girato jwjqta ta sri 


££ 


quanto ci- 


Oltre agli analfabeti (che 
rappresentano circa M 40 per 
cento deite persone fai età su¬ 
periora ai 15 anni e che sono 
essenzialmente i lavoratori del¬ 
la terra, alcuni strati operai, 
e alcuni settori dei coti meno 
abbienti, più tartassati dalla 
criai ec o n o m i ca in cui il regimo 
fasciate tiene da 43 ama 0 
paese), non p otevano rotore 
tutti quei cittadini «che pro¬ 
fessano idee contrarie alte esi¬ 
stenza dal Portogallo coma 
Stato indipendente o ai princi¬ 
pi fondamentali dell’ordine so¬ 
ciale riabilito». Tate formula¬ 
zione aveva quindi consentito di 
cancellare dalle liete dei votanti 
quasi tutti coloro che fossero 
semplicemente sospetti di anti¬ 
fascismo. Peraltro le iscrizioni 
di ufficio negli elenchi erano 
state effettuate dai governato¬ 
ri civili soltanto per le perso¬ 
ne di cui il regime potesse cie¬ 
camente fidarsi mentre te gran 
parte degli esclusi si era guar¬ 
data bene dal presentare ricor¬ 
so p per un senso di totale sfi¬ 
ducia nelle elezioni indette da 
Caetano (non dissimili da quelle 
già fatte svolgere per il pas¬ 
sato da Sa la zar), o per il timo¬ 
re di rappresaglie, o, infine, 
per risparmiarsi le spese e le 
fatiche di una complessa pro¬ 
cedura burocratica. 

Quasi che tutto ciò non ba¬ 
stasse, il governo si era pre¬ 
munito con un sistema eletto¬ 
rale che non ammettesse co¬ 
munque sorprese: esso si arti¬ 
cola su una divisione distret¬ 
tuale delle candidature, per cui 
in ciascun distretto ottiene tut¬ 
ti i posti la Usta che guadagna 
la maggioranza relativa, che 
non poteva sfuggire alla Unio¬ 
ne nazionale, non saitanto per 
il tipo di corpo elettorale sele¬ 
zionato come sopra si è detto, 
ma anche perchè gli elenchi dei 
votanti sono rimasti sconosciu¬ 
ti alle opposizioni fino a pochis¬ 
simi giorni prima del voto. So¬ 
lo ima settimana prima essi 
hanno potuto copiarli e far re¬ 
capitare a casa le schede di 
votazione, stampate ovviamente 
in formato e su corta diversi 
da quelle del partito di gover¬ 
no. il che metteva in condizio¬ 
ne l'elettore di dover far rico¬ 
noscere al presidente di seggio 
te lista per la quale votava 
(con pericoli di rappresaglia). 

In tali condizioni i 106.000 vo¬ 
ti riportati dalla opposizione 
(secondo dati non controllabili 
forniti dal ministro dellTnter- 
no) in 16 distretti, centro i 
732.000 del partito di governo, 
rappresentano un dato estrema- 
mente importante e forniscono 
semplicemente il numero dei 
cittadini che hanno avuto il co¬ 
raggio di manifestare la loro 
opposizione nell'ambito di un 
oorpo elettorale formato quasi 
esclusivamente di fedelissimi del 
regime: funzionari dello stato, 
forze annate, polizia, impren¬ 
ditori. proprietari, eoe. 

Ma la cifra globale forse non 
riesce a rendere una idea esat¬ 
ta del successo e della forza 
della opposizione antifascista, 
quanto invece alcuni dati par¬ 
ziali. Il più importante — tra 
quelli di cui finora si è venuti 
a conoscenza — è il dato di 
Lisbona città. Qui i votanti so¬ 
no stati meno di centomila (su 
una popolazione di circa nove- 
centomila persone) : l'Unione 
nazionale ha ottenuto 72.934 vo¬ 
ti; te Cde (commissione demo¬ 
cratica elettorale che esprime 
tutto lo schieramento antifasci¬ 
sta. meno i socialdemocratici) 
18.599; la CEUD 6.253 voti: la 
lista monarchica (nostalgici co¬ 
munque anti-salazaristi) 1.678 
voti. Ciò dimostra che l'opposi¬ 
zione di sinistra ha conquistato 
oltre il 25% dei voti, una per¬ 
centuale che nella periferia del¬ 
la capitale arriva egualmente 
ai 22% (12.639 voti alla Ced e 
2.442 alla Ceud. contro 54.162 
all'Unione nazionale). 

E' questa una prova che un 
risultato elettorale di grande 
forza ha corrisposto a una mo¬ 
bilitazione e a una organizza- 
zione davvero capillari realiz- 
zate nei mesi precedenti le ele¬ 
zioni dalle forze di opposizione, 
le quali proprio per questo mo¬ 
tivo — cioè per poter fare le¬ 
galmente politica durante qual¬ 
che mese — hanno accettato di 
partecipare alla forza eletto», 
le inscenata da Marcello Cae¬ 
tano allo scopo di tentare di 
rivestire di un manto di legit¬ 
timità la sua dittatura. 

Giustamente dunque gli espo¬ 
nenti delle Cde hanno dichia¬ 
rato oggi alla stampa — per 
bocca del prof. Pereira De 
Moura, nota personalità catto¬ 
lica ed economista, che Cae¬ 
tano avrebbe voluto nel suo go¬ 
verno come ministro dell'econo¬ 
mia — che i risultati elettorali 
esprimono la esistenza in Por¬ 
togallo di uno schieramento po¬ 
litico antifascista al quale il 
governo non può rifiutare più. 
ormai, il diritto di organizzar¬ 
si legalmente in partiti, ponen¬ 
do fine alla intollerabile condi¬ 
zione di clandestinità in cui in 
particolare il Partito comunista 
viene tenuto. 

La legge portoghese — quel¬ 
la sancita da Salazar in tempi 
in cui Caetano era ancora il 
suo consulente giuridico e le¬ 
gislativo — impone che il gior¬ 
no successivo alle elezioni te 
« commissioni elettorali » debba¬ 
no sciogliersi- Ma dopo ciò che 
è avvenuto oggi Caetano dovrà 
fare i conti con cifro che di¬ 
mostrano eloquentemente la con¬ 
sistenza nel paese (anzi nello 
stesso oorpo elettorale di sua 
fiducia) di uno schieramento 
democratico, che non potrà es¬ 
sere soffocato — come era av¬ 
venuto per il passato oon te 
minorarne che avevano la for¬ 
za di contrastare U para* *1 
regime apertamente — oon gli 
arrosti in massa, oon te tor¬ 
turo. eoa la roprastiona oiaoa 
e brutale. 

Ennio Simoono 


Oggi al Bundesiag la dichiarazione prograamaHca 

Brandt: esistono «due Stati 
di una sola nazione tedesca» 


BONN. 27 | 

In una serie di interviste oon- I 
cesse a stazioni televisive stra¬ 
niero e alla stampa, alla vigi¬ 
lia della sua dichiarazione pro¬ 
grammatica. il nuovo cancellie¬ 
re tedesco-occidentale. Willy 
Brandt, ha dichiarato di vede¬ 
re. per il futuro, la prospetti¬ 
va di « due Stati, in seno ad 
una sola nazione tedesca ». Ciò 
significa, egli ha soggiunto, che 
la RFT e la RDT « non sareb¬ 
bero più paesi stranieri l'uno 
all'altro, ma resterebbero due 
Stati per il resto del mondo ». 

Brandt ha cosi fatto propria 
una porte della formula gene¬ 
ralmente adoperata dai dirigenti 
della Repubblica Federale Tede¬ 
sca per quanto riguarda il futu¬ 
ro delle due Germanie- Egli ha 
d'altra parte osservato che, 
mentre il riconoscimento della 
RDT e la soluzione del proble¬ 
ma delle frontiere « sono indi- 
pendenti dall'evoluzione delle 
relazioni sovietico-americane ». 
la libertà d’azione della RFT 
resta limitata «per il fatto che 
un trattato di pace non è sta¬ 
to ancora firmato con gli Sta¬ 


ti Uniti, la Francia e La Gran 
Bretagna ». Perciò, il migliora¬ 
mento delle relazioni tra i due 
Stati tedeschi sarà graduate e 
resterà, per ora, sul terreno 
economico-cuRurale. 

U nuovo cancelliere si è det¬ 
to anche « molto interessato » 
al miglioramento delle relazio¬ 
ni con la Polonia. Come si ri¬ 
corderà, Gomulka e il ministro 
degli esteri polacco, Jendri- 
chowski, avevano recentemente 
indicato la disponibilità del go¬ 
verno di Varsavia per «collo¬ 
qui diretti ». intesi a regolare 
la questione delle frontiere e « 
liquidare cosi « il principale 
ostacolo» a una normalizzazio¬ 
ne dei rapporti. Brandt, dopo 
aver indicato nella mancata sti¬ 
pulazione di un trattato di pa¬ 
ce un limite al regolamento 
delle frontiere, ha espresso il 
parere che un miglioramento 
dei rapporti sia egualmente 
possibile e ha soggiunto che 
« presto » potrà essere più chia¬ 
ro in proposito. 

Il cancelliere ha successiva¬ 
mente assicurato che la RFT 
«non intende mettere in que¬ 


stione l’integrità territoriale di 
nessuno dei suoi vicini ». colte- 
gando così implicitamente te 
esigerne polacche per l'Oder- 
Neisse ai ventilati impegni di 
« non ricorrere alla forza ». che 
la RFT dovrebbe assumersi. 

Analoghe assicurazioni Brandt 
ha dato per quanto riguarda, 
in generate, il ruolo della RFT 
in Europa. « Noi — egli ha det¬ 
to — non aspiriamo alla dami- 
nazione. ma vogliamo essere un 
associato che stimoli la ricerca 
di un equilibrio europeo. Non 
abbiamo intenzione di esercita¬ 
re pressioni sulla Francia, lan¬ 
ciando iniziative destinate ad 
affrettare l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC ». 

Sul trattato di « non prolife¬ 
razione » nucleare, Brandt ha 
detto di sperare che Bonn sa¬ 
rà in gradio di ratificarlo, dopo 
che avrà avuto «una risposta 
soddisfacente » 

A proposito del trattato anti-H 
il ministro della Difesa di 
Bonn. Helmut Seti midi, ha detto 
in un’intervista che esso verrà 
firmato dal suo governo all'ini¬ 
zio dell’anno prossimo 


Al Cairo per iniziativa di Nasser 

IMMINENTE INCONTRO FRA 
LIBANESI E PALESTINESI 

Intensa attività preparatoria dei presidente Heion f che riceve anche ram- 
basdatere deti’URSS — E’ esploso a Sidone nn serbatoio di petrolio 


BEIRUT. 27. 

Con sempre maggior insisten¬ 
za si parla di un imminente 
incontro ad alto livello fra espo¬ 
nenti libanesi e palestinesi, per 
giungere ad una soluzione del 
conflitto che continua a mie¬ 
tere vittime nei due campi. Le 
agenzie attribuiscono a Nasser 
il merito di aver indotto te due 
parti a trattare. Sui dettagli di 
tate sviluppo corrono voci dif¬ 
formi. Secondo l'« Associated 
Press», l'inviato del presidente 
egiziano. Sobri E1 Khah, giunto 
oggi a Beirut dopo colloqui eoa 
re Hussein di Gtonteota. il pra¬ 


to Cfogiordania 

26 soldati 
israeliani 
uccisi dai 
guerriglieri 

AMMAN, 28 

■ Un comunicato del guai- 
! riglieri palestinesi afferma 
che non meno di 26 soldati 
| israeliani sono stati uccisi 
nel corso di imboscate nei 
territori arabi occupati. 

Artiglierie e aerei israelia¬ 
ni hanno bombardato stamani 
posizioni di « feddayin » a 
sud del Mare di Galilea, rea¬ 
gendo — cosi si afferma a Tel 
Aviv — a una sparatoria ini¬ 
ziata dai guerriglieri contro 
una pattuglia di Dayan presso 
il Kibbutz di Ghescer. I gior¬ 
dani affermano che gli aerei 
israeliani hanno usato anche 
bombe al napalm. 

Radio Bagdad ha annuncia¬ 
to che otto cittadini iracheni 
fra cui l’ex ministro della 
agricoltura Abdul Hadi E1 
Ravvi, condannati a pene de¬ 
tentive tre settimane fa per 
! complotto anti • governativo, 
sono stati graziati 


aidente siriano Atassi, e il lea¬ 
der guerrigliero palestinese Ara- 
fot, sarebbe riuscito «a strap¬ 
pare alle due parti un impegno 
per un fawoaàro allo scopo di 
discutere ii problema. Secondo 
queste notizie — dice l’AP — 
della delegazione libanese fareb¬ 
bero parte l’attuale prono mini¬ 
stro dfanissiaaario Rascid Ite¬ 
rarne e il comandante dell'eser¬ 
cito geo. Emite Bustoni ». 

Secondo l'agenzia AFP. che 
cita l’egiziana MEN. i guerri¬ 
glieri palestinesi sono favorevoli 
a che Bustoni diriga la delega¬ 
zione libanese, fai quanto il ge¬ 
nerale ha avuto un atteggia¬ 
mento «comprensivo e costrut¬ 
tivo» nei colloqui dello scorso 
aprile fra ufficiali libanesi e 
« commandos > palestinesi, men- 
le autorità dei Libano pre¬ 
ferirebbero farsi rappresentare 
dal capo di stato maggiore del¬ 
l'esercito Yussef Scmeit. 

S’ certo, comunque, che Ka- 
rame sta svolgendo un'intensa 
attività politica. Ieri, a Tripoli, 
dove si era recato per tentare 
di porro fine al conflitto fra 
esercito e guerriglieri, ha avuto 
un colloquio oon l’ambasciatore 
sovietico. Oggi, tornato a Bei¬ 
rut, ha avuto un incontro con 
il presidente Helou (in prece¬ 
denza Helou aveva ricevuto il 
rappresentante dell'URSS e i 
generali Bustoni e Scmeit). Se¬ 
condo l'agenzia « Reuter », Ka- 
rame e Helou « avrebbero di¬ 
scusso la formazione di una de- 
legazione libanese che dovrebbe 
recarsi al Cairo per discutere 
una soluzione della crisi con il 
presidente Nasser. Essi avreb¬ 
bero inoltre discusso la forma¬ 
zione del nuovo governo ». 

A queste trattative (o pre¬ 
trattative) partecipa anche, se 
condo il giornate ufficioso egi¬ 
ziano « Al Ahraro », l’ex presi 
dente libanese Fuad Scehab. il 
quale avrebbe già un piano ohe 
prevede una « coordinazione fra 
l'esercito libanese e i guerri¬ 
glieri palestinesi ». Sempre se¬ 
condo « Al Abram ». i palestinesi 
si rifiuterebbero di discutere i 
« dettagli ironici > di tote piano 
prima che il Libano abbia de 


Persecuzioni alle vigilia del voto 


Decine di 

arrestati 


TEL AVIV, 27. 

Domani, martedì, si vota a 
Israele. Nei dorai scorsi, il 
nruppo par lamentare oomuniata 
ha tenuto una oonf «ronza stam¬ 
pa per protestalo contro ron¬ 
data di armati fa) massa che 
colpisce militanti e sHnpotiz- 
tanti del PC teraaléai». com¬ 
presi alcuni candidati al Knes¬ 
set (parlamento). 

Il compagno Smite Httrifci, 
uno dai tra segretari dal par¬ 
tito. ha docu m s n teto la para* 
austera ra tt eum a n ta ta fornendo 
ai gtenudiati i nomi a gli indi 
rissi di alcuna decine <6 coron¬ 
atoti curatati era fi p rotes to 


# 


comunisti 
a Israele 


delle indagini sull’esplosione di 
una bomba od Aiuto. Habibi ha 
fatto osservare che il comitato 
del PC israeliano di Naasrot 
aveva condannato tale tot aerarti, 
in quanto erano state parsone 
innocenti a pagarne te conse¬ 
guenze. 

La polizia — ha detto Habibi 
— non interroga gli amateti su 
questioni riguardanti rattenuto, 
ma suite toro sppartenenaa al 
partito « sulle toro intanrionì 
elettorali. 

Domenica te politea israeliana 
ha fatto aaltero a Brt ta mme te 
caaa di uno dei numero s i arabi 
arrostati p«r «sospetta attività 
terroristica ». 


ciao una linea pobtdoa generale 
Secondo l'AFP, i palestinesi 
esigerebbero che i libanesi ac¬ 
cettassero i seguenti principi: 
garanzia della libertà d'awme 
dei « commandos », revoca del¬ 
le restrizioni imposte ai campi 
profughi, punizione degli ufficiali 
libanesi responsabili (togli ultimi 
incidenti. 

Frattanto si continua a com¬ 
battere, sebbene oon minoro 
asprezza. Ieri a Tripoli — se¬ 
condo la MEN — sono rimasti 
uccisi 5 insorti e 2 soldati. Le 
artiglierie libanesi avrebbero 
bombardato le basi di E1 Fato 
a Margiayun. Secondo l'agenzia 
siriana SANA, truppe libanesi e 
aquadre armate del partito di 
destra Khataeb si preparereb¬ 
bero ad attaccare la città vec¬ 
chia di Trìpoli, dove un’altra 
persona sarebbe rimasta uccisa 
oggi e 18 sarebbero state arre¬ 
state. A Sidone, sarebbero sta¬ 
te arrestate otto persone, fra 
cui il leader locato di EH Fath. 

A Sidone, un serbatoio pe¬ 
trolifero della capacità di circa 
455 mila litri, appartenente al¬ 
la compagnia petrolifera «Trans- 
ara bian Pipeline Company » 
(Tapiine), è esploso in serata, 
provocando un colossale incen¬ 
dio. L'esplosàcne viene attri¬ 
buita ad un'azione dei guerri¬ 
glieri palestinesi. 
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uomo- Altro forze — carabi¬ 
nieri e celere — sono state 
trasportate in breve tempo a 
bordo di jepps attraverso i 
due lungarni, fino alla loggia 
di Banchi che si trova dinan¬ 
zi al Ponte di Mezzo, dove, 
con successive cariche, i ma¬ 
nifestanti sono stati respinti 
sull’altra sponda deU'Arno. in 
piazza Garibaldi. Alcuni grup¬ 
pi sono però arretrati nelle 
strade vicine alla loggia di 
Banchi, difendendosi dalle 
cariche dietro le macchine in 
sosta, che, in alcune viuzze e 
sul lungarno adiacente al pa¬ 
lazzo comunale, sono state 
spoetate nel centro della se¬ 
de stradale. 

Poliziotti e carabinieri han¬ 
no stazionato a lungo sul Pon¬ 
te di Mezzo, caricando da tut¬ 
ti i lati. I feriti ricoverati al- 
l'oapedale sono una ventina, 
per lo più contusi alia testa 
o intossicati dai gas lacrimo¬ 
geni. Una giovane di 23 anni. 
Mary Rovina, è ricoverata al 
centro di rianimazione, per 
intossicazione da gas lacrimo¬ 
geni. I gas sono stati lanciati 
anche in zone molto distanti 
rispetto al centro degli scon¬ 
tri. 

Fino al tardo pomeriggio, 
sebbene l’atmosfera della cit¬ 
tà fosse molto tesa, non si 
erano avuti incidenti. 

Una manifestazione unitaria 
di massa, alla quale hanno 
proso parte oltre diecimila 
persone, aveva paralizzato, 
oggi pomeriggio, tutto il cen¬ 
tro cittadino, nel corso dello 
sciopero di tutte le categorie 
produttive e commerciali in¬ 
detto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL, C1SL e 
UIL. che ha vuotato le fab¬ 
briche, i negozi, gli uffici di 
Pisa e della provincia, che ha 
portato i lavoratori — insie¬ 
me ai cittadini .ai giovate, a 
tutti gli antifascisti pisani — a 
manifestare nelle vie. nelle 
piazze, a diro chiaramente 
che ogni provocazione fasci¬ 
sta verrà respinta, cosi come 
è avvenuto sabato scorso, 
che Pisa democratica non tol¬ 
lera rigurgiti squadristi^, ai 
quali ha sempre risposto e ri¬ 
sponderà come si conviene. 
E* stata una prima condanna 
dei brutali e indiscriminati at¬ 
tacchi della polizia, ancora 
una volta schierata contro 
chi manifesta il proprio sde¬ 
gno per la violenza fascista. 

Lo sciopero unitario aveva 
interessato anche le zone di 
Cascina. Santa Croce. Castel¬ 


franco. San Miniato e alcune 
aziende di Pan tetterà. 

Il corteo si è mosso alto 17 
da piazza S. Antonio: una 
selva di bandiere rosse, car¬ 
telli. striscioni. 11 corteo ha 
percorso Corso Italia, Via 
Santa Maria fino a Piazza 
Martiri delia Libertà, in una 
teoria di negozi chiusi e tra 
due ali di folla che applaudi¬ 
va in segno di solidarietà con 
la manifestazione. 

Alla testa dei corteo il sin¬ 
daco. 1 dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni e partiti 
antifascisti. Davanti alla se¬ 
de del MSI — che sabato fu 
teatro della aggressione fa¬ 
scista e di quella de Ha poli¬ 
zia — il corteo si è soffer¬ 
mato ed ha gridato il proprio 
sdegno, ha intonato canzoni 
parti gì ane. 

Mentre telefoniamo la ten¬ 
sione permane acuta in tutta 
la città, dove si nota uno 
straordinaria spiegamento di 
forze di polizia. L’aria è pe¬ 
sante. La notizia della morte 
del giovane studente, diffusa¬ 
si rapidamente, ha provocato 
un'emozione profonda. Lo 
sdegno è vivissimo per il com¬ 
portamento della polizia e la 
impunità assicurata ai fasci¬ 
sti del MSI, responsabili delle 
violenze e delle provocazioni 
di questi giorni. Le richieste 
presentate al prefetto dai di¬ 
rigenti della federazione co¬ 
munista esprimono la volon¬ 
tà dei democratici pisani di 
lottare perchè la vita citta¬ 
dina sia finalmente garantita 
da nuove provocazioni e da 
altri gesti di violenza. 


Breznev 


importanti della storia del POC » 
in quanto esso ha «opposto un 
no deciso a tutti coloro che 
tentano ancora di frenare un 
sano processo di consolidamento 
del partito e della società sul¬ 
la base del socialismo e del 
marxismo-leninismo ». 

Sulto stesso tema, il segre¬ 
tario del POC Husak. interve¬ 
nuto per ultimo dopo una bre¬ 
ve allocuzione del presidente 
Svoboda, centrata sulla rievo¬ 
cazione dei fattori storici della 
amicizia e dell'alleanza fra UR 
SS e Cecoslovacchia, ha detto 
che il suo paese considera le 
proprie frontiere occidentali oo- 
me confini comuni del campo 
socialista la cui intangibilità de¬ 
ve essere assicurata dall'inte¬ 
ro campo socialista. Manifesta¬ 
zione concreta di questo con¬ 
vincimento. ha proseguito, è il 
trattato sulla permanenza prov¬ 
visoria delle troppe sovietiche 
sul territorio cecoslovacco, trat¬ 
tato che Praga considera come 


una garanzia di sicurezza per il 
proprio paese e i suoi alleati. 
In quanto atei avvenimenti in¬ 
terni, Husak ha riassunto te 
valutazione espressa dal CC e 
dal parlamento cecoslovacchi 
sugli errori del groppe dirigente 
uscito dalla svolta di gennaio 
per quanto riguarda la lotta 
contro le forze di destra, la pre¬ 
servazione del ruoto dirigente 
del partito e la fedeltà agu im¬ 
pegni verso te comunità socia¬ 
lista. Ha quindi indicato i tre 
indirizzi principali detrazione at¬ 
tuale del suo partito: consolida¬ 
mento della situazione politica, 
rafforzamento dei teg»"»i oon ì 
paesi socialisti, soluzione dei ae¬ 
ri problemi economici del paese. 

Ma, come accenna¬ 

to all’inizio, la manifestazio¬ 
ne di oggi è stata anche l'oc¬ 
casione per alcune puntualiz¬ 
zazioni. da parte del segretario 
del PCUS, sui grandi pro b l em i 
interna zinnali. La più ritevante. 
per il contenuto e il tono, appare 
quella relativa all'attuale fase 
dei rapporti ckio-aovietici. Lo 
oratore ha ricordato l'apertura 
delle trattative sulle questioni di 
confine e altri problemi, succe¬ 
duta all'incontro — come ha 
esattamente detto Breznev — 
«tra il compagno Kossighin e 
il compagno Ciu En-Ui » (oove 
l'impiego dell’appellativo *' com¬ 
pagno " in riferimento al pre¬ 
mier cinese, per la prima vol¬ 
ta dopo lungo tempo, assume 
un significato tutt'altro che for¬ 
male). 

< Lo scambio di opinioni — 
ha aggiunto Breznev — venne 
poi proseguito con uno scam¬ 
bio di corrispondenza ufficiale, 
e ora, come sapete, sono ini¬ 
ziati a Pechino dei colloqui tra 
delegazioni governative di en¬ 
trambe te parti. Il OC del PCUS 
e il governo sovietico si augu¬ 
rano che in questi colloqui pos¬ 
sa prevalere un approccio po¬ 
sitivo e realistico. 

« Alla parte sovietica non 
manca te buona volontà. Noi 
siamo per risolvere le questio¬ 
ni di frontiera e altre questio¬ 
ni tra l’URSS e la RFC su di 
una base stabile e giusta, in 
uno spirito di eguaglianza, di 
reciproco rispetto e tenendo con¬ 
to degli interessi di entrambi i 
paesi. Se anche la parte cine¬ 
se manifesterà buona volontà, 
tutto ciò sarà indubbiamente 
possibile. 

« Il nostro partito — ha detto 
poi Breznev -~ ha sempre sot¬ 
tolineato che «tolte compattezza 
dei paesi socialisti, dalla loro 
unità d'azione sull'arena mon¬ 
diate dipende in gran parte la 
situazione internazionale nel suo 
complesso, la soluzione dei pro¬ 
blemi che inquietano l’uma¬ 
nità 9. 

Rilevante è anche il passaggio 
del discoreo dedicato ai proble¬ 
mi della sicurezza europea e in 
special modo al mutamento di 
governo a Bonn. L’oratore ha 
notato come te proposta del Pat¬ 
to di Varsavia di indire una 
conferenza europea sui proble¬ 


mi della sicurezza, è stata positi¬ 
vamente accolta da numerosi go¬ 
verni e da rilevanti forre politi¬ 
che. L'ostacolo principale deriva 
dai circoli dirigenti della Ger¬ 
mania occidentale. Tuttavia, in 
seno alla RFT si sono verifi¬ 
cati taluni cambiamenti nello 
schieramento delle forre politi¬ 
che e la nuova coalizione go¬ 
vernativa ha dichiarato il pro¬ 
prio intendimento di assume¬ 
re una posizione più realistica 
negli affari internazionali. « Noi 
— ha detto Breznev — vogliamo 
credere che tali intenzioni sta¬ 
no state proclamate seriamen¬ 
te ». E a questo punto egli ha 
sottoposto al governo Brandt 
un elenco di atti concreti «che 
a ss umerebbero un altro signifi¬ 
cato » sema tuttavia sottolinear¬ 
ne la glohaMtà: il riconoscimen¬ 
to «ite parte di Bonn degli at¬ 
tuali confini in Europa, compre¬ 
so quello drite RFT e della 
RDT: il riconoscimento che II 
trattato di Monaco non è vali¬ 
do sin del giorno della sua sti¬ 
pulazione: te rinuncia alla pro¬ 
tesa di parlare a nome di tutti 
i tedeschi Un contributo positi¬ 
vo — ha aggiunto 1‘oratace. fis¬ 
sando in tal modo una sorta di 
priorità cronologica dei pro¬ 
blemi — sarebbe costituito «tolte 
adesione della RFT al trattata 
sulla non proliferazione dette ar¬ 
mi nucleari e della disposizione 
a contribuire a un sistema di 
sicurezza collettiva m Europa- 


Forte risposta 
antifascista 
a Battipaglia 

BATTIPAGLIA, X 
Un grave atto teppistico è 
stato perpetrato ieri a Batti¬ 
paglia nel coreo della festa 
dell’* Unità ». da parte dei 
fascisti. Una ventina di fa¬ 
scisti. capeggiati dai dirigenti 
della locate sezione missina. 
verso te 14, durante la pausa 
pomeridiana della festa, hanno 
invaso e saccheggiato il recinto 
destituito alla mostra del Par¬ 
tito e della PGCI. I teppisti 
hanno colpito selvaggiamente 
un giovane compagno. Domeni¬ 
co Della Corte, che in quel mo¬ 
mento era preposto alla vigi¬ 
lanza, hanno distrutto alcuni 
pannelli, accanendosi in par¬ 
ticolare modo contro i cartel¬ 
loni dedicati alla Grecia e al¬ 
la Spagna. Subito dopo si sono 
dati alla fuga. Al momento del¬ 
la aggressione, nessun agente 
era presente nella piazza. 

La reazione popolare è stata 
immediata e decisa. Oltre tre¬ 
mila persone si sono subito rac¬ 
colte in piazza del Popolo, per 
dare più tardi vita ad una vi¬ 
brante manifestazione antifasci¬ 
sta. 
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